Quotidiano • Spedizione in abbonamento potiate 


L’abbonato Camarlinghi Luigi di Cevoli 
(Pisa) vincitore dell’auto FIAT 500 
estratta il 31 gennaio ha sottoscritto 10 
abbonamenti annui all’Utiità 


Abbonatevi subito concorrerete all'estrazione di altri migliaia 
di premi messi in palio dall'Associazione « Amici dell’Unità ■ 



Una copia L. 30 . Arretrato fT doppio 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani l’Unita pubblicherà le 
conclusioni di logliatti sul di¬ 
battito al IX Congresso del PCI 

Organizzate la diffusione ! 
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Il viaggio 
a Mosca 


Il lurido, caloroso applau¬ 
so con cui il Congresso del 
ITI ha approvato il messag¬ 
gio di saluto ni Presidente 
della Iteputddica. elle doma¬ 
ni parie [ter ITRSS, ha sot¬ 
tolineato il carattere non 
formale di quelle parole au¬ 
gurali. 

I comunisti nel corso di 
tulli idi anni trascorsi, hanno 
ptoposlo a se stessi, come 
principale tra i propri com¬ 
pili, quello di giungere ad 
un processo di distensione 
iidorna/ion.ile: oggi, essi so¬ 
no hen lontani dalla posi/in* 
ne di chi si limita ad un 
meschino autocompiacimen¬ 
to per il fallo di aver avuto 
ragione, ('ertamente, sarchile 
ipocrisia l’affermare che non 
\i sia il giusto c legittimo 
orgoglio di chi avendo com¬ 
battuto per una giusta pro¬ 
spettiva la vede confermala 
dai fatti. Ma i comimisli sono 
hen liinni' daH'interpretare 
il vinario di unni come un 
successo di parie: non hanno 
avuto mai una tale risi rei I a 
e infantile visuale. Essi han¬ 
no affrontato, prima e con 
più energia denti altri, la 
questione del rapporto di 
coesistenza ila stabilire Ira i 
paesi capitalistici e i paesi 
socialisti, non per l’affetto 
clic li lepa a quei renimi 
sociali in cui sì *tono aperte 
strade nuove nll’umanilà. I 
comunisti hanno affrontalo 
con coraggio e con audacia 
tale problema perché — per 
la missione elle hanno e per 
le idee clic li muovono — 
hanno potuto prima e meglio 
degli altri intendere la cen¬ 
tralità di questo tema niT 
l'cpoca presente, e quindi 
hanno potuto niudicnre con 
csallc77a tutta In follia di chi 
voleva risolvere la questione 
di lati rapporti mediante la 
politica di forza. 

Naturalmente ciò non si¬ 
gnifica clic giungere a tale 
primo risultalo sia stato pos¬ 
sibile senza il superamento 
ili opposizioni e resistenze. 
Al contrario: opposizioni c 
resistenze vi furono, e gravi, 
proprio perchè esistono for¬ 
ze di parte che contrappon 
gono i propri interessi par¬ 
ticolari afili interessi gonc- 
rali della Nazione e della 
umanità. E tali opposizioni 
purtroppo si manifestarono 
aiiciic all'inlcrno di molti 
schieramenti democratici fa¬ 
cendo ostacolo a quello forze 
clic andavano intendendo la 
lezione dei falli e della sto¬ 
ria. Particolarmente 'cric 
furono e sono — come si sa 
— le resistenze e le ostilità 
in campo cattolico, in setto¬ 
ri della gerarchia ecclesiasti¬ 
ca 'di cui non tocca a noi 
valutare il peso c l'impor¬ 
tanza. Il viaggio di Gronchi, 
noi speriamo, potrà valere 
anello ad ottenere un mi¬ 
gliore orientamento dell’opi¬ 
nione callolica ed un suo 
sempre più rapido dislacco 
dalle posizioni sanfediste. 
Già mniti hanno avuto modo 
di rendersi conto quanto sia 
pernicioso che gli ideali cat¬ 
odici spengano usati come 
.supporlo degli interessi in¬ 
confessabili e delle idee in¬ 
civili di una nuova aggres¬ 
sione verso est, di una nuova 
guerra santa: ma si può otte¬ 
nere ancora qualcosa dì più. 
Coloro che in buona fede 
ritengono compromettente 
per la propria religione il 
« contatto » con il mnndn so¬ 
cialista, avranno possibilità 
di intendere come, nella coe¬ 
sistenza. non si tratta, per 
nessuno, di rinunciare ai 
propri principi ma di trova¬ 
re le forme ed i modi per 
ima civile convivenza e per 
un libero confronto di idee 
c di soluzioni. 

Questo nuovo risultato può 
essere un potente contributo j 
alla causa generale della 
pace. Perché se, oggi, alle 
resistenze c alle opposizioni 
si è posta, in parte, la sor¬ 
dina, non vuol dire che essoj 
non vi siano, piuttosto che. 
fino ad ora, sono state bat¬ 
tute mediante il concorso di 
tutte le forze clic lottano per 
la pace. Questo è un risultalo 
clic tuttavia non può durare 
se il processo non si estende 
c non si consolida. 

Di qui l'augurio nostro, 
perchè il viaggio di Gronchi 
possa contribuire, dato il 
ruolo storico dell'Italia e la 
sua funzione culturale e ci¬ 
vile, a far avanzare la solu¬ 
zione di quei problemi ita¬ 
liani. europei e mondiali — 
primo tra lutti il problema 
del disarmo — clic travaglia¬ 
no la umanità mantenendo 
aperte questioni spinose e 
ricche di pericoli, ri’ l'augu¬ 
rio, è la speranza che si è 
lesala e si lesa da tante parti 
d'Italia in esemplare unità 
d : intenti: da fabbriche, 
scuole, comuni, province, or¬ 
ganizzazioni di ogni genere 
e tipo. 

l/ltaba sente di poter as¬ 
solvere la sua vera, la sua 
grande funzione soltanto nel¬ 
la pace. K avverte clic !a 
pace deve essere rostruita, 
giorno per giorno, anche con 
la nostra iniziativa nazionale 
e con la nostra azione. Per¬ 
chè, soltanto se scompari- 


OGGI LE CONCLUSIONI DI TOGLIATTI E L’ELEZIONE DEI NUOVI ORGANI DIRIGENTI 

La scelta degli obiettivi di lotta 

per mutare realmente la situazione 

Il saluto dei partiti di Cecoslovacchia, Canada, Argon tino, Svezia, Finlandia, Danimarca, Belg io , Romania, Svizzera, Marocco, Lus¬ 
semburgo portati dai compagni Koucki, Deivliurst, Martinetti, Ohman, Lelito, ÌSorlund, Binine, Apostoli Stori z, Bourquia , Dirseli - 
bourg - Gli interventi di Salati, Modica, Tedesco, Ingrao, CaleJTi , Bastianelli, Sereni, Padovan, Baldclli, Jotti, ìSardin , Macaiuso 


11 saluto del Congresso 
a Giovanni Gronchi 



Nella seduta di ieri 
mattina, il IX Congresso 
ha approvato per accia» 
inazione l'invio del se¬ 
guente telegramma al 
Presidente della Repub¬ 
blica: 

Al Presidente Giovan¬ 
ni Gronchi - Quirinale - 
ROMA 

« Il IX Congresso del 
Partito comunista italia¬ 
no. alla vigilia della sua 
partenza per Mosca, le 
rivolge il suo rispettoso 
saluto augurale, auspica 
che H suo ineoiitro con i 
dirigenti e con il popolo 
sovietici ahbia risultati 
proficui per l'Italia e per 
la pace. 

I DELEGATI AL IX 
CONGRESSO NA¬ 
ZIONALE DEL PC I 


l.a quinta giornata dei 
lavori del IX Congrego 
nazionale del PCI si e 
apeita ieri mattina sotto la 
ptesideit/n del compagno 
Antonio Roasio. Primo in¬ 
tervento quello del dele¬ 
gato Remo Salati. «egie- 
tario della Federazione di 
Reggio Kmihn 

SALATI 
(Reggio Emilia) 

L’oratoie si sollerma ad 
esaminare l'attività dei 
comunisti negli enti locali 
della regione emiliana ed 
osserva che i bilanci mu¬ 
nicipali per il 1060 sono 
stati elaborati non più da 
un ristretto gruppo di 
compagni ammutisti aton 
e illustrati a qualche as¬ 
semblea. ma sono scalan¬ 
ti nel contatto diretto con 
le masse lavoratrici, con 
le formazioni politiche e 
sociali di categoria, nes¬ 
suna esclusa Laddove 
questa impostazione de¬ 
mocratica si è pai Dentai - 


mente afTeuii.il i non so¬ 
no mancati i i multati: si 
è riusciti a superare certe 
concezioni palei nalistiehe 
deirammmisti i/ione e do¬ 
po molti anni m è legisiia- 
to il voto fnvotevole delle 
mmoianze de noti istmne. 
mi bilanci impomati con 
un chiaro contenuto nnti- 
governativo e antimono¬ 
polistico che nllettevn le 
esigenze delle vane c.ite- 
gone economiche e sociali 
Per giungere i questi ri¬ 
sultati si sono dovute su- 
peiaie concezioni settarie 
che nascondevano la nega¬ 
zione della possibilità del¬ 
le intese e corn ei genze po¬ 
litiche con le masse catto¬ 
liche e con le lo io orga¬ 
nizzazioni In ri' ilta l'espe¬ 
rienza ha dunosi iato che 
esistono delle tonile mi- 
gmali attrnveiso le qua¬ 
li i lavoratoti cattolici, 
esclusi anch’es'i dal pote¬ 
re. possono cspnnicio le 
loro istanze, le loro esi¬ 
genze e la loro volontà di 
piogiesso K se i repubbli- 
(,ini della Romagna e i 


Nuovo grave attacco aU’autonomia dellTsola 


Il governo siciliano minacciato 
da una manovra PC-monop oli 

Forti pressioni su membri della Giunta Milazzo per costringerli alle dimissioni 
Il regionale d.c. opera in accordo con MSI e PLI per un'« operazione di destra » 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMOTT. — Un nuo¬ 
vo, più pesante attacco è 
stato scatenato dai fit aiuti 
monopoli contro l’autononun: 
siciliana ed il suo governo, 
di cui in queste ore si mi¬ 
naccia. con una manovra 
condotta avanti dalla DC al¬ 
leata alla destra fascista, li¬ 
berale e monarchica. Ja sta¬ 
bilità. Questa ninnavi a. già 
avviata nelle passate setti¬ 
mane, e stata portata avan¬ 
ti con sforzi ancor più mas¬ 
sicci in questi giorni, in vi¬ 
sta dell’imminente ripresa 
dei lavori delFAssemblea 
regionale fissata per martedì 
prossimo, 9 febbraio; sfor¬ 
zi. come dicevamo, tendenti 
a rompere l'unità della com¬ 
pagine autonomista, ribadita 
dal recente voto di appro¬ 
vazione del bilancio. L'obiet¬ 
tivo delle forze antisicihane 
è di costringere alle dimis¬ 
sioni alcuni membri del go¬ 
verno. 

Sintomatico è il fatto che 
l'offensiva confindustriale 
sia stata accompagnata dal 
rinvio, deciso da Segni, ieri 
sera, del colloquio che il 
presidente d e I Consiglio 
aveva fissato per venerdì 
al fon Mda/zo: scopo dd- 
fincontro che lo stesso ono¬ 
revole Mda/zo aveva colle- 
citato. e l'esame e. possibil¬ 
mente. la equa definizione di 
alcuni fra i più grossi pro¬ 
blemi da tempo aperti sul 
piano dei rapjxirti tra Sta¬ 
to e Regione i più rilevanti 
restano sempre quelli rela¬ 
tivi adì adempimenti costi¬ 
tuzionali dello Stato nei con¬ 
fronti della Sicilia, agli in¬ 
vestimenti della Cassa del 
Mezzogiorno, all'intervento 
delle aziende pubbliche nel¬ 
la Regione e. non ultimo, 
quello della partecipazione 
della S edia al «piano verde» 

La miscione Uetfon Mi- 
lazzo si inquadra fra le ri¬ 
levanti iniziative assunte in 
questi ultimi tempi da’ go¬ 
verno regionale, sia sul pia¬ 
no legislativo che mi quello 
amministrativo, per accele¬ 


rare i tempi di attuazionei 
del programma voluto dalle 
forze autonomiste. 

Ma proprio in rapporto di¬ 
retto con questa attività, nel¬ 
le ultime settimane e andata 
crescendo la pressione delle 
forze confindustriali, sena- 
mente preoccupate dalla ma¬ 
nifesta volontà del governo 
Milazzo di realizzare ì pro¬ 
pri impogm specie nel set¬ 
tore della politica economi¬ 
ca (è. di qualche giorno fa 
la decisione di istituire il 
Comitato preposto alla ela¬ 
borazione del piano di «vi¬ 
luppo; e sono in piedi i pro¬ 
blemi concernenti il piano 
della Società Finanziaria e 
la presidenza dell'Ente; la 
revoca al monopolio elettri¬ 
co SGF’S del permesso per 
una centrale termoelettr ca 
e l'affidamento del proget¬ 
to alfEnte siciliano di elet¬ 
tricità; i nuovi indirizzi del¬ 
l'Eros per la riforma agra¬ 
ria e lo svilupixi dell'agri¬ 
coltura isolana) 

Al centro di tali manov re. 


Stampelle 
per la “Voce 


99 


ranno la oscura minaccia e 
il ricatto della guerra, sol¬ 
tanto se la distensione si 
trasformerà in pace stabile e 
duratura, i popoli potranno 
dedicarsi ad esanimare dav¬ 
vero, e finn in fondo, cia¬ 
scuno secondo le proprie 
convinzioni e secondo te 
proprie capacita, nella gara e 
nella competizione delle idee, 
le soluzioni valide ad edifi¬ 
care una vita migliore e più 
umana: una vita degna dì 
essere vissuta. 

ALDO TORTORELLA 


La Voce repubblicana 
si e mesco subito paura. 
Accia avuto un' impen¬ 
nata di ragionevolezza, 
affermanti o tn polemica 
con le destre che un pro¬ 
gramma pun essere buono 
e giusto anche se è soste¬ 
nuto dai comunisti. Ci 
siamo permessi di ripor¬ 
tare le parole della Voce 
e di chiedere a nostra 
volta « come tradurre tn 
concreti gesti politici, in 
az’one politica, la linea 
proarammatica che i re¬ 
pubblicani. d'accordo con 
Ir altre forze di sinistra. 
reputano giusta ». 

’K’ bastala questa orna 
domanda perche la \ oc e 
perdesse le stalle e ieri 

il quotidiano repubbltcano 

si è affrettato a scrivere 
un ridicolissimo corsivo 
per sostenere di non aver 
bisogno « delle stampelle 
comuniste » .. Stampelle 
che. per la verità, nessuno 
orerà offerto Ma. risto 
che. nel giro di 24 ore. In 
Voce repubblicana si è la¬ 
sciata travolgere proprio 
da quel ricatto anticomu¬ 
nista che il giorno prima 
aveva mostrato di disde¬ 
gnare. forse un poro di 
stampelle se le merito. 
Perché ìa sua coerenza 
pencola parecchio. 


il Comitato tcginnalc clic ha 
invitato i due asses«urt a di¬ 
mettersi dagli invai ichi di 
governo A quel che «i «a. 
fon Paterno -i e ri«civuto di 
prendere una decisione, ana¬ 
logo atteggiamento si piesu- 
ine alitila assunto fon !’»v« t- 
ti. il quale, benché fosse s a- 
to invitato, si e rifiutato di 
paitociparc alla riunione del 
Comitato demoitaliano 

Saia utile, a questo pio- 

t riu nirò i vhkvs 


M "minio in ni 


La salma di Fred fiusca- 
qlronc. il popolare cantante e 
un nuovo, |roir»po«ifore. pento trnqica- 
«ono per- mente ieri mattina a Noma 


che si propongono l’obiet¬ 
tivo di rovesciare il governo 
autonomista e di sostituii lo 
con lina formazione di cen¬ 
tro-destra (DC, PLI. MSI), 
sono, oltre al segretario re¬ 
gionale della DC. on. D’An¬ 
gelo. i diligenti nazionali dei 
partiti di destra. Per la bi¬ 
sogna sono calati a Palermo 
il fascista Abiurante e >1 li¬ 
berale Cottone, mentre si an¬ 
nuncia l’arrivo del demoit.i- 
liano on Fiorentino. 

In ({(lesta operazione, mol¬ 
ile. un ruolo tutt’altro che 
secondario rivestirebbe (in 
rappresentanza delle potenti 
forze economiche che patro¬ 
cinano e foraggiano il com¬ 
plotto) fattuale presidente 
della Società fiuan/'ana. 
on. Annibale Bianco, il qua¬ 
le si e finora servito del po¬ 
sto purtroppo affidatogli dal 
governo, per paralizzare il 
funzionamento della SOFIS 
Naturalmente, gli sforzi 
maggiori di D'Angelo e de- 
suoi compari sono tesi a slac¬ 
care dalla maggioranza au¬ 
tonomista qualche suo com¬ 
ponente - senza di che tutta 
l'operazione sarebbe votata 
in partenza ad 
fallimento S ; 
v ir» inteiis:fa «ite. '{ie< ;e nel- "i un incutente stradale, giti¬ 
le ultime ore. e sono tot- Te sul marmo dell'Istituto ih 
torà in ror«o. pressioni ma«- ìmcdicma boiate, m attesa che 
«ic<e nei confronti di alcuni / autorità d> 1 i( nulla osta 
assessori in carica. Proposte ver i fu ver,ih 
sarebbero state fatte ripe- l/’nndent.- che 

Ultamente all'assessore al '‘Tu 't’"autor c 
lavoro on Barone e all.- 
onorevole Spano, entrami)- 
deputati cristiano - social; 
della provincia di Trapani 
Si afferma inoltre che 
D’Angelo e tornato su! suoj 
vecchio disegno di contrap¬ 
porre alfon Mi lazzo fattua¬ 
le vice presidente della Re- t 
cionc. fon Benedetto Maio- 
rana della Nuchiara 

Alcuni elementi di incer¬ 
tezza presenta molti e. la po¬ 
rzione degli on Pivelli e Pa¬ 
terno ( rispett iv amente a«.-e«- 
i *on regionali alla Sanila eri 
'nll'Edil.zia popolare) dopo 
la loro r.ammissione nelle 
file del Partito democratico 
italiano, dal quale si erano 
dimessi nello scorso mese di 
d.cembre per poter assicu¬ 
rare. in contrasto con le di¬ 
rettive di Lauro e di Co- 
velli, il loro appoggio alla 
politica ed al programma 
delle forze autonomiste. La 
J notizia della riammissione 
dei due deputati nei ranghi 
del P D I. è stata data, ieri 
sera, da un laconico comu¬ 
nicato diramato dal nuovo 
presidente del Comitato re¬ 
gionale demoitaliano, senato¬ 
re Lanza di Mazzarino. Egli 
ha oggi nuovamente riunito 


democi istillili di piitcecilie 
piovmct* h.inno m.imfesLi- 
to ulUeiiilmente il loro pro¬ 
posito di agno con noi poi 
dare vita all'Elite regione, 
ciò è dovuto da un lato a 
min nuova pi osa di co¬ 
scienza delle Iliade catto¬ 
liche e dall'alito al fatto 
che abbiamo cominciato a 
liscile dn mia piatici! di 
tipo nformista che para¬ 
lizzava il nostro slancio 
politico 

(ìli enti locali debbono 
essere cenilo di imbuzzo 
e ili lotta per una nuova 
maggioranza donine i altea, 
da cui non sia osti amata 
nessuna di ({nelle foize 
politiche e sociali i etti m- 
teiessi contrastano con la 
politica del monopolio e 
delle (orzi* ili desini II 
l'toMcnta e pai ttcolai- 
monto attuale in rifen- 
inonto alle pto.ssime ele¬ 
zioni ammmist i ative co¬ 
me saia la nuova maggio- 
lanz.t'’ Come «ì fot mot an¬ 
no le liste? Se. estendendo 
la collaborazione e la lotta 
pei un {nano di sviluppo 
economico, accompagno!o- 
mo l'elaborazione di massa 
dei pmgiammi elettorali 
alla formazione delle nuo¬ 
ve liste, noi pottemo giun¬ 
gere alle elezioni con nuo¬ 
ve forze e con una nuova 
ninggioimtza nata attra¬ 
verso ini impegno di lot¬ 
te unitarie antimnnnpnli- 
stielle e quindi capace di 
contnhuiie alla spinta per 
una nuova maggioranza 
sul piano governativo. Ma 
occorre abbandonale de¬ 
cisamente i t unoii e le 
paure originate dal setta¬ 
rismo, intendendo che una 
nuova maggioranza non 
deve essere una combina¬ 
zione burocratica ma una 
solida alleanza cementata 
dalla lotta, in cui la clas¬ 
se operaia deve manifesta¬ 
re compiutamente la sua 
funzione egemonica. An¬ 
che le iniziative per l'au¬ 
tonomia regionale posso¬ 
no e debbono essere mo¬ 
tivo per la formazione di 
nuove maggioranze 

MODICA 
( Roma) 

Il compagno Enzo Modi- 
s «.il » j ca, della Federazione di 


Roma, rileva che l’esigen¬ 
za di spezzate il monopo¬ 
lio politico della Demo¬ 
crazia disturna e di una 
maggioi aiiza democi litica 
si e imposta anche nella 
capitale Su questo tema 
l'azione si e uitiecciata 
all'interno del Pattilo col 
dibattito, con una lotta po¬ 
litica vivace contro posi¬ 
zioni oriate di varia natu¬ 
ra Occoi leva infatti far 
compì elidei e che la causa 
della dcnincta/ia e della 
difesa della Costituzione é 
una causa rivoluzionaria 
che richiede profonde ri¬ 
fui me democratiche dello 
m lentamente politico e la 
ammissione di nuove foize 
alla dilezione dello Stato 
I comunisti lontani si sono 


sforzati ili iute!piotale va¬ 
lidamente la nuova situa¬ 
zione e ili conoscete gli 
orientamenti ideologici e 
{uditici dell'avversai io por 
opporsi alla stia azione e 
t inceiat e un piogramma 
di lotta II blocco di poteie 
esistente a Roma non con¬ 
cede alcun dedito alla ca¬ 
pacita dei diligenti attuali 
di fare andare avanti il 
Paese, ed é omini chiaro 
che ogni manifestazione ri¬ 
formista non si collocheià 
nel quadro di uno sviluppo 
democratico ma in una si¬ 
tuazione di totale contra¬ 
sto alla norma costituzio¬ 
nale Le foize che diri¬ 
gono la Capitale sono lo 
specchio della classe dili¬ 
gente nazionale- la Demo- 


i iaz.a ci istinn i ,t Roma è 
infatti continuala dalla 
desila ili Amlicot'i e di 
f'ioecetti. e alla dilezione 
del l ‘umilili' e in atto da 
qualche anno un i collu¬ 
sione con Pestiemi destra 
che ha pretìguiato esatta¬ 
mente quella maggioran¬ 
za che oggi sostiene il go¬ 
verno dcil'ou. Segni. 

Queste foize tappreson- 
tano il capitale finanziario 
che .igi-.ee con ciiteii spe¬ 
culativi nel settore delle 
aiee fabbticabili. del cre¬ 
dito. del commercio, dei 
servizi; esse tentano di 
corrompete la burocrazia 
ministei tale, di scuotere In 
fiducia negli istituti dello 

l ( .intimi ■ In H |i ic I riti.) 


Suslov visita «l'Unità» 



i 


Il ritmpmcno Simili». urromp.iEiMl» (tal rum p.(e mi Sor ir Ila gli In tu visitati) Ieri « IT'nltii • 
r.iliirovnmrnlr arrotili dal nostro dlrettorr Alfredo llrlrhlln dal ronip.icno Trrrnri. dlrrt- 
lorr nriirralr della Società rdllrlrr - l'I.nlta ». d.i redattori llpogr.lfl r implrgali. Nella 
fnlo. da .sinistra Seri ritaglila Krlrhlin, Il corrispondente delta - l’r.itd.i» DUirov. SimIo»’, 
„ llofta. Coloro! c Trren/l 


All'alba di ieri in un incidente stradale a Roma 


La tragica fine di Fred Buscagliene 

L'auto del popolare cantante è andata a fracassarsi in piena velocità contro un 
camion - 11 decesso è avvenuto durante il trasporto all'ospedale - Aperta una inchiesta 


è costato 


piccola », è avvenuto ie¬ 
ri mattina alle G.20 tu Piino¬ 
li. all'incrocio tra via Pai- 
cello e viale Rossini lluscti- 
gitone era al volante della 
sua auto, una * Ford Tliun- 
drrhtrd » targata TO 28G788 
e percorreva a forte veloci¬ 
tà via Paistello. ijuandn c 
andata ad incastrarsi contro 


dì « F.r- Ir/ mirino ih 


un 


camion 


t I.ancia Ftalati » targato 
/formi 2IG5.18. prot “mente 
dn viale /tosoni, e (/induro da 
Bruno Ferretti di 24 anni, 
abitante in ria Valle lin- 
gnnta n 13: L'uutocarro era 
carie/) di pesantissimi bloc¬ 
chi di tufo, una parte dei 
guati si roi escine a sulla fuo¬ 
ri sene l.'tirtn è stato tnl- 

o-.-rifi- » a,h olii che il ni'.fi'i 



Lm macchina di Baccagliane dopo 11 mortale Incidente 


te camion e stato spostato 
ili vari metri 

Il trai/ii'o episodi o è arre- 
nulo proprio datanti al qua¬ 
drino di « Villa 'inverna ». 
e, datd l'ora mattutina, alla 
presenza di pochissimi testi¬ 
moni. Tra questi il carabi¬ 
niere Ultore Pappaseli!, che 
si trovava di guardia at- 
' •■sterno della sede dell'am- 
'•ii'cuifa USA. I.’autista del 
camion e il milite si sono 
iccorti che l'uomo al volan¬ 
te della « Thundcrhtrd » re- 
\sptrava ancora, malgrado 
I forte gravemente ferito, sul 
lato destro del volto c del 
corpo II carabiniere ha fer¬ 
mato un autobus « 99 » dei- 
li ATAC che stara fransi fan - 
| lo Aiutato dall'autista Lui- 
|'U Credi e dal tuffonno del- 
l'autohus. districava il cor¬ 
po del ferito dai rottami] 
adagiandolo sul pesante vei¬ 
colo che parino immediata¬ 
mente olla volto del Policli¬ 
nico. 

Fred fiuscoqlionr. di cui 
finn a quel momento t suoi 
soccorritori ignoravano la 
•dentila, moriva a bordo del 
pesante autoveicolo de l- 
l'ATAC. che a tutta veloci¬ 
tà si staro dirigendo allo 
ospedale. 

Al pronto soccorso del Po¬ 
liclinico i sonitori di turno 
non potevano far altro che 
riscontrare la morte dello 
sconosciuto avvenuto a cau¬ 
sa delle gravi ferite ripor¬ 
tate (schiacciamento del to¬ 
race e una brutta e prave 
ferita all’arco sopraccigliare 
destro). La pietosa opera del 


riconoscimeli f, > dei/u sa'mct 
lenivo etti nuoto dal sottuf¬ 
ficiale di PS di seri izto ut 
pronto ,m ir <• ), attraverso 
una lessero di if/ioli Genziane 
professimi afe ih direttore di 
orche<1 ni n. 121G2. rilasciato 
il G marzo 1958. e intestato 
appunto al direttore (l'or¬ 
chestra .1 l f r c d o tlusca- 
ghntte. noto a Tonno il 23 
novembre 1921 c abitante 
nello medesima citta in via 
Itala 26 li 

Oltre alta tessera, nette 
fosche di fio scaglione si tro¬ 
vavano 8 000 lire, uno sua 
fotografia e un portafoglio 
vecchissimo a cui il compo¬ 
sitore cnntnrite era atfeziO- 
nnto c conservavo a bicordo 
dei tempi p.-u (furi delia sua 
nto U riconoscimento de- 
suini costernazione tra i 


presenti 


soccorri tnr'. 


molti dei (pio!/ almeno uno 
volto avevano sorr’so ascol¬ 
tando qualcuna delie sue 
ronzoni « dure », ma con¬ 
trappuntate sempre da bo¬ 
naria ironia. 

La salma del popolare 
contante rcnira sistemata 
momentaneamente in una 
cameretta dell’ospedale, a 
disposizione della Autorità 
giudiziario, al in attesa di 
essere traslata presso l'isti- 
tutn di medicina legale. Sei 
frattempo il tenente Sassi, 
della tenenza dei Parioli. per 
ordine del sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica, dot¬ 
tor Vessichelli, disponeva i 
Jtpilli all’appartamento ro¬ 
mano dorè abitava Busca- 
girone, sffo al n. 95 del ter-> 


Vt ••bui: 


















Paf. 2 - Giovedì 4 febbraio 1960 


TUnità 


za piano dclVaìbcrto < Hotel 
Rivoli », iti via Torquato Ta¬ 
ramela 7, non troppo distan¬ 
te da! luogo dove e avve¬ 
nuto l'Incidente. 

Polizia stradale . carabi- 
ri ieri e il commissariato (li 
Parioli davano infanto ini* 
zio ai rilievi e alle indagini 
per accertare le responsabi¬ 
lità della sciagura. L’autista 
del camion. Bruno Ferretti, 
veniva fermato e trattenuto 
per cinque ore. L'auto di 
B,/scaglione e il camion ve¬ 
nivano rimossi rispettiva¬ 
mente da un carro attrezzi 
dclVACl e dai vigili del fuo¬ 
co e posti a disnnsizionc del¬ 
l’autorità giudiziaria. 

L’autista del camion, che 
era di proprietà del signor 
Pietro Martella, abitante in 
via Casilina 421. é stato ri¬ 
lasciato dopo mi lungo fn- 
trrrngatorio. Le autorità in¬ 
quirenti fianno difntti accer¬ 
tato che nessun addebito 
può essergli ascritto. Il ca¬ 
mbili. che era carico di bloc¬ 
chi di tufo, stara proceden¬ 
do in salita alla velocità di 
circa 20 km. orari quando 
stara imboccando via Pai- 
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La ricostruzione drll'inrldc lite clip è costati! la vita al popolare canlanlc 


il pianto 
di Fatima 

Fatima Kobin's. la bella mo 


La missione italiana nel Paese del Socialismo 

Domani il Presidente Gronchi 
parte per l'Unione Sovietica 

Un messaggio delUA.N.PA. — Dichiarazioni di Pella al suo arrivo a Londra 
Moro a Messina esalta il governo Segni e 'non parla più di « stato di necessità » 

Il Presidente della Hepnbbli- capitale d.inc-c il Preddei ile. la per le 11 circa fura Incaici. il làmio i ente \ ipie»ii uomini. Infine, dopo aver ricordalo gli 

ca partirà domani alle ledili per 'ignora Limitili e il ->e|>nilo m- Ieri nel pomeriggio un m’iippo impegnati. per mandalo ilei par. ultimi -.viluppi dei rapporti tra 
Mdmm. Il Presidente e la -.ignora -u ratino --ilio airindomani mal- di 37 gi.iriiali-.ii è parlilo con iilo. in mi dillieilr lavoro, va la IH! e l*bl. l'oratore ha voluto 
Groitrhi giungeranno vcr.-o me/- lina, preinlcndo alloggio all’al- un aereo della S\S per (aipena- profonda ric«,no*ceii/J della anche rialTerniare « l’opposizio- 
zogiorno a Ciampino dove sa- hergo d'Inghilterra. Il program- glien. ove trascorreranno la notte l)C ». Per l’oceasione. come -i tic alia destra reazionaria e lo- 
rinino ad accoglierlo le massime ma (Iella tappa a Copenaghen, e da dove ripartiranno alla volta vede. Moro Ita abbandonata nth- (alitarla u. rifacendoci, in prò- 
autorità dello Stalo: i presidenti «Ite ha carattere del tutto priva- di Mosca, precedendo così di due eialnicnie anche la solita for- po-ito, agli avvenimenti fran- 
dt-lla Camera e del Sellato, il lo. comprende una visita atri- giorni l’arrivo del Presidente mula di copertura, «niella del cr-t. 
precidente «lei Consiglio, il (ire- stira «lei Pre-iilenle e della si- «Iella ((«•ptihhlii-a a Mo-ca. presunto « -.lato di nere--ilà ». ~ ~ 

-oleine della Corte Cosiiiii/iona. gioirà alla città, ed una v i-ila alla .. urccAppin fi CI I ' A W D ! Moro ha poi affermalo che n il L OSSembiCO 

lee i memhri del governo. amh.isciala d’Italia, dove l’olio- IL MtjjAuUlU L/tLL A.N.r-I. pericolo maggiore «Iella <-ituu- J.ll. Banche DODOIarì 
<!on il Presidi nle Cronchi par- revole Cronchi rieeverà l’om.ig-1 Numerosi me—.iggi di saluto /ione» c«*n--i*t«‘ «nel tentativo P r ** 


i night club Questo mio debutto it'ic-'etta dal Policlinico, dove h.« <!on il Presidi nli- Gronchi par- revole Cronchi riceverà l’oniag-1 Numerosi ine 


sicìlo. La precedenza di rll-|glto di Huscughone. da cui ne- — 
ritto spettava al rondaceli- 1Hli ultimi tempi viveva sepa- r(1 


ilitare. gì - tirimi hi rii-nlri-rjinio poi ali ai-Mia della Sua parlen/a per ITnio- 


m:. pre-,dente deirAssociazio- 


Riprende il processo contro il vigile Melone 


-a Ira Oriente ed Occidente nel- 


Sfilano oggi a Prosinone le donne 
individuate dalla questura di Roma 

_____________________ _ _„_____. accorili per ;i 

_ nire di pace. 

Il piccolo esibizionista di provincia Lavinia e le relazioni del vigile urbano — Quel «ducio-a che 


progres-m sociale ili tulio il 
inondo. 

« 1/\.\|M non siilo ha «i-niprr 


nostro Inviato speciale) corso della sua deposizione, lei non pii costava spese dii termino questo pericolo s 
- Annamaria Benedetti) erbe sorta. Per (limosi rare, par -1 scoglio, e si sforzeranno < 


La notizia della morte di ^Vla'^slgnnrn Kaluna. "co- Riprende il processo Contro il Vigile Melone n,,'.™ .^"‘delia civiltà “e ",1.-1 

h red Buscaglione si sparge- ,nimicandole im/.mlmente chi----—-—-— .. sociale in tutto il trattare ,-..1 Pt.l. n.-l 

va rapidamente. I primi ad a suo marito ora accaduto un ^ _ B _ B . _ numd» 41 \r.i*cin.ire net ruma 

accorrere al Policlinico sono Krnvo incidente stradale. Sgo- \f||HNA ffcfflffll fi pf ACI 11 A VIZI IA li VI il il H .. I.' \.\PI non solo ha -empre < “' t ‘”• 

stati (fino Lntilln (amico di J|] * " ;| U te lcfoi'hc "rncii te ' r'd ber un wl ■ I RI H^r tO Villi W ■ ■ W * ■ ■ ■ 1 Z* IR? RaRHIIII? vi-to con piacere ogni incontro \\\\\\\\\\\v\\\\\\\\\\\\\\\\\v 

fìnscaglione negli anni in cui di Poma dove di solito alloggia ad alto livello ira le granili pn- £ 

non aveva ancora raggiunto Buscaglione e dalla telefonista — _ __ ML _ aImIIm MllJkaSiaMM DaIMM n-ii/e. r.ipprescntaiiii i «Ine «rliie- £ Appi 

il successo) c Carla Boni. / apprendeva ehe I 11 lift lf IflUfl I 4? Sfiliti OlIBSIUlU Ol KOlllU a di- £ WVjVjI 

due cantanti non hanno po- ?n'o! 'non nosstbtle** non^'ò » rimerò dim,h-„/c ,-d a trovar,- $ 

tuta vedere Fred poiché la veroh.. Per alcuni minuti anco- ~ * ~~ ' ~ n'ire ^l! pare.' ma" i-'i.-nàinen!| _ 

nn’nhitZ?n P,a * ,a,a trnslattì im,muirc n pnróia r, c S pò!' venfvà II piccolo esibizionista di provincia Lavinia e le relazioni del vigile urbano — Quel fiduciosa «-he anche dagli inron- \ Bjl V 

all on inno. colta da una crisi rii pianto. Hi- , , , „ _ , „ _ , _ ... , % , .. tri’tra i singoli capi di stato i S M.’ ■ 

I. altra sera Buscaglione presasi decideva di partire su- che SÌ attende dalla Zonta e dalla Benedetti - La dìtOSa Scatenerà un Oilensìva problemi ancora in-olmi cd in £ 

aveva cenato alla Taverna di 1,1,0 l H ‘ r N°ma ed alle to.10 eir- ___ ____._di-ru--inno prendano un più fa- ^ . 

via Marmitta insieme nd al ea lnsclHva pensione (loren- * ,-ile avvio a soluzione. i f^DFRIl.0 FFI 

„ . . ‘ ,ina in automobile diretta alla (Dal nostro Inviato speciale) corso della sua deposizione, lei non gli costava spese tlt termino questo pericoloso i . s .. ..ipi % ‘■i/uviuw 1 Ut 

rum amici c conoscenti e. capitale. - Annamaria Benedetti) e che sorta. Per dimostrare, par- scoglio, e si sforzeranno di x i,-ti,a à mi notevole cmiirilniio ^ M 

di rjnt si era allontanato ^!)" ,, !, i useaSmn?°l •! t'KOHiNONK.3 — Domani eomnnque i rapporti fra Me- tendo (la questa elasticità portare a fondo la loro in- i, .diano al proci—o di disien-io. Mi Jn| I 

poco dopo mezzanote. Sue- . yo^o '.ciX.ttur^ I^ter- riprende davanti al Lavinia c le ragazze morale, la responsabilità in daginc. che del resto r stret- llf . (la tlll)i bile «■ siamo \ | U I II 1 

ccssivmncntc verso te ore 2 refatta: siamo stati insieme fin» ^ibunalo di t rasinone il non hanno mai rivestito il reati precisi come lo sfrut- tornente collegata al merito ,-eni «he Pila -ani un niialificaio f |f| I VI II 
il cantante aveva fatto una a poche ore fa: ci eravamo in- processo contro Ignazio Me- carattere della istigazione o lamento a anche solo B detta causa in corso, nono- r( , llin i ia „.j.„ or ,. ,jj ro ,ì va- i I* • Mf I M i 
breve sosta in via Veneto contrai! nel pomeriggio di ieri Ione e Luigi t.uvinni. Si pre- dello sfruttamento di prò- favoreggiamento, occorrono stante il diverso avviso del ,. 4 j j,„,lort-mie speranza f H 

dove Si è incontrato con là pr , csso ,,n " 0, ° 1 n ‘ , R°*io , di d |- fi " d'> "f/g>. fra oli av- aitate. prore, e prore non stime- rappresentante della pubbli- „ „ ‘ n tì < Trn - A , a/yr)Dt - 

cantante Mina ver vrrndere 11 f’ 01-f0 ‘‘ t, « rci d accordo sul- „acati c i omnia-idi che af- hy molto probabile che al- civaie come quelle sulle ca accusa. n . r!ì t \ „„ n ri , u ,-mni-ui «li ^ *UIAttKX)Pfc maro, 

accordi circa una incisione dei^nos ro 'JèpcAorio Tvevo (/>> !,ì 1 n, ~ cani avvocati della difesa (piali la polizia ha potuto K* importante ad ogni f>rim i^imo piano nella guerra \ MARCEILO MASI 

c i circa una invi, ione nei rmsini repenorio smone. che entrambe le illustrino, attraverso gli in- imbastire la sua accusa. modo, costatare che dagli in- « . r i„, | vi-to ahi)..ni 4 ««nnLiLLtU IVIHOl 

Da l’in Veneto si era appuri- ^ ^ llo a presso*Un ,lrl!a Vernala ver- termgatori. le caratteristiche ... t«>rropatori degli imputati c ) ( |, ar |,j r ., cosiru/ionr nazifa- ^ ANHIJK AIMPP 

In allontanato quasi subito poto editore e subito si era sta- ranno occupate pressoché del mondo dal (inule s<nm t- a linea della difesa dalla consultazione del fa- M .;„,, ril( . r hindente in «é la «N- ^ »**VULI|\ Allflbt 
e da quel momento nessuno bilitn fra noi una vivissima esclusivamente dalla depo- venute fuori le protagoirste M n p, difesa, eoo come e ■udcolo istruttorio nulla di ,| n i| a dignità umana. % YVONNE FURN 

In aveva più visto. umpatin. alla «piale lo agglun- siriane del folto stuolo di della giornata di domani niipnrso fin dulie prime hot- nuovo sulle eventuali colpe n p„ lr ‘, nieglin v *“ 1 

Durante In cena aveva *. , ‘ v _ 0 |t . l,nn SCOf,,1 " ati ' ammlru - ragazze che già ieri hanno spiegando ,1 modo come .-puh» ( j t .| f)r0 (v>so. non si li- «li’i due è venuto fuori ieri. n . lulrrr | ALAIN CUNY 

detto di doversi alzare al- Domenico Modulino ha np- Uì loro a » ,m « ta c . c !>- •»^rti i lega,,,, fra i due mitrr(ì „ dimostrare la ni- Melone c Lavi,,,a coni,ni,ano ...n |l(1|r ù guardare alla \ ammirAIC RIIa.n 

l’alba per andare a * girare * V^eso la notizia della morte di ,or ^« comparai, ue, corridoi non,,,,, e le ragazze. consistenza delle prove ad- 0rrn . c n oc , r nuova Italia „„ah- espre-inne \ ANNIBAlf NINC 

a Castolfusann alcune scene Frt ‘ fl B ‘'scagllone da un gior- Palazzo d, giustizia fra- C,i„ uno spiraglio d, luce ,, nlt{ . cmitrn ; „ mi dt/est fumarsi innocenti degli in- f ; ll( . rnl (li Ub^aHone e \ WALTER SAPHESSO 

a Casteljusano alcune scene na „ sta e nn (. rlmns t 0 poster- stilate. Parteranno € Pania la su questo mondo e renato cassìnelli. Fon. Silvestri, gli famantt addebiti, ed a giu- if„ hlt . nt „ t .|„. | I;I ^ e 

del film * Roi duri» clic sta- nJ ,to. Il cantante pugliese, ri- Rossa», al sec pio Maria Po- ieri dalFinterrogatorin del (ir rocnti Romano e Tufarel- Mi fi care in modo abbastanza, ( r ||i( , (>i S j ttM(ir j» ro ,|. £ M AD All AIApl 


VtV-lVr'r' "lei '•’ranient,- ih'finiliva. mi noi. l!!irc, >- . no ° '» a ^un 

inlrrr-*M* «■•• Il;i rnili.i r* dt*l , , . «inno rii questo dopoguerra 

. sociale in tutto j| tr.itian* co! Pt.L md mm l.i-eiar- P |(, piovata del doppio di qm 


* . , , V«V » vn/ppiu vinci- 

u t r .i*em.iri- nel conlatto della i a erogata nel 1958. che fu di 
politica delle co-c ». Icrca 800 miliardi-. 


MCE VIDI 

Ili-la «li | TOMIfiCOPE «WRCHiowosiwtoMiJ.'g.r,c. 

ZuZ I MflRCEllO MASTROIflNNI # ANIIA EKBERQ 


r „ t a riesco a crederci. Mi ricordo di 

bm s. La cantante si e di- ,, Uant j 0 era nf *n inizi: suo- 

rcttn all Hotel Rivali, rive- nava al - Faro-, un piccolo lo- 
rtifa dal procuratore del cale di Torino. Là lo conoscem- 

maritn. doti. Franco Berna- . n,0 ‘ ^b'o Latilla ed lo. e ci 
, . . . » legammo di anucizia con lui: 

ori. c dal cantante (tino La- i.atiila lo abitò lanciandogli 
tilla. una sua canzone. » Tchtimbala 

In serata é stata colta da Bpy '* : f"ìf he _,Ì°* gli f,,i P r ° (,, Kp 
.. ii i • i ' di consigli e di Incoraggiamenti 

un collasso allorché, durati- Éravnnm rimasti molto amici. 

te una commemorazione tra- cl siamo visti l’ultima volta a 

smessa dalla TV, ha visto R°tna. pochi giorni fa Era cosi 

-..i ,i„„ ,i„i _ allegro, pieno di fiducia In se 

apparire sul video del tele- ilos * o: c ' ndesso lnveco ..... 

visore il volto del manto . -Sono inebetito — ha cscla- 

Nclla giornata di sabato ovato Gorni Kramer — non 

Buscaglione avrebbe dovuto riPSCO a , nco , r ‘ 1 „ a crPf,f ' rci; P r °- 
V .4,, . „• o rl ° t cri nvt ero incontrato con 

recarsi ad Alba, in Piemon- {'impresario di Buscaglione. 
te. dove era impegnato in Avevamo preparato due *pez- 
numcrosi spettacoli. z * * appositamente per lui e lo 

„. „ „ n . aspettavamo lunedi a Milano 

Stamane a le 9.30 dopo Q v ,nndo gli accennammo per 
I autopsia ordinata dal ma- telefono ai due - pezzi pre- 
gistrato, la salma sarà tra- paratigli, ne era rimasto en* 
slata dall’Istituto di medici- tusiastn 

va legale nella chiesa di Antonio I.ardorn (In nrte 
piazza Euclide. Di lì, donni- Toni Dallara ha dichiarato 

m. t ra tra. ferita a lori- n;tto fl p’ r p d p 0r p| H v è stato pro¬ 
no. dove avranno luogo t fu- p r j 0 lui a tenere a battesimo la 
ncrnlt. mia prima esibizione in un 



àirm»Ki 

« , i - i., 

'fmws&t. 



tu ( n a ) . ntt^t pur»- Lim\ Signor Pre-*!- 4 MAGALI NOEI 

E I,. loro , ni,cane ri , „, r . ( .!!. U l ’ UtL 

T\T/J w àr- ".'V ...T— r».«o„« .la \ IgX BARKER 

.. .. | JACQUES SERNAS 

PEIU E IL VIAGGIO ..ijl NADIAQRAY.x^ 


4 morti presso Torino 

Schiacciati in una «600» 
finita contro un camion 

Frano familiari di un operaio arriso «la una 
frana * Si recavano sul positi «Iella M’iaptira 
. Pa«lre r figlio carbonizzali in un altro incidciilt* 



nel momento in cui il que- '»« '»««« f» difesa Abbia- « ’■ ^ -, 

■gore di Roma eseguiva un tao appreso oggi che Berillio pf^LÀ E IL VIAGGIO II mini- 2 W 
mrpnssn una zona pmi - /.onta e gin diretta a Roma. y ^ a |>rr 

tòta, sulla Cristoforo Coloni- f-<\ sua deposizione — come riunione «lei i n 

ho e H vigile Melone fece P^cipafc «™*'*™*J*M*- ministri «Irgli K-trri «lei P nc-i ^ g 


strano che (di stessi magi- averta sfruttata. 

.sfrati di Prosinone non evi- FRANCO PRA1TICO 


* I problemi di legittimità 1 

Le Centrali del latte 
alla Corte Costituzionale 


nllrrnialn r In* il viaggio ilei Prr- £ qJ 
Milena* «* risponde alla linea ni- ^ -3 
*t.tnt«’inrntr -cimila dalla poli- ^ ^ 
—- tira estera italiana, scrollilo cui f 
^ l «isti! -cambio di vellute che può ^ 

A contribuire a trn-formare la «li- ^ Zi 
— slriHione* <la atlrggiamonin p<i- ^ m 
colociro in realtà concreta «leve ^ 
(-«^«•n* tentato e incoraggialo » ^ C 
ma «c.nprc nel nitadrn «li un ri- ^ * 
zoro-o nllanlitmo. ^ X 

e MORO A MESSINA Il «egrcla -1 ^ 5 

rio «Iella IH!, ori. .Mòro, ha par- f 
lato ieri a Mr««ina a ronchi-ione ^ I? 
ilei convegno dei «lirigi'tili «le- ^ * 
mocri-tiani «lei rcntro-snd Nini. % 5 


i 


Discusse anche le leggi sulle « prestazio- «c <•; Mi-tanziaimcmc nuovo ri- \ 5 

-petto agli ultimi «li-ror>i «lei ^ ^ 

ni personali » o la « riforma fondiaria » I tender rlcriralc. «olo un lnno|£ g 

__ancor più rhiu«o c settario, una 4 ui 

tcorie/azioite del lra«fonni*mo ^ 5 
f.a Corte costmiz:oii;«!e. !«tò sociale nò. comuiKiue dan- rcntri-ia. una rinnovata esalta- J £ 
«tir«-nd>i l.i .-i.i seconda lidie:»- uosa per la collett'vu.i I.a fti- zi„nc del governo Segni appog- i i 
|/i della -e--.otte invernale, ha fesa, dopo nitre argonicntazio z } aln a ,t C 4ir.» 

| d-.-cuskti ieri una causa d: gran- ni. ha concluso per la dichiara- V 'V » „ %t nr „ i * 

de interesse, quella relativa ai- z-.one di incostituzionalità dellr- . . ’ . * .. . ^5 l 

la organizzazione delle centra- legge impugnata. rara .1 mio dovere:,, quali che , J ^ 

Il vigile Melone fotograf.it.i al termine dell'udienza di ieri 11 d,>1 la,,t ’ 11 «J-'tdizlo del mas. N'elI'tntcrcssp delia prcsiden VU'Ii.f L- tSSà'àSl ì “* 

- mentre -ale m,I re II..tare : n5 g or ' ano > «istu.tzmnalo de)- „ dcl ConsjE , io dei ministri, i! d ' ' n ' 0, ' a ' ,, .° n | fa t ra r "‘ r 

r -i- • i- • -i ____h» alato «* -'.ito provocato dal r _ «..vorato cenerate dello rlic po—atio. come nMiltatn rom- <5 

Frano familiari (Il un operaio (irriso «la una m . aWt , nU , itì rt . ste (ìi testi _ furerà in modo particolare t r n r:ì ’"TVn Stato Salenti, dopo brevi n- plc.-ivo «IclPoperazione rcMrìn- \ | 

frana - Si recavano sili posto «Iella sciagura «ioni e parti lese. La udien- ad ostentare la sua cono- appe „ F dl '.mVrocert,mento a rilevato chUiyUcgòla^ent C àz!o- Jruira’rhe «iVrrionJrTa dìUb ^ * 

.... . za. quindi, acquisterà (turi scenza — spesso anche ni- carco di tai Salvatore Villari p JV 1 ., J imi» c,,c 51 prctenuev a ut ai- ^ i 

Padre C figlio carbonizzali 111 un altro inrul«*lU«* caranere che fin da ieri il lima — con molte delle d m- In cfTct!:. a! g ud.zio della Cor- "onìa avmo onì’ne nlopr.ó largare «!* un uhm ». Crntn«ni» r ^ 

_ pubblico ministero dottor ne che scendevano a Fra- tc la legge I* cimino ID98 d^U ieg^ impugnata bcnsì r ° ,m * ,mra '"- J,rc ' ra ' • ,u "? ,,r * 'fì 

Tnmvn , , ,, ... ... Alfieri voleva imprimere al <inon r per il loro triste me- n 8ol - sull .mpianto c il fun- dal re-o'.amento fl maggio l«2f " ra .‘° pcr ca4 “ * c,,,nc ,ln '' a $ £ 

’ mn r« V v ^ "’g’'? rtoda rmucbi- fi r ocesso. parlando della ne- stiere. davanti ai suoi amici z.on.tmcrlo de.le cen.rali de. 094 iU jj 3 - vigilanza igienica , * , * ,ra ' ... , , fa 

S cessila di’< entrare nel me- e compaesani. Vn piccolo, ri- ^ icl «atte desi nato al consumo U pi.nm s*. emXU^ b, bai- | 8 

«tataie del Monceni«:;o In re- :>orvo«a dopo u-ia notte in rr( o » trascurando tesarne dicalo esibizionista dt prò- • Ecco .n n.ev, 1 lat... r.asstin- d.re.to-, dal quale ò cstrane.. imo «li pine iato quello della ^ a 

Chiusa di San Miche’e sonno: ' del modo come è nato — c cincin, dotalo d, ben s.vtr.-ui’' .[U * i!"v,T °s oi impronta a carattere cor- unita «Irla PC: egli ha ani. am- ^ 3 

una -600- si è incastrata in j. n vetturetta in piena ve'o- perche è nato — il * caso morale, ma sostanzialmente . 1 I* . corciannato da’ p ' ira,!VO 0 monito 1 «I r. * « ronicnerr il ^ 

un autotreno. citò è andata sulla «mi*tra dei- Melone». ben lontano dalla losca ti- ^pc^ver venduto ^0 tal- . ^" ond ? ? ta ; C ^ 7 Ccn, ?V Jf 1 ,or ° ,n ,rrn " n ' ,a ' rì ~ 'i 

I-a - MK)-. sul.a quale vi.ig- | ;l strada c si ò schiantata co i- aura del * protettore » cosi | P d rottamente a privati In • a |‘ p ’’ *'.’{;!? . ne en,r non a PP a,a intaccata c sulnera- < 

ìegge nenC ^ ^ Viilar' i^bìfa^Jie ,IT P UT- | 

Chiusa s! Michele 0 'porta a leuerabn^m Itnto^a 4'ò b! Le donne, infatti, dnrran- Diversi l ambiate r lo mo. " p ' a dclT Pit °riÌm U°b’sc'aUa B^a'.^aveàeì' prtnctpm’d ’ ,a - • * , “p *’ r ' pri \ 

S Amhrneio stava nrr incrn- ; \ U 1 *• « *i rt r . rialità della norma in D.se alta . mr < “i" 3 fanir diffirolla rri anrln* > 

o. nio torio stava per mero parte anteriore del pedante no dichiarare se Melone C rate ai Melone . co*i come ^ lta v *i nrot^Mo era ^tato , t>ertà d , 1 lni2 a \V 1 € r— , , « • _ < 

c.are un autocarro carico di autameao Le due ragazze so- f l,nnn«, i» -ffert, >ono risultai anche ieri dai JI* a i° invaia di cu: all’a-! 41 della fra . «ante mciiiMc conirimni. I n it] 



SPETTACOLI ORE: 13,30 . 18^0 . ttM 

VIETATO Al MINORI Dl 16 ANNI 

FINO A NTOVO AVVISO SONO SOSPESE 
LE TESSERE E I BIGLIETTI OMAGGIO 


sopraggiungente 


cozzare vtoicntcmcntc contro ? j raZ) a| 3 dalie lamiere contor- c,isa cn * ,a "n mosso ma ciot ai lenire assumo Secondo la difesa de! \ uian di interesse pubblico I^> nor- 

1 autocarro sopraggiungente. | r d( .u a vetturetta: pure il cui- ai due imputati dovrà quindi corr> e aliterò vigile urbano. !a legge in argomento non ha me impugnate, lungi dall’essere 

«rasciandoiu. datore ò deceduto immediata- ,-^rifirn nel nuhhlicn ** Melone aveva fatto mille ragione di sussistere dopo la n contrasto con 'a Ctxtituz o- 

vittime sono parenti di mente Delle due ragazze, una ... ... mestieri, era un tipico disoc- soppressione del s‘*tema cor ne . «ono in perfetta armon.a 

Miche.c Amatcìs. un -uomo- | a f,j-» ia deH’Amate:?. Anna, dibattimento, dopo essere cupato della periferia rama- porativo. o per lo meno per ron questa dove ì* detto (arti- 

talpa - morto ieri sera nel ero.- respirava ancora stata imbastita negli uffici nfl rhr _ - fn . autista o e5?a s° r se B problema della ,-olo 32> che !a Repubblica tu 

_<->«««» & «n»™. -««. «»«<•«■ <»«. ^.«« :■& Zé&tszsJxSr&i 

drnz’alp de.!ò Vajl.M,' s!! prel'-o".' ' ,Mnu ' r ° manG - le ra. senza badare al so lille, pur (arp un ri,; ern1 i 7 , a to intimili.' nlrre*.. d. Ila foll-It-, d.. D- 


privala di cui all a- 41 della fra «ante mgu.Mc ronrr„„n, | ^ u dant „ del flIm> ra , tlma , i 

LosMuzione. la cui norma ò nell opera seria, costnitliva e«l < . , , . . . _ . „ . ,, ' _ } 

.niella d: armonizzare l’attività i- P ira:a «Ir! governo Segni, rhe \ ,aco,n avra ,nUi ° ‘nderog.bilmenle «Ite mfw »« ^ 
pconiim^a privata con il fine j n qur-ii giorni ha varato anche ....—.— ----r~~—r« • -ir rimi infuni m ir 


respirava ancora Stata imoasiita nepn mnci n(1 prn <tntn nntictn « e5sa sor!e 11 promema ac.«a ,-o!o 82> che la Repubblica tu 

barberete*/* L’autista de) camion. Egidio della squadra del buon co- facchino, e mille altre core na PP Iifab:,:, à la di- . e i a i a colute v'ome fo-demen- 

S — romana. Tutte le ra- Uza badare af sfife? fi [<% 

LU vftr4lU! , ok ' „ che incolume, ha provvodiuo c,l c si presenteranno di tirare aranti la sua fa- * pot-tfea economica e per oo aver c tato — a so-tvgno del- 


sa Buc.'a v«u- u vnrjio utiiu . _ _ — - zioin messe Cl vernine — ««<«« za o» una norma morate ri- .«esv fi _ , ■ - _ 

40° to 0 nelIa’e r d, ,0 te d rra S che lo lù-altra' g"avi-urna sciagu- ^° f ^ r D anle della questura gida portavano Melone, co- .-odesta'categoria l’impianto c questione °df ^"asMnzional'Tà 

avevano stretto a'in tnet A d ra automobtttMiea è capitata dl Ho ™ a - ufficialmente die- m e t giovani delta sua efd i a cestone delle centrali de’. -, n relazione alle norme mede- 

profondità insieme con un al- stasera sulla statale n 25 fra tro richiesta della polizia di e del suo tipo, ad accettare latte Ma la mancanza di Isti- rientrando nel”attr.bt:- 

tro sterratore, ri era recato a Bussoleno c Borsone a pochi Frosinone, che aveva trovato con facilità i rapporti con futi di rapprescntanra ptibbli- itone del giud ce ordirar o la 

Susa con la propria -600’. ac- chilometri dal posto ove si è molli di questi nominatici donne di moralità lutt'altro cistica della categoria e la evi- potestà di disapplicare le r.or- 

compagnato da un’altra nipo- verificato Finemente della «ta- nei taccuini del Lacinia. Ed che esemplare. Cosi si spie- incompatibilità dell at- dì legge abrotitc in con¬ 
te deli’Amateis. Rosanna Vio- tale del Moncemsio ó q u in( fi altrettanto eviden- pa la lunga relazione con n,alp hT del dispo to d. nit al 

la. di 22 anni, per informare In una -600- incendiata so- >,» <-he su nucsfi interroonton -Maria Pnretta a Ibi minle d edp v l ,R w2.. . ' ' sr1 delle pre.egg- I.awo- 

la figlia di Michele Amateis no state rinvenute le spoglie/- .- nt ,„„ r à In sua nnsrnca Hi estere 'notato * pi P ,: n a d^ 1 consorzi obbligato- rato Salemi ha concluso per la 

della morte del padre c ac- di un uomo e di un bambino .. , n scatt ner(i jf} sua nascose d i èssere sposato. d , d ritto corporativo, impb •namm , «« i b lità Iella quest ore 

compagnarìa a Volpiano per } completamente carbonizzate. onlfopnn, proprio nell infcn- scntcndi' pero, ad un certo -ano l' nattualità e l’abrogano n _ comunque — por la di- 

fur.orali L'uomo è stato identificato lo di dimostrare che i legumi punto, il bisogno di dirle che n«* dell’intera legge, che deve -h’arazione d •nfonditezzn 

Inoltre erano stati a pren- per tl 49ennc Guido Favro fra queste raparze — fui In acero avuto un bambino da considerarsi Inutile rer cessa Prima di questa causa la 

dere la suocera del defunto. la Bertrando da Sant'Antonino di qualche eccezione, come la un’altra donna. Cosi pure tl *’ on ^ della sua ragione di «'st- Corte aveva discusso il giu- 


signora Teresa Atnardi. di 68 Susa- 1 altro cadavere carbo- Peretta — ed il vigile sono rapporto con la Znnta. che MPnta • sl, I\ e -prestazioni per- 

annt. abitante in una frazione mzzato e quello di suo figlio artificiosamente creati non si deciderà a troncare L * circostanza che tale at- sona!!- (legge 30 agosto 1.68 

di Susa. Sulla via dcl ritorno Paolo di 7 anni VuI JUuh- J nfLi: «?, i - «vltà sia ubera laddove non n 46t3> c succcs-’-.vamente snl- 

al km 29 640, proprio nH'im- La -600- si «** incendiata do- C1C . T710,,? d * esse non hanno pur ai cndo deciso di farla M jjj ano .centrali*, ita a di- !a -rf«irma fonderia- sulla 

hocco dell’abitato di Chiusa po avere urtato crntro un ca- m ai conosciuto Melone (co- nnrfa. perche la donna gl, mostrare che non si tratta d- !ee : tt.mità due decreti di scut- 

San Michele, l'Ellena ha per- m:on fermo- me ha dichiarato ieri, nel piaceva c hi relazione con attività In contrasto con l'ut:- poro. 


Znnta. chcr tPnla 


dizio sulle -prestazioni 


La S. A. OLEARIA MERIDIONALE, 

produttrice del noto 

tergine e fino d’olirn 

comunico dt ov«r nominoto suo rappresentante esclusivo per Roma lo 

ditta Dì! CO LA IXSLRRi 

Qualunque richiesto di prodotto, pertanto, 
potrò venir folto, do* sigg Esercenti, olio: 

Filiale SAOM - via G. B. Aleotti 8 tei. 5570295 
Ditta Nicola inserra - via Segesta 12 tei. 724834 - 790527 
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l’Unità 


La fine 


Giovedì 4 febbraio 1960 - Pag. 3 

Il reportage di Marcel Veyrier da Cuba 


I/dppn*'» •dinar si tli'H‘annn ] 
11)1111 (lesiti S"<MtlCllh) Ufi po¬ 
poli (li-H’Kuropa cristiana., 
- — ri iiifoiiit »li storie» «lei ; 
Medioevo. Fra convinzione j 
diffusa fin*, millf anni do-i 
pii la nascila di tìcsii ('.risto.! 
vi sarcl)l)c siala la « fine del 
inondi) » preconizzata dai li¬ 
bri profetici: apocalisse», 

il « giudizio universale». I.tl 
iiramtc lenirti di alcuni tra { 
i popoli più civili di limili 
anni fa (non idi imiti popoli! 
civili, collie ipialcuiio labili¬ 
tà ancora dice, dimenticali-* 
do i.i contemporanea, e •p an- ! 
de. cultura araba I fu dunque 
quella dell’improvvisa fine 
della specie umana sulla 
lena per un distruttivo in¬ 
tervento soprannaturale, di¬ 
vino. i 

(ili storici del Sfilili diran¬ 
no elle mille anni prima, av¬ 
vicinandosi l’anno lilllll), una 
granile paura percorse Ì (àm- 
Imenu, e questa volta non la 
sola lairopa: la paura clic 
i potenti della Terra, usando 
insensatamente le armi di ! 
sterminio atomico create dal 
poderoso balzo in avanti 
compiuto dalla scienza e dal¬ 
la tecnica, inquinassero a- 
ria. acqua, suolo, rendendo 
cosi impossibile la vita sul 
pianeta alla specie umana, 
(am ciclo millenario, il ti¬ 
more della fille del mollilo si 
e dunque riprcsentuto al¬ 
l'uomo; o»»i non è la paura 
superstiziosa di lina umani¬ 
tà ancora primitiva, ancora 
sgomenta di fronte alFiyno- 
(o, personificato e diviniz¬ 
zato, ma il ragionevole al¬ 
larme di una umanità adul¬ 
ta. consapevole delle possi¬ 
bilità distruttive e suicide 
die dallo stesso - « dominio 


mondo Bimbo, il governo Tivoluzionctrto 
~ ti regala questo libro perchè studii,, 



Così è scritto sulla prima pagina dei libri distribuiti gratuitamente agli scolari cubani — Una città-scuola 
per ventimila figli di contadini — A colloquio con Odon Alvarez uno dei nuovi dirigenti dei lavoratori dell’isola 


(Nostro servizio particolare) 


111 Klltl: « I ipi.itlro cavatici i iteli'. \poealissc .. | 'incisione 

clic riproduciamo è irJlla itali.» «rtimlios.» opera neofita 
(lelt'blsi jote artista tedesco sul tema dclt'Apoeallssc. t.a 
(ine del mondo, il (ìiiidi/io Ini* crs.il»*. l'Apocalissi' con il 
finale rendiconto del beile e del male di iplcsta terra, elle 
era stalo ut» teina dominante nel Medioevo per uh artisti 
di tutta t'.uropa. è per gli artisti dei tempi di Dure» omnia 
un srande tema che riguarda ti destino ilell tioino e della 
umanità, freiiucntc me lite nutrito di nuove ragioni laiche 
nel soggetto religioso 


delle forze naturali», dalla - - — ——-— -— -—- 

capacita di « superare la ita- »radnale livellamento delle nerazitmi di un bollano do-l 
litra », per essa scaturisco- temperature lconseguenza mani sai a l'.irltyi.inalo de¬ 
lio. A 1(1011 aititi di distanza, del'« secondo principio del- idi sputnik e delle centrali. 
luoiuo teme che non tuta j ;1 termodinamica »). Onesta atomiche, Finigeynit e il |.i-| 
divinità, ma l uoiuo stesso teoria <■. animelle 1 .» possilo- voto iim.inu ehe saranno ea-| 
provochi la « fine del moli- hià r i u . tulio il movimento paci di rendere alni 

do », llll'lYillIrn ,• S l si i-ll Isi lei. Tele, s i * 11 / 1 1 ili .‘ss 


provochi la «Tute del mmi- |'dà ehe tulio il movimento paci di rendere abitabile ima| 
* 1 " ”• . meecaliico esistenti 1 si tr.i-l IVrr.i si’ii/a di i ssi in.ibil.i -1 

t-a coscienza diffusa di sformi in calore... e elle (pie- bile, o ili far trasmigrare 
uii pericolo c la migliore ila- sto calore 'i irruytii neifli ou’iunanjl.i fori» - , gemale e 
ran/.ia per evitarlo; lode va- spazi celesti. F con ciò. pur libera in nuove, piu propizie 
da perciò non solo a coloro essendoci... « cnnseri'iizionc l’erre. I - , niellile combatti.unoi 
clic per primi lo hanno con «/«■/ ninni meniti » sarebbe! per dislni/incre rapporti so.! 
precisione e fermezza dentili- sctimitarso oyni movimento» fiali prinnlivi. barilaie *,,-! 
ciato (e tra ili essi, sia «lei-, t Fn»c|s ibidem, p. di). Ionia di imperio e di sfrul-i 


precisione »• fermezza dentili- scomparso libili niovinieillo » 
ciato (e tra »li essi, sia »let- ( Knm'ls ibidem, p. di), 
to non per .sentimenti) di par¬ 
te, ma per spirito di verità. ♦ 

buie ai primissimi »• agli in i , ,, . 

.stancabili, lode ai comuni- ' "'\\ U 1 ' '* 1,1 ••M»';»";- 

si,), ma anche a color.. chc.|* '". aeeme..le .lai- 

tardi ma non troppo, han- 1 J, ‘-' ,,s » 

no in t/inilsinsi modo e..,i- , | l, r ! ,hn : 'd>'ul.^.z,otte sete,i- 
tribuito a renderne informa- 1 11,1 1 «**‘nnei ii la su - 
fi e consapevoli nuove mas- i """ r -'' 

1 <111 (Itila» 1 -ltl vi'CICi. .. 0 ( 1 . 


no in ,,iialsiiisi mutiti eini- 
tribuito a renderne informa¬ 
ti e consapevoli nuove mas¬ 
se di uomini, prima sceni¬ 
ci. o iiriyionicii dcU’iueia- 


Il ( « Wll lillir 1 IMI liti" ‘ » lllll » a , - 

se di uomini, prima scelti- , l>'""lo eli, scrive era ap¬ 
ri. o prigionieri dcll’iimra- * , 4 *f'** !'* Umiiiiiic deiib sltnli. 
nayyin suicida del fanatismo j '*■' h si (-alasti olielle sono 
c deH’odio. Ili (pialsiasi mo-( ‘‘ ‘ •" l ’ ;l ' 


ilo. alleile con un film me¬ 
dioere. e artisticamente più 
elle discutibile, (piale è sta¬ 
to rUinnt s/>itifi;/in. Preferi¬ 
vo assai, forse anche per la 
vìva simpatia clic in fami¬ 
glia circonda Harry Bcla- 
foiilc. il precedente film a- 
mcrieano. di analoga ispira- 


l-c lesi rat.istmi ielle sono 
sempre stale care a chi con¬ 
sidera il inondo colile un » f- 
liincru « al dì ip<a ». »• poni¬ 
la vera realtà, la vera vita 
in un immaginario « al di 
là»; esse hanno sempre di¬ 
stato tuta istintiva l'cptiyiiuii-j 
za nei pensatori e nei con»-' 
liattcnli clic considerano | 
l’« :tl di <(iia » t'uuica rcal-i 
la esistente, clic mui scorno-i 


lolita di imperio e di slrtil- 
l.imeuto elle potrebbero por¬ 
tare i prodotti dell'iiomo a 
tlislruyyere l'uomo, senti,imo 
di operar»- per la eoslru/io- 
ile di iiii’i iin.t 11 1 1 elle non 
solo non saia pm minacciata 
dal suicidio, ma elle — al 
contrario — saia capace con 
creativo, concorde slancio 
di ev ilare la <• fine del mon¬ 
do » elle la enea necessita 
naturale porla nel suo 
cremilo. 

i.tcui i mutuino iiadu i: 


(TUA. febbraio 

I. \ l'.tiiii Ini pii re hi .' iin 

'orni cqiiM’ocii. i! -no '■»!- 
fopro.’elnri.ifo / seri" zi ro- 
muiiuh ileM.i Kd tiri; moie 
iiceciiiio l.-imfo u tno.'-f re r - 
mi il qnurfere di l’onte- 
earrero. situato ite po’ l ioi- 
r’ delln i-’ltn. .'il unii »'"'- 
.’irni ehi' le doriymi. n testi-. 
/avo! in nzu ile! piU'-nfo ed; 
iinehe ner turni' l'r-'fi.rr "aj 
naoru .'»‘ao!a clic Ii'.'iuno-1 
imi per i! jtresenle e tàir-l 
re io re ‘ 

/. ’-.'pef t r>ee tn'nenile tle’.- 
!‘n ni ni ni 1> t riiZ'Otie e ’’ ani »-- 
'•fro eli,- rii iiceoinp.nMni r.i- j 
no i-'i iitl't/iinl'iinn nHa i"'!i r 
ilei ! unii n i /ore. li il" il p-> - j 
eo lea/po la. si umniussn et.- 1 
n<i mi lieti aece a 1 o bumbnr 
cititi' till'ii'ittliiihetisniii. l'i¬ 
la i/eeiide a'ti li-'cii e in ora-, 
Ira neintiir' ehe nre- 
nin" il' e.'pei/’eafi / po'.'-j 
peitafi (Iella d'ffufimi faf-t 
Ine ii rea!ic.n runo p'eeo!»»- 
lorfaae a Ih I tu mi" qto'.'fe! 
limacelle a peso i l'ora , or-i 
tlii n’S'a min rari fri: (bei -a 
qiii'sf" iimb'ente prei/C'fi-l 
fiato • i 

Ora. aaa nuora 'Ctiofa è, 
.«fata i-o'-friofa a /’oafeear- 
rero. decenti'. urn;to'-ii eo- 
rae (jaef’e ebe .'-mio .'.irte • >i I 
altri (/inirt'eri mena porenj 
dopo la r'imluciiinc. (^ae.'.'oj 
fa /iurte d' li n /mimi tiene-! 
rate, che eoa.'t.'fe nel ilari j 
ir hnnthnr th "fini eoa.f'-j 
:'"ne luintih j) 0 '-''!v!itii te, 
t/in '*o mm imino ’i ’rnne l 
ro.'e Sfittile enttnl'elit' tl 1 j 
('nini i. 

Lo fortezze 

divengono scuole 

i 

In eni't iinii m'iio la s! /imo 
feapi'i'e qae. ta t ni.-» di ! ! 
(franile /itifr-ofa .l">e Mar"; 'j 
• t. ' - e : e . > *. i u ì . e i ! s, « !, • j 
aie.- 'o pe: e-Mne hl’ei i * I 

l ■ '• tanti" le ehi.'.' . 'io-, 
til/ara i libri mairi tiri p e- ; 
ini: alunni. Ustilltinn tutte- 
le latte ilei popolo per l i a • ! 
tl'lic.itleii:u e In l'her'n ! 
Stilili prona pap'iia si jnm 
'et )f/ere; < tt.tiub Ito. il co- j 
v e: a i : iv olii/.oliai :»> '.i \ e- j 
cala queslo bino pei t he la ' 
possa .studiale incula» a 
sehola l ’:i tempo, i (i.unb -1 


ni delle scuole pubt»luhe| 
non avevano I:boppinel 
qaelli clic veli v.ino itali K>- 
io non e:ano come avieb- 
bo:o dov uto , ssei e l'on- 
si'rva questo libi,.. i palilo- 
U che hanno dato la v :a 
pei la li’nei a.'ii"'e d. ('uba. 
lo idiisecnano a le. i la- vivi 
sulla misti a tei r a > 

/ a fiumpii"- ;* 4 irf<• ilei’e 
larte':,’ ilei pei -e - 'no -ti - 

fO tl.l'lo-fiiaf, , » 11’ ’i--1 • et* • *. i 

tu M'indi' 

Xi‘llti Siena Vai-'tra. di; 
tiare prese ò -vo",- !'i». 
siine:',am- ar- a : i - aule¬ 
ti attimimenti e ><tru-'t "uà j 
ami e: l hi - sene'e, ’Jil n,r-| 
hi ‘m’' il' et" ' a!■ ni . 1 'f ; 
d’Oel i i'fltr.’ li ii’o-'t I f 
'■arcano co't r 'iii -a ’.-rr,-- 
i.o i''ii’-i,-i,-'iii ••• ’iii'C 't!'e 

r. t > ! • • ; a i : i ■ 1111 -1 

/'•del Cd't- 1 ha pa'lita 
line rivi-fi tei' • nte: i Ab- 
b.amo costili!-..> m pecu¬ 
niosi mi minimo -Jopp.o >i: 
sillole lispetto a (incile »■»•- 
.strirt»' dal tOn - -’ » 

/'it lintinzitirc ,/:n-' .’c «i-a- 
ìi : : a : Itili !. e sap'ilt l'II' a licr 
ai'i i-.’i-rare !‘i ' da ' f r ttl>::a- 
;ande’ jii/i-'O. '• e hit'" 
tin/n-lln al popah> < . ’// m >- 
il a ptirtiealtin . i ehisse 
apeni'i: Diirm.'i 'uti" ì ! 

■Mi-'i- ih il;reti: 1 " • . non >• è ^ 
tinnì" un e"tiiircs.'"\ 

op, ra;o. una '"hi as'cni- ! 
’i'ei- operaia. 'C”:o ehe ij 


e i / fi m . i ' 'i'd- 
p'i.-ff’lf’ii lier 
•i! usi rni'::n- 
e la f" 

I.’- > < . ’Il fff 1 - 
. ..-’i.f e'd"V 
•, -, 'affo i! 

. 'fi tff s • è | 
>' eoiij/ri '.'O j 


’«: i iir',1 1 ,ii'i )*r, 

»/./«•' 'Ci 0 

!n ! 

line,l,,ri" ara 

tuj*i*(t(li* (!’ re 1 

■'lire il 4 

Mi*r 

>ì(-r con Hat' 

ei-ii'.i del subì• 

mi tensili 

«if 1 

1 i/iinhees Sot 

, 1 • > 1 •, ■ i-11,1, > « * / 11 1 

' •' 'li,! di 

-/ - ' 

: ,'ur inairor’ 

- 0,, rimo voi"' 

".lei"". V 

■ 'ti - 

ud </(/«•••«!• e u 

fiivr«uf*• >*» eoli 

' ». * 1 ( > M* 

<fi»- 

pagare min 

/i.i ,hveri’ unn 


1 

dilli" Stillo. 


N. f ru ! 1 11 di 

» 11 ; Mit"M|fi'- if ueu f 1 ' t ' s 

« tub ’ 1 e 

saentìe-' 

1. 01 un p >e- 'oro -pese 

i si' dot" 

• 1 Stilili 

-1*11,1 lineo- eoli i nudi' 

1 ru bu ' ' 

f M! ru Jl.n 

i, ,-, ic , ; - ''(inibii'-, -il! 

I di’! 

muntiti 

' ' 1 end u ' ’ ! )t ; fl 


muiniìtile o (Iella ellisse 
o/ieraia eoineidmio per e-o 
ehe riniiarda l'nbiettìt'n nu¬ 
me'-" imo dtd/a ff f rtiluz 
ne: ass'eurare l'intl'pemlen- 
Zti del paese * 

Per i/KC'fo. l'a.'fiifio (’oii- 
ore.'O di'! sindacati Jia. 
l’f: • »■ ' fi» un preheei' >ir sa-| 
pei pr" ‘i ! f • ri’id’ccaf’ da il'-, 
ernie tmprc'C II sequestro 
de.’ betti appiirtenenti tiiih 
limici f fi f - tn f i/i-' d'ffa/ore 
— per e-eff/ii o. !\Pfr" me¬ 
se. '"il" p,i ssa le Mi'fo li, 
cantra’h> ilei!" Sta!" le de¬ 
cine il’ imprese e d’ itni- 
r;ac."fi' del curti-lhi f«• s>> i,• j 
de’ i ratei!’ Iledues — può 
permei ter e a 1 uarermi d- 
ffifp/forare f siihir : d' pa - 
iviv/iv miiil/uta d- "pera: 

e ili ’inji'i-iaif; 

Idi situazione 
nei sindacati 

Ma rai renimeii'i" deeis'- 
ro de! (’ofii/resso de!!a 
l'antcdcrazitiiic ile; hiraia- 
(or* cubani e stalo ! infer- 
rcntti ih Pitici Castro a fu¬ 
rore ilelPuirli) della còl ¬ 
se operaia, contro i/’i eh- 
menti corrotti dulht dilla- 
tuia ehe. a ('uba. remmno 
■mheat' co’ nome il' -• imi m- 
i-f », da! nome dell' o.r -e- 
jitctar’o aetiera/e de- s-mla- 
e» Mula!. d’Ci-ntafo nr- 
1 lardano arane al suoi trai - 


’ et a no abbi ii/a f ■ i 
al si miniato e a j 
la quota >i fiala 
n. ma i eap- sin- 

s'arrieeh’nino aj 
• e ne: repi>orf-j 
roit i, i munstii e j 
tee drilli Stati I 


io i miiiiiizzin> . \ ’eu a, m - 
'/ire ori'sC /). - m a ’ <" a r, 
i ! tenore ih l ‘ M . sonni t ■ 
fat'o un ribes'•> rcthech- 
de- ht * • e hi is ' ’n zinne ih 
un remine ih '-eitrerzn <0- 
C’il'e. inni Imi: iw ••.od ’h-a- | 
!". ’n mada ' >.■ ’auz’it'e. hi, 
' ’t mi z ‘one ‘ 

Ihi ’iiiC't•> p ir '" d’ r ’> f a. | 
da’" 1 h’e 'le >f ri'(pt!;i'| 
rupi tu ’ 's'a. hi òffa ih ehi ■ 1 

-e non piai Ime a n i no d’ 
ninniti 'tursi. . off•* i/ne-fa •>[ 
i/uelhi torma, miei e re ah ; 


Pale’ Cas 
e 1 : e taf’- 1 . 
sera espn!s’ 
dai 'tndaent 


f 'a -11 o ha coluto 1 
1 > ma i.di't’ * to- - j 
a!s’ mi eliminili-! 
ìcn t • (>n e sta ope- j 


Il ritorno di Brigitte 


zinne, intitolato l.„ fine del]'" ‘ I ." 1 ' ‘ M " " !' 

manda: tuttavia, mentre neh ».. 

fi.lei bravo cantante ,"m, quello lerre.io ( eie 

yro lo spettatore si idri.tifi-• V,->’ ‘* 

cava con i superstiti, in l i- r V' 1 "' 

Unni spim,,,in era « nsfreMn ih ' collf. cui;»» .* .1 

a .nelle, si nei panni dei .1.0- ,,,0 ‘Pnifondamenle d.ver-Ì 
riluri. perchò non ri erano M ‘ ,u>l { \" ' W 1 « M; dcU no- 
smierslili. Di ,p,i. IVnorme ! ,m *• ;' U 

effie.ieia educai iva • del pur lioiin., respinto h- tes»| 

medioere film. ealastrofiebe; paragonare. 

per esempio, la ris)»osla ili 
ìvnyeJs con ((nella che è. clic 
comincia ad essere, la 110- 
L’iiouio moderno. pcru.|stra risjxisla: la risposta 
vedi- ancora I s»- pure molto, dcyli eredi del pensiero dii 
]iiù remote 1 luiiiaeee alla >o-ì M,ir\ ed Knyels. celilo anni 
pravviven/a della specie 11-j dopi». 

inaila provenienti ilnll'estcr- ! liiiyels rifilila l’idea di 
no: non più da forze sopr.nl - 1 una catastrofe definitiva, di 
naturali, tua dalla evoluzione| una firn perpetua dì oyn» 
della natura stessa, t.a prò-; forni.1 di nioviim ulo ritiene 

.spetliva scientifica di lina j logico, ed insito nel e.n al- 

« filli' della I erra ». e alleile j l«*r»- stesso della materia, clic 
«li mia «fine deil’l niver.so » | il movimento disperso e Il¬ 
io meglio della fine di oyni 1 vi-llalo in calore |(oss.i di 

niovimcnlo del cosmoi. ila »’-1 nuovo, in ipialclic nmilii. 


cava eoa i su persi ili. in / 7 - 
linni spia,/,/in era eoslrello 
a mettersi nei panili dei mo¬ 
rituri, |)ercli»' min ri erano 
stinerslili. Di «pii. renorme 
efficacia educai iva - ilei pur 
mediocre film. 



1 il Z'one di pulizia e il Hi-oiu | 

• n corso. l'ultimo lal'o, 
s/ii'tfiieo'iire «' s' 1 - 1 o ! espu'- 
<:one /uihbl’ii.' ile ; '«’(;>•■- 
fcr-o in io ’ra'e ilelhi I 1 di - 
razione din'.' iiit'sf-. .Mnil'i- 
!" Pernaedez. 1 ’connsciu t" 
l 'dpi-e'ile il e rei- biiiirhef - j 
tilt" in conipanotii drilli it'-i 
Mi's'nf di o/ierai. ! 

Hcncltc l'appello j/f/’iuii-j 
fu hliietti'n da l itici ( astro, 
non sia stufo cninplctunii'n- j 
te inteso, e la naoru d'i'c-l 
zaino cicliti mai rifletti ,| 
lalta la tiuniria delle liii'.'i j 
r: r<daz">mu'c. il ( 'am,re s- . 
>.» de' siuihteu’i ha .sitili a-| 
f-, n lai Sfa’ la derisi ra I/o 
elnesta "il n n dir'in nte . 
della Cl( ■ Odiai Ah nrez 
de hi Campii, ili spiritar 
ini. per 1 nostri lettori, rf | 
man" nriciititmeiifn infci-j 
1111Z'min/e ib i sindacati cu-l 
limi' 

( >1/011 \l : nrez de la ( 'uni - | 
pn e un (/rande aint'hito 1 
il' pileria Appartieni- adì 
un f/rnnpn di parti,pani 
diretta dal « Mornncnto 
del i uni’" » fi! m ori¬ 

mi ufo d- l 'del (’ii'fro) 1*1/, 
/ai (irrito ambedue le lime- j 
eh: asportate mentre pie-( 
tinnirà ara bomba Scpr, -! 
flirta a a z "• na 1 e dei'*! f 1 f . 
,1,-r ii 1 e/ariop > ( tei i". • 

mieli, -, j/r.-tari,» penerà/,- 
di ! S miai et" lui mari 


qiic insieme alla nuova, « 
più profonda, rnuiprensiouc 
di ll.i natura com»> storia clu 
rayeiunsc la mi.» maturi !.i 


« concentrarsi t -d aitivarsi ». 
dare inizio ad un nuovo ci¬ 
clo. c. attraverso nuove ère. 


rayyiunse la mi.» in.itili-ita ! creare, «in alle otempo c 
verso la metà ilei passalo se- in altro Inoyo. il mio più .»!- 
colo. Il sistema solare, ad e-* lo frutto, lo spirilo peiis.m- 
s( inpìo. mm app.irve piu. ro te. p»-r quella st(M-.,i ferrea 
me .((ipariva »-i|-ca due secoli | necessita »-be porterà alla 
prima al yrande Newton, un scoinpars.i di »■»%,, sulla Ter-’ 
sistema meccanico « carica- i ra ». 

lo » un.» volta per tutte, nel! I*a nostra rispo»la mi (».»re 
qual»* i pianeti, senza morii - j mollo div ers.». Dm- ripetendo 
fiearsi, percorrono orbiti'’un,» delle aryomcnl.trioni di 


imnml.doli. 


rqiresa 1 1 .» 1 ritiri 


ro messi in lue»' i leinenli «li J «ut 1 ib-II.i 'ririi/.i (diitcmpo- 
varialnlila: remissione di e-1 i'.iih-.i. e .-io»' «-he può In n ie-, 
litigò,» solare tende a ileiT»--: i-.nlere elle pi sv iltt|>|io sti»-. 
seere. ì pianeti si raffredda- so di un proci-sso iiatur.ib- 
110. le loro orbite si restrin- (inrti .1 011.» inodifo-.t/nme. 

yoiio. « Dot ranno Ir. iscorri-re' anelli- ratinali-, dulia in/t/r 
milioni di anni, potranno■ che oggi lo governa, non «•! 
nasceri' e iUnrire centinaia j alla « imparila di ripresa», 
di migli.li.1 di generazioni, dell.» natura clic facciamo' 
ma si avvicina inesorabile essenzialmente ricorsi* (uri 
l'epoca in «mi j] calori» esali*I respinger»' prospettive e.q.i-^ 
sfo del sole non riuscirà piùjstrofichc. oggi M-ientifiea- 
n siòoglicri' i gliiar«'ì clic ,i-t menfe Ic/iltiinc. t»»-nsi alla 
vannino dai j*oli: nella q»i.»-‘ eap o-ità creativa di-H'uon»o.* 
Ic gli uomini, aiblcns.itisi | Il fallo è clic, m ! breve \»»I-* 
sempre tùli attorno all'equa--gere di cento anni. I» tiost-ì 
ture, non troveranno in-ppur j zion»- di H’iiomo nella n ita¬ 
li calori- sufficiente per vi-'r.i »» è inibita profondameli-! 
veri-; scompare vi.» vi.» fin t«- modificando. I.*otloc«-ntoi 
Kilt! 1 rii.« fr.ieci.i ili vita «»r- ! cs.iltav.» l'uomo m: -..n-n- 1 | 
gallica: la I »-rra — un corpo j scienziato, clic d'Mi>ii...v.». «i 
morto e freddo come la !.n-tpiegava a \uo vantaggio 1 , -i 
n.i — ruota in orbito sempre! energie e le leggi naturali:’ 
più strelt»' attorno al Sole 1 alta metà del Novecento, no» 
ugualmente istinto ed intì- cominciamo ,« comprendi"-!-, 
ne precipita su di esso» ( |-. e a cantar»'. « l'intelligenza 
Kngrls. /) iniettila (tetta na-’ taira delTimmo » clip si «ti¬ 
farli, r.dizionc Hinascita. se-j mostra capare di creare una 
eonda ed. I!*à.*». pp. 31 - 32 *.! natura artificiale, insor»-mio-; 

Quando Federico F.ngels I.» su quell., « spontanea ». <•’ 
scriveva i frammenti e gli j di dar,» con rio. sia pure jn’ 
appunti noti oggi sotlo il n>»- j lontani secoli e millenni, j 
ni,- di • Dialettica della na- un nuovo corso alla stessa ,--( 
tura ». si era già affermala soluzione naturate. I na leg -1 
la prospettiva scientifica del- ge naturale. « ferrea » se in-J 
la fine di ogni movimento contrastata, rrndrrctd'c ina-! 
netrt niverso intero, e non hitahile la Terra in millon- 
n»-l solo sistema solare, ad ni remoti del futuro, farebbe 
opera della tendenza alla comparire la specie umana, 
trasformazione in calore di Ma noi ir.travvediamo yia 
ogni forma ili oneriti.», c del og'gi, in quello clic per le ge- 


r \ HK.I — IVr l.i |iidiu \ 1 rr 1 Ilr; siile Itaril»! è tornala negli slmli « oieinalogralli 1 

«topo I, nasi ila ilei listi» Nuolas ai v mula «lue seltimalir fa. I.\»tlru«- ha pr»» aln. insieme 
al resisi., (ie»rses ( loii/iit all mie s< enr «lei lilm - t.a irrita *, nel «piule ha « »mr parlnrr 
Jean Pierre Brlninml» <T»'l«-f'i*o» 
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('Te nmnderri d» !e- 



idee del tempo e dello spaz io 


1/ ultimo liccir/.iato 

#* \, (,:nih ««,«ile-la alte pr,,. 
preti «dilliri ili ili »»-lilmr» 
giurila!» 


mi dir* (!,*r< il mi giuntali 
i|.ialiti', »"giiiiriu » l fi 'iiuitieit- 
tu; in,| i>, ri,iv 1 -li.inni j 

1 .1 fr.i-i \ :rgi>!< M.il.1 appar-, 
fi, (Il .là \ rrigu IfeneileMi «Ite.! 
-(ili / sf,r* sui à'-lia *rur-a —' 1 -' 
; un .111.1 — 1 11-11, il*- a» 11 ri 1 re — j 
I.» II-.» .1 In,» ài preme--.» per, 
I* rtirrx lare I < uiie-#rm« c.i-h ili 
liren/i.trnenl«» (i|ile!ln a n«»m« \ 
buri.ir*,, Di»iM«,|i' di mi gmr- 
nati-la. re,* *u!i»niM di non 
voler chiudere sii nerbi dinan-j 
ri alla reali.’, «nriali'ia «• uma¬ 
na delfl lt»"s e dì non »ote*j 
unir'* al rnr» an(iron*i*nis(a. 
della ile-ira iiabina. l’ero, ro-. 
me sj (,, j 'bfendere terafurnlri 
la hi «erta «li *1 ampa «piando ‘i 
rirnn«’*re — rome. seppur ai 
drnli 'treni. riron<*»ee l'esn-siol 
«lirrllore «leH'b»pr« \a> —- rhej 
» orgi i fratelli l.r« *pi. la fiat.) 
1 bili, haniii* f in» oiiloiabilel 


diritio ,|i 1 oinporlarsi « **l furnf 
d.rettor, « «,(*•• megfli, ,r ''- ( 
«foli,» » / j 

\ ,-raiiien:, . i„ii,es,i>; ,i ) rio | 
1 granili monopoli pos-arn, ini.; 
pntroiiir-i ib i Ire «piarli. «• no.l 
» <• li, rimi ib ila stampa IM.'iu-] 
ila!, . b , Ih p,,-s tn*, disporrei 
il, * «lirrltori dei Inni giornali 
« 0:11,- s, di-pon*- «I un ilir« tlor« j 
il un <pi.i|s|js) «ervi/io pro«liit-| 
liti, dell .izh-iiiI.i. ««,tt« «•»»»«} 
«pi, -lo -1 e già perdala »n /«-( 
ran di pruni,ini li battaglia' 
(or hi «lif, s.t «letta lito-ria tlij 

• lampa j 

(.i«» r’te a noi interessa »<»-] 
praline», «t t unirmi , è il purt-j 
to ni. l’nirlir iliriamo «■ ripe. 1 , 
li amo «he una «Ielle r.irainri-j 
si» |«e p,-r riti oggi in Italia la! 
li Ite ria di stampa non r reale! 
I se Iloti p«'r t esistenza ili linai 

• lampa pr«àrtaria. l’unirà auto-) 
noma dai ninmipnli) deriva; 
appunto dal fa(t«i clic i padro. 
ni di) vapore ««ino in srado 
ili ib'ortentare ropinioite pub. 
blira eoi loro "«minienti «fin- 
formazione ». I antri che, anrhri 


in «pn •!» s*:t««rr. r»,,,sitar,' 
tonar* |„ r n ,„»r forme il, eon-| 
troll» «f, t monopoli e « ondi-j 
com- « - - :- «» / 1 .» 5 *- jier «tif* «i,b'r«-i 
e far .,» .« 11 / ire la «b mnrr. 1 / 1.1 

ni llali.t * Ite proposi,- pilo .1(1 

*--* 111 p**, lire Ilrneib-lli ai Ino-, 
Il « oli, , rlar«*. «olile «-gli «le*.» 
.in-pii.«. « 11:1 « definizione mio.' 
* .1 il* !l« propr ,-ià editoriali « ', 
Ala. non ilo»nido- t, «(.ire 
•< un ii 1.. ih I rampo d, Ila 
mix r.t/i.i «oppure il punto hi 
\ nino m linea ili fati» « 

non «imi,in linea ili prm- 
ripio. che «pie.le " proprietà 
editoriali « debbano aver,- nell, 
loro mani fa grami,' «lampa «in- 
dipendrni, „ suona limai meni, 
.«••tirilo, dall» •te.«o panni «li 
\ i*la ilio ral,- borslirs,-. rio- 1 
giornali •• i loro direttori «ia-, 
no «-«>„. iti,-rati alla «tregua «b 
ipiabinipie ibretinre generale 
«li «ina fabbriea «lauto o «li! 
eonrimi elnmiei. | 

litlla una b-llrralnra. rbe lta| 
pili duri *,-iob«. è siala «erilla' 
dalla borili' «ia illuminala perj 
difendere il principia «irllau-i 


paesi della Aitici ica bali- nlh'ssi eli, 
n.i e per gli Sl.ii, t Miti, e ad puhhl 
ilei pei leni; che l.i inaiai - italiana <ì 
i i.uin * Pani,. Sp 

MMIITI VIA Ull.lt \cvo 


Mostre d’arte a Roma 


Satira di X ilio resi 


A. .( g à.Cl l.t Ibis -h d pi.,.'.' 1 
li Sp. g ì 1 bt .!*»-«» V.Ihu e-t. I1.1 
1 uni. lo ili una in,)'! 11 .1" v ; - 
\. a,',- ila gl lippa d ,1 -egli «»'(• • 
gin'! pei li «pi.itila ! prandi 
pe 1 Min,lini' ,'spasili ad 1 Olla- 

ili a imi. i r Pei l',iee:i'|i!!U' e 
*.i','!-a un diurni ai I «e smelo 
,-,»•! imi iirrad'.i/ «ine , 1 ; An’ii 
HÙ.,1 ’l'l (imi) alili 1 


(nir ; (»ii in m«»!fi jxie.s-i In- Il coniinidaute ms'ste 
tino-ainerteani. in Prnneia. molto snll'iiiipnrtanzu del- 

dorè gii rimili* presi emifiiffi !n 1 nis f «*»- iti «1 g t «» 11 ,• comp'eb: 

con tutte le oii/anizziiziont dell'esere’to. hi rottura to- 

opcriòe Irnuivsi. e nel re- tuie con ; prnic’pi ( {* i>rpu- 

,'fi» di'ti' Pu rapa fciimprcst iczzuzionc calcati sul Dei 1- I.a 

> intesi m iciii! 1.' 11 ) per spìe- tai/ono M> »•’«■«>r«I«t «'lic hi h.i 

(mre t! earattere della ri- ini.'-'-'oiic tinicricmiii e sta- , 

r<i! azione cubana e , ,| „ ni,,,.,..'-;- \ 

i-’fiire hi solidarietà dei hi- fil milizia popo’are ila ' , 

ciirufitr, »iel ninnili) Olimi ..... n celli ■ 

Atrdrr; </c m ( , .. . «Mt,. .s 

, I . 1 » t' I I'm*! miij.i»- I 

mnln? rii ;)(»/ hi » dr*“ 1 1 ■ 

Zìi ('/ (* i ujlr uff(MV/u iItili— 1 ** *• JU'i U‘tt»UiU‘ii*t* ( >'■ 

n.’.K’f iltiirOKl l ilrllvì doll.ì 1 ^ l1 ' 

c.>nf!-it l'oriiun/zziizione dc> 1 iv idu-'.uno cubana, di ciò l |,,uì 

biciirufiiri «iibiiiii l.eiit/o ohe essi i appi esenta per 1 P "" 11 

tra l'altro: « Noi. lavina- paesi della Anici iva bali- nfles. 

imi cubali!, siamo coscumi- n ., ^b Stai, t mti. e 

1 , delle nost.e azioni c non iK . i UM u .„, olio la m;n,u- 
.i!i!iii»‘ltia!!!,i ne accetti.uno 

v ile, sotto qll.llst.isi foi ma. ‘ l,Ul " * 

c, s! duini «)idilli sii »■!•• M VUl’l’l \ I \ UH U 

v lie possiamo o non jios- »- : - • — — — 

siamo bue nel nostio pa»'- 

'e la ia olu/ione cubana. Mostre d arte H 

pei la pinna volti, nella ---- 

stinta della uostia pallia. 

ha pioelamato dellmliva- £fT • I • 

niente la sovranità e Fin- ^lì I I 1**1 111 

dipendeu/.i nazionale e noi b^/(d(.-l 1 . Cl *11 
av v «m Paino tutti qu»'lli elle 

vi>h'sse(o nnùfete il naso —-—-— 

ne; noslti affai! - - » !>e so- \ . , ... 

no gb affai, ile: Involalo! I , tl Sp, s i , Pi ,neo Vibons. ha 
o de! popolo olibano — ehi* •,i,ri.:,> in lina mO'!i i ,! v:- 
itnii siamo disposi ; a t, » 1 - vaco un guippn d ,t -egli t'-e 
letale tale nmeuMiza giu’! pei ù «tit.uha ! pr.nidi 

Z Ne le in es'ioni. n.» le I "' 1 '"munì' esp,.'io adì VJn.i- 

mma.ee f.uanne tomaie 1,1 .. 

, ,■ ,i , it'.'i’o un dhutu m i u- «.nrle 

m«hctìo d ini pollice I la- im , ,| ; a„.„ 

v e’ atoi il popolo «> la i i- 'l’torni» .dm i 

v olu.'joue euh.iiia 1 ..Hit ! - i> ,dri .-asp mise. ■ 

eouuuitsmo o stato tip pie- ,,, » i, *«•»«' , 11 v, » pai s,*! o ehe \’il- 
testo pei ibvidei»* i lavo- laie-i ,ht>..i i co < ; ; ; < » ; - • | •».' 

iato!" e baci lisa di "»■«*- u-c ie di imi pumi, d. in ic 
ninnisi.i mt’aima di m- I 1 -" 1 »’ '!'.>//de imi; i 

cali,, per piey.ue tutti -**- 1 . « , ;»«..;i «• d-. 

•, r • ,. in ,: ,i .io e ,e. 1 1 mi. 11 e uni jni • 

lineili die fanno unii indi- . . 

!l >' l ' l indipendente » ette 

Per tiare a 1 nostri let- |• |, j : i ;« pii ,-hc i'umti 
f<>ii un'idra del punto di 1 ,«.m.t 

c'»/ii nltientle delln r'io- p- i, «p-.di ■; ni.unto 

iuz'one cubana, «ri •«•/•« • ehm- ,| V.!.me-i. in. non pii '«eli 
,sf,, il- essere rieeeuto ila tua l.*i• •.t « di lue. di -em ilmi 
lina de//,' personalità fini legni uè .! p i-o ,|- imi 'olla 
eminenti ih i/iieMn rirolu- .anuiima d <»nt'-:t» .Ci-iUi a non 
.-one il iiiniitndiinle Prue- p*"-* * » -t i pedi, m.t n» * ! g " 1 
-ro ( inerii rii. che e l'uomo vengo-u» n pan.. p,,.n.> . 

/rii nooolare a ('uba. do- H 1 *• '’ • i• ■ • '• * ' 11 " 

‘ I . e. 1 s- rive., e,Iti li r-'ita ti >- 

>»" 1 '■ buoni lustro. ,li im.i 

I e el'-mnmio s /-.’/ <’!te ». ^ t ( .,, 1 , . v., .eoi'.»/ .«•,«■ 

cine « f il ih ’»'., •. si/ fora - elle s'.o \ i , «u! ,'.ino\ aeeio quo - 

pillino e 'idi oh* d’ I \:\e:e tim gln’-e ni, 

• , , I i go ni a gme di anpiov - 

I «SI SlOI lil \ /ione pel l' 1 deti'.o , 1 : ogil 

— 'ionio ,i-p I itl'e lloighe'i- e gl.!-. 

di lOriie.sto (ìuevarji • i>mgh .• t> pis'i.ggm t. 

. ______ roti: I a’I.i s-.,* ìr,» e e «i .iCim 'Z- 

// eonia ti da a t «* (ìli crani i . : » »-, nuovi Ceii/'oi'e 

i' un iinu'iine medico m‘-jper il d « 'gin» come nie/zo di 
(/«•iifòni Si trarara nel me •! • •!■•! m/mr.f |• 1 i.e , i 
Cai/f emula al temilo ilei p-.calog ea d, i )>• 1 ■■*•'.igg «ug 
rinati amen,meni- del ".’IV ' ! > 1 

/!».)-( e tento allora ,p » or - (| in ( 
mare un i/ruppo <h «•<*//r — | 

Imirmieiit,* per so.-tenere j . 

i f „„,Yni«i del presidente ( orp ,ira alla (.alleila Po^lwn, 

Arbenz. contro l'assalto \| moie,',, , •; .• t.» \ i i.eo- 
,Iella l'nited Prmt Coni- -lo-em- i .iti., j> un.e.» p. I 
nm,fi f dòli le.ile. divulgate e -oOe- 

la ,■adatti del no- I “"' ' " 

.. . 1 , ..... V l'U de-, m.ig zza-,! di eio-:r <111 

l em., i/natt l.u, .. 

caia si dorette r'tnpmre ni I „. m , , .. , 

Mr.\ tìiirr < unni* hr : fra - ^ \ j t . » 

felli Ca iro Partecipo con s ,. »-.» . 1 , \n'omo 

loro aliti sbarco s-iiffii «*t• — ('oipm.-i P «pi iò* per cei'i .,m 
; fu cnhnnit e fu uno din «/*>- b.« a! . >• «|ii.. i d:ven! Co ,i i p.' 
ilici scampati che poterono :<"<■ mpor-aice mm e«-i"o pi 
ni(i„inn„crc In Sierra Mae- ‘"' l "- q-Ho .'dcuncfiè .1 in», • 

* ' .» , .».l»z.f •» v Li «• lì!’., jvultiK•«>, pr: fu: ‘ 

siiti Si th un t unioni - .1 , 

tua e ut' e soprattutto libero (il tl , j„.,e„,so. «.a-! 

i"a ■’/ .'U«.* ftruppo hi capi - pio «>;og,,nte .inehi- '<• «n r ’.tr- 


« le meraviglie 
del possibile > 

I.a iosa ed.luce Kinaudi 
ha et gam/.M:,! ))«■; domani, 
ne : locali de 1 la. g 1 1 Ieri t 
« 1 ,’Incon* io «, via Due Ma - 
celli SU*, ia Hnnia. un 1 ba' - 
!i!.i sa!! i laiiM'C.e.-i.'a Da. - 


O dalla ! ecen’e publv’.!- 
nie del \ olirli,' d: tae- 
i «I.c :nei avi gl ,» de! 
ìhile ... i iter,'.ami,* «u. 
"i i In- :1 tema li.» >v ut < 

pubhbv'o o «ul! i cri! :c i 


nac-Jit.tbaua (ii.icinto Sq*ag:io!c!'... 
If’.ii'lo Sp i.uio e (’a -lo Frir- 
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l'.'ci i I i go tn ,i gaio ili impili* - 
v is.i/tono pel i' 1 dimoi di ogn 
■ionio ,i-p i m*o biugli'C o già-, 
-o liorgliO'O l! p («'Uggii* d ò- 



«/,./ i go'iiv unenti- 

, 0 '<I". o lode e 

1 1 * r - , . 

«pio di m i 


ì igg «ng , 
»e«. [ t i il l'Ilo' 

loro m iseliei , 


V hn-i'iwii (•.(t'IuiilHIi»- - Unii - 
ll.l l'Ilo si spogli.» >. Villi »lll'- 
ri'ssi* * .» il pori.i mio .» Itiini.» 
111 i|in-sti glorili II gioi.ino 
sriiltoio ii.tpolol.iiiit olio ('«po¬ 
ne oli.» g.iileri'.i -lo Suoi.» 
l’os.i • (il.» Iritllli.» !»:* ) .is- 

sli'inr .il |*itto»,' le » liti luto 

l'.irnlh 


Porpora alla (',allevia Poi{/ioni 

AI (Ilei e Co , ' : ,'t o V i 1 .CO - 


AI me[e Co , • : ,'to \ i i .co- g 
lO'i'i'.i- i ,III., e. ji >e,• ,i miy.i ,o| n 
f dilli le.11 o. divulgale -o.'e- ,• 
mio con gì .,n o.'i oim l'a « n 


v i'u de-, m.ig zzai', di eio-:o <u 1 - 
eiii Uè 1 un m,' i dopo un ., 1 * to. J !« 
ir ni' " i dopo i’.iì'le. imi no jo 
i. 'a dopo 

S pillili il e l-o d, Xn'ieiio 
(’oi|i l i’;i i 1 (pino por ool'l ,,m 
1 , a :, I . e , 111.. . duoli! , ' o 11 i p. ' 
:«ne mpor'an'o mm eoi ni | . : 
t* eI se.»|i«n!i* Iileuncflè il. JIC! • 
«a'i.i o m-,. ji'uttos'o. per '.i fu: - 1 


,j l i i co.ni ',mo t mo/z; •• ,-ii:- 
- ! d: et! •) 'i*l v ono ;, moro* l- 
i- i g'i s\ //'•'. ; -hn ni i- 

I ri to.',, ir, , «pi ,|-, n ,p;es' i 
- ospOsIZ Ifie. Ilo' Ilio p.t'll'O- 

il ., ! tlHUI'o Io 'if.iolii !li»r >, 11HU' 
•alKini. Iti.in Donald. Fr ’f Puh 
i. ) a-r Mo. < < ’ , : : . fi , ri « I’ .1 k 

■ |o 1 ’.o » ! o ( 1 .aieti o 

I Ibi vii 


tprulfatto libero b 


1 1*-i*i., e.mi ia'ou*le.i d-■ ! 
iti gu ■ o elle III po:eot• 


no ?troppo l,i capi- «dogante anobi 


tlidia prnrtneia di Las do. -T.-id;, «h 
l'ifòi' \,d filmino lOóil. tli- f.gui.i'iv ., i,u di 
I, iii'ft nrss’one i/o, er- •• t> 1 

mi • ini. che esito 'diversi -"J> u ’ 
jiaes’ il'Arxi. d'Atrica e di "’’ 1 
l'.ttriipii. Ai sii" ritorno, fa 
mo/iimit" topo del diparti- 
un ufo (fi min st mitizzazione ,,,, 
deh'IXHA. P.' d presidente ,I«di '• •< 
liidla Uniteli miztonate ili pro\ ne 
Cuba nini itti norembre '5'J, i"'cd'"u■ 

,- mm dei imi importanti * 

inemort del ,pn crno ( . ,, 

Il conttindantc (ìaerarn (( ,, 

mi illustra i principi della ,i.,g,’..« 
nino a politica *•«-«* ri onera 'or.; t 
, (ibuiiii S’ tratta th control- 1 " !• 

lare ie inip<‘rtaz'oiu e le < "de or ,i 
i «ifii>«' ni modo da importa- ' , 

re mem, pruduti’ di lusso' j, ,. 
i « Il li U' ■ ( ad .ll.u" e p. il fiat- . - • , i- 

* «, » l », /hi detto Pule! ( (I- »mm i > .0 
'lm) ,• dii •/i-i/'«"«l re /«’ ri- «•" d i 
sur-. i/i ’ /*;«'. «• «iff'iililli- a ’ 1 ’ I 

.'tr'id-zzazuoie (Jumbi tu- *' , 

»(’,.■ r: .< 

Jn Mirti po- ^ 

tenz’iita >n tutti i campi 
( sidcrnrpra, petrolio, riunii- , . r .«>, 
cu, irufii.cfrie «ferirufe dal- ... q,.j . 

In emina da zucchero, dal- «pi.vlrucc 
l'unric»! t n nt. ere.,. Lo Sta- "ZZ. mi a 


m r '.ir- ì 


rad;, «lol!;t peni i no-: f 
a i,ii de I more .1 * ,P o -1 

i .. p i«-o ti i *i a.-em' , 

o dopogio-l I a j 

• ala ITI ‘il ( *' li p,l I , !'| 

e Fulmini p : ‘ - Il ! o l'ho . 
mi moie ,’o , i i un ! 




j/ **hi» % «s«'i 

• au „ f , 11 • 

fin *4 

1 J ’• 

1 •• ,i 'mi- 

*r t.■ u:»’ • Ìi*«» 

,i. r.’. 

li ’* 

I. 1 ! , \ a 

(. • Il a i.’M •' 

prò* 

IO* 

.1',*' !.4iir.r 

*«1 po 

pi r -> 

imi 

l -I ... - t .!!'« t 

. 'aldo- 

diti!' 

* t . 

pvil .«-*1 .* '« 

1 ropuMo’o r 


Occorrono 
miliardi 
per salvare 
gli antichi 
monumenti 
egiziani 


I | , j II -,l 'Oliipre Ile I"I 

Io- o pili - . nfoi u.ld 

H io>'i' ii'* ri -. p 'Mi:.po- 

d. , g t’..or a Dog'• "ai! (vii (’,',-■ 
•or.; !. i :<«:• elle il r 

t eo o i • r I, ni .n , «-fio po- - 
s ,-d*' or miai i j > : " i » r : a-tr ■ * * ì ,t 

>,'.ol r, > i :« ‘oi.cfi,- .1 meri 

«io 1. ' i‘ ’. • ;, eie -poreh d. t 
I !■ •- l'-ia.-n o c elio ipi n I , «■ 


I!, CAIKn. d — 1 ,'av v orato 
Vittorino Veioih'se, duetouo 
yetu-ia],, dell - IbN’i;sc"(>. sta |x-r 
l.it'.ciaie un apix'iht nioc.di.ib' 
jier la consci v-i/ioiii' de, nm- 
iiumi-r ti, lnestim.ligie v.i 
.i» 1 1':ici* od aietu "logico. »-!h- 

-*.irmo (S'oio «oriuaei- 

o f «■ »u'".' d « 1 ! i eo«t r leu - 
ii i : i i \ )'.i ni 1 - 


i *’ 1 J.i.'eo, 
,o l'oii.og r., 
in WuN. 

I C'-'-rr 

ci V . i 

- 1 . » i. I %■ 


eh,"'e : J.ortieeiiio.o a li.,dare 

fri ; r;f!e-<i i|e;r.,e«pi.i .• 1 , tu 
d»d so.,- eimi, nei *..nr.d. 
«pi.vfriiee <!«•! [ir.tno (’iirpori 
ogg. mia v, I « e ufi r fiosso, do¬ 
ni eii uri .al'io p«-//o di bare t 
o u-i'.d'ro r:flot«o. coi pnn 


di , 1 , 1 1 INtphcb" Ja(.«ta'n» eh,est; i to::. 
,, |., ,,nl. il, eo'S. iri pi r «fi : ! ,e.t. r le 
ii.'iovoi s « ",*f!o che : • ;mpo,i. 

| ;,,» g,,_ i *i.ruzi',:,«.- \ "ioiu" 'g 

gilinh, .li C’ai.ii top,, un bd.g • 
, ,- | * i«i g g i « compili' ■ .n r!'.'oi>i 

• r > ,b‘.J i /diluii [la. 'I osi.,1.1-1. ha [><*.'•■> 

d: un Afro }*n idiev.» ehe la '.ilviz/., tulle 

[e ), I ’M •« •’*’ d ‘ t"c. vii ’■ ’)'!'• d'.’.’a-l. 

li,’I «re ‘ :t 11 F.gitto « tulli o un judo.» • 
; ’ I |rii.i elio tlg.iarda m* 1 :.iìi:o la 
. ' iri j Itoputitil Araba Cn ti 
un l*r«»bl« ina (fi interesso n: 

„ P b . d««iU- •- 

Il direttore dcl’.T’NKSCO na 
i ;,.,.,,p.vH.-»t«» ai Kmrnahsti doj>«> aver 


» a." ri, r ,,rion Inre » IH '"'1 Hll ."li IO fio/Zo HI Dari'l' , , " , 

lo dm ra * orientar, l « •_,,. «./locm, coi p:-»n t *'»•■• riat«» ai Kmrnabst» do f x. avo." 

c,nomili nugmmile. pr. ruu» j r ;n t „ ,N , Aavuto colloqui con il rmnistio 

,1 comandante Stabilirò j, ( p,,.'. i::l pres con -la <** " « duca/ mie deila R\t. 


Innoiìiij •» fjii.irl*» »•.[ 

*l« ffj -ii.» m»o»iiiiit- 

f* N . \ fi«»r p(*:rr|i|M- .iruhrj 

Inrn id uni» uritirarf r*»nic*,’ 
v f.1 < r.i*i M»fl/i> fi. f |!!*'• 
rrollt. «|i»ft 4 mi-* 
«iitif j/ioti* « .ul.i .'•. noni Ift .j 
iuii 4 lm« ntr* il |ir»»hlrrrt.i : j 

• *i't« |b r orni jiorn.il»- :inr. 
::.il ':.1 horzh* -••« I -i 

lo’.l.* [H r ii»f( Hilrfr .inrhr 
rrnt pini dì IiIntI.i f lir- .inror^' 

... j 

No!» «- III* «-.!*» «lo- aurll»-* 

Uiiosi» margini siano in«idi.vii| 
,(.* if«'«lra. «lai monopoh. rfir «fi| 
li «i allnili albi ro'idna liUnà) 

• li sfjnip .1 del giornalismo l»or. 
dlf-i- f. non r un raso rho 
i falla tribuna ib i ronarr«-n ro. 
munista r,*110111 il noni»- del- 
F ubimi, bronzi no. buoi.ino 
ftoibloli. o\ «brrlloro di fla-J 
lo»»,, ilo- -ia «lai» un nonio.I 
un arti'ia <• un «nililantr 00.! 
n.unista o,»m«- limato fòillu«o 
.1 itonuni iar,- ojiio-io «uno.imo 

r .«'*, «ti .1iT.1t 00 alla littoria »fr|.J 
Finii-lb'imal* 


1! comandante Stnlnlirn j[ ( 
proli,ot 1 ih base muffa ri- ., <'.,rpo 
iiorost e in sef/11 ito farà <lp- 
lidio idlhn'zintirn prirnta. *n «.» do- 
Interro(/i> pie il cotona- ri "'i'e ’a 
dante sul recente ccipieslrn ‘ H ■ '• 1,1 
di-■ ben• del cartello de’ 1 ’ 1 

1 ratei; 1 lledi/e'. «• ,/li cfiu-- 
ilo se il i/'trernn tara una II ( 

pollini ih tuiziiaiahzznzia- a ^j a f’ e 
n* . A/, ri.-pòmle ehe soltan¬ 
to r beni dei contrarir>dn- , )p r .. ; 
Z-onar’ saranno nazianaltz- j. ,t,h 5 .ci* 
:«:/* b,a. , ni» 

t.a r’tnrma at/rarin.' < Di- rnoilern» 
unterà la proprie:.* :;i «igni g'--in,.u> 
i.i-ii t. I proprietari espro- * ’- 

pr'iili saranno indennizzali t . 
cori buon, speciali. • contro- t ( ( lll;0 
rirfduzionart non ncere- |.,o,. a r 


la •.od'iti pfi-'-mipress.on -tj ( A' •--* ‘A l, , , V / 0 « : »'' ò'ba RM . 

.1 Corpor . firn. .iir.att.i;«> - p... K ' rnal Fùdm ffusscm e or. n 
h— .«tr.«'t,»-«'.»:iercto-in/«»r- 5 rt,ar< ; ùcll Lnivcrkita d: A/- 
-n,.o di'..' non «,*»* na'ur,!- '> ;«’Rrrt.irio della I.og.» 

ri , M'e u 1 >.* r«*li «-* * •* tu» e ro- A: ab,a Ha-stina 
eum v.vo »>■ .0. !» ne ri* aliti \ «Toru-sf nei..» corife: orza 
Uba t« rche" 1 o de;:, cef i*. « lar,, D a ha ricordato le corei.;. 

«toni degli csfH'rti (i: arcru-oi «- 
2..» ifell ottiibi e «corso jn n'.e- 
II cartellone stillerò rito all.» possibilità di «ah.uc 
, : monumenti ed ha rita f o le c;, 

olio (lalleita a otte mode,no /-«« necessarie per precedere a 

ij ics'.! ofsera 

»)ÌT" db se 0/ un ,! e «r"«',lon. . Per salvare il rnomimer,; 1 

p .hhl.ci* ,r» r„v.i:'i m qne«*«idi Ab'ir Imbel — ha de" , — 
b<-,. : rm>-:r, » («alter.a -i ;*r*,»^ «., r.,ii:i.» ncce«.«-.»n cuc 1 fi) ni;. 

:m*i|er.'i« .i Val.» (bui. 1 ' --M l:,*r. ; sii <i diari, che veri .i-iro 

gennaio-2d febbri..)* lociiri. • a-j «pesi jx-r innalzare mia ri.gl 
• !'1'.'• cl *s-e o ba ( erto/o- s,. n , :c , rf . 0 j ari . i lin g a 700 rnetr. 

m ••die-, (egli "l’a’i gr.d c.(con un diametro di àOO e un’al. 
»• doli,' -* i.-nper.o ehe hanno re-j tozza di 60 metri sopra il li¬ 
si f linosa ri tu’!,» .1 mondo, vello del Nilo». 

1 -ar o gràie,« svizzeri Dai toni -1 Per il salvataggio— ha rifc- 
p: di Stemlon e d. (Ir.ts.set. ; rito Veronese — del mor.unien. 


rivoluzionari non ncere- 1gr .f:e , 4 svizzeri Da» tem- Per il salvataggio — ha rife- 
ranno alcun indennizzo. p: di Stei:d«'n e d. («r.issct. ; rito Veronese — del mor.unien. 

Rispondendo a ( f una mia qual» nel gusto d. Toulouse- to di Fdae abbisogneranno c;r- 
doninnttn il comandante l-‘(itr«r celarono d seme de! c a à milioni di dollari in modo 
(ìaerarn'mi spican che la oarellonismo moderno molta da creare intorno all’isola un 

erra'ione delle rènnerntirr 1,1 ' h ‘ p rt ' ,,r>,> l, ' t,,c . he l a K‘> artihcial^ il livello deue 
. r .api riiiii e < vlzz< . ro ; nz.ir;, nei primo de- C m acque sar.a mantenuto co¬ 


di, manda, il comandante 
(ìaerarn mi spiepn che la 
creazione delle cooperative 
non ha crealo problemi 
molto seri per //nel che 
ronrerne 1 tecnici o In bu¬ 
rocrazia. 

L'esercito porta mi aiuto 
entusiasta, ma i soldati non 
hann,, preparazione tecnica 
per adempiere ai nuovi 
compiti. Devono seguire dei 
coni specializzati. 


svizzero . nz.ir:, nei primo ne- C m acque «ara mantenuto co- 
renfiio ilei secolo dominati» d ii- stante mediante una serie -b 
• 'influenzi ’edeso.a dello Ju- piccole dighe. Gli altri favoli 
,ien«l«fi! di Mon.,co Dalle seno- necessari por saHvare il patri- 
,«• ,i. e.»r’elh»nisnio di Zurigo monto della N'ubia sono: docu- 
e R .s.'.e 1 - 0**0 nsc-.t» sempre rnentazior.e fotografica e riìie» 
p i) numeios. gr .he: ch«' h trino v i nella zona archeologica, tra. 
f •’:,* 1« f-ni.4 del «• «rtel-one nio- s,v*rto di una dozzina di tem- 
derrn* *\ izzero. pi» minori m zone asciutte non- 

l.-.t.igr.ihn a ni vr.o. totob.:,v che intensificazione degli sea- 
grafi.» Oif-e: e rotocalco, lino- vi prima dcU’invasion* delle 
tipi.», foionion’.agg.o e fotogr*- acque. 
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l'Unità 


li cronista riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


ronaca di Roma 




Al Consiglio Comunale la mozione sul Consorzio latte 

Tabacchi deve chiarire questa sera 
anc he i rapporti con la società A SAB 

Si tratta di una società costituita nel IO! i6 jtcr ottenere tini Comune lo smaltimento dei rifiliti solidi • ‘\e è cunsifiliore 
di amministrazione il rati. Annoinoci , t iie^inesidenle della mutua « bonomianu » diretta dall'assessore, donna ristiano 


Oggi 11 C'iuuMtl.i» tomuiiiile :1 Tabiii-i'ln. hi Giunta, in un; 
ri.?t*tilt“r/i In iih)/;oii<‘ presentii- dell»* mio ultimi- immolli, s. 
in fini coniuin.stì. .socialisti. fu- i- occupatii della quostìono i 


[sto iiolht migliori* condiziono tinuiicipuìi/zaitu In umili- avi-v. 
'por condurre in porto io trat- richiesto in munu-ipaliZ/a/ioiH 
Untivi* tlol putii» clericu-fascista (lei servizio affidato ;.l (.'oii.soi- 


iMildonioorntioi o repubblicani, Isobboiic* non ubbia finora fatto Giù oostituisoo in sua forza j»o- zio, noll'in’ori s.-.c- 


.-ulla iiioompatibil tii fra lo ra- 
>■ olio d! asM'ssore e di consi- 
dl-.orc di nmniuiistia/.lone dol 
Consorzio laziale Catto, rico¬ 
perte da Attico Tabacch'. ati- 


ooiuwcere il suo pensiero tciól litica in seno alla (lumia, clic 


isi- chi* dovili avvenire indubbia- 
dol menu- ^tarerai tuttavia sono 
i-o- noti in via ufficiosa sili oricn- 
att- (amenti elle iianno prevalso fra 


•orevolo membro riclJa G un- gli assessori. Tabacchi, secondo 
ta de lai legni* prevede*, il: i suoi colleglli e lo stesso sili- 
caso ri inconipat.brillò. la rie- dacu. 'non lappieseiita un pa- 
carien/a rlell'iìicr.in nato non lese esempio rii incompatibilità 
fido da asso-soie, ma Miche da pievisto dalla le a ito |>or la 
colisiRlicrc coimiiialc A11 «> ca- (ìmritii essere assessore al- 
t.ciie ci/i citato doM'assossoio l'Auro, od m ipu—t.i vesti- aver 
Tabaeoh:. si riera- ag-g.ungere proposto ai Consiglio comunale 
nv.chc quella d piesirlr-v.te di bocciare il piano rii sviluppo 
deità Fcrieiazioni- piov.m-.alo presentili) dalla (‘oiiimissiutie 
della - Colt : rato: : Diri't. - la ainmiuist rat tace della (tentr.ile. 
oriiau.z/.azione rlell'iin Hono- *- ricopi ire nello stesso tonino 


UiaL* - 


i;i J.ncho (la picvisto dalla lf*m*f*. Pi*r la * {f; . * 

•* Alle ini- Giunta c.m.soio ;u< Cassou» al- Vlifr 
•irassossoio l'Auro, od m rpie-t.i veste aver 
-M!g.ungere proposto ai Consiglio i-oinmiale f,.^- p- 

piesidev.te di bocciare il piano di sviluppo , |IJ)() ;il < 

piov.m-.ale presentati) dalla (’ollltliissioiie j utt ., ,',, s 

Diri't -• la auiministtatrii-o della Centrale. ross i ( |r-i 

'mi Hono- c ricopi ile nello stesso tempo fatto ehi 

. 1 — • ~ — no ad 1 

>«?.<»'• • r ’• : V '<* ■ -’ 1 ■'rr.T'r* 


si regge esclusivamente sullo 
apjiorto dei voti missini 

lai scandalo del Consorzio 
latte ha duramente sco-so la 
sua posizione, tanto è vero dil¬ 
lo stesso piesidente nazionali- 
delia Coltivatori Diretti, l'imu- 
revole Paulo Honomì, ha -enti 
tu -1 bisogno ili intervenne alla 
vigilia della seduta consiliare. 


e aveva culi non si fida (IcH'a/ieiiri, 
i/n/.:oiif die .amministra eolia- assessori 
Consoi- in lumie delta e ttadmanza Si 
prodi!'- '• co=l potò |o die i apertami li¬ 
te, e adisca il: conseguenza 
cebi ir Altrimenti la fondata uiipio«. 


Misterioso gesto di vandalismo 

Sfregiati i quadri di Castellani 
nella galleria at Marguttissima 99 

Krano stati clonati per ricostruire lo Chalet bruciato - Sopralluogo della polizia 
Dopo questo nuovo episodio l’attore si dice convinto che il teatro fu incendiato 

Dna ventina ili ipiadri. donati Rinato dal numero 110. ! 

da vari pittori a Franco Castel- Nella galloria, gestita dal sl- 
ilimi per ambirlo a ricostruire gnor Fiero Crociani, sono espr»-| 


tori e dei consumatori te. ». adisca il: conseguenza 

•Ma l'assessore Tabacchi <r Altrimenti Ja fondata impio«. 
con lui la Cliunta » ha preferito, siimi- dii- in .Campidoglio rc- 
vijim- ■ difeiisme -- dei produt- mi; un iiitolU-riibiic malcostume 
ton il Consoi/n, latte de! quale amministrativo. noti potili mai 
fa palle, andine eniitiu la Cen- essere fugata dalla mente d; 
trale dei lat»e F.videntemen'e. ozili persona one*-ui 


il suo teatro Chalet recente- ?tc dal 2« gennaio scorso una 
mente distrutto dalle flamine, quarcntifui di opere donate a 
sono stat. sfregalii l'altra notte Castellani in segno di solida- 
all'in'i-rno della gallaiia d'arte riffa- La mostra avrebbe dn 


Margutticsima ». Natiiralinen- 


ioni- che m .Campidoglio re- te Fautore, o gli autori, del vnn 
ni un iiitoUvrnbile malcostume dnìieo g-sto sono ignoti. 


vnlo concludersi con una sorta 
di asta di beneficenza sabato 
prossimo, ma ora nifi Intenzione 


essere fugata dalla mente d; 
ozm persona nne=m 


Del gravo episodio, pennesi- degli organizzatori prorogarla 
io che ha per protagonista Durante In notte qualcuno e 


per difenderlo I.'on Hononm 
nella «un dieblara/iom*. trat¬ 
teggia Fattività del Tab.icclii m 
seno a] Consorzio latti* come 
tutta tesa a difendei e gli iute 
ressi dei produttori A parte u 


GLI SPETTACOLI PER LE OLIMPIADI 


1 minisiro per II Turismo e 
Spet’.jcolu M'it Tupuu Ila 


in- di balletti y, tri io i Villa 
(•lidia', inoltri.-, -d Tea* io Ito- 


-duto una riunione di rap- [ninno di Ostia An'iot soia rap- 


e i produttori continua 
essere taglieggiati da 


i fui-M-ntanti degli enti e orga- 
. iii/z.a/ioni interessati jx-r l'esa- 
I me dei programm. relativi agl: 


Consorzio, che non paga Imo 
II prezzo del latte stabilito dai 
di’, come dimostra la ricevuta 


pagìi Imo spettacoli ria attuare durante i j illuditi--fazioni 


presentato il •• (iodio Cesare • 
di Shakespeare, lutine, si svol¬ 
geranno nM'apcito le cinqui 


! Franco Castellani, si occupa il 
jcommissariato Campo Marzio. 
Come lo stesso attore ha rile¬ 
vato. nel corsa» di un breve col¬ 
loquio che abbiamo avuto con 
lui. 'otte le sventure che ha 
subito in questi ultimi tempi, 
lino a quella multo singolare 
dell'aifrJ notte, sembrano ri¬ 
velare un'unica regia. La ehm 
ve del nnstero. che riesce dif¬ 
ficile considerare soltanto come 


t-folklo- una sequela dì fatalttfi. stn. eo- 


I penetrato nel locali attraverso 
imo degli accessi secondari ser 
] vendosl di una chiave falsa ed 
. ha infierito su gran parte delle 
, tele 

, Fra i quadri rovinati ei sono 
un Omtceioll. un Trevisnn fraf-l 
figurante un soggetto tratto 
dalla Divina Commedia!, un 
Filibek. due Yaria, uno di Ma 
rm Margotti, uno di Renato 
, Manilio, uno di Niki» Nardulli 
uno di Franeo Amldei. uno di 


•“ q 

UKHJIVMIOUÌ “1a] 

5(t>o ». ; fi 


che pubblii-liiame rila.sciata uni Caracul la 


(•lochi della XVII Olimpiade 
l.a stagione delle Tenne ri; 


ristudio già mite al pubblico 
oss.a - Il Gioco «lei Calcio Fui- 


ut. Sf: 
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paio di mesi fa. sta di fatto che no al it settembre; -.uà lum¬ 
ini assessore comunale, in Con- prolungata la stag liile e-'tiv.i 
siglio comunate e fuori. de\e dei concerti ad opera deli'Ac 
agire ne!I’lnteres-(* drll'azi<*ml-i eadroma di S Cecilia: una se- 


pioiungata si-I reittino -. -II (fioco di¬ 


te- d: Pisa, h- - Qmiì'an'e - d;l«resso principale in via Mhr- 
Foligm» e rii A-a-oli Piceno. iljgiPta 10!' A Due porte secon- 
-Palio dei Malesi rieri - (ii riarie si aiirono nell'atrio adia- 
Gubbio * centi- dell'edìflclo enntrasse- 


Durante una nuova perlustrazione lungo il fiume 


Ritrovato dai carabinieri alla Magliana 

un altro misero resto dell'assassinato?;¥sl~~-:ÈS~ — 

di domicilio e per dnnncggifi- ||_ _ _£ • 

.., „ ', , : rr~.T T~~zr .7 r~ un motociclista resta ucciso 

Si tratta di un lembo di carne che e stato inviato all Istituto di medicina legale per gli esami necroscopici V dintcUmèntf* indicabile. 

Scomparsi numerosi stranieri dai campi profughi - Le indagini sulle valigie ■* Rintracciato il carrettiere molto rilevante. (ìli organizza- nello scontro con un camion 

__________ tori della mostra avevano fis¬ 
sato un prezzo approssimativo " ———-* 

lori, i carabinieri del Nucleo cimi ad alcune carogne di ani- ste ai fonogianimi clic due- fiume, quando furono gettate per ogni dipinto oscillante fra TT ' • . .. ., T 

li polizia giudiziaria di via mali lii trascinata dulie ultime devano notizie mi eventuali le fondamenta, si dovette iicor- le dO ■> le fìO.flOO tire UH tlllFO Vlcl£*gltdlOrC ICFltO - JLci SClclPUrR 

Palesilo, proseguendo Filicine, piene, è stata trovata anche scomparsi. Da tutta ia provili- rorr alla tecnica dei cassoni ad Piero Cruciarli ci ha rlichin- - t . " ,1 ' 1 ‘ t j 

da sull'uoino tagliato a pezzi una valigia contenente mia tu- eia di I.ivoiin. e da alcune del aria compressa rato- -Il particolare accani- C clVY’Cniltcl cl pOClll 01111011101X1 Crei INCOI 

li Ponte Flaminio, hanno coni- ta da atleta. Con tei tozza, pe- Sud. i caiabiim u hanno conni- Nel pilone destro di tale ur- mento con cu: b stato detur- .. .... _ 

liuto un'altra vasta battuta ro, questo ultimo reperto non meato che nessim uomo, averi- catn Si dovettero impiegare due palo pili (li ogni altro il quadro 

ungo gli argini del Tevere, ha niente a che vedete con le te le earalteris»,che fixebe del- cassoni, collegati ria una .-<»- d ( Mario Margutti rafbgurnnte Dn nuirtale mc.dcnte della I automobilisti rii passaggio. Pur. 


la» ricevuta che putitillrhlnnin c siala rilasciata nel il lei-in lire 
scorio n un produttore di lotte. Hlsullu eliliirnmente elle II 
latte 6 stnto pnaatti 33.30 ni litro e non 53 ..ir ha stabi¬ 

liti» Il CIP. E questo, per Fon. Ilononil e Fossi-usure Tubui-i-lil. 
s| eblnmn difendere all interessi del produttori» 

ni. Ricordiamo questo riio-Ila carica di consigliere di .-lin¬ 


ieri. i carabinieri del Nucleo cinti ad alcune carogne di ani- ste m fonogi animi clic due. 
di polizia giudiziaria di via mali Iti trascinata dalle ultime dovano notizie mi eventuali 
Palestre, proseguendo Filicine, piene, è stata trovata anche scomparsi. Da tutta la provia¬ 


mo t* ovvio, nella figura ancora Luigi Polverini, uno di Hidalgo, 
«conosciuta del regista 5»"" d ‘ De.r 0ld D e t qm.dn di 

f %r, i »,... MMtius. litri o Hopslor rniriz 

;srrrè T-«rir 

sr .w 

aa."=is-: :sasa = -- Ieri mattina alle !>. entrando 

nella galleria. 11 signor Cruciu- 
luntfo li fiume Ul ha fatto la spiacevole soo- 

0 pcrta e si f» affrettato a tele- 

______ - fonare alla polizia. Egli per prl- 

■ a mo è giunto alla conclusione che 

AA#fl#«ll#flrl#l S; trattato ri; un puro gesto 

Iwl di vandalismo in ({manto nulla 
■> stato asportato. 

fi commissariato Campo Mnr- 

_ _ _ _ * ___ JL zio. dopo un sopralluogo, ha 

CICCinflTA tr raccolto le rienunee di Cruciali! 

• e di Castellani per violazione 
:ll domicilio c per darinoggia- 

_ mcjiU. 

nli Il valore delle opere sfre¬ 
gi! esami necroscopici glate I* difilcilmente indicabile. 

, . .■ ... ma comunque non sembra 

Tracciato II carrettieri molto rilevante. (ìli organizza- 

_ tori della mostra avevano fis¬ 
sato un j»rczzo approssimativo 
lume, quando furono gettate noi- ogni dipinto oscillante fra 



ste ai fotiogianimi che due- Illune, quando furono gettate per ogni dipinto oscillantf 
devam» notizie mi eventuali le fondamenta, si dovette ncor- le 30 e lo 00.000 lire 


roro alla tecnica dei cas-om ad 


sta sull’uoini» tagliato a pezzi una valigia coiiteiu-nte mia tu- eia di Livorni, e da alcune del aria complessa 

di Ponte Flaminio, hanno coni- 1 tu da atleta. Con tei tozza, pe. Sud. i caiabiim u hanno conni- Nel pilone destro di tal. 


Piero Cruciarli ci ha dichia¬ 
rato- - Il particolare accani¬ 
mento con cui f* stato ddur- 


(la Roma a Fiumicino. Alcu- indagini stillo squartato 
ne motobarche hanno più voi- Fino al tramonto, a mare i 
te disceso e risalilo il fiume, » monte di Ponte Flaminio, so 


-Munto, 


1 diti suo (lumie:! o in questo ni- cassoni 


allontanato letta. Appunto perché i due il teatro Chalet fa pensare ad ettari.i o accaduto l'altro ieri troppi». 


commercianti 


costituiscono 


in gesto di vandalismo coni- M chilometro .».t>00 della via non c'era più niente da 


vanto particolare, pia porcili» la mlnistraziom* del Consorzio lat- t . sr ,| <u . ;lll ' (i( , j Cll , m eti «■ gli ai- no continuate le immersioni, 
attività di '1 allaccili nel Con- te. elle quel piano di sviluppo | Jl|1)t | ne fiancheggiano per purtroppo inutili, dei sommo/- 
sorzic» latte si lega dirottameli- avrebbe colpito duramente, non , le sj) „ im |l> A hoc- /almi del Centro di addestra¬ 

te al molo dirigente die egli (leterimmi un caso di uicompa- {|(J (Jj j n ,b«,c«ziorie. e'era mento di PS di La Spezia. Qnc- 


ricopre nella - Honomiana 


tihilità. Pare difficile sostenere 


perché appunto attraverso la [questa tesi, ma la situazione in 


turni mese. corpo 

Militai! e pulizia non riesco- ipotesi 
im invece a i Univate le ti ac¬ 
ce di immeiosi stranieri, già k 

ospiti dei rampi piofughi del- ^ 

le Fiaschette, di Farla e di 


corpo muco, si era avanzata la pinti» proprio in odic a Castel- Nepesianu. Nello scontro con II bracciante, invei-e. era sol- 


dei punte pericolanti 


organizzazione di Monomi {las¬ 
sa il fili» che dall'assessore ni - 
l'Agro iiermctte di raggiungere 
un'altra società che sta concor¬ 
rendo per Faggiiidicazione di 


Campidoglio è tale che nem¬ 
meno questi casi muralmente e 
giuridicamente Insostenibili, 
trovar»» dei difensori. 

l.a figura politica di Tabacchi 


il capitano Conforti. K* stato sto ricerche saranno riprese le Fiaschette, di I-ai-fa «* di 
anzi lo stesso ufficiale che. oggi; vi parteciperanno di Latina. Sul loro conto, som* in 
verso le 14,13, ha fatto la sco- nuovo i tre « sub ■ della Le- corso rigorosi acceitarm-nti. 
perla più importante della gioì»- di Genova, che il cornali- specialmente nelle pensioni c 
giornata. Ha visto cioè, confu- do generale dei carabinieri si negli alhciglu di Roma. Abu¬ 
so fra ìa fanghiglia sotto il è finalmente deciso di rimet- Ioghi- indagini vengono con¬ 
ponte della Magliaria. un lem- tere a disposizione del Nucleo dotte nei confronti di coloro 


Manifestazione 
antifascista . 
a Porta Maggiore 


Irmi 

L’attore, che appena infor¬ 
nato di qnanlo era avvenuto si 


un autocarro, il motociclista tanto stordi’o e perdeva sangue 
infor- Vittorio Palma di 42 anni, ahi* da alcune ferite* di lieve en- 
uln si tante a Nepi. è rimasto ucciso tità: è stato adagiato su una 


precipitato nella galleria, elj-til colpo mentre il suo coni 


. specialmente nelle pensioni e ---— 

i negli alheighi di Roma. A*>a- Domani, venerdì, alle ore 
. loglio indagini vengono con- t!>.30 nella serie del PSI via 
, dotte nei confronti rii coloro Kortehraccio 7. avrà luogo una 
. che tmultano scomparsi da al- iuan’.f**stazuin*‘ popolate eon- 
i ir.- e.ttn (('Italia e che. per la tro i rigurgttt di nazismo ma- 
i loro corporatura c la loro età. nifcMatisi con Fondata nntisc- 


pagno rii viaggio —- Luigi Ca*{d.ile. 


tità: <* stato adagiato su una 
vettura e trasportato nU'ospe- 


rloni molto gravi. - Dal giorno Dell-, di 4tì anni --- ha ripoi- Sui luogo delia sciagura si 

ielFineendio in» avuto seri so tato ferite che. r-.U'ospcdalc di sono recati gli agenti della po- 

spett' mn io stesso pensavo che Civitacus'ellaiiiL. sono state gm- liz: i stradale e i carabinieri 

an fossero suggeriti dalla di- d.eate guaribili in una decina delia stazione di N'epi. Som» 

snera/iom*. Altri fatti successi- di giuro. ■ -’ati eseguiti gli esani: tecnici 


venerdì, all*' ore in fosser- 
sede del PSI Via spera/.inn* 
7. avrà luogo una vi e quest 
te* popolate con- vahriato 


zinne. Altri fatti sucecssi- 
(piesto ultimo hanno con* 


Eiaiu» le ore là I due mo. 


I -Vati eseguiti gli esani: tecnici 
Idei caso per F u cert;imento 


supposizioni tociclist' 1 il Palma era cscrceii» delle respouMihilitii. Dopo 


rigurgiti di nazismo tua-(Ora sono certo che il teatro è t<*. il Castelli fa il bracciante sopralluogo del sostituto procti- 


ineendiato La polizia de¬ 


si avvicinano al ritratto che unta. La manifestazione è sta- vi* indagare a fondo- 
rlelFassaSSinato hanno dato i ta promossa unitariamente dai Dopo attre amnre considera- quando, per causo ancora im¬ 
pelili settori. rappresentanti de 1FANP1. del- tinnì. Castellani ha concluso* precisate, sono andati a eoz- 

Proscgue inoltre F« oporazio- FANPPIA. del PSI. del PCI del -Re prima stavo lavorando di- zar** contro il camion condotto 


sporto c di smalttmcnto dei ri¬ 
fiuti urbani solidi. Finora ia 
ASAIL dopi» tuia i .entrata 
proposta della (ì.unta di con- 
eericrle l'appalto a tn-itativa 
privata, non è ancora r.molta 
nel suo intento. La gara d'ap- 
{»a!tO è in corso, e in attesa 
del suo esito, la (ì.unta decisi¬ 
li 1C dicembre scorso ri-, pro¬ 
rogare la concessione de! ser¬ 
vi/ o alle ditte Cile g.à lo 
espletano. Duo dei consiglieri 
d: amministrazione* di questa 
società è il rag Pietro Auge- 
lucci. membro del colleg o rie; 
snidile! della Banca Foriera’»' 
ri. Amatrico. nonché consigliere 
rii amministrazione del Con¬ 
sorzio Laziale Latte insieme ari 
Attico Tabacchi, o vice prvf.- 
donte delia Cassa Mutua Ma¬ 


lattia della Coltivatori Dirotti, s^ra, presso la sede del sinda 
della quale è presidente At- calo tnitario dei di{»endent 
tieo Tabacchi. degli Enti Locali, in piazza Lo 

Da questo insieme di fatti vitelli, i vigili urbani hnnnr 


il suo niissaM» di urrà rea fa-Menno ad un uomo o ad un am-iferiche (* (t;*i romandi dell Ai- 
sei sta. oltre che di esponente male. ma delle varie città, comincia- 

delia destra clericale, io ha po-1 Nel corso delFopenizinne. vi-lno i giungere a Roma le raspo- 

— --ig.,;.in= -=r:=n.-g a = = .g' : , ~ ; ■. • v -— e«n a in corso gli esami ftU'I- 

_ _ m . m stillilo di medicine tcgnlc. An- 

I vigili urbani hanno deciso 

m rosso, relntivi a episodi di 

■ • ## ■ — K mm _ cronaca nera, alcuni stralci dì 

ai non effettuare le otto ore foto pornografiche: secondo gli 

investigatori, essn nppnrtcr- 

-----—----- ichbc ad un turista e non sa- 

. K'J)bo di nessun aiuto alFin- 

Da oì/pì hisceranno il servizio allo scadere della settima ora chiesta. 

•v* 0 A sera si e appreso anche 

Gli addetti alla viabilità non redigeranno i verbali a domicilio *;*»•• « carabinieri delia stazione 

di Ponte Mdvio hanno rintrac- 
“ " " * ciato il 67cnne Domenico Sar- 

A conchtsiono di una atfol- settima ora di servizio i vigili il compenso acquisito da oltre rimi, il carrettiere dato per 
lata assemblea svoltasi ieri iasceranno il proprio posto. 7 anni. «comparso alcuni Rioni; or 

sera presso la sede del sinda- Come c noto con una dispo- Da parte sua il sindacato sono. Egli si trova nclFospc- 


I** abita a Nepi» viaggiavano a rotore della Repubblica, il c«- 
huoiiii veloci!» verso il paese riavere del Palma è stato purta- 
qu.mrin. per causo ancora im- tu all'obitorio. .. disposizione 
precisate, sono andati a eoz- dell'Autorità giudiziaria. 


Sugli indumenti PRI e della FGCI di Porta sparatamente, ora farà riddi- d.iU'autista Filippo Argenti. f TJ* __i _ . _ __ 

sangue, trovali Maggiore. Parleranno Fausto rlMiira Fimpossibilc per rico- Kss: sono stati soccorsi dallo l A lCCOlfl ulOlldCd 


Hettùù. 


1 «truire lo Chalet -. 


-‘esso investitore 


alcuni 


Allarme per l'incendio di carta 
nel Poligrafico di piazza Verdi 

Le fiamme spente prima dell’arrivo dei vigili - Lievi danni 
, Un vagone ferroviario carico di cotone distrutto dal fuoco 


calo* tnitario dei dipendenti .sudine entrata in vigore dal 1 provinciale dei dipendenti de* da 
degli Ènti Locali, in piazza Lo*jfebbraio, il Comune na tolto ai gli^ F.nti Locali, aderente alla st. 
vitelli i vigili urbani hanno 2400 vigili urbani il compenso CGIL, ha inviato una lettevi \v 

* ” . - I :t .< in ni tnu! •* (... tirili ni-KA^rm-i doli i ìnf 


«comparso alcuni giorni or vampau». nem» laro» mmiiuam 
il sindacato sotto. Egli si trovo ncll’ospc* io tm reparto del Po- 

pendenti de* fiale rii Snnto Spirito, dove è li^raflco dello Stato di piazza 
dcrentc alla stato ricoverato per una icra* »erdi. Molto allarme* ma assai 

... a . ■ I «i« r mé » «m 1» [li l /* nntti T vs fall* à\ 


rr Un principio d'incendio é di- sane ferroviario carico di co- ozia ferroviaria e la direzione 
or vampatu. ncliR tardi» mattinati» tono è stato distrutto dalle .Ielle FF.SS. hanno comunque 
i P . di ieri, in un reparto del Po- fiamme. iperto un’inchiesta. 

è lignifico dello Stnto di piazza L'allarme è stato dato d.» un -- 

-a. Verdi. Molto allarme, ma assai ferroviere, che ha subito fatto __. . 


a avs.-.*aa-.^!, : : ::g = ' - IL GIORNO 

B m _ — »>cgì. gioielli t t'.'.r*-.;:n > - uni*. 

- __ M. —_ ma«tic(* : Ollherti. Il note *.<rpc 

JO [ C firalt** uri- e alle 

■ ■ «Ifll IM Luna, primo (unirli* oggi 

BOLLETTINI 

_ _■ * — Ufinograttco; Nati: ma-chi mi. 
ITTfl mW OkrrSm feinmme 7 t Nati 1 Mor- 

W MI «Il " maschi :tó. femmine ;ia. d.-i 

Oliali I minori sii setto anni Ma- 

____ minimi- 40 

— .Mrlrnmloglrn: La teniperatn- 

icrili - Lievi danni r ‘ l " rl mln,ma n,!Wl ™ 13 

MOSTRA 

Imt riti tr» dtil fiìnrn ' Alla galleria « Il segno » in via 

llàUUUU vidi 1 UULU capo le C.i«e 4 sarà iunufurata 

-» I.» « Mostra del manifesto » alle 

oro IH di oggi 

Iizia ferroviaria e la direzione GITE 


indisposizione a carattere H'nscurablll i danni. Infatti, è telefonare ai vigili del fuoco: 

icnznle. a n dt “,° « ^ ,0 f° dapprima un pgli infatti avcvp visto l0 . 

-- cumulo di carta straccia desti- varsi dal carro una densa nti- 

tPÉ _• nata al macero* po?to in un iri; fumo e alcune lìnanr d; 


! Flaminio 
poricolanto 


«nu .,,0 « ,v.uvo .... Pgll> infatti, aveva visto !o- 

cumulo ai carta straccia desti- Vrtrs j da j c arro una densa nu- 
nata al macero. P°-*t° un * 0 ' b r di fumo c alcune lingue d. 
cale vicino all officina carte e fuoco. Quando » pompieri sono L 
valori, poi le fiamme hanno at- ^„ ln ti «mi posto, con autop.iin- *'''.«- 
laccato anche 1 intelaiatura di e schitimogeni. l incend:** rii- pi'.' 1 


Giovane arrestato 
per una rapina 


Campidoglio gli interessi di 
quella società privata A qilc- 


confronti delle nuovo disposi- penso acqu silo da 7 anni e !*» di categoria che si erano svol- 
/uni. e che txissono essere con. si utilizza per pagine l'ora di te e si suiebbei.» svolte, tn r 
stdenito un souruso. Fasseni-1straordinario ciie si vorrebbe decidere 1» linea di ci.idott.i 


ogni sospetto, nei:.* «lessa «eou- uimu oa (*kr* i 
t;« di questa fora più a domicilio 

Per quanto riguarda il Con- contravvenzione, 
sorzio laziale latte, ne! cui con- consuetudine; 2* 
stglio di amministrazione ritro- prestazione del ; 
Viamo sia jl rag AnSelucei. sin 7 oro giornaliere 


i verbali di non coni sponde alla leale si 
come era inazione di servizio de» vigili 


ri ''m ii'orar.o "riPla » K - - ,ncca, °. nncht * ^intelaiatura di pp e «.ehiumogem. l'incend:., ds- 

u Minorano ni ta- Cojne 5) rjC4)rrfprà aInJnj ur.a finestra, distruggendola: campava orma, violentissimo. 

nincinre te assemblee '*> ir ni or sono vennero diffuse ?* n ‘ Pericolo e stato eliminato (s JJS , j n primo luogo, hanno 
ria che si orano svol- allarmanti notizie svilii» slabi- ’n pochi minuti, da alcuni opo- Circoscrìtto le fiamme, per ovi- 
iiiebbciò svòlte, per i; ià di Ponte Flaminio. Dobbla- rai accorsi con secchi d’acqua tare che attaccassero anche gl. 

in linea di ci.idoli.» ni*» in proposito precisare che. 0 estintori. I vigili del fuoco altri vagoni del convoglio, pò. 

più coerente con la difesa de- contrariamente a quanto ò sta. «ono intervenuti egualmente. | io hanno domate, con i pnvnt: 
gli interessi dei vigili, il stn- '*> dell... il {'onte <- s**iid.» ma so’.o per imperi.re ;ì pr*»- ì Jclt: degli estintori 

ducato esprimeva Ju ronvin-j Tale »p*»:«-«) fu avanzata di»- durs: d; altri focolai «ri- ; ri - | I! carri» ferroviario conlene- 

7*onc di jx»tcr suizeinr»- la .-i-j ».«nte le ricerche do» vesti del- cend:o. J va undici tonnellate di cotone 

tua/ioiii- c port«'into clucdev.i 


mow 

uno 

c; 

,»>v 

.»n:u 

■ tu ;»r 
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•a/eTUe. in puzza R<mi/. 
Kg ri eri r.cerca'r» rer una 
p::i i (•«■*ni:ne«f-:i a Napoli -, 
iugl-a I:»37 Inf ,F:. -e.’ou.lo 
po.i/ia. ezt: Insieme ad 


— I.ufflri» turbinìi s<*r|alp d r | 
Dopolavuro provinciale, organiz- 
/-■»- Per (lomcnirn prossima, la 
consueta gita settimanale in pull¬ 
man j>«-r il Terminillo II giro «n 
r.te,ulta del pullman inizierà al- 
i«- *ire 5 ria pia zza Risorgimento 
t bitfbctf i. Il cui costo è di L Hoo 
possono essere ritirali .olire che 
pr*-s.«o l'Dffirio turismo (IclFENAl. 
in via Pirrnmiie fin. anche pres¬ 
so le agenzie- « Venezia » m 
piazza Venezia e « Tredici » in 
Ma Agostini» Depiilis 7 »-a 


er una n- UNIVERSITÀ’ POPOLARE 

Napoli ,1 ■' — l.T ni» ersi.a popolare iCelle- 
Ri* 1 Romanoi oggi ,-.*., apnunt..- 

-io -a meni*» atte 13.30 att'ingres«<». con. 
me ad un durri i «noi soci ad una vi«it * 


ne- •>; di limitare la nè allo spiti!.» della delibera di essere iiccviito uigentcnun. tu.«V dai fmniorw 
• dei" servizio n sole rppiov.it a a sin» temjx» dal Con. te dalle autorità capitoline per In effetti, «jeeoi 
alierò" Pertanto "illa siglii* comunale. {Hiler trattare Io questioni che centrale ri-. Ponte 

l'orario dei vigili, fissati» m erano oggetn* delia vcii t -n/.i limnicr-u profonda 


pertanto chiodev.i ruotili» ;«)Cli i»o a pokxi. ofrrt-| • • • 

cv»u«i uigentcmen. tu-«*e «lai sommozzatori Ieri none, poco dopo le tre. 

►riti» capitoline per Iti effetti, siccome l’arcata nello scalo merci d: Roma-smi- 
e lo questioni che centrale rii Ponte Flaminio è lamento al dodicesimo chrio- 
U» de!!;- veiten/.i uurners.i profonriarnente nei metri dell i mi S.«! ir.a. un v.i- 


— ss aaasagag asss 3 =s=s=s=s ss sa sssss: —.sas. — 7 ore di lavoro, in realtà divi»*- 

. . . n . nc effettivamente «noli.» {*iù 

Per le rivelazioni di Lrnctto Kottt »«"««>. intanto bisog.»» far P rc. 

sente che ogni vigile indossa la 
——- divisa per almeno dieci ore al 

n • ■ ■ # _ giorno, e. anche quando é fuor: 

La «spia del regime» 

stazioni str«i*rd»naric. Si deve 

di nuovo in Tribunale a';*";.!■=..n. 1 :''c'.Tèfi,,‘ 

W ^ ducono 1 verbali di contravven- 

- ———-—-——- zmir nel proprio domicilio, e. 

Davanti r«l Riud:ce istruttore ord.m at Del ile di prestare (erfò,enfi 0 con*’? 1 {K>rif que- 
D’Avmo e stata chiamata ien idonea cauz.one per le spese avvengono nelle ore fumi 
la causa promossa dall avvoca- di cau*a ai sensi deli art 03 ^ rv - 

to Carlo Del Re contro il Mi- del codice di procedura civile , maggior mesta. 


icl tipo - sodo-, che «i è in¬ 
cendiato. con tutta probabili¬ 
tà. per aiitoconibust.one. pro¬ 
veniva da Taranto ed era d-.- 
r.-tt-i i Varali.» Pombia. La po- 


eonipùcc. giu identificato. St*»r-I«lel|.* Chiesa rii Santa .Maria rid¬ 
di a pumi, una «.gnorri c le la Pace. ipL.zz.i della Pare - 
i^.>ttr.»<«e u:,a ii.irs.i e.irrencnte mizz.i vN.wn.il tlliiMr.lln (ia!- 
g-oieil; del v.V.o'c ri. ricci ni - l'ispettore onorario a» monumcn- 
1 - or* - ' ' M •■’ rrl1 Lorenzo c. Ccsnnelh. 

1 Prenotarsi 


lutto di Regolo Rossi 


CONVOCAZIONI 



CMvw'.-*-' 




La tredicesima 


mstero deHTnterno. le case edi¬ 
trici FcUrinclli. Ccschina. La 
Nuova Italia e il prof Ernesto 
Rossi, per «avere questi pubbli¬ 
cato dei documenti segreti dei-, 
la polizia nel noto libro - Una 
spia del regime», documenti 


: * à 11 - ,7 na sii avveng.ino nelle ore ium» 

di cau*a ai sensi dell art 03 rvwut 

del co«ri: ce di procedur a civile j. ;) effettiva maggior presta. 

Ih Jn»H zi(*i'.o di opera de» vigili era 

rissata la data sSata dcl rCsto ji C om>sciuta 

Am\ Confireilo dall a Stcss.a Giunta comunale 

0*1 vunsicwg _ chc n 29 aprile 1953 decideva 

dei metallurgici appunto di fissare un ccmpcn- 
*- so. in riconoscinuoto allo pre¬ 

si è riunito il Comitato di- «fazioni fuori scrv;/»o. nella 
retrivo della F]OM provincia* misura *rii 2.5 ore mensili. Ora 
le. Il Comilato ha discusso nm- tale riconoscimento viene can- 
piamente ’ l temi confederali celiato improvvisamente ma. 


spia del regime», documenti s» è riunito \1 Comitato di- stazioni fuori servi/»»*, nella 
dai quali risulta che il Del Re retrivo della FlOM provincia- misura rii 2.5 ore mensili. Ora 
ha denunciato, nel 1930. vari le. Il Comitato ha discusso ani- tale riconoscimento viene can- 
eyponenti del movimento Giu- piamente ’ l temi confederali celiato improvvisamente ma. 
stìzia e Libertà, fra i quali Fer- congressuali, e ha stabilito la quello che è ancor più grave, 
ruccio parri data del VI congresso provtn- viene del tutto ignorata la 

Durante l'udienza $: è co- citile, che è stata fissata per i delibera approvata dal c»*n- 
stiturio il prof. Ernesto Rossi giorni 25. 23. 27 e 23 feb- sigh.» comunale il 17 aprile 
a mezzo del prof Grassetti e hraio. 19.38, relativa alla modifica del- 

dell’avv Frbani. nonché la ca- Il Comitato direttivo ha ap- lo stato giuridico ilei vigili la 
•a Ccschina a mezzo delFavvo- provato anche »»n documento quale, tenuto del miglior tno- 
eato Guerra Per gl! altri con- sulla attività svolta dalla FIOM lo di studio richiesto, equi pa¬ 
voni iti ?ono comparsi Fawoca- provinciale dal V al VI con- rava i vigili agl» impiegati e 
to dello Stato prof. Carmelo grosso e imi quale si puntualiz- prevedeva una prestazione di 
Carbone 0 i’avv. Filippo Carpi zano dettagliatamente t toni! di lavoro di 6 ore giornaliero. Ta¬ 
pe* la Feltrinelli. politica salariale, normativa le deliberazione non è mai 

Tutti gl» avvocati del conve* economica della categoria, do- stata concretamente attuata ed 
nut» hanno rinnovato al giudi- cumento che è stato già al cen- ora. quasi come una beffa, i 
ce iirtruttore Ja richiesta perchè tro del dibattito congressuale vigili si vedono anche togliere 


Il Comitato direttivo ha ap- 


19.38, relativa alla modifica del¬ 
lo stato giuridico dei vigili la 


provato anche »»n documento quale, tenuto del miglior tno- 
sulla attività svolta dalla FIOM lo di studio richiesto, equipu- 
provinciale dal V al VI con- rava i vigili agl» impiegati e 
grosso e nel quale si puntualiz- prevedeva una prestazione di 
zano dettagliatamente t tcnij di lavoro di 6 ore giornaliere. Ta. 
politica salariale, normativa le deliberazione non è mai 


Kr.: un mistero. 

Il striar A K :n un primo 
tempo se !i; ore»,- eoo Io mo- 
prir 

— L'ho sempre dello. :«».* 
Le feste ognuno le deve fc.re 
ù c.;.<ii .ino Ecco ({ n a Io sf - 
pendio si è dissipato in 1 />; 
batter d'occhio c non sappia¬ 
mo romz fare per arrivare 
iif/.t fi or del rnesc Adesso? 

-- Che c'entro to? — di.»*'»' 
la mopl.e. — il cupo delie, 
(atniplia ehi è? Tu l.a ripe:-, 
contìnuamente. Quindi sei tu 
che deri prorrederr E poi le 
feste che c'cn trr.no? 

— L’ìnpcnuaf" — h«i rup- 
p to il sqinor A.R. — L'abete. 
Fubeie rem C non quello fin¬ 
to. di plastica, cht l 'ha voluto? 
Io? Xo Tu F le cartoline 
ro»t il pupazzetto opra e tutto 
il resto... come diavolo si chia¬ 
marlo? 

— I.e Chrisi mas Cur«fs? 

— Si. insomma, quella roba 
lì .. chi è che ha pestato i pie¬ 
di per oreria? Io? So Tu .. 
Sei stata tu . 

— Coro, ma è passato più 
di un mese 

— Foibe? F. chc differenze, 
fa? Slamo al verde. Io #•!? 


■Sene.; :.*ia !:ra .. Dico: sco/*: 
una lir.; 

— F a!.’!»*.? che si fa '* 

— .Von Io so 

'L: neresstfò. «' n«>ro, 

«;pa//,; ?:rt*jepno. F li S’jnor 
.1 K com.nc.ò a darsi da fare 
Si rivoLe un autorevole c- 
mìco. me--:ih-o de! consiolin di 
atnm mi (frizione dell'azienda 
in cu-, lavora 

— Che i; serve? — «fisse 
sorridendo Tinàiriduo che 
.1 R marni,amcnie considrre.- 
r«J ,:nror,: un amico 

— I n prestito.’ — disse A K 
t’uto d’im finto I.e orecchie 
pii divennero un po' rosse 
A R . dimenticavamo di dir.’o. 
c un 1 »o *-.iro. Prestiti non »c 
ha nit: chiesti Come face:.: 
o : re.re aranti è un a!fro con¬ 
to Non I h. 1 tuoi spieqato a 
nessuno 

lì membro del Consifflio di 
amministrazione dcU'azienda 
fece subito una faccia da fu¬ 
nerale d’ terza classe. 

— 5ai benissimo che presri- 
fl non nc facciamo.. 

— Lo so, lo so.’ — A R. in 
quel momento avrebbe voluto 
sprofondare sottoterra — .rifa, 
redi, si irata di un'eccezione 


In nome della ro-tra nm*c.- 
non r’/O’.. 

— .-tmicieia. amicizia 
disse l'amico crollando il ca¬ 
po - Come si fa? Xon posso, 
eredim-, proprio non posso . 


IL: preso -1 mazzetto d: b - 
alletti da mille rd ha fatto 
per riporlo nel com,5 
mojlìe era fuori 
.Ve.’ pr.mo casse tro. ben «* - 
re,- eri in or«f-ne. erano le 


■ I Alio ore 17 di ieri. aU'oià di v --- 

?d anni, s: è spenta la rompa- p.G.C. 1 . 
gnu Carolina Gargiuii: in Rossi 

mamma d«*l nostro ispettore DOMANI 

compagno Regalo Kos»; c -'''f nrr & manifestazione ; 

AI e » ro Resolo c » **i*>- : S Giovanni «ut .19 della rC.CI 

1 ‘ Alle ore za a Garbateti* «vr; 
..minar: Ritingano .c condo- j U r*go un dibattito «ut tema 

Rliante affettuosi» di tutti t com- ? Che rosa vuol dire il disarnv 

paqni deH’Lnità per Ja glo»-entu » 

* * * l»IIIIIIHi»Hllll|KIH|,«. t ,ni. t |,,, 

L' ricreiluio j: rrmt'.irr.,* Pa-I rinomo!or . . 


salirà l'amico e ne.'- | camiciole con I<* man che cor- 


l'ande.rscne chiuse ìa por*.: 
primo p'.mo Tornb .-j ra«a e «: 
m-se a sfogliare il p.ornai.» 
(ìli cadde sotto Oli occhi una 
reclame Prestiti mira, ipo- 
re,ari anche p,-,t-a:.. ra <'0 
mite 

I! uiorno dopo «: presentò 
a!!':nri;r.z/o ìn.lvato E c; r.- 
tomrt per una settimana di 
seguito Ha dormo presen;a~e 
tre certifica:; di nr.se. ;a va¬ 
namente ira alizzati. ? map¬ 
pe catastali delle sue pro- 
pCetù in eampdpni; (molto 
murre: ni verità, si tratto «l'¬ 
Io di un ort irelioz. s ; e sìovuto 
far togliere le tonsille e vac¬ 
cinare contro il tifo 

Dopo over sottoscritto U 
impcpai e RI cambiali da d-e- 
eimila lire l'uno si è vo<ro 
ronsepnare S7.000 lire al poco 
di 100 000. Sospirando è tor¬ 
nato a casa. Bene o mole Io 
quadra:’!r.j del bilancio por 
quel mese ere assicurate. 


re. quelle che s. adopc-ano 
Testate A R ir ha «oKera'e 
per deporre il danaro rd l 
cuore alt ha da*o un balco. 
Ha seovcr'o una buca paaa 

Ha aperto T.nrolucro con 
mani fremami e si è ritrovato 
con ottanta biglietti da mille 
in pugno. Ha guardolo bene 
.-sulla busta; non c’era da sbe- 
aliitrsì I.’intrstazione era 
quella della sua d-ffa ed 1 
soldi erano quelli della tre¬ 
dicesima 

Se n'err, scordato tu'. >'d 
anche la moglie non ci aveva 
più pensato. 

E’ tornato indietro -j.'!7s*i- 
tiao che gli aveva fatto il pre¬ 
stito: ma gh hanno risposto 
con un proverbio: cosa (atra. 
capo ha. E cosi ora A R. co 
pagando praticamente 1 ! !4 r è 
di interessi stilla propria t-f- 
dtcftim* 

romoletto 


;:„ì • Alle ore za a Garbateli* «vra 
ungano .0 (Ondo- luogo un dibattito 5U { tema 
tuosf* di tutt; t com- ? che cosa mici dire il disarm--* 
nifè per Ja gioventù » 

* * * IIIIIIIIIIIIIIIIIH»UM||ll. i |||»|||t, 

L' rieceilulo j: crmp.*cr».o Pa-I rHtRI'RCtA PI aqticì 

«qua.e Penn.fi di rU ..rr. I fu-( GMlKl.Kt.lA CLASTICA 

r-*r<.i «vr-nn-- .uogo <l*-n»an. \e-| P T P T I T A 
nerc.i airi- .-re ’.O p clone.--* ,1 «illfc[|fcl| 

abitarono ('ri. Esiin».. :n v:-, ,\r_i macchie e Tumori delta pelle 

nò' * L11 c.-n0°e* VmbeTp * ! n » P ( L 'ZIONF. DEFIMIIVA 

a - fr.ue F*'r. 1 :r.ir.* 1 - Pcr.r. * Qr III il AppunUmento t. «77 3»*3 
gumgaro lo s.neerc condog:<.«rce | Roma, v.le B- BuozzL 43 

•le-, corv.pjgn. della sez.or.c Tr.or.-i Chtntrfi* plastica 

Die «* deri'L'nif.j. 1 
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Giovedì 4 febbraio 1960 « Pi|. 6 


E* morto come un personaggio delle sue canzoni 


Fred Buscagliene: dalle “balere,, al juke-box 

Una esistenza difficile e un successo troppo breve - "E' stato sempre terribilmente sfortunato „ 
ha detto di lui il suo “ paroliere ,, - Era diplomato al Conservatorio e suonava sei strumenti 


Concerti-Teatri-C inema 


Musiche antiche 
a Santa Cecilia 

Jift u- , M JUlli'rria/h'Ill 
.uhm..li >. ili U'.Aiv.ult’nilu ili San¬ 
ti» (.'celila. Alle ore 17,30 nvU.t sali» 


della città dell'oio (ap, 15, ult. 
22,15) 

Archimede: The r.ihbll trap (alle 
Iti, 15 -18.30*20,13-22) 

MDtiiit: Lampi nel sole, con S 
Uaywaril (ap 13. ult. 22.45) 
Aveutlno: Oporaiiono muoveste, 
con C. Grani 


dell AeeaUiniì.i. via ilei Uree! Barberini: 11 icttn racconta, con 


17-A 11 complesso i Concentu 


D. Kivil Biucuglioue, ap- Dal suo mondo ci: gumislers Ucci, i « sogni pioibiti • del -1 tiohni In .iinlmiluc i pct- 
pena appresa la notizia deliri dalla pistola facile e di bion- la no>tra epoca lì Fi od li j.-miaggi. il cmi.-nio copio, 
sita morto, il * paroliere» de platinò alla dinamite, Leo distruggeva cosi, senza catti- in lealtà, jj fallimento di un 


suonava sei strumenti 

Qu.irantii svolgerà un programma 15 13-17 40-20-'>° 13 ) 

—- ai miiMiln- antiche su strumenti (\«,V rn »U-à: L'impiegato. con Nino 

“Utfindh l. t>t‘t ucioiu’ w**in pio* MrtnfmH 

e. lini I .1 1 ima prolusi,me ili Ma- Cnnranlrhrtta: Le sorpiese ,lrl* 
Fa "" ttiii.iUti sui lem.» ,» Conquista Fummo 

‘TV? «trumoiitah’ nel socio ilei Rina C( ,|.| d , nienro- Operazione sotto- 


Leo Cluosso. 
« Posso due 


Ila detto: 
solo che e 


[Chiosso trae quelle storie veria, filtrando le storie tru- mito. Del giovane dissipato! 
che troveranno in Fred il culeute di «duri* dell’epoca e vizioso, galante e raffina- 


I «eiment.. v 
! venite 


'Lutti pus»»n»» 


stato sempte terribilmemejmusicista, l’interprete e su- del proibizionismo attraver- to. campione 


sfortunato». E’ vero. Ed e la prattutto la voce ideale, so una ironia disincantata zianesimo. degli artificiosi 
prima cosa che riesce a pen- quella famosa voce roca che ma bonaria, e sempre co- personaggi di Pitigrtlli e di 


damimi- i , 



7' 

. > 3?* 


CONCERTI 


u i.\ 

Sili).iti 


m.uis t i ni vi nsi r.v . 

■ n>le 17 .le t.ihhen !2> 


veste, con i.’ Grani 
Corvo: L).i qui atreternltà. con F 
Sm.itv.i {.ilio 13.30 - 17.40 - 20.10- 
22.401 

lliirup.i: il (livido e 11 liscio, con 
X Ttllcr dille 13,13 - 17.15 - 20 - 
22.15) 


abbia conosciuto da due anni contendeva il sciente. Senza 


Guido da Verona, dei tabu-, 


Fi ed Buscagliene. Quest’ilo- successo In tutti i jnke-bo .1 
ino, arrivato al successo trup- alle piu celebrate « ugole 
po laidi, sulla soglia della Quelle storie di bamboli 
quarantina, ha conosciuto di cocchi belli, di superino! 


successo in tutti i juke-box. gnare a Fred una patente di rins, degli squallidi intrighi 
alle piu celebrate «ugole» moralismo che egli avrebbe «lLi Juce degli abat-jour*. 

Quelle storie di bambole, rifiutata, vorremmo due che *» l '“ n .*' 

di cocchi belli, di superino!- U> sue canzonette costituì- « ‘ 


nella sua vita, per tanti anni, leggiate, di mammiferi tuo- scotto un potente 
mente altro che amarezze, dello 103. di sigarette « goti- dei miti della vi 


lame, sconfitte e miseria, li 
Tutte cose che Fred, il cui e di tressette, sembravanoI Nella sua spietata auto- 
veto nome era Nando, mi- mandare in cocci un mondo ci dica, in fondo. l’« uomo 
sciva a nascondere dietro il di miti, alimentati da trenta dal whisky fucile» ricor¬ 
silo sorriso spavaldo, al quale anni di cinematog:ufo. ì fc-ldu U Gastone di Ettore Be¬ 
erà legata tanta parte del —.___._——- 

suo successo. Fred Busca- 

glume cominciò a lavoinie ■ _ _ _ • 

noli-ambiente della musica Vocili tcIVcl CctllZOIll 

leggera giovanissimo e da 
dieci ami: girava per gli ut- 

con le sue canzonette: quelle | I I cl iM Ì li 0 SdiUSIIC 

stesso che da un paio d ami : 1 § 

m comprano a busta chiusi. _ 

Jl successo esplose per Fied 

appena all’inizio dell’anno Conobbi Hitscaglione molli siuu-ssi «■ anche di min-m i 
S CO I SO. Sua madre, la vec- unni fu: nel JVI 1 ) Il forino Quel •» genere », n ini incili 

chia signora Ava. vive an- .Illuni l'red era quasi uno sempre « ii-dutn. tu punì, /mi 

cura nel Sili) piccolo porno- seonuseinto. Pochissimi era- ni .mi imi, 

rato di Torino, in via Cavour. no infoiti coloro che areni- ,„./ pipi f,. ,„,ei- 

L'episodio veniva ricoulato mi» imo il mio noi rie scritto relazioni In un - 

spesso da Buscagliene, a tut- Mti ciurmo loti^ìi r/io tvggctu. turni r<*.»«» abbasianzi i noto 

t: coloro che favoleggiavano no gli sparliti liofili unito- idfestt-m. In Italia turò con- 

sulle sue ricchezze. Soltanto strali clic lacci ano parlo ilei linnnin n restare uno s, min- 

in questi giorni, finito di gi- -*no cum/de.sso. E'orvhv.slrinu j„ t n Intani, il inmphss,, 

tare due film « Noi dilli » e giri ita por lo (Micro scorni- ,f, studiane stura in 

< Tu che ne dici ». Fred Bu- scinto ili Corinti o ili Milano, (/ „,./ .s, i;:em. 

scaglione era apparso agli n ili unniche centro balneare .Scandinavia, in Germania 

amici più tranquillo. «Mi limante In stagione ostini ,/„. /„ p {„ appunto 

prenderò un periodo di ri- \nn tutti i mesi era possìbile (nudo inumò'* 

poso», aveva detto qualche troiate mi contralto, e cos] all,Stero clic Hnscaelinne < n 

tempo fa a Gino Lattila, suo il quintetto «.Istori, diretto „ ,„■/ finii 

carissimo amico. La morte lo ila Cml Unsi milione dm n u j„ ,. llin ,f„ , fannia Ilo- 

attendeva a poche centinaia subire lunplii periodi di di - )„„•». /uitrgnò ii ruiitiirr 

di metri da casa, lanciato a soccupnzione. „//„ <li(l r presto. In 

tutta Velocità per le strade Eppure, nonostante Cimili- bellissima luhdrscrnte. lu¬ 
di Roma, nella luce livida fetenza e molte rotte anche sciato il trapezio, si mise all 

dell’alba. SU una Ford « Tun- l'ostilità imi cui il pubblico interpretare le canzoni del 

uerbilt * rosa-salmone: seni- | tirile sale ibi /«ilio fui Ofdieu, 

zato che. , nini- lei. are- ! 

hra la storia di uno dei suoi il « genere » inqniqi» da Crai ,• Jr/ ,/i 

personaggi, la tiagedia a-*- lluscngtinno. non mancavano Insieme n Intima. Iteti 

snida e gratuita ili lin «dii- adoro ilio si entusiasmavano fhtscadione < tintinnò a fu¬ 
ro » rovinato dallo l rhisk/l di Ironie alla orifimale intrr. rllr ,, l l.uropa. 'solo in 

facile 0 dalle « Slipermolleg- prelazione della canzone tu estate il quintetto Incita mia 

giate modello 103 ». rutta in quel tempo: « -Imo- , apatina in Italia per mia so- 

Ferdinando Bliscngliono r, ‘ baciami »> llusaiftlimie sia dì due a tre mesi in una 

nacque a Torino, il 10 no- minava in maniera « dura » /oralità balneare, di solito a 

cembro 1021. La mamma era multe questa imnposizione Ili,, ione. Il tinnii Ira la p, n- 

professoressa di pianoforte. melodica, poco adatta alla siimi ina dm e erano alloti- I 

e Ferdinando, giunto in età sua i ore rauca I tute lenta- /,/.// r ì suoi musicisti 

opportuna, venne avviato al melodi, he. del resto ,l„ie Con bestia 

Conservatorio, ove studiò ì — 1 unito in meri in qneell sminai a. t rnll a percorsa in j 

primi clementi di musica e — subitami ima rum- bicicletta. 

imparò a suonare il violino pisi» trasformazione dopo fu all'estero, „d -imbarilo. 
Dopo il Conservatorio, tentò /ozigiWe arrangiamento di (/(# . ,11 

di guadagnarsi il pane Utl- l-rvd Cera ehi rimprovera- vf 
lizzando le nozioni che ave- .a a Insilinone questa ma- , ^ 

va apprese, e si accorse mi- interpretare a modo ,/i,„f jtin nilarosa « Te- 

provvisamente che il violino %,ll> 

1 • . a «* . a . . nnn *ntuntr »». u IO t/ivi- 

ern lo strumento piu nr:$to- — fin cnno<ruiin tempi </<#. 

cratico O piu inutile, nelle r * e sono dii ruttilo un duro rritr n - ivniitro improinm• 

« balère » ove s: .ocava a la- •'„b'i„ - ,i.sp,„„let„ „ d,i »•. »,*.■ ..«»,»» n. prazte a, jnk,-. 

vnr'iie lmtnro 'lUor i 1 cui». r/ue#/i»«*n %pirunzioni -utl * ,nx ' 1 nntr binubi sputi- 

u 1 '"■ ... 

picchè veniva ritenuto un / red fu un amante del ,azz ■ ./, „• , 

apprendista, gli impresari gl: '''T " V" -'>> /« . . he ,l,e lo 


dello 103. di sigarette « goti- dei miti della violenza ci- 
loise », di whisky, di grana nematografiea 


Nella sua spietata nuto- 
itica. in fondo. 1 *« uomo 
1 uhiskv fucile» ricor- 


Cantava canzoni 
alla Mike Spillane 


facevano l’onore di farlo suo -1 
naie senza pelò daigli il 
becco d’un quattrino. E :1 
giovane Ferdinando dovefe 
ccrcar.-i diversi nitri mest.e- 
ri. A venti anni, ne! 1941. 
parte soldato. Viene manda¬ 
to in Sardegna, c qui riesce 
a convincere un colonnello 
a « metter su » una orche¬ 
strina per deliziate i soldati. 
Ber due anni l’orchestrina, 
purissimo e modernissimo 
hot-jnzr che i gerarchi for¬ 
tunatamente non capiranno 
mal. delizia i soldati italiani 
in Sardegna. Dopo l'B set¬ 
tembre. passa armi e stru¬ 
menti con gli americani, c 
nasce a questo punto Ficd. 
Fred Buscagliono 

Nel dopoguerra, conobbe j 
Leo Chiosso. il suo paroliere , 
L’ un avvocato, e un lettore 
accanito di Damon Rtinyon.! 
lo scrittore di Cttips nnil doll.s j 


Conobbi lluscaiilione molti 
anni fa: nel a Conno 

.lllui a Crai era quasi mio 
sconosciuto. Pochissimi eru¬ 
tto in/alti coloro che aveva¬ 
no letto il mio nome ss'titl o 
sui cinque Icftfiii che toppel a- 
no pii spartiti ili-pii orche¬ 
strali che Incelano parte del 
.suo complesso. L'orche.strinu 
pirata per le li.ilcrt' scono¬ 
sciute di forino e di Milano, 
o di qualche centro balneare 
limante la .stupitine e.sttvu 
\ori tutti i mesi era possibile 
trovale mi contralto, e cos\ 
il quintetto u.lstcri, diletto 
ila Crai filisi aulitine tini ri a 
subire lunplii periodi di di- 
soccupnzione. 

Eppure, nonostante Cimili- 
faenza e multe volte anche 
l'ostilità ion cui il pubblico 
delle sale da ballo oc< optici a 
il « penero »> imposto ila Crai 
fhiscngliono. non mancavano 
mloro thè si entusiasmavano 
ili Ironie alla originale intrr. 
prelazione della canzone in 
colia in quel tempo: « -Imo- 
re baciami »> Ituscaplione 
rniilavn in manici a n dura » 
n urbe questa < omposiziooe 
melodica, poco ndaltii alta 
sua i ore rauca Tutte le can¬ 
zoni melodii he. del resto 
— molto in cupa in qneell 
anni — suini ano nnn com¬ 
pleta trasformazione dopo 
l'originale arriingiami’nio ili 
Crvd Cera chi rimprovera¬ 
va a finsi apliime questa ma. 
nìa di interpretare n modo 
suo ogni canzone 

— I/o conosciuto tempi do¬ 
ri r .sono dii rullilo un duro 
ani /l'io — lispiuufei a a :hi 
pii chiedeva spiegazioni .sul 
suo mollo di cantare 

I red fu un umani,- del tazz 
c il questo prnrrr di oiIMlro 
usto scmptr aititi iato Eri i 
a I I i e v o ilei ( .‘nnsrrratnrio 
quando ascoltò le prime in¬ 
cisioni del quintetto iCiirilii 
drilli Hot Club de Fraine. 
Hiprnrò sul Min violino Ir 
intrrpreiazioni che a vera 
udito nel dischi a 75 girI e 
da quel momento In musica 
classica non lo interessò più. 
t.asciò II Conservatorio e in¬ 
sieme ad alcuni amici mise 
cu un complessino che ese¬ 
guii a solo musiche di jazz. 
Presta si accorse però che 
il iaz: non dava da mangiare 
e olii giunse al compro¬ 
messa 

Quando, dopo II suo ri¬ 
torno a Torino, avvenuto do¬ 
po cinque anni lm militare 
e s borghese a trascorsi in 
Sardegna. Husraglìone coniò 
Cinterpretazione • dura » del- 
le canzoni e si mise a com¬ 
porre Ir prime musiche alla 
Mike Spillane, quel genere 
non I,, abbandonò più. nnn 
ostante i lunghi mini di in- 


sum-ssi e lincile ili miserili 
Quel « genere u, a mi ai ci a 
scmfu,- i ieditto, lo /iiirh, /mi 
al sto , esso 

(,n) m i In l'i. Ir m ir mul¬ 
inili itili i prelazioni lo ni e- 
inno reso nhhiisliinzn nolo 
idCestem. Ili Italia perì, con. 
tinniti n a rrslnrc lino s, omi¬ 
si iato Intuii}, il i ampi, \si, 
di lini Itasi milione slava in 
quel tempo fitn in >i izzern. 
ni ."Scandinavia, in Germania 
t Ite in Italia E In appunto 
in iftu-ste Innubi timnifi 1 * 
nll'i-slero eh,- Hnu nulimir <o 
noi,he a ('iiMi/i/iirii n net IVitl 
la qiinidii , nm I alluni Ilo- 
hin’s. t.e insegnò n rnolorr 
alla sin, manil la r presto, la 
bellissima adolescente, la¬ 
scialo il irnpeziii. si mise ad 
interpretare te canzoni del 
fidanzati, che. , orni- lei. ave- 
in gti oc, hi indi 

Insieme a I ntima. Et od 
liiisnttiliiine , tintinnò a gi¬ 
rare per l'Europa, 'solo in 
estate il quintetto lavila una 
iiipntina in Italia per una so¬ 
sia di due i> Ire mesi in una 
località balneare, tli solilo a 
Hi,, ione. Il tratto Ira la pen¬ 
simi, ina dm e crani, allog¬ 
anti lieti r i suoi musicisti 
c il locale dm e Corrhestin 
suonili a. t rnll a percorso in 
bicicletta. 

In all'estero, all .imhurgo. 
tlii- Hntcngliouc npfirrse di 
ai er sfondalo ■> in Itallii. 
I suoi distili u Unni bolo ». 
i fot filiti l'illnrosn >». <1 Ce¬ 

lesti non spai ni e ». a IO siga¬ 
rette n. tennero improvvisa. 
mente s< aperti grazie ai juki*. 
box ibe ionie lunghi spun¬ 
tarono in tutti i bar della 
Penisola I mi trU-fonnta lo 
raggiunse nella lillà tedi-sili: 
eia la leu liia madie i he lo 
chiamava da forino. « Parli 
subiti, — gli disse — : qui li 
i errano per firmare dei con¬ 
traili n 

Quella sera, si era nel- 
Cil'prilr del 1956. Crei! diede 
una straordinaria errata d'ad¬ 
dio nel locale dove tannai a 
ad .Imhurgo. Gli sembrata 
di essere ritornalo ragazzo, 
quando la notte camminala 
per le strade della peri Ir ria 
torinese c sparava con (e dita 
contro le ombre che spunta- 
inno al tuoi fianchi. C.in ra¬ 
pidità. corno fncrvann in quel 
tempo i *an*Mrr* di Al Ca¬ 
pone per le strade di ('.hi- 
*■ ago. Quelle mosse fulmìnee, 
quella .sua passione per II 
uhiskv e I colpi secchi delle 
pistole, immaginali da ra¬ 
gazzo per le vie di Torino, 
dovei nnn essere la base del 
suo surre sso Un successo che 
ha ai nio. purtroppo, pochi 
anni dì vita. 

TAnnr.o conta 


, due elle di Ettore Pctrolini. Del 
costituì- « duio » spregiudicato e grn- 
coirosivo Busso, vittima delle « barn- 
lenza ci- bolo » e dell’alcool, in Fred 
Buscagliene. L’uno e Fal¬ 
la mito- tro celebmno nel riso di se 
ì’« uomo stesso l'impossibile nderen- 
» ricor- /J ' il > modelli, siano essi di 
ttore Pe- Bangi e di Chicago, ilei pi 1 - 

_ ilio o del secondo dopoguer- 

iu, del cosmopolitismo bor- 

« gllOM' 

li l'un! Buscagliene sci :sse le 

** canzoni che dovevano dat¬ 

igli la ». vichi ita tanto tempo[ 
'prima che queste comincuis- 
rlf* jscio a Lumeggiale dai jtike- 
{ ho.r. Teli lini (mi In Uvy. e del 
1949. e tu incisa solo nel 1935 
I In questi ano» Funi guo pei 
miseria tutta l’Euu'p.i, FAfiica del 

ni aicia Noid. il Mcd.o Oliente. Nell 
un,', pm 19 a 4 t»»:no m li.il.a, e cornili-! 

!>»■ (.i.no LatiUu, a ’1 orni.» 
a- ungi- Nel 1957. in un locale Jci-i 
lo aie- | l*. Rl\ »Cl.l. un Olititi l’.eio» 
;<i nolo | ( », tinteli . il piopt ictai .»> .1 
eri i con. j un noto locale d: Roma. Ga¬ 
li .suino- » lineili lo p»>rtó a Roma e lo 
uopi, \\o 'sottopose al gititi;/.o del s.io 
slavo in pubblico Funi Biiscagl'o'it. 

s lizzerà. , attaccò con Che hitniUolu. 

-cr,n/int, i j K.iccontoia piu Ludi che 
appunto uneiitie snocciolata i suol 
tournée- ict'i. < Tu <iiiii»ic' nitl’c >■!- 
lionr i o '(larviti' -- r>> Liccio ’! pruno] 
nel pr,n col frc.'M'ffe... ». Tota m salai 
ma Ho- <111 silenzi» assolto, «da 

f-iiritnrr I trionfo o da linciaggio». K| 
resto, la 11 u» continuava, impei territo 
ite, la- » * Ehi, eh;, chi. le grillo pic- 
mise ad I vola — dot tini dm non far 
imi del hi .stupidii — un. xii, sai. io 
lei. ave ■ i'"litht!c — .'»• noti mi (mi- 

»■» subito tu peni i tt.rocca- 

„. I red '"«ut. *• I’oì. a Eri piccola. Il 

„ f,,. pubbl’vo »!<«! locale esplose, 

s.i/o in Fied conobbe in una se:a mi 

i ni una succe-s»' (piale non ,ne\a 

una so- ciuioscmio mai Dopo ipml- 

i in ima che mese, i mu>i pumi dischi 

solito a appamano spi qikc-hnx. 

i In p, n- Dis-e una volta, a pn»po- 
> nllog- -.ti» de) .-no sinccsso: < \en- 
nnsicisti ■((,» montagne di diselli, sen- 
irchesita / x cantale Ringhio, hot hot- 
-orsa in ubilo, g: Ilio, shl.ilto. s 11 1 - 

telo e iiiìhmu'Hi la modula- 
intuirgli. zaute. non vanto Non canto. 

irrse ili | daiMuizioiie. itoti <o canta- 

i Italia. i e » (”e ingiiisti/iu veiso se 

irdxdn »». -tesso, in questa confessione . 1 
». « Te- ,o amarezza pei uvei lag- 
10 siga- •giunti* il successo m modi» 

inn cisu. ' il.veiso da come 1 »» aveva 
ni jnkr. J sciupi e sognato? 

ii spini- j Fied Boscaglioue eia lan- 
•ir della reato al (‘Olisci vatorii* <ì:u- 
me.ta lo I seppe Vejdi. sapeva suonare 
tuli-sili: !d vud.no, il contrabbasso, i! 

• ili,- lo pianefolte, la tromba, la fl¬ 
it Parti i'Hi mollica, d sassofono, cr., : 

; qui li mi ottimo ut rangialoic. Bei j 
dei con- i l'iwiTvoic il successo, pero.) 

do\e\ ìi nascondere dictio !.» j 
<ra nel- V,I>! ’* ,, ce loca e il bicchieie. 
d diede idi ichtskp tutte le cose che 
ita ifnd- i sapeva faic e che amava. 
suonala 1 Nel 1949, nessuno lo cono- 
rmhratn scova, venne classificato da 
ragazzo. una ciurla d. critici e jazz'- 
n minai a -ti. uno tic.’ miglici suona- 
[» eri/rrin tuli hot «l'Eiiropa 
’• dita In questi giorni, aveva ap- 
spunta- pena (in.:.» di scrivere una 
Lari ni- inuma lanzonr, dal titolo 
[Sette spirili. In essa Fred si 
/‘ f 7 ' jduhiarava < schiaro di .sdir 
V . I,m {spiriti — r/ie nli comandano 
' ”o r >r ^Ì '*** ('autore, di fumare, (li ho- 
hi delle ! rc *: trovandola ieri «era. 
da rn- P°ehe ore prima riclln tra- 
Tnrino. <UPdÌH. Fred Bus» aglione di- 
'iimo del ve va al maestro Petrolio 

essa rhe « Spcr:a:no solo thè i sette 
i. pochi ;»ptiL non m: abbandoninoi 





.■anel li.» »!» l . anq.l. sM. »l'..rcl|i » x p.,. Clin ,v„q.,l 

>i»»'li là v ardii v .Mu-ldn' ili Lklicig tulle l‘«..Iti-18 5tl-22..Kll 
t aulh. \ palili. lli'tvlH'l Ini. H.i!iin»rt t.» : 1.,, q,,)..,. \ pu, ,„,i A 

III itti'n Prenota/ 0 «.<*L II ■ 




Munii» (alle l.VIUl-17.15-20-22.43) 
Mìkiihii : Sana mi unenti» FUI 
i-an J. Stewart lai!»' 15-17.30- 


m 




H ii-i a ( 1 i a e » 


mia ilell** 

i*«)*ri*s«liinl 


I ai allei uili'hc 


Alla televisione 


Un «giallo» da oratorio 


motel» crenata/ 0«a-C il Kklrerg (alle 15 .I0-I8.5l)*22..10> 

-rr-AT-m tijllfrl.e Hi'tllna iialt/ta erlnil- 

TEATRI Mille 

. . ...v. ■ ImiiiTliUc: t lilima 

VltLLl l II1N O : llipasa in )' l epa - M.ir,|„u». lli'iln»»» pali/.»,* l'tuul- 

tli/lani' lilla Vi» spellacelo Hai»' 

VII II: l la li.itl»» Italiani» coli Mmi llrLc-ln: t'Huisuia mter- 

Peppin.» II» Lilip)»»» All»' 1, n.,i,. 

pi»//i papalali le nu'lainai - M et rapolll.m: ( M «culmi, con K 
l»»*ii ili un Mlanatate aiOtHllall- Moni,, (a)),* 15.HO-17.15-20-22.43) 
le >■ falsa ili 1’ De f lll|i|>a Mil- MIku.iii ; Sana un anelili' FU t 

-Uh»- e icgia «Icll» vli's-a all- J Stewart (alle 15-17.30- 

laie 

DLI.L.V COMPIA: Alle 17.Ili» f.l- llltllllltllllllliiiniituinlinmit 

minale . >, Il gallili.ma >» ili A 
C. ehav. eoo Nmlii'ina l'agn.mi 
tllanin Santilei'la e Mallenni. 
l.aiaillee. Uelttnl. Uesi'U». ttin- 
teini.inn. t’ i i s t | n a . inanelli 
qnai la -ellnnana 
11).1.1 I. MI SI'.' MI, 1. tu lamina¬ 
le Klai'i'a Danilnn i. Malia SI- 
letti con Uinlcuelrl. Kieillanl. 

Mariani. l'e//.tnga. tinattrinl liv 
, (.a lidie epi'ipie » ili A Salita 
T»»r/a «ettlinana 

I. I.IKCO: Alle 21 a granile richie¬ 
da » Il (llurli» ili Anna Friink » 
iati De Lullo, Fillk. Cualillerl. 

Valli. .Milani Ih'glii ili <ì De 
Lui)»' 

IJOI.DONI: Alle 17 II Centra 
lVatiale ili Halli.i )»ll'senla' a 11 
fluì» ilei raiiazzl * con II pia- 
gramnia n I. diletti* ila Mrait- 
eallnl 

II. Mll.LIMIlTItl): C la Italiana tll 
i>r*»*ii dir Vcriluchl Alle 17 fu- 
mlllaie » Il marita. Li ninnili', 
la inaile», ili Ho»u<Mn eoo l'a- 
» aliai»», ManKlavlni». Ver duelli, 
toiuidl. ltenaindl neghi Cecca- 

tini intime repliche laura Aduni, I.nitrii* Bulli 

PALAZZO SISTlNAi Allo 21,30: nella emuliteli hi di Irwln 
iì.eirn. » * ’ C ' m “ r * Min»»' e J. I*. Aiimuiit «I.IU’Y 

Pili VSDLl.l.o t Alle 21.13: « A CHMVN » che «l sta repll- 
eluseiinn neeondi* la sua fumi’ » emidi* puh murine siirecssu 
ili Magia enu Callnitrl, Cori. a Huuia 

D<»nnlnl. Leila. Meschini. Rolla 

l'il K Halli ti tinnì li un uni in io un il il il in 

ql llllNO: Alle 17 LmuUaie' Lini- ,, , .. 

ra All.mi. Luigi Cimala In ‘'•'•dermi II eavallon» ««urrà 

« Lue» Cr»»wn * di Jean Piene ..'• l ! “ l '** J " rH , 



Ni I'.' .svoluto Za:» chi 
.1 . »|»i..U'he mese e c ..Itila -n 
piaCiainm tele 1 . - \ . ubi) .» - 
tua i:ciiii»)»e:Ot»). : u dado 
.li./ a. alili tiii-n» -- alle »ii 
(òulbi-ebtl* il 111 »': '»» »1 va’»': 

i aji)*r»'i<elil:»l'e. «' n patte r il- 
'.l'emlnVl. liti t'p » ,1 «|ietl.»- 
»'.»ìo medio, divi»: '» n'*», :i/. 

»'»'»'e.-n\ ». prete—', ni il ji: 
’»>'<• Se i dirige' ' ilelhi TV. 
»■ •! legista I)e Sodati . des - 
.lei .»•»<» vedi r I l'O’lletm.»*»» 
.pii «i»> g.in!./ o. .t• l»I».i• ,» mi; 

• .\ ., f ir*- «pialel ■ .', 11 ,'a p, c 
•'•nell' la trasili -> »>•!*• mi mi 
p.HItl» di d.CII.'a KVlt.'ire 
carne e ,i\verni'-» i«»ri «eia. 
die ! i rec't't/'i* •• -cari » , 

’■ \ • i’ ,1 . rii, i- iiiiin.i' »• ». 

li udi re qii .n'»> 11 .• in» fu»!/ a 
ll.de. P Cleti l) 1.1 ve» 'ni. 
Quel! i d' cr, •» i -, .5"'idi. 
(I.UUl, d l» ".,V„ d n»»*VeUt*‘ 
» UP. g.alla • 'ari e poca ' 
t ua* ,\ a piann» :t in nave » 


•>»n,.»;. I. e v ,! d ci» M'( a-'»- 1 

n.Pii dalla -» it-.li .e palt'C'pi ! 
,' p..z »>iie ,1» | .ai.» ». deU‘iO-1 

l'Ili's'.l » Mal' , g». ..ppl.ill-. I 


GUIDA DEGLI SPEnACOLl 


CINEMA J 

Il cavaiiere azzurro ' 
dell;! città d’oro ! 

K m e 11 »»«i» e iv d i ti' i,//'ir-» 

ni »l ii'ies'o ir» rn alt:, nani 
»• elle <\U»'l lei il» . te-»» faina.a! 
d.ii filine!' «|,j tic. eelanda 1 

.» v Ulta il.etr,» tu» » l'omp. icent» | 
••uas'i'iiei riti e comp.i»piunda< , 
.» un fola mi..Pii», dilani.ita. 
~ TiinM ■■ una i divpet!i) del' 

ll'inie. -\ei»; a e pi.in'a a * : I u 
• I, pllgn e ,1) )» —Di., », pr.\ allo ! 
nien'e itniinu -'ri. la gui-L/.a' 
nel "o l»i»len'a West d e: roie d»»» | 

:uar ... .mlpogl un . 

■ gl. Hall da : ! eg t.» n unii )>.m- ! 



Ilari | t f.l ili Si'ei '.'I a* 


i'ou\ tieenL 1. . ear.i'tei // » 
/.»»’’.» (I ceit 11. I S.iriugg . po 
era .'«ahitanieii'e e'.e'ia'ip ir» 
l n d.’l.’i I:i <• '.Pino - .ini. i 
e.ilio pianini/ .» battìi’*' i'DIU» 


'be, per nini i 


! mi,» i. perche ad «.ss; debba 
n: <> '.uiTe« 5 '» » 


programmi Radio - T V 


PROGRAMMA NAZIONALE — Ore 6.30: Previsioni del | 13.30-16.05 TELESCUOLA 


tempo pei ì pescatori . fi.35. Corso di lingua francese • 
7: Segnale orano; Giornale radio . k- 9 : Segnale orario; 
Giornale radio- Sui giornali di stamane . 11: La Radso per 
le scuole; . L'antenna . . JI.30: Voci vive . 11,33: Vita mu¬ 
sicale in America - 12 . 10 : G;o-tra dì molivi . 12.25: Album 
musicale - 12.35' 1. 2. 3... via: . 13. Segnale orario; Gior¬ 
nale radio; Zig-zag . 14-14.15: Giornale radio; Listino Borsa 
di Milano . 14.15-13.05: Trasmissioni regionali . 15.55- Pre¬ 
visioni del tempo per I pescatori - 16: Programma per i 
Piccoli: • GU zolfanelli . - 16.30: Place de V F/.n.lc. istanta¬ 
nee dalla Francia - 10.45: Preludio alla storia di Roma - 

- 18.15: Lavoro Italiano nel mondo . 18.30: Classe unica * 
1#: 11 settimanale dell'agricoltura - 19.30: Ciak . 2b: Tanghi 
c valzer celebri - 20.30: Segnale orario; Gtomale radio - 
21: Chi dell’altrui si veste prc-«to si spoglia, musica d. Do¬ 
menico Cimarosa; nell'intervallo; Posta aerea; al termine 
(are 23.25 circa): Giornale radio; Musica da ballo - 24: Se¬ 
gnale orano; Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA — Or c 9: Notizie de! mat¬ 
tini* _ IO: Scegliete la vostra canzone d'amore . 31-12 Mu¬ 
sica per voi che lavorate: 13- Canzoni a lieto fin* - 13.20 
Segnale orano; Primo giornale . 14: Teatrino delle 14: Lu;, 
lei e l'altro . 14.30: Segnale oiar.o: Secondo g:orr.ale , 15: 
Novità Cetra . 15.30 Segnale orario; Terzo giornale 
17.30: Concerto di mu«:c.i operistica . 13.30- Giornale d*l 
pomeriggio . 18.35: Ballate con noi . 19.25- Altalena musi¬ 
cal* . 20- Segnale orario; Radioiera . 20.20: Zig-zag . 20.30: 
Stefano S.baldi presenta • Arcldiapaaon • . 21.30: Rad.onot- 
ic . 21.45: Una tromba tutta in jazz: Nunzio Rotondo - 22: 
Piccolo teatro: Recital di Rina Morelli 

RAO IO MATTINA RETE TRE - Ore 8-8.50: Benvenuto 
in Italia . 10: Concerto del Complesso Fiorentino di musica 
antica, diretto da RMf Rapp .11- Giovani direttori alla Ra¬ 
dia- Concert»-» sinfonico, diretto da Giuseppe Gìglio • 12: 
Aria di casa no«tra . 12.10- Trasmissioni regionali . 13- An¬ 
tologia hi i.ì• Musiche di Mendelssnhn e Menotti . 14.115- 
15,05: Tra-rrussio-n regionali 

TERZO PROGRAMMA - Ore 17: Il Concerto solistico di 
Mozart, trcdicrs.ma trasmissione . 18 La Rassegna: Sto¬ 
na moderna . IR.30 Mann Marais; Giambattista LuHl - 19: 
Antropologia degl: Etruschi . 19.15: La società e la lette¬ 
ratura cortese del Medio Evo . 19.-«5: L'indicatore econo¬ 
mico - 20: Concerto di ogni sera - 21: n Giornale del Terzo 

- 21.30: Il vero Juhen Sorci . 22,30: La Cantata dal Barocco 
all'Arcadia - 23: Libri ricevuti . 23.15: Piccola antologia 
poetica . 23,25: Congedo: Ludwig van Beethoven. 


Corvo di Avviamento 
profes-u.nah. a t.po in¬ 
dustriale 
— Primo corso: 

13.30: Osservazioni 
scientifiche - Professor 
Giorgio Grazio-, 

J4: Lezione di Econo¬ 
mia domestica . Pro- 
I fi-s«orr«ra Maria D.- 

! jpenza 

14.10: l.ez.onc di Mi. 

! temat.ca - Prnfc.' -o- 

j ressa Maria G-ovrrna ; 

Piatane 

— Secondo corso: 

14.45 Le/. >r.e ai Ma¬ 
tematica . Prof «sa L:- 
I .r.s Ragusa G;lh 
! 5 15: D ie : --'.e tra 
! noi Prof ««a Mar»a 

Gì oz.a Pugi ». 

15.2'»: 1^7.»*r.e d: Ita¬ 
liane . Prrfs«a Faiiitn 
Monelli 

15..V» • I! tuo domani . 
Rubrica d: informa/io- 
rr. e suggerimenti de¬ 
dicata -i giovani a cu¬ 
ra di Fao.o Ca'c.t.ni 
c Giovann. Tortora 

LA T.V DEI RAGAZZI 

17*11 - »L NOSTRO PICCO- 
LO MONDO . 

Figure, persanagg.. g.o- 
ch: e can/e.ni de! rr.or.- 
d»* de: ragazzi - Pre- 
.-onta Silvia Ne.to con 
Mario Zicavo * Com¬ 
plesso musicale Rcjna- 
Avitabiie * 

18,30 TELEGIORNALE 

Edizione del pomerig- 
gio 

GONG 


18.45 VECCHIO E NUOVO 
SPORT 

19,05 PASSAPORTO 

I-. /.oj.i d. I.i.gu . mg:.-- 
»e a cura ri» • Gì.in¬ 
ni r.ì 

19.35 RITMI D'OGGI 
Gastone Parigi 
Rassegna musicale a 
cura ni Stefano Canz.o 

19.55 LA T.V. DEGLI AGRI- 
COLTOR1 

Rubr.ca ri-'fi. rata 
mabìcmi dell agricol¬ 
tura e rivi giardinag- 
g.o a cura d; Renato 
Vcrtunni 

RIBALTA ACCESA 
20,30 TIC-TAC 

SEGNALE ORARIO 
TELEGIORNALE 

20.50 CAROSELLO 

21 CAMPANILE SERA 

Presentato da Mike 
Bnr.gir.rno con Renalo 
T.igliani ed Enzo Tor¬ 
tora . Realizzazione di 
Romolo Siena. Gian¬ 
franco Bettetini e Pie¬ 
ro Turchett: 

Sfida tra U * campio¬ 
ne - LN**e.franco Veneto 
ed Albcnga 

22.10 LA NOSTRA TERRA 
E L’ACQUA 

Racconti di viaggio 
nelle isole dell'Arclpc- 
lago Indonesiano, a cu* 
• ra di Giorgio Moser 
1. Gli innamorati del 
rikaciò 

22.45 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


J - F.«-' «eherz non in» u». 

. -’.».•».> , un l'ero ;,tf..»•»•;, ..» 

j .. . -«ore a Tu»" o«-oro -, »» ,.» 
» , la : a funebre d. )>••: 

mn«ti. >r*- (i • --iu»- »'•»•!«• 

i Po, »'•' I.» -a. '.I \«»»'»'b. , .' - 
I «egmin'e nne d'ta. l'.ill» •- 
I uuccio di n»»*nt.uin.i clic gu..:- 
j »i » *- »-,» ,* *»:*>»-*■.!»» tli» i.i 

l in vi', » prap: » ;»1 inani» : ■»> 
jiu-‘a. < i‘»»-i \ » Fri rn. i ili»» 
.) -farro, d fantasu». tu ; 
- giallo*- non -olo non siu» 
>-’n. in» "..1 • )ie , »«-»b-'»‘ 1 » 

*l’\ »'. « »lf T. «»4U1 ».*llt»». . 1 », 

-- u a..- ■ »-h. b.itun» 'ir* 

*. ’<>!: per * -*< !«• con' ri. r,.'. 
,j*' 4 Ì -)>* 1’ »»'»» . meri . »' - »>-.u 

queir, ti-, l’errv M.aon M ~u- 
r »i•• I.» ri -* ,• /a fr.« un fi - 
tiK't’o <t !’* i : v M'.-on « ! » 

ptiTi’nta ri’ (, < bo-rbib d -*'i 
«ora •• «,•o’'^>•- , l^n!o Tri cj' 
attor . v» r caldaio l’impegna 
con/;* oerc«- •• nei ri Fbi.’ri»» 
l.-iv *• At r *■ * Lupa !. » «<•»■- 
nografl:» r»i" qlie' -/h -•*•*• a!' 
pa!e«e»ne-*e t cartone <• !. 
por’e ra ben v * t» I e 

’.t bnnib-.C.-» »*he r .d<- d t! 
enfi ”.»-> pr mi -»m'or.-» d» • 
v.nre < ic.' intrrn-- beh 
.olii coso .-ne .«M'nrn’or a 
■ pr,rroai’h -«-r * potorio p»ir< 

* -appor'.re - a!!.-» TV. »'h> •* 
^ *pr''i.i'olii rid'IJtnnle. r ct.r 
! .•»»«:.-» fior d 'i. l.on . .•»«-<».n 
| t..men'e : „ 

I Fi ..;tr<' o e .« on : (.iut'ln- 
[ r!',h ^ riu«r • * razg ungere 
1 .velli d cn to-i E t|ue«*o d - 
rn'»-tr»i che ir. minimo d im¬ 
pegno. e d. r , '*pon.«ab.i.*.'*. r. 
po'sono ev.'arc *»ppttaco’. 
•■■ome quello s! quale abb ;*- 
nio dcv.ro a»*i «tcre 

* 1 ». 


LE PRIME 


MUSICA 

Antonio Pedrotti 
all’Auditorio 

Ad Antonio Pedrott:. :I mer.-j 
•o d'un bel concerto. La - v *in-! 
ionie, n 7 d. Beethoven, ne;;.* 
prima parte. «. è «noda':« d^l 
gesto franca r appa«s:onato d-; 
1 .rettore, con ejtrema eh.»:»-/- j 
za e int.niamente pulsante Non» 
venendo mer.j a quei;* eh<- *•; 
*rmai una -sua- tradir orni 
< puntcgg.are i concerti con n. i -1 
-che d. non frequente esecr-l 
z onci. Pedr.v*. ha po. preser.- 
•»*.o una ■»r 1 ’er«'jsante n*>v •:» ( 
.1 Sotturno sinfonico d. F'e:- 
rucc.o Bu*or. * 186**-1924 1 Bi¬ 
gina non v .«*osa. sguarn.ta d i 
ogn. enfa». '/.sale a! 1912). Tu'- j 
•r. fermcn' *■ sfumature. »! | 
SnKurno ,■ fei.e* rn<-rr< » 

col'o da l’e.lro**, ne! su.* pa¬ 
rato e «o” » -- -*.<» u ’*e>» i ' 'li¬ 
bri ; 

A eb u-.ir.n ’e al'err.. -»»:i.<- 
r.'a del celebre Salmo unoaru o 
<1922» d: Zoit.an Kodaly fl8H2* 

— ora a*pro e pers-.no rude, or * 
«onime««o e cupo, ora hbr ra- 
men’e r,hbandona*o al can'n 

— hanno ;.rn'h’es«e trova’o ut 
Pedrott; un interprete commo«- 
*o e prec,so Un» esecuzione 
di pieno respiro, con hello 
- p.rco «delia salda voce del so- 
i.sta * l’ottimo tenore Doro An- 


j , »i •.»:»** » tu - »Un>. nari >' ili»! 

in.gl,ai. . n»' pi't'u.ai. il tante! 
I i;*!.’ All! tir I. t lm. ilei l.'slu. 

] l le”,, rial, llies-nilit* le L«"»e> { 
•S*'. i'I.I» I . Ilari e in*an . dalie ' 
I» oche canne» ». !'lm proda’* ! 

Il -'li \ . » i • |>l I a. Ila -| » i 1 

ì.if,.rie e e;.v .thu,’*’. t«n.’* «I|II 
ii 11 » i »•«’ \ ii I. i e j e.»'t ili.'.* | 
i p» I Ilan - 111 bile if fa’ 'a 

» ••• • ZIO!» i.» . .. fi. iti fu 111(1 i . 

pruni .1 fenili.I I* e se il tepor-l 
fari.» c.im mi.fogr.aftca (brile ui-| 
! !!•»• ” in.'mi iian b i*’c--e. -Il, 

ili' »• p i a .In», na un ’ i .ni, > .1 
: l » ali .1» • l f a.’.' » pa ’pr ni •- 

v» la» . f. » a:npien , bri*', qu.n- 
<l). che I * iM’n'OI,'. O**! Illudili** 
d,a uni. pi.iuatur» • nticipi./io- 

S. eh' il Itign-r a < I ; l« /l ’ • • ì 
ipr,'. arra:' I i”enTuin 
nra - :i.* -e” re .ne Fiav’i.ri! 

M.inre »• ri iv Silverbei ls «linai 
v.'.i :»’• i pi »••. pi no ) >.. , 

V ter | 


OGGI in « Anteprima » al 


ivAun li|M i»:;nu.ui r< «<■; m nAoi 


U MflO né-t m t/fWfl 

rn/MR wtnr 
IN UNA W RKIOA/f 
COMtetSRtM r MOflf RNA 

FRED MacMURRAy 

JEAN HA6EN 


Vi segnaliamo 

l'LATttl 

) « Le iiulumorfOM di un 
tuo,intoni iimhultiulc» (ili- 
v»>it**iilf» apetlacali» con 
nniitiche, intprprriato da 
l’epplno De Filippa In 
gtHii tarmai nife Arti. 

I «Il (intimano . tu cale- 
tire opera di Cechnv In 
una riecoroaa edizione) 
ulto Cometa. 

CINEMA 

t -l'ultimo «pianola» HI 
menda illeinilta (Lillà 
f». li . atomica) al »\r w 
Volt- 

) • I i jioutie yuerr.i » Ila 
|n m.. guerra lua.’iri: .le 
vi*ta m i»/.» retorica l ni 
Ite, i 

I - pie. ■•<» > -ti Sari eil>*ir- 
i i • < «.barra l: rrio- 
e 11 n*»e*• regalie n:«/l»tai ul- 

,' t/ni », /(iii/iii 

I -la, ,i.,,rilclln irntìroQliOm 
i eccellente » gialla- ita¬ 
li..:'..»> ii.l'/ttlarui, llerui- 

m. Golden. rt<t; 

l - Un en ,,■ t.manto a morta 
** luiHitt'i » (prigioniero 
ri. I i».,/i»*'. In lotti» per la 

•.il» >■ i.i I: beltà » «ili' l- 

’ '., -i te 

S - III ri, .1, it.t n e».» a »u,tali r - 
' t ''.ili ni g'n .In <• dlecua- 
-..» .il l|»'l*l|e. O.’tmpii 

I - f 100 empi * (anmr.i «• 

patelica viii nil.i .Il mi la- 
/ .//••» it Ma.Zini 

f - le j, ii.nl. laniijhr- * 11 1 - 
» • ; e i vr.ipprceem.i/loiie 
.Irgli anibiintl ileH'»!i » 
b.'gtiesn» fr.mcvci ai 
D.'be yfimose 

I - li ji-hrrnle lìcito tt 1 me¬ 
re - ( ritorni* (Il Il'Va.cMini 
con un drnmmsuico lllm 
rulla Hel.ateiVT») iiIi'O- 
ÌU”lf,'a 

) - / mi jt-ari aurn licito n<>- 
• ’-.i i iM - il! «Iramina «lei 
r.-.Ilici i-tir Tornano ;«lì>* 
v.t.*’ eivl'* nclI’Americ.» 
de' prina» ilopagUCI t » » 
..lei .Sui'.. Ve«*'»ri<i*.a 


Antri,-ni !(. gì • »tl Ccerg. » Vi¬ 
ti’ v Viva «a. rM*o 



ninnilo m iss.o. AHr 17 

'• (ri-H. ..... viale Y 

C aliali.. Piletta - Laura C-.rll . 


(.olirti Aduni, l.ulselU Boni 
nella c uni ni ed hi di Invili 
Slnivv e J. I*. Antnonl «I.BCY 
l'UOWN >» che al al.» repll- 
candu enu enorme surre*»!» 
i» Houiu 

• ■mini iniiii imi in mi nm limi 

Moderno: Il cavullcre uzzurro 

dello città dell'oro 
Moderno Halettn: Lo sorprese 
ilell'iiniare 

Ne»r Vork: L'ultlmn »ptaggi:i. con 
A Gii rii ne r (ap. 13. ult. 32.43) 
Pari»; L'Impiego!»*, con N. Muti» 
(tedi (,»p 13. ult '22.43) 

Plit/.i: La 'Ilari.» dei iinnitlerl nltt 
coll S Sigiti»!et ) 

quattro I aiiiane: (ìciemla. cline 
»■ spia, rii \\ Disney (olle 13- 
1 ,. ,»o-m , 10-20 ”f.'2.4.»i 
qillrlnrtta: Sana un agente Fili 
con J Stewart (otte t!) - 17,10 - 
IV. 10-UHI) > 

It.itilo City: I 3 penne, con Dunnv 
K.(\(i <*(»«. 13. ult 22.43) i 

Itlviril: Attico sclv.lgglo, (Il Walt 
Di'iicv (allo 1(1.là - 18.20 - 20.23- 
rj.Mn' 

llitv» : J.'Impiegato, con N. Mnn- 
ftc.ll (itilo 1(1-IH.:t3-U0.40-2U,43) 
Salone Margherita: Per chi 'no¬ 
na la t'amp»mii, coti I llorgni.ni 
Sincralilo: L»’ «arprcitc d*’ll’.(i(H»ie 
»«»t» C. For/etti 

S|ileiulorc: La «Mila iti Toni e jer- 
ty (c.trt «nini ) (ap 13.30) 
Sopcrchii'ui.» : Fermutl eovv-tuty 
tallo U..1(I-17,;.J-U0 U0-UU.»:.) 

l'rcil: La grniiil,- garrì», coti V 
1 Cammini (allo 13-17 :U)-30-UU.4l>) 

| Vigni» t iara: chiusi» Di mani La 
, glande guerra, foli V. Gaism.ia 

Src'ONOF. VISIONI 

\f fica : Il pioccMi» <11 Norimberga 
Airone: L'uria »• )., furi», con J 
Woori war»| 

Vice: L'ogguatt». ani l< Wnliiuirk 
A Ir » ime - GangHlei. amate c , un., 
Ferrari 

Amtia'ctatiirl : Danno In coiva 
,l'amar»'. c,«tt 1 t'r.'ivvfimi 
\ppio: Aa'»"h’ta por contratto, 
con V KriH'arri* 

Miei: l ,ln>» vaiti «I.I generalo 
ambia, » un (l Scala 
V rlncllllia: Velllgtno. cui Crii»- 
Kltlv 

\'(»r' vjnanda I inforna «I s, ale¬ 
na. • alt ( ' lii»,ti«,>n 
\ilorla: t'n nialedotti* Imttragita. 
oan I* Conili 

\«tra: Johnriv l'indiana bianco 
Mlanlr: Vii «'antltinnata a morto 
o fuggita 

\llaotTo: Il t va» i j » » digli ,»t/« « hi 
Aoreo- Il r.i"c<»m.,n<i ita ,11 ferro 
con M Ulva 
Xil'anta: ’l'okto ,11 riatto 
Matta: Vito potrii:!»'. con V t.»«i 
Hat,lutila Piviale cablo ,- 'Ini san 
llrKtla: llir»»i*l|IO»a. moti anioni, 
cali t" (Uva 

llrrnhil: Dii malrdptt,, linbrogllo. 
con K H Draga 

III,lagna' fLuigvlcr. amare c . una 
Ferrati 

llrani a,-rio: \«« ,-«mi». por oan. 

tratto. ,,.i» V Litvv.iriD 
Il tasti : /..itili • tu ii* \ un M <’i»*l|5 
HrUCnl; I/fp**I.i strijfdt.» 

/••mlin * 

flrnar!u.t\- n irnpl.u-.shiJf. <*s»n 
t) O’Kn-fr 

l'allffir/ila • (eli «Ir! 

« »»n H M**n!.4i* 

(Inrktif (• »uii ì; 1 » «li '•iti», v* n h 
H »rrv 

Hfllr IrrrAf/r: 1ì« l\r «*tj Ih ilmu 
. «n»i A I.xicM 

I llrltr Vlllnrir- |1 (ji**4 *> <l« M ^nir- 
i t» . i i,t> }{ il r.ì in 
I lir| X ksrrll**. t’n., Qt.ri < <1« 1 Ut 4t 


CASTELFIDEf 

Credito a privati 

AL TASSO PIU’ CON¬ 
VENIENTE DI ROMA 
VIA TORINO, 149/A 


Giulio Cria re : H.rbette va alla 
guerra, oan 11. llarrlat 
Golden: Un maledetto Imbroglio, 
enn 1*. Gonnl 
I «ri il no Tokio »l» notte 
Italia: Catti, sorci o (alitati» 

Li» Fenice: Il mostro dcll’astron»- 
vo, con I* Cnshlng 
Monditi : Vertigine, con Gene 
Kollv 

Nuovo: Assassinio per contratto, 
con 1' Ldvvnrd' 

olimpico: Hiroshima, moii amour, 
con K Kiv a 

tMIcstrinu: l segreti di Filadelfia, 
con 1* Newniiu* 
pari,>11: Sotto b» Croce del -Sud 
quirtualc: MI»* llglt»». con J c,ahtn 
Itev: Mio figli»', con J. Gallili 
Itlalto: Il processo di Norimberga 
IDI/- Ih,ime In corca d’.iiimre 
Savoia: L' -t'ateato un mmn.il» 
Splendili: U Gorilla vi saluta cor¬ 
dialmente. con X' lHrgol 
Sigillimi; Il » onqulutiitnte del- 
roicgoii, *,»n G Montgomcrv’ 
'llrreno: Zatllro nero. c»’tl Mi¬ 
chael Cririg 

Frloic (’vraitit di llergof.ie, con 
.1 Kericr 

l tt»sc: L.» too ehiloinetit, *»»n M 
Giuriti 

Ventuno Aprile: Dagli Vppennim 
alle Alide, con K II Drago 
Vernano: Io e il gener.de. con D 
Kavc 

Vittoria: Giungla di «pie, »'on uè- 
il»- Hari.v 

IKIIZF, VISIONI 

AdrUelne: H»>tt»> la mlnaceLi 
Alba: La 100 chilometri, con M 
Girotti ,, 

Anime: LazzarcU:». con M Al¬ 
lusili . , 

Apollo: Lo acerlffo di ferro, con 
J. Uuvls 

Aiutila : La lunga calate calda. 

con J Woovlvvard 
A remila: l dhivolt verdi di Rlon- 
tecutsltu* », ai 

Arizona: Lazzarelln. con M Al¬ 
lusi»* 

Angustila: L,i notte delle spie. 

con M. Vliidy „ 

.Mirora: Car»»v«na verso 11 west. 

con S Chamltcr 
Avorio: 11 segno della legge 
llolto: Duello a Fort Smith 
linaloi»: Pane, amore e Andalusi», 
etili V Sevllla 

('apannelle: L’uomo del Colorano 
Casato: Artlatt e modelle, con J 
Lewla 

Castello: La banda di l.a» V ega». 

con M Vali Dure il 
Centrale: Il lup»» del mari, con 
M Girotti 

Cimilo: l.a notte delle spie, con 
M VUidy 

Colonna: 1 legionari 
Colosseo: Lo ribelle del West 
Corallo: 1 ladri 

Cristallo: l magliari, con B Lee 
lit-l piccoli: Hipoao 
Delle Itonitl ni : flnntlil. Ut ti Di¬ 
I Dell,- Mimose: l.o grandi fami¬ 
glie, con .1. Gallili 
! Diamante: l.n vendei In del dr K. 

4 41(1 V |*1 11**' 

Darla: La storia ili IHck Martin, 
con K Dougta* 

line Allori : GII assassini della 
ilomoillca 

Kiti’tnelss: l.a carica del Kyner. 
con T Power 

F.sperl.i: Jlm della gmngln e gli 
uomini 'ctuunlo 

Farnese: Il marmittone, con Jcr- 
tv l.ewts 

laro: l.a vendetta «lei mostri» 
Itoli» «inni : FBI divisione cri- 
mundo 

Impero: I c»»n»iulstnforl dell Ore- 
g.*n 

iris: GII oeehl elio non s»*rrlsero. 
olili J Jones 

.Ionio: Armi seeiele ilei III Beici» 
I.corine; La mia terra, con Rock 
Hudson 

Marroni: l.a qucriia ilei giganti, 
con B Storiwy» h 

M.»//lt»i: l tOO colpi, con A Bemv 
N la gara: Psicanalista por signora, 
con Fot umilici 

No»orine: il dominatore »ll Chl- 
«■agi». cu II Ta>l*»r 
Odeon: L'ultima battaglia del ge- 
uorale Cuslcr. ci»ri K Flynn 
Olympia: Il grnrnde Della Bove- 
re. con V De Sica 
Orlrnte: I diffamatoli 
1)114» lana: L’amore pln bello, con 
A Sbendali 

P.,J.,//,»: La valle del dannati 
Perla: Kroolo >• la regina di Lidia, 
con S Lopez 

Piatirla rio: Mi., moglie, le model¬ 
le « d l«». con I. Lamout» u\ 
Prelieste: Furia », Ilio Apache» 
Prima Porla: Don», d'amore, rrin 
I Datali 

Porcini: Jini dePn giungi.» 
UrgltU: il vacci Dorè del 3Ti"ourt 
con l’. Gulil»' 

Itimi*: Atiolf.intl 
Itoblrm: Me//ogi»*rn»' ili tifa, con 
.1 Lewis 

sala l'mbrrt,,: Attenti alle vedo¬ 
ve. coi» D Dav 

Silver fine: T»i/»n e 1 » stregone 
Sultano: 1 centauri 
rHanno: Plot.) per I » oarne, eop 

.1 simnior.'* 

rnvepto: Le avventure v*l Braccio 
<11 Ferro (oart «nini ) 



•\f£**T* I 
• «IKi»’ 


Delitto .db- F’ritr* » <U Big,» 
Vlv.» *«IC< , »«,» 

KOSSIM- C i.i (liMin Durante 
Allo 17.)', fan*Ut»re. « Il l« *U- 
v .,1 ,)• 11.» CAI»/»<,1,- * ,1» K (U- 

glieli Musi, h<- di O Spallai,, 

O sarli»! Vivo su, ers«o 
s 4TIRI: C la del Teatro Nero con 
Fanne Marchiò. Manlio Guar- 
<t*t»»»«t. Redi, Sonni. Spinelli 
Lui)* rii .'rii,' Zl.l'. i Li villa <1,1- 
)e orrhlrie ». novità di A 7*1 Sol- 
ferino r f. Biadar 
VA LI.F: Ripe»*,. 


CIRCO 




'***AX* 0 I 


CIBTO NAZIONALE ORFEI (vta-| 
te Trastevere)' Oggi 2 spetta-) 
coll alle ls e 21 Visita zoo j 
Prenci OSA tri A911S.1 e e.,s«. ( 
circo tei &U3075 , 


l'deo: \ tale Flainil’go 
I «per,,: f*'|c.,n »l|«t., p, r «ig«»»r.i 
ci» Ft'rn«n,|rl 

l.vcelvlor: storio ,F «mote piglili, 
(o. t »u» C» F< uriti 

I «*zléa I»,». Da ii «mi i 

«Il.iV oh• <*»,'. J p.il.irt» < 

Carhalella : f*sicana)i«t., p.-r «i- 
gnora. »< n Femandel 
Darrten: K' sbirciti» un marinalo 

Imminente ai Cinema 

ADRIANO 
SUPERCINEMA 
NEW YORK 


RITROVI 


mimi 


f-M J HI A 


GEREMIA 

CANEcSPifl 

( 7■«. fXki 

VazaSU SU,*, AM*«m* ’»t«jm| 

tim( nr-tNir vi-.•**,-,.- »«<■ »■» «*, 

esci *I0JW»VAir\AM!*r -o>morrei j 

rpofcgt*«ala .*»*■< mnsltortm |C 


All’nllimo vjirltiraln inter¬ 
verrà « GF.RI.MIA • In carne 
ossa r pelo 

ORARIO SPETTACOLI. 15 
16,50 . 18.50 - 20.35 - 22.45 
Ber : pr.r»i 7 giorni son») »o»p*. 


Icjscrc e biglietti omàggio America: 


[||NOPItOMO A PONTK MAR¬ 
CONI: ogni lunedi, mercoledì.! 
venerdì «tir ore ts.ts riuntone I 
cor«e levrieri. [ 

ATTRAZIONI 

MIMO DI.I.I.I: » tKE: Emulo d. 
Madame Tissc.t di Londra c 
tirenvi n di Parigi Ingresso 
continuato dalle IO alte 23 
IVTF RNATIOVAL MINA PARK: 
Autodromo - Otteprint - Rotor 
Giostre e 5000 attrazioni. 

DI ARDISI DI PIAZXA VITTO¬ 
RIO: Crande Luna Park Risto- 
rame. Bar, Parcheggio 

CINEMA-VARIETÀ* 

Mhambra: La guida Indiana, con 
V Mature e rivista 
\ltirrl: I diavoli del Pacifico, con 
R Wagner e rivista 
\mbra-Zovlnel|t: Salvare la terra 
e rivista 

Principe: Non perdiamo la testa. 

con U Tognaxzi e rtv O Brten 
Volturno: Sn,)a alla città, con J 
I’.,»m- *• rivista Rlspoll e bal- 
lelt» tedesco 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: Cartagine In fiamme, 
con D Gelln l«p 15. ult. 22.43) 


B Ai§ERlÒ SORDI 


fi ! 






cavaliere 




; vfnowoDesicA 

f AMRR MARIA ftRWRO V 

; rrawcA mi® • ma scanu 

fCWWMOKSO ‘ 
wcw mmo oom m 


SALE PARROCCHIALI 

Mila: L»» •((•rplone nero, con R 
Dcnmng 

llrll.irntlnu: I.e ivventure di Tom 
S iwvrr 

Delle Arti: U t *gatx«> il con 
W thildcn 

Chiesa Nuova; il pianeta dive 
i inforno e \r ute 

Colombo: (,lt ualianl err:n miti). 

« - » f i M Ar» na 
Columbus: Hip» *o 
CrUoguno: Citaih't pericolo pub¬ 
blico e L'a-serii»» degl: «p»»he« 
Degli Sclplnnl : Cenervi'l» la. di 
*\ Disney 

Del F lorrnilnl: li f, rr »v ioti', c»*:-. 
P Germi 

Orila Valle: Fu »rl da «uielle rr.u 
! ragli,- e Legione straniera 
i Dur Macelli: L'arp.» birmana 
Kurlldr: I 27 giorni del pianeta 
Sigma 

Farnesina: Ripeso 
fìiov. Trastevere: Ripeso 
(Juadalupe: Riposo 
Libia: il giro del mond* In 4.* 
giorni, con D. Xtven 
l.lvomo: Noi gangster, eorv Fer- 
nandel 

Natività: Riposo 

N’omrnUDo: Le Imprrse di una 
spada leggendaria 
urlone: liambt. dt W Disney 
Pax: Riposo 
Pio X: Onore e sangue 
Radio: Due pish’le per due fra¬ 
telli 

Rlpovo; l.'ultirr.'» dei Drko’r 
Sala F.rtirra: Rip* s.» 

Sala Gemma: Riposo 
Sala Piemonte: La vera «torta di 
Lynn Stuart 
tata ». Spirito: Ripeso 
Sala S. Saturnino: Amanti Ut.ni. 
con L Turncr 

Sala Sessortana: I m:gl:nri a.-r.! 
della nostra vita. »on D An¬ 
drews 

sala Trasponitna: N*»l gangster» 
con Femandet 

Saia Vlgnoll: La ribelle dot West 
Salerno: B ladro di Venezia 
San Fette e; l flgtt *lct deserto 
S. Ippolito: Sul sentiero del mo¬ 
stri 

Saverio: Dunkerque. con J. Mills 
Tlztano: Riposo 

Trastevere: Scuota dt spie, con 
W. Me Renna 
Triplano: Riposo 
Virine Rlpso 

• CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RtDL'Z. AGIS-ENAL : 
Adriano. Appio. Alba. ,\«àra*Jo- 
vtnelli. Apollo. Aventtno. Bran¬ 
caccio. Rroadway, ■ risto, Bolo¬ 
gna. Colosseo, Cristallo, Centrale, 
Farnese. Gol dece Ine. Olimpi co. 
Orione, Olimpia. Roasa, Pala Um¬ 
berto, Pala Piemonte, paterno, 
SII verrine. Ttmcolo, T»r Baaienaa. 
triplano. TEATRI: BeBo Muse, fi 
Millimetro, pi randello. Baoslnl. 
Ridotto Eliseo, Patir!. Circo OrfeL 
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l’Unità 


In una partita mediocre e scorretta 


Due titoli in palio stasera a Los Angeles 


il di sperato Genoa 10 - 0 ) 

Molino, infortunalo, si è spostato all'ala mandando Bizzarri terzino » 1 biancoazzurri 
hanno insistito ad appoggiare la manovra su Tozzi trascurando il ben disposto Mariani 


la c orona dei ««gallo» a Bcce rra 

Nell*altro match mondiale il detentore del titolo dei welters-junior 
Ortiz si difenderà dall*attacco dell*imbattuto messicano Torres 


LAZIO: Lutali; Molino, Lo 
minilo; Carradori, •laulcli. Cri¬ 
ni- Mariani, Franzini, Tozzi, 
Fumagalli. Iliz/arri. 

fJKNOA: Ituflon: Corradi, llr- 
raldo; Piqué. Carlini, Pislorcl- 
lo; Leoni. Atiliadie, llresotln. 
Pantaloni. Erignatii. 

ARBITRO: Monello di 'Iorino. 

NOTI.: 'tempo hello, speltalo- 
rl 35 mila «Irta. Iiuhlenll a Lo 
Mliono, Crini e Mollilo: «nieslo 
nltlnio nella ripresa 6 passalo 
all'ala sinistra lenendo sostitui¬ 
to a terzino da Bizzarri 

Questo irtch'o . (/Innovo 
• pnf oitc- proprio non vuoie 
morire' Quando plà In (lava¬ 
no ver .spot (Pilo, quando la 
retrocessione in irne li srm- 
hravii orinai inevitabile il 
•(ìnfone* ha avuto un’nn- 
prnnnta di oruoqlw • ha ( o- 


siduc rinianiiouo deboli e po¬ 
di fondate Pi r(he non basta 
la volontà qnuv<lo la squadra 
non ( e. ionie e opponili il 
coso ilei Grumi che al F In¬ 
ni t r? t o ha mostrato di non ave¬ 
re una manovra orpantzza- 
ta e di non avere nemmeno 
t/ioi mori deum della sene zi, 
fatti podie et lezioni (Buffon. 
Carimi e Pantnleom) Per il 
testo il (lenoa h formato da 
(itocatort anziani e spremuti 
(come Frinitimi, Virrtennnsci- 
iule Ablmdie. lo Mutuo Cor¬ 
radi, i mediocri mediani Pi¬ 
llile e Pistarelluf o da illumi¬ 
ni senza p rande esperienza, 
ionie /, 1 ’orii e Preso tiri 

Un Crennu t n conclusione 
ihe avrebbe potuto costituire 




Irò per Inori inaio dello stes¬ 
so realizzatore Hcplttn la l.n- 
zut ion -i annata* di Moli¬ 
no (he Itntfnn riesce a devia¬ 
re appetto sopro lo Imporsi! 
poi Bizzarri e Pozzi si oslo- 
( olano a vicenda al momento 
del tiro ed al IO f ronzini 
indirizza prniso atl’iuiroiio 
dei pali ore Unti dii ì pronto 
o bloccare 

Il linai per la Inizio potreb¬ 
be venire al 12' quando Tozzi 
interi etto mi allunilo di Pe¬ 
ndilo ut portici( ma Bizzarri 
(he ruiiopile m posizione fa¬ 
vorevole non riesce a tirare 
in ti lupo Anioni Bizzarri di 
Siena con un tintalo fiacco 
parato facilini ute dal portieri 
rosso!)!» p ni i oeuonrit usu¬ 
fruiscono di un pam ili cor- 


*aC-M 


poi ( rossa C rnetaphe Bizzar¬ 
ri (he rimette al antro, me 
la testa di .Morioni mirratiti 
ma dei .« fuori bersnpho f.d 
ot 3V forimi respmpe debo¬ 
le sul piedi ili l umaiiaPi ti¬ 
ro irnpropiiso i foleolissi/oo 
drU'internn laziali r lutila (hi 
sfiora il pula' 

/.o ripri sii conimela imi 
due ini arsioni ili l.r> Buono 
poi al T un tiro nnqoUttn di 
Leoni cdstrlntir Molino ad una 
acrobazia per deviare in atr- 
ncr. (inaniio si riprende piir- 
troppo Molino 'oppuo e ih i i 
posso re aliala II fuoco staile 
n moro di tono mentri niu- 
tiìiuiiiio pii un nienti: al V e 
lo Buono thè durante una 
ler’a incursione n«*II’or«u «r- 
i ersiirm i a ne abbattuto da 
1 * 11/111 Punizione (li Prilli e 
lesta dt Mariani a fi! di paio 
Al 11' 11 prova amile Carra¬ 
dori imi una * inutilità - thè 
purtroppo i iene dei lata dal 
i orini ili lazzi, al IT Uro so¬ 
lfo eri ilo Itene da Abbinile 
siili ti a una fui orevnle oi ia¬ 


sione, al 22' • salititeli h - di i 
Carlini r Bisturi Ilo ai danni j 
di Tozzi I 

Al 30 litri ( i li ima! si mitri 
fatto: corner baffuto da Frati ! 
zlnt palla a tre i/uurti di cani 
po a Brini che spara una fuci¬ 
lala improvvisi, e fortissima 
terso Buffon (O/urto da mi 
firuppo di tuoi antri All'utti- : 
tuo momento pi m Carlini rie¬ 
st e a dei iure di testa 
_ Si tapi sie ormai (he inni I 
(’d nulla da fare ni infatti j 
il risultato dell tin ontro ri i 
marra ani oralo sullo 0 a l> 1 
fi fumo invece ha ioni innato 
a stadere sicc/u il fischio fina¬ 
le i venuto conte una libera¬ 
zione per tutti Ad esultare 
alla tuie pero sona solo t ros¬ 
soblu un punto era il loro 
profirmmnu pm ambizioso Lo ' 
hanno lufiaiunin e rosi po- J 
trillino imitimi ni a sperari . 
ahn( no f llìn /)m <; n ,e | 

un nube CIle r i i Uno a sa! 
in rs dalla ri I rm < ssioru* pi ro j 
« un altro inno ili munti hi , 

unni ic i o i itosi 1 



i.mi. . due pug li .in ivi. 
c u o um ì gl ..Ili ti .me ut i < ir. 

4 ti intuii tinnire ngg han 
ini 'Vol'o sol.ii'o un po’ n 
. ninna li-.p i I\ r Ort/-Tor¬ 
li - .1 pronos» co p t|u into inu 
mirto «> i . bookmaki i s - s 
t fi ut ino (I .ii‘s giuri il f .- 
SOIlto 


Nell i ioni 

allenaiiienlo 


Il M IMI 


PERCHE’ LAVARSI PER 
MEZZE ORE CON MEZZI 
CHE DANNEGGIANO LA 
PELLE ! 

Potete essere perfettamen¬ 
te puliti in due minuti 
grazie al 




f«'n t/fe-l/tf/se 





1 


Per aver protestato contro un goal irregolare 








? fi- «► * itilta.. 


*■ ,tw 
-l » 
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JJ—-o-r- 

sjSrtS v . s.w r * v., 
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Ghiggia è stato squalificato 
pe r tre giornate dalla Lega! 

Un*altra giornata di squalifica a Griffith - Ammoniti Pestrin e David 
Forse Giuliano e Castellazxi giocheranno a Genova nei due ruoli scoperti 




«*! "m v? t- * '.' 

LAZIO-GENOA IMI — Nella lipresa l'.ll tu reo laziale e «ip|».irsi) npessn .«imposto riu Utili 
difensori. Cera infatti Molino (Infortunalo) passato stabilmente «ll’ola, furano Janieit e 
Carradori che leniniano la .soluzione ila lontano e Infine alitile Lo Buono Ita compitilo 
qualche Incursione nell’arca rossoblu. Nella foto si vede appunto Lo Buono nella Inedita 

leste di ullaeeanle , 


millanto parriwiando a Pa¬ 
lermo. ha continuato impo¬ 
nendo la divisione della mi¬ 
sta alla Fiorentina ed ora e 
venuto a tof/here un punto 
anche alla Inizio 
Mi capisce che i tifosi del 
Genoa (presenti tintile ti Ku- 
ina) sono fornati a sperare 
V a fare conti sulle possibi¬ 
lità di salvezza: dicono che Ir 
altre pencolanti sano ormai 
ad un tiro di •.chiappa, sotto¬ 
lineano thè nel pirone di ri¬ 
torno t rossoblu potranno pio¬ 
li tire dirti partite in casa imi- 
: tro sette in trasferta, rilevano 
con ottimismo Iti volontà c In 
• prmta* dei pioeutort 

Tatto bene d'accordo: ina 
quando si arriva ntl mi esil¬ 
ine temuti della .squadra bi- 
.sofinti ruontìscerc thè In po¬ 
sizione attuale del (ìettott e 
piu che utuslt/icata bisogna 
ammettere che le .speranze re- 


1 recuperi dì ieri 

SERIE - A - 
Lazlo-Genna 

SEKIK s B » 
Lcrcn-Rcgglaiia 

Le classifiche 


.SERIE 


Jitv entus 17 

13 

> 

•* 

il 

12 

2K 

Milatt 

17 

1(1 

t 

3 

2X 

13 

21 

Inter 

17 

H 

7 

•a 

30 

IH 

23 

E Inrenl. 

17 

!» 

1 

i 

37 

19 


Spai 

17 

7 

7 

3 

IX 

II 

21 

radili n 

17 

K 

3 

<; 

19 

19 

19 

Bologna 

17 

7 

1 

7 

2'' 

21 

17 

Roma 

17 

I. 

,« 

e 

21 

25 

17 

Alalanta 

17 

5 

e 

ii 

17 

18 

iti 

I,. X le. 

17 

r, 

1 

4 

19 

21 

11 ; 

Lazio 

17 

1 

K 


13 

29 

in 

Ifclliirsc 

17 

3 

il 

.*> 

20 

25 

15 

Santpd. 

17 

5 

1 

X 

17 

2fi 

11 

Napoli 

17 

l 

5 

X 

15 

25 

13 

Palermo 

17 

*» 

H 

7 

12 

•21 

12 

Bari 

17 

t 

1 

•1 

12 

23 

12 

Alcssan. 

17 

1 

IO 

fi 

II 

2 fi 

| > 

Genoa 

17 


5 

in 

9 

21 

9 

SERIE 

«* 

B - 




Torino 

l'i 

!• 

X 

, 

21 

X 

2b 

Catania 

1» 

H 

s 

» 

1. 

17 

21 

I.erco 

l!t 

8 

X 

« 

43 

19 

21 

3I.irzotl«i 

1!» 

7 

'1 

3 

27 

17 

27 

Conio 

13 

8 

t> 

5 

•*» 

1 1 

22 

V enezia 

IX 

8 

*f 

5 

», 

19 

21 

Modena 

1!) 

8 

5 

fi 

25 

211 

21 

1 Tirsi. 

PI 

« 

fi 

fi 

21 

IX 

2n 

S. Monza 

1» 

8 

7 

fi 

21 

22 

19 

Cat.mr 

l'i 

8 

« 

b 

20 

ì't 

19 

Reggiana Pi 

t 

1 

X 

2X 

27 

IX 

O/o 31. 

li» 

«; 

fi 

— 

1» 

21 

IX 

"Messina 

11 

7 

1 

X 

II 

19 

IX 

Brescia 

1*1 

4 

» 

fi 

II 

Ifi 

17 

A rron» 

111 

5 

fi 

X 

21 

29 

Ifi 

S. Ben. 

I!» 

fi 

4 

«I 

21 

29 

Ifi 

Tarma 

19 

5 

5 

9 

15 

27 

15 

Cagliari 

IH 

ó 

1 

9 

la 

25 

II 

Taranto 

1:» 

5 

1 

in 

Ifi 

2fi 

II 

Novara 

IH 

3 

5 

IO 

fi 

17 

II 


un facile bori mie iter la Lazio | 
solo se aresse plorato tiìl’nl- ’ 
rezza tirila proti, loimtii do- 
mvnitti tonilo I /l lessanti rtd 
mi Genoa thè mi <•< r c iis.iro 
dii bui tu In tini Flaminio non 
tanto iter l meriti propri 
(punito per i demeriti o In 
sfortuna dei laziali 

La - jella * infiliti ha t tin¬ 
tinnato ad accanirsi anioni 
contro Bernardini, primo prt- 
ruttdolo ili Bozzoni (nuda¬ 
mente sostituito ila idi fumo- 
polli indeciso nelle azioni «on- 
i lustre c pressoi he nullo tu 
fase di interdizione) e poi | 
i oslrmpeotlolo o rtvolnzio | 
mire Io difesa ver lo infortii- , 
nio a Molino che imi diluii li 
era sialo fino ad allora il mi- 
pfior difensore Arretrava 
Bizzarri a t> rzmo ma t (in mi 
Lo Buono «mi oro lontano dol¬ 
io forma mn/liorv e ino un 
Carradori cosi tosi m opproi o- 1 
no le pecche difensive (ita j 
emerse nella partita «on j 
I‘.Messomi rio j 

Intanto nll’attucto le tose j 
andavano s< m/tre pepino per- 
ibe tutta hi manovra popputi o ' 
su lazzi tintile in (ose di 
- < ostruzioni -, quando mie¬ 
le l ero un Morioni in orn¬ 
ine toniliziotii cui sarebbe 
sforo loprio tlelrtiarv t t lim¬ 
ititi ih repia Se i laziali hanno 
stello di proposito questa 
strada per aiutare Tozzi a 
roplrere una riabilitazione «I• 
frinite al pubblico ninno In- 
sonno dire elle hanno sb o- j 
nlroro primo or rebbero fatto ! 

mt alia o seri ne ,h piu M.. | 

rimi 'usi nmdt) il ’ei noe | 
di Hemb/ep ri « Diapiro di iti- ' 
forare e riunire le polle b no- j 
« e per llmnbcrto thè spct e i 


n< r ed al 21' Locati dei e pa¬ 
rare in due tempi su no tiro 
ih li resoli o Intanto si i. rifi¬ 
utilo i primi st mitri in tinn¬ 
ito Buine entra come un bo¬ 
lide su l'rini thè rumini 
«iodiche istante dolorante a 
terra Bizzarri t lene foietolo 
poto fumi l'area Pastorello 
assesta una piofcole pomifofo 
nello stomaco ih Tozzi e infi¬ 
ne anche Mariani funsi r a 
<1 (trulle oli’orin /'ro (olili -u mi¬ 
rri bismuto offendere P IV per 
repisfrore mi altra mie ih 
un t erto rillet a Bri¬ 
ni qui.«i sulla 'rm ondo. 


I, i nnti/in delle dium tue 
pilli!/ O 11 I if! (I ilio I l‘2 l 
a (III -f-f a e (iritf Mi ha pio¬ 
lo .tu ' ip ei . i idi. ì i/io 
IH !.. 01 ! ' > lorov-o 111- 

f it> (Mi_; , e (.'riff li no-i 

si ei.ino lo-i eolpeioli di al¬ 
ti.» re ito . he di i\ er pi o 
festat.i e.intin li eoneesiiono 
all filimi., .li un zoal « In 
no i i-l i tu.e pel ehi* il pai 
ione li .mi i\ «*v a s .1 oato . 

He . hi mea 

(pnnili non et si atti i I. v i 
colt un. lite il i punì/ " e 
ea l ' ei . p.l.la llif l't 

I II. I I I.Olll I 1\ l‘ss(» sllili’.l 

^ia un .1 . . io ihi>,ist,,n/ , ma¬ 
le .ni l'espu! lune .le (lue 
Ui.n* itoli e con il Mcoin-oi 
ilie-l'o d' un e<> .1 .1. 1 tutto 

!!Io4o!.iic Or. al .latino .si 
a' 44 l!l’i‘ee mimo «I •• 1 * 11 » e -I 
UJ4HUi4ono ali. Ile le liefle 
peiehe pel 1 udioe-e N issi 
espulso duia’ile 1 i su'.- . 
pali tri e -.'.ito usato un Ir.l- 

t lini' Ito I» Il (III et s.i < selli 
Pi e. Untilo 11/10 le ' I) ili l I 
p i r'e li <1. eiM.i-ie .!«*’! . Le 


4 > l'scili i (li mi io e/ .re a ì- 
. 1 » !. Iot»a [ . i I . s , \,.// , 

\ isto .ile .Ioni. mi. i la Homi 
dm I a pi e-elit . ■ i■ i . .si del 

tle-ioa prua d. .lu. p. d.-tii 
. a-i inipoi tanti » . on una 

tu: ni./ «mi d > 111 . 40 

•Mol'o pioli |) '|||l Ufi 1 | 
f itti . -osi tu te I a-cente 
t Ir il titlt « .i.i .-fi on <to i! un 
di i io Giullari.i < Ile 4 b 'leda 
11 i-feit i d> Mi i -i melo nu 


i ip e4<i e--, uhi 


r---li 

1 TOT,p 1 

1 lots.t 

1 2 \ ’ 


» | 1 * 

2. < orsa .... 

ì » 


4 1 

1 1 orsa .... 

1 2 

1. t ors ■ ... 

1 \ 

7 « iitmI . • . 

X ' 


2 x 

»• «orsa . . . 

1 1 


1 2 


a 1 1 n 

'ufi 0 vi- 

♦< / *»o 

.i il 1 

Pi >1) otti ' . 

I 1\ < {» 

■P 

piti 1 

' !'-< 4 1.1/ 

<>'ie ili 11 m 1 

4l la 

filimeli) 

i ih 1 

qui 'to 

1 nolo 

t te soli.) 

1 4 Ov' )•« 

» ! I l'Ilo 

imiti 1 

Iiheio e-' 

• e < 11 ' 

..// l'i 

Col.' 

.la// Oliami ,1 

( 1) . 

Cosi t 

I' J) Il 

vl<> 1 . ) a 

1 ) ' - 

*tl te 

G ill'4 4la 

«pp )•« 

1 pi - 

mo e 

'-cs.'iido .! 

' tu 

«t‘ 1 .1 

meni! 

1 ! p II 

’ 1 fot II) 

I. II.) 1 

e .1 , 

SV llt .1. 

pero un 

II'.li/ 

/ 1 / 0 

le «le 'i- 

/ ibiM<> 

Or! . 1 - 

il ) un ! * * e p 

u impioti .1) 

api' .. 

«• I i ’\ * 

!.. vi- I) . 

( <)s' . 


Per la disputa del titolo mondiale 


Riprendono le prove 
dei “bob a quattro,. 

Alle ji.irr ili ,»<il>alo e tluniciiica |Miit*ri|it‘r.tntB» t*«|iiidi IO na/iimi 
l'anni lo Liiì't'iiio .Molili ma Xanliiil è -lati» il pili \clurc nelle |>ro\e 


Mi4aB9aaaa,,a,iM«,pp> 




•eri .ro F'inito risolutore rifi¬ 
la squadra almeno in potenza 

l'utto sommato dunque, la 
/orbi h ti perso ! ni... stinte 
humiti p. r rt.pti •intiere tu 
ilossifiio r i numi qtoiiorossi 
ma spera ih ritorsi itomeli .o 
oroc'i o ni partita nifi noi .mi 
t' Bnloona « o.’.i «/rff/rrJe irò- 

r ta d. 'b: fiottiti o (ìi noi. .Si 
«.(•.si. « he o loro i oìtn i ros¬ 
olida sperano ih licere do.In 
odiai quadra romani: mt aiti¬ 
lo dei isti o sulla l ni della sa 1- 
i i zza 

• • • 

/ e a' re squaifre si ..tironta¬ 
no subirò ■: imo of.-'fn. sen¬ 
za p irtii obi ri i i i nrp no ari ,/ - 
feristi i ma o-ni pi’.’om ione 
i onteso imi ai i annui nto pori 
. Il .mpnrtanza del’a poca m 
p dio Comunque « i! Gene.: 
a tarsi pericoloso p> r nrnni 
«ori uno bella o; onr concia 
di un ito i.I «/> Ponte.'.! mi' a li¬ 
si..mente annidato di.U'irh,- 


ì COMI IN \ I)'\M CI ZZO. i 
I — In l -I. ili . . Illip Oliati 

j in .<1111 .1 d lini) i <}■ i litro. 
I li's it. pi r s «li «tu . doine- 
ri i i ptoss tu i i.i p.sta ol m- 
p e.! e «tot i (.«impiotamenti 
, i tua-- i a l'tin'o. dopo rnn-on- 
-11. I.I (1 s<4- IO re<4 sfrato !l 
-mi. , si '! ni ,n i .ite fi,, pro- 
loe.ih» 1 r'in'.i otti» u orn. 
d« ' i eonip. * /.ora 

Il r -t .li ' rs lielli eon*L- 
/ on .1. 'einpo con ti mjie 
! r .Tur. in n un d. e.nciiie- 
. ri « e ur .-1 sotto zero, in 
j «onsin; *o I ripr.-t no delta 
| superilo.! sh.aeent i Sitili p - 
-• . 'imo -* .t f i*t '.•i-iidt r< 
...euri li.di d proia per .1 
n« e*--- ,r.o rod ,p,z .» « ./ a-- - 
eur .re ro-t I i licei -- .r a !«*- 
i ( ifur i i i cioè ta 

Alo pr.n < utile i! p .rt< e - 
j» r mio • 'ni r .ppr« si n- 
f ' \ i ni/ ori a ./ d i e. ri i- 
/ ou 1. L'ino mond .le d 
t>.)ii i <|ir diro c atti) limi n'e 
det« rii’o «i .Ha squadra «oi- 
tu:i teli-. i ni intacon -t 
som» <j« ner.« m.-n'i ntl ei‘ . 


utile fonila/ mi I ù atte (il 1 
Camp one .lei boli ,i due. 
Monti, de, rccordmau della 
pista ol mp ea. Z.ird'n . < de. 
tedi -eli 

Si con.lo ..lenii, il.r ifuif: 
del mt UoevciiRen; Olymp c 
H.'bruii il campione del mon¬ 
do di bob a dm. Kiigcii.o 
Monti, prenderebbe parte ai 
campionati nord americani di 
bob in programma pr-r il 20 
febbra'o Monti, e/te giungo¬ 


no nte limi di Nii eampu*o 
di ile «iu< • ni ilici). • gl. i ipi - 
p.igg dell i Gei man i Oeo.- 
dentale. piotati r.spitti\n- 
uiciiti- di li iris Roesch e d i 
Fr..o/ Selli ' . h inno i.uiipi - 
>ta'o .1 pr mo od ’1 ter/o 
posto, m. n'r. secondo r. e 
inserto s« 14 » /ardui, thè 
h 1 ottt nul.» . tingi.or tempo 
par/ ..le </. !. , g.ornata Quar¬ 
ti e qu ut. '.ino risultati gb 
< t|U pigg .it 1 Fei\ et co Mn\ 


Ieri in un albergo di Ostia 

Presentata la Ignis '60 


In una corri ce nusurata- 
nior.'e dogante - patron - 
Borghi ha presentato la sua 

squadra Cicl «t.Ort C.O«' I. 

Ieri.- che, come e noto. 1- ca¬ 
po a Baldini per le gr.md 4 .- 
re a tappo ed a Pob'.ct per le 
cor.-e in linea 

Lo - sport-party - ha aui'o 
luogo durante una colaz one 
offerta all., stampa aH'hotel 
E'ale nel L ! do pre-entt tut* 
gli at.’ct. dilla squadra e el - 
st ca fp.stard- eompres * e 
due pua I’ <V «.n'i*’ e Fo"- 
.-.fori .at. d.. n.nro 
personalità de. mondo poi - 
«co. d. quello artistico (per 
la prcc s one Walter Ch ar. e 
T.no Scott:), oltre, s’.utende. 
ai rappresentanti d qua<: tutt 
1 quoLd.an. d’IfaLa. agh ope¬ 
ratori della RAI-T\ : e - atto- 
chèa • van 


I)«»l 0 . .-«)! '. prt.inibì 

•. 

O "ì ' 

\ .».•> 

< :: p< 41 :. :« ':<q po 1 , 

Tor. d. coni en v nz.« h 

1 1 

:t 'O 


ilr,« 'fivi.i* , a. I.i Mia gu.- 

parola Pro e”. « 

■hi 

h 1 

AÌ.l ' 

ecn.i'.. e ;oprat*u”.i» no* 

presenjafo mio; unni. - 

■ . 

H.’- 

\ Uil' 

e a tfnv- aro proh’.cm. 

rim Poblet. Fa sr.fi, 

B 

^ t # 41 . 

.1 II 

s.i’u/ o e i/o q,ia. eor.- 

Baff.. Danti Cestar.. 

< 

’ , 

1 orr 

. no f • Tur che e-ul t ,» 

cola. Falasch . Magri . 

F. 

hbr . 

A Ai 

--■e- 7 o; • del *oct' «*«) 


T.nazz . Io ss-zzerò Chr -t ,.n 
Assirelh. B .rtolozzi, !.. C op¬ 
pa. Chacon e . pstr.rds Ma- 
spc«. S. eeh . )’e«ent.. P’zzal: 
e I camp O' e de’ mondo d: 
c clocro-s Renato l.or40. ;! 
ma«agg r.'ore Bario 1 . - e gl - al- 
tr. sou ur- della squadr.. 

l’ro.i :ti h ». .noli re tr. coa¬ 
ti» .1 programma agon.st.eo 
«iella squadra che partee.pera 
a 'ufo le g«.re .n l.ne.i naz o- 
1 ah «d ntemaz onal . com¬ 
preso ■; G.ro d’Ita! :« 

I. C T r. 0 " ha fatto cerno 
al - Tour -, t v.dentemer.'e non 


ronian. c del -patrnn- '.orn¬ 
ila rdo 

I... 'tjiirdra re-tiri) a! I. do 
( -et , I 2i d qui -M mc-e do 
pi d che ìe\era le Tende per 
tr-.-for r- S„r«deg:-a do\« - 
O'Pi'e d' Pro”, p 1 Gin?, pera 
al., - Si "..ni • 1 S.td»-. pr.- 
m , gr. nd. ni.-’t fe-taz «me e. 

« t -■ « .1 de..'.mi o 

Turo e f.lat«> l.sc o n p c- 
r . arninn .« od n let za io- 
'a* « 1 .-senza de rapprc-o’:- 
’a’it dcllI'VI. per 1 qu,.. 1 
- pa'roi’. - sono «i» e\ ìLrr 

O N. 



Gl. a!’ 11 ruol imi lo\ 1 . !>- 
Ilei a f . : 1 egl-t 1 . . tini' 1 

11 ci' «ij s.iit . . ti 1 : j> 1.1 
. om tlift . /itoli thil.'a \ ei la 
. o'.lel lll.ito Cuti cui d ito . 11. 
I* t ìett .ileo' . 1 \ . eli/ . 

no 1 ii i :ipte- . i . pi p ir .- 

/ione '.'fini .|. ... \ piopo 

-t.) .1 qtte ' 1 leu t 1 ” 1 

-io. . oli dopo .• rea ni. // 01 . 
.1 «tlel e 1 ila ino p.«•'<> pu¬ 
lì 111 em< al. . sq 1 1 ( 1 " 1 J’i- 

’il.Mes I 1 11 I 1 ]) u. * I di .1 

le 1 «me'ito pi 1 e*te 11 l'oi . 
e \ ent muniti rt al // .’i.lii 
tri 1 .liti), minierò e ie*i 
O 4-1 ole ore IO ili 1 . pie. 
P ir../ one pro-t giura .1 Tre 
font me ■ co 1 in . -odii'n 
. -e li- v .immite l'b't e . 

Il Bari multato 
di un milione 

Mii.VNO. .t — 1 1 cnilimisMo- 
ii« gili.lu .lille «I. Il 1 Lega n.i- 
/t"ii .1. prof.-su.insti I 11 allot¬ 
tato I. si gii. oli .felli), r..zumi 
('.lllipif.ii «Il «li Li ga Na/ton 1 - 
Ic som A 1 s.-rie 11 - g ir*' «iti 
.tl gemi ilo Pimi amili, mia di 
I inno (Hill al K C Miri . 101 - 
meml.i «li I- 'minio all At. 1 l.u 1 t « 
H C. ili L 7 j(hH) all'A C Na¬ 
poli (Il L 7 > IKK) ai V L' Ge¬ 
na.) «III. 35 Udii ..IVA C Militi 
Gl. e «tori «spulci _ squalifica 
f). r tic gioru ite « Mettile «li g t- 
r 1 Clilggt 1 iHom i) 

N.|tialiti< a per una glori) «ta 
«.ffrtm.i «li g,.r« Gnffitli (Ro¬ 
ma). ainmomziaiK Sa-si (Udi¬ 
rà fc t 

I’r«>u. dimenìi p« r proti Me 
nei «oiifroii< 1 <l« Il arbitro Ani. 
ini mi i di l. 70 000 e I. tt. r.« di 
diffida* Pesanl.i < Napoli) ani¬ 
mi mi 1 «>1 L J.HOOO. S« giu «Ioni 
(Bm) Hiz-zarri (Lazio) di li¬ 
re J2P00 Maschio (Xtdiiiti) 
Hi'lledetti iU.d, mio) T.u rln 


Nizia Real Madrid 
oggi in TV (ore 14,50) 

Oggi m idi iiicoiitro la¬ 
ici ole per hi Coppa Europa 
di ralri» il Reai Madrid 
affronterà il Nizza. La par¬ 
lila -ara trasmessa per m- 
Irro dall.» TV. Il «ollrsa- 
mrnto euro» isii o ron Nizza 
inizierà alle ore 11.50 


( Mi ss nul ri 11 Cippi (it.ri), 
M olii, dilli I Roma 1 i. . 

Animi n.l i di I. 14 utili « I. tt. - 
li di diffidi Homo (Messina), 
di 1 t, 001) Pn it. ili (Untogli i) 
Mi.li.il f Bologna ) Longoni 
( \t il iuta ) 1’. st i m ( Rum 1 1 I)a- 

\ ni (Rom.) ili I, 4 000 Floi io 
! I it . 11 / i re 1 

Immolli/ iodi Mentitori (Fio¬ 
ri Dima) /oppi II. ilo fL.tneros- 
si Vi., n/.) Uiltrui.il (Napoli) 
I).l Violilo (Napoli) Porri 
(M ir/otto) C .st igni i ( Reg¬ 
giana ) 


Prato-Tevere 2-0 

per il torneo cadetti 

» - * , — - - — 

La partita disputata li rt' al 
C iinpii Appio fra le ri-cric 
del Pr ilo . «I. Ila teiere t* ter¬ 
minila >en il MI...”" «lei 
Inani «i.i/ziiri i pr Ut si . on il 
pilliti ggn> di diti a z. re 

Il Pr ilo lui liquidato I > I« - 
\. r< .on ima ri t. pi ■ 1« mpe. 
mi il risultato non ri*p« i « Ina 
I andaini nto di 11 me.intuì . he 
i -tato molto ■ «iuililir.it" Gli 
ospiti sono passati in i .mag¬ 
gio ai )0’ per milito di Ghetti, 
per raddoppi no poi d 5’ di Ila 
ripri - . «on un preei-u tiro ili 
\ mn.'Ili 


I OS WGFI.FS < — N.l j 

glande stadio ol mp lo del 

Memoria! Col senni , ca- 
p un il 100 000 post . il fi ali¬ 
li s. Alphmi'O ]Ìal"!U tenterà 
domati, -et . di i.prender- 
! t to!o mondi de i p« ' 

•4 dio elle 1 ni. ss Callo Josi 

Beceri«i gl tolsi mi torso 
di un dramniit lo comb itt - 
merito d sputato l'K lugl o 
scori.» i I os Angeles j 

II messicano >* leggermente | 

fai ot.to a 0 contro 5. ni. 
m gli amb.cnti locrdt non ?i 
.si inde eli. Beceri.t po-s.t 
perdere. Indubbiamente 1/a- 
lim presentita 'ti eond - 

/ om fi- eh. o maral, ben 
d (ferenti da (pii Ile con le 
quii, ailionto per la pidlia 
voitn il niess.c.ino Anelie 
liuiTi.i >* più robu-to di 
Mal m .1 fi mce=e potrebbe 
mporre 1. -ti.i ili gioii- tic- 
ri ci che consisterebbe di evi- 
tari 1 : corpo n corpo e lnn- 
care gli r.ttacchi a distanza 
a. inumi nto opiiortuno S. 
r u>c ia a imposture questa 
t .tt e... egli rientrerà ; ri Fran- 
c . mi.)\ .mente i .mp one d< L 
mondo 

P ov e d i ir su Lo- An¬ 
geli -, ma 1 boilc tt-iio meteo¬ 
rologico previde una schia¬ 
nta p. r ; pro-b m> giorn 
Cioesti dati soiio considerati 
nf.it; mol'o importimi in 
«pi Ulto 1» r un om s. .-vol¬ 
gerà .iir.iporto Ciononostante 
201)0011 dolili., pin a cuci 
121 ni 1 on -«mo g.n in cas-a 
e , jirevi de che s .ranno pre¬ 
si riti (0 40 mi! t s|)ett..tor 
« on-der.imlo che oltre al 
i unpioiia'o di i gallo e stato 
nclii'O tu 1 programma anche 
il combutt m« rito valevoli pi r 
.1 t tolo monti ale de. welter- 
jnn or tra :1 detentorc Carlos 
Or* / e il giovane messicano 
Riirmindo B.ittlmg Torres 
!’i r «limito concerne la pre¬ 
ti .1 ./ Oli. (1 Bei* ir.*, e ]/.<- 


( ii ti rt-v t Ilo 0.11 Imi.i-triu 
« filmi... Gi-riii.inita uhr.tii.Mi¬ 
tro scii/.i aliali, i..Usigli.ilo ila 
medici (Ielle università « limi lie 
.turile per le pelli piu ili 11. .ite 
<> per pei-nne allei gl. he al 
sapone, pillisi e In profniulltA. 

i iati li .indo l'epidermide 
In i end il . nelle profilili.'rie 
e migliori ni go7t (In. dot. 
% ol uitini e c impiiun 


r " "*'*•- 
'Hf.f'G ; 


R.ippr. (.ener.ile per V Balia 
VIIC - Bolzano - l’.is. t*nst. 30 


IL CAMPIONE 

ili qui -ta s« ttinian « 

«La storia dell i .llli i ntus ><. 
una particolareggiata r .ssegna 
della vita e «li i trionil della 
-quadra bl.'ineoner.i re.ilizz.ita de 
Follie Borei e Alberto Famno. 

FAUSTO COPRI' «Di allora le 
Dolomiti divennero il mio regno;, 
ima importante punt it i della «to¬ 
na scritta dal « Camnmni««un<> i> 

Troverete inoltri* su 

IL CAMPIONE 

«Ottimisti sul nostro ciclismo k, 
di Vittorio Varale; s Fra tre me¬ 
si farà sui serio», di Gnuppe 
Signori, «il Tour nitidi, di At¬ 
tilio Cantori.mo. « Il ''tori»'’ gli ir¬ 
li» in «u », «li Co= tre Caini i; « I 
calciatori veneti». (Il Martin 
« G)u Atro uomini in lotta per una 
litighi tricolore ». ili Mario Lan- 
za. a Punta ma at 2,40). di Gior¬ 
gio 15.macina. E una nuova pun¬ 
tila ile «La «tona illustrila del 
. u limito italiano » 

Li ggf te 

IL CAMPIONE 

1 « n< iclopt di i dillo sportivo 



• ZURIGO - Ir si|iia«1rr di srlainri (l'Italia. Svizzera r 

\ns|ria sono parlile nel» pomerlttio per sii Stati 1 niti dove 
parieeiperatino atte olimpiadi invernali di squavv \allrv. L'aereo, 
dopo essersi Irtmalo a Parisi per Imbarcare la squadra francese, 
e ripartilo in serata per Sali franclsm seguendo la rolla potare 
Nelli t« lefoto eli sciatori azzurri salutano prtma dell imbarco 


Nuova impresa del « ragno delle Dolomiti » 

Maestri e Baldessari 
all’attacco del Sasso Pordoi 


l.'equipaccto composto da /animi 
Torre dnrantr le prove 


Rishmi 


Merlo r Delia 

* T. le 1 «>*«» i 


r« bbc mg,. St.it. I n t. mar¬ 
tedì pr.is» nio ..v rebbi per 
compie*, in .. . _.,r . d t/Ob 
i quattro Renzo Alierà. 
Sfrg o Zar.1 n. e Lue «no 
Albert 

Nol.c provo (ì iT'in .min¬ 
to. svoltes. con eond z «in. d 
tempo .deal. «> con temper.- 
tura d ot’o gr,i. sotto zero 
t pronost.ci j. >ono pun'.uai- 


Ai.g-T , di. lort.nt't Moni. 

Foco . m g. or. temp r« g.- 
-Tr *. tu a . pr mi - m.«nohe -. 
1 > /. .ni n. Ui.il.a) in 1TT'T»2. 
2* Roesch (Gcrman.ai l' 17 * 
e 40. .5) SoheJIc (Germania) 
ITT'4» 

Sccond. -manche-. 1' 
Roi'/h 'Corman.a) l'1T"F4. 

2) A'tc t.\us;r.a> l’17”t»5. 

3) Ang-t uicrm ) 117 ?5 


BOI ZAXO. 3 — Nup. r .*o 
•1 pr tr.o bjv .eco ,n tir . bue., 
-e >v ' t r, ! . a c . 

1 *0 ir. T. o. ...i b . 4. i p - 

* .-* *r« • ' : e..- re Mt ‘r 

e C.. ud o Ba.dc'-ór b . t -*'o 
rp. 'O qu. -'a n.n . 

*i vie! S i-'O Po'do. <-ie- 

;- 2')5oi r.e’. cr'iprn» d« .'. » 

Se!’... je: in..:.' .. pr re , 
si” 1 1 ' . * v « *"' « .te !.« X 

Fi'de.e p.Tt’e -ud-ovC'' 

I.'r.'s'i - . vv eie *n cor. i- 
zio*. O''remati e*:*e d C c , 
'Op'if i”o per ' . 'cmri'r Li-, 

r 4 vi eh.* .1 * .vi 1 ,*.) * , v 

p- n * >i”, •'.a-cors i • }•- 
r«"t * 4. 1 4.' ,.i so*’.» /ero 

D a ciò fondi» .. !• « r.'r» < 
cor . fri 'v li. o .-ri ir a co* - .- 
n:a*a per z n *ecn.c.. . - r i- 
gno de! c Do’.oai Tt - od 1 -irò 
compagno «orto rtu.'C.L. co- 
n)’vi"quc. a 4U.wii4L.vre un al¬ 
tro i*er* rs o d: n e'n di 4.. 
o**oeen*.o a rtr.ip.ombo vici.a 
\ et* i 

A c rcr d i. ce**,*o rnc*r c.a - 

In vetta 1 acqua d; una fa-via 


: r. * c , - pi rt. 
aro ” i f i 
:a va-- e pe - 

vi 4h 'co o 
‘e i.ra * -e-t 


fra 4 -*r, 

•"amu* *i r 

CO O'.- C 'O' — 
COI *1 ** 

,*s i ì :r.e* 


So.* T.i fpi'-nai .ivr'-no 'vi- 
p- ri*o qi.C''o .'*r"-t.i 4h ..oc a- 
*o M'.o-'r e Bi!dC'«'r. r°- 
'r.v’-no e"• -e cc r*: i re ' z- 
7 re !i-o tr-.ta' \ o 


AVVISI ECONOMICI 

I) COMMERCI \LI I- 3H 

\ \. All Ilei\NI Canti) svendono 
camera letto pranzo ecc. . Arre¬ 
damenti gran lusso economici - 
FACILITAZIONI - Tarsia n 32 
(dirimpetto EN'AL) - Napoli 
>UI*f li \l!iri..\ (.rande mgozto 
ili s.irtorti e abbigliamento per 
uomo, donna, bambini, massima 
economia Vendita rateale buoni 
C R A L A T A C I P A - Via 
Prenestina n 313-317 

71 OCCASIONI !.. 30 

l MAXI COMPRO: Mobili sopram¬ 
mobili antichi e moderni Libri 
etc - Telefonare 564 741 

l i) MLOITINE IQirNE I„ 30 

MITRITI., reumatismi, sciatte.,, 
porturri di frattura, ecc recatevi 
subito alle Terme Continental ca¬ 
sa di 1 ordine munita di ogni 
conforto modi rno. cure di fango, 
grotte, massaggi, bagni di schiu. 
ma ni ozonizzati, tutte le curo 
nell’interno ili ll'atbergo. piscina 
acqua t« rm.ilc depurata Scrivere 
\lbert Tirale Continental Monti- 
grotto Terme (Padova) rei <*UH'*>1 

23) \RTIGI \NATO I_ 30 

- \LT ! PRLZZI concorrenza - Itr- 
,^j slanciamo vostri appartamenti 

tornendo «llrcitamrntr «inatslasi 
matcnair per pavimenti, bagni. 
' cucine, ecc. Preventivi gratuiti. 
1 Visitale esposizione materia!)- 
presso nostro magazzino RIMI* \ 
Via rimarrà 6J-B fabbrica Arma- 
«llmur». restauriamo mobili anti¬ 
chi. operai specializzati. Telefono 
■ 463 157. 

IMPI \XTI Termoidraultcì. ripa¬ 
razioni. mimrtenzionL lavori ac- 

— curati, «enetà prezzi modici Tc- 
i. foni re 623460 


AVVISI SANITARI 




mt^co d> VIA CAAvO Aift|*ro« 41 


m 4 #*» tKRUfflONl • ocsacm 

snellii I OO 

ÌT”MÌBÒe V |S, E "| E 

«I «OJT n*fB>-c»«ALi rKLLC 

o*»errarne s+ecnttsr* & e CMitmcmr 

\ut Ceni ” TTDP «tri 25-6-1 •"'l 


SCALO ABIC\0 TOLETTA 

con scaldabianchorià ^-- 


I . Oli' , .» 
'M-vIlfs , 



S, cosanzont raz anale ccn isolamer*a te-r* co 
»•'.nenie RegalabTt a conardala t (tuvene gel ca'are 
seria ,1 cassetto scaldab-ancher.a M nano injon-b'a 
senpl.citl g> mantaggra Capacità 80 btn li evo»» 
scaldabagno AUGUSTA tiri scomparire fi *eech a 
e antieitebca scaldabagno etettr ca a saspens ere 



Ditta Comm. EMILIO BARBERO • SERIATE (BERgamoi via Occó e Canetta 63 te' 64351 1 













l'VInttA 


Giovedì 4 febbraio I960 * Psj. 7 


Saluti dei partiti fratelli al IX Congresso 


KOUCKI 

(Cecoslovacchia) 

Anche nella inumata di 
ieri, numerosi rappresen¬ 
tanti ilei partiti I ni te III 
hanno portato alla T rthu- 
na del IX Congresso il sa¬ 
luto dei cotnum.sti e dei 
lavoratori del loro Vuote 
Per pruno Ini parlato, nel¬ 
la mattinata. il compagno 
Vladimir Kottckt, scgrcla- 
r><> del Comitato centrale 
del Partito comunista ce- 
l’ii'/di in co Parlando in 
italiano, Rauchi ha del’o 
che, respingendo (mista¬ 
mente oliai nitido settari¬ 
smo, i comunisti ttiiluirii 
assol rouo con concretezza 
rivoluzionaria il pressante 
compito di realizzare una 
ampia unità (Pozione tra 
tutte le forze democrati¬ 
che e progressiste II Par¬ 
tito comunista italiano sta 
comiiiccndo i la mira lori 
alla <tinsta comprensione 
del carattere ili rapina ilei 
monopoli nnanziuri e in¬ 
dustriali c contro jl loro 
strapotere Questa azione 
contribuisce a far sorgere 
Condizioni sempre P’u fa¬ 
vorei oh alla lotta che te 
masse popolari italiane 
conducono per un potere 
politico rinnovato, per una 
vera rivoluzione democra¬ 
tica, come recentemente 
l'ha definita Palmiro To¬ 
gliatti 

Kouck’. salutato danlt 
applausi dei delegati, ha 
sottolineato la lotta che i 
la voratori italiani condu¬ 
cono nel quadro del mo¬ 
vimento per la pace e del¬ 
le prospettive aperte dalla 
politica dcirVìitnnc fone¬ 
tica l.a Repubblica italia¬ 
na — egli ha detto tra gran¬ 
ii’ applausi — può avere 



\ ■ v 

... * 




Isolici, i 


senza dubbio una funzione 
molto importante nell (tm- 
b’to ilrlle molteplici tnt- 
ziut’vc per I istaurnzinnc 
di una duratura coesisten¬ 
za pacifica la questo senso 
(indie t In voratori cecoslo¬ 
vacchi. come del resto 
l'opinione pubblica di tutti 
i paesi amanti della fune, 
salutano con gioia il pro-- 
s'in o viaggio nell't 'mone 
Sovietica del Presidente 
Giovanni Gronchi. 

Il rappresentante del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco ha quindi illustrato 
le composte raggiunte dal 
suo paese nell'opera per lo 
costruzione del si*rnili»ino 
Quest'anno la pmduz'one 
industriale giungerà ad un 
t ohimè quattro volte su¬ 
periore a quello dell'ante¬ 
guerra e nel I960 suro 
maggiore di ben sei mi!te, 
superando m vari rampi il 
l'vello economico dei pae¬ 
si capitalistici piu avanza¬ 
ti. I consumi individuali 
dei la voratori sono au¬ 
mentati del 25 per cento. 
i salari dell'undici por 
cento, i prezzi ni munito 
sono diminuiti invece del 
se r per cento. 

Illustrando il ruolo del 
partilo nel fronte naz o- 
na'e. Konckt ha sottoli¬ 
neato l'azione della demo¬ 
crazia sncuilista. portando 
a esempio le t ustissima 
consultazione c’t ha ac- 
rnmnnanatn l'azione per lì 
mtghnramenlo dei tenore 
di vtn del pon»»'o // rap¬ 
presentante de' Panar, co¬ 
mposto cecoslovacco ha 
quindi rilevato l'approfon¬ 
dimento dm legami tra il 
suo part'tn c il PCI ed ha 
auspicato migliori e piu 
'Mensì rapporti tra la Ce¬ 
coslovacchia e l ltaha. 

DEWHl’RST 
( Canada) 

la Canada, aterina il 
companr,,, D.ichur.'t. dopo 
ater salutato il Congres- > 
a nome del CC del Partito 
comunista del Canada e 
det suoi militanti, esiste 
una fortissima colonia :ta- 
Pana: 260 OuO italiani sono 
emigrati :n Canada dopo 
la guerra: un enorme * ca¬ 
pitate umano » da cui la 
horphcs’a canadese e ame¬ 
ricana ha tratto lauti pro¬ 
fitti. Ma voi potete essere 
'ieri — assicura 1 / compa¬ 
gno Dcivhurst tra gli <»p- 
p!au*i dell assemblea — 
(lei magnifici rappresen¬ 
tanti ilella classe operaia 
che combattono velie h'c 
del mor’mento democra¬ 
tico canadese. 

Anche da noi la fine de! 
macchartismo ha aperto 
un periodo nuovo: si ri¬ 
vendicano con sempre 



Devs liursi i 

maggior forza i diritti de- 
mncrntici e la battaglia 
per la pilli* c por salvare 
ri Canada e il mondo dallo 
sterminio atomico hanno 
ottenuto notei oh successi 
/.'oruton* conci itili* quindi 
leggendo il messaggio ta¬ 
ciuto dal Comitato Cen¬ 
trale del suo partito al IX 
Congresso. Esso dice: 

« Con compagni delega¬ 
ti. il Comitato centrale del 
Partito comunista canade¬ 
se si congratula con voi a 
nome det comunisti cana¬ 
desi c di tutti iitici enna- 
desi per i (piali la soluzio¬ 
ne dei problemi dei lavo¬ 
ratori risiede nella vitto¬ 
ria della causa della pace, 
della democrazia v del 
sovuthsnio Posino j lu¬ 
cori del vostio Coinr esso 
garantir .* nuovi successi al 
nostro partito fratello il'I¬ 
talia che lotta per instau¬ 
rare lina nuota maggio¬ 
ranza democratica <■ anti- 
monopolistica. por rppio- 
inre la società italiana i* 
avviarla nel grande uh co 
ilei progresso umano 

Esistono nani nel nostro 
paese inigluna e migliaia 
di immigrati italiani, ope¬ 
rai e contadini. che rivo- 
sp’nti Inori del loro pae¬ 
se dalhi nttscrta. sono ili- 
i cntati purfe della clas¬ 
se operaia canadese, pur 
mantenendo le tradizioni 
dei loro padri Siamo lieti 
di dirvi che il nostro par¬ 
tito svolge un lavoro atti¬ 
ro tra questi lavoratori 
immigrati, clic essi afflui¬ 
scono nel nostro partito c 
che hanno oggi un loro 
giornale progressivo. « Il 
I.a voratore ». olir lt orien¬ 
ta tic numerosi problemi 
rh'cssi devono affrontare 
nella lotta por ima vita 
augi rori* 

« Compagni, ma segam¬ 
mo il lavoro ilei no'tro 
partito fratello in Italia 
col rnasstm o interesse, 
siippmmo che il successo 
del rostro lavoro rappre¬ 
senta ima attorni per la 
nostra causa co ninne nu¬ 
che al (b là dei contini 
d'Ilnlui Benché assai di¬ 
verse stano le condizioni 
nelle quali si svolge il no¬ 
stro lavoro, la nostra co¬ 
mune ideologia c l’tnter- 
imztnual' sino prof ciurlo 
contribuiscono n rinsalda¬ 
re i r> nroli che rtrrnrnn- 
nnno , marxisit - leninisti 
m lutti i iiacs< \'i strin¬ 

ammo forte la virilo e i i 
mvremo i noslrr mxdio-t 

auguri romoanm comuni¬ 
sti i tnhr ni la nostra cau¬ 
sa comuniste è m vi unitile' 

Il vecchio mondo sta ce¬ 
dendo *1 not’o ni nnion — 
alla giusta sor età socia¬ 
lista rhr schiude hi pro- 
spettna del comuniSmo 
all' iiman’ta II Comitato 
esecutivo nnz’onnìe del 
Part’tn Cornimi ’n del Ca¬ 
nada 

MARTINETTI 
(Argentina) ! 



Mjrlmrlli 

/I nome dei comunisti 
argentini c particolarmen¬ 
te del segretario del par¬ 
tito \ ’tlorio Caifnrilla. ii 
compagno Martinetti ha 
portato il suo saluto f.a 
Inculo analisi della situa¬ 
zione internazionale fatta 
dal compagno Togliatti — 
cgh ha detto — risulta va¬ 
lida anche por noi fi' ve¬ 
rissima per l'Argentina in 
affermazione secondo cui 

siamo in un periodo nel 
(piale la vera lotta per la 
democrazia e folto per da¬ 
re ad essa un nuovo con¬ 
tenuto, per rinnovare le 


vecchie sti alture ormai 
superate dagli avveni¬ 
menti. 

In Argentina, intuiti, 
tini pernii istn,i americano 
e 1 gruppi reazionari han¬ 
no imposto hi messa fuori 
h'fì(1c del partito comuni¬ 
sta, la nostra stampa è 
proibirà e sono in carcere 
noti dirigenti sindacali co¬ 
me Rubens Iscaro c Miguel 
Zanni II movimento de¬ 
mocratico lotto tuttavia 
con grande energia e ottie¬ 
ne dei notevoli successi: 
le elezioni a A tendoza e 
Santa Fé hanno tasto rad¬ 
doppiati e triplicati j voti 
del partito comunista ed 
hanno confermato l'impo¬ 
polarità del governo, cir¬ 
ca 200 000 cittadini c le 
direzioni dei maggiori par¬ 
titi democratici hanno fat¬ 
to dichiarazioni contro In 
notifica di discriminazio¬ 
ne: sotto In pressione po¬ 
polare è stata ottenuta la 
liberazione ili molti arre¬ 
stati e. ni alenili Stati fe¬ 
derali Ut giustizia respinae 
la messa fuori legge del 
partito comunista, aumen¬ 
ta il numero dei comuni¬ 
sti. e non esiste sindacato 
importante in cui non 
siano presenti. Infine 12 
milioni di lavoratori han¬ 
no scioperato e nel paese 
esiste un movimento ope¬ 
raio unificntn Tutto que¬ 
sto — conclude l'oratore — 
dimostra anche la giustez¬ 
za (lell'a'1 erinnzione conte¬ 
nuta nelle vostre test se¬ 
condo cui solo una vasta 
e profonda azione di mas¬ 
sa sarà capare di provo¬ 
care una svolta .sostanzia¬ 
le alla politica nazionale, 
’n Italia come in Argen¬ 
timi 

OH MAN 
(Svezia ) 



Olirmi n 

Il compagno G. Ohinan, 
dell ufficio pnhtii o del Par¬ 
tito eom u insta svedese, do¬ 
lio aver portato al con¬ 
gresso tl saluto del suo 
partito, ha parlato della 
lotta i>cr la pace tn Si ezia 
Essa ha ottenuto vivi suc¬ 
cessi: t ìei tre partiti bor- 
o'iC'i. al pari di quello so¬ 
cialdemocratico al gover¬ 
no. due hanno affermato 
che la questione dcll'atln- 
Z’one (li armi atomiche non 
dei e essere messa nB'ordt- 
ue del giorno prima ilei 
1963 Sol la nlo il partilo 
piu reazionario chiede la 
introduzione delle armi 
atomiche nelle forze anna¬ 
te svedesi immediatamen¬ 
te I.n bitta di ipiestn par¬ 
tito contro la linea di neu¬ 
tralità ha indotto il od¬ 
ierno g escluderlo dalla 
rappresentanza all'OXV. 
E‘ siala una littoria delle 
forze della pace I comu¬ 
ni h lottano per la realiz¬ 
zazione del -ormi' sino che 
’e soruddemoc'nzHi non ha 
ciotto real’zzato *n Sie- 
Z’a. dove Ir fonti di proda - 
cone appartengono ri r*n- 
r’pahnente a circa 25 fa¬ 
miglie Tutta’m i Comu¬ 
nisti ‘-ppinrpen o ; rjm e-ni 


socialdemocratici contro gli 
attacchi det gruppi reazio¬ 
nari e si sforzano di rea¬ 
lizzare legami sempre piu 
vfrofp. soprattutto uc »'n- 
deeuti. tra i hi voi attiri di 
tutti i partiti. 

LEHTO 

(Finlandia) 


Dal PC vietnamita 



I.rhlu 

Successi ni mente, acridio 
da applausi, ha portato it 
<uo caloroso saluto il com¬ 
piigli o Otva l.chto. dili¬ 
gente del Partito comuni¬ 
sta finlandese che ha s,g- 
ttdineato t successi otte¬ 
nuti dm comunisti nel mio 
paese nella lotta por la 
poi o 

NORLU NI) 

( Danimarca) 

Ih Snellititi, dell ufheio 
politieo del Partito comu¬ 
nista di Danimarca, salito 
successivamente aliti tri¬ 
buna, ha salutato nel PCI 
il Partito comuniste, poi 
numeroso del intimiti capi¬ 
talistico. le mi battaglie 
bnnno mia grande impor¬ 
li/ aZn per tutto il tuoi • - 
nienti) operato, soprattutto 
per I arrit ehi menti» del 
mtir.i isnio - leninismo che 
esse rappresentano 

l.a lotta per hi demo¬ 
crazia ambe ni /Innondili! 
e un compito centrale So n 
Si tiatta ili difendere i di¬ 
ritti fin qui riconosciuti. 
ma di rompiistare nuore 
posizioni per la classe ope¬ 
raia e il napnhi eo litro lo 
arbitrio dei monopoli f.a 
lotta ile t coni unisti danesi 
mira soprattutto a ottenere 
il riconosci mento di una 
posizione di diritto per i 
larorufori nella proda- 
coni* 

Ve/ movimenta oi>craia 
danese -- prosegue il com¬ 
pagno fi i Va riunii — la 
soci a Uì e ni ocra zia occupa 
posiznnr forti, ma il par¬ 
tito comunista lotta per 
V’ uni ut 't a re i la voratori »o- 
c’uhlcmncrntici ad una po¬ 
litila di pace ed attiva¬ 
mente deumcrat tra 
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Nnrluml 


Dal PC della Corea 


i eco il -eco tir', n . 

i .ni !.. *o ci Cai.ti ir sto a il 
P..r’i a Jcl .'«.■«ni .le Ir: 
( ore. 

Il ('ninlliln «entrile dei 
Pillilo del latoro della €’•*- 
irj insta le sor felle ilannni 
«al.»r«»se e fraterne al IX 
C «nitesso del PCI. a tulli 
sii istruir al Parlila r alla 
i las>r operaia italiana Con 
!a sua deso/iorre illlmilala 
alla rauvi del marxismo- 
leninismo e con la xua lolla 
mslani aitile per la r iusi 
del proletariato II PC I e 
disenfilo latanauardia del¬ 
la rlassr operaia italiana 
mula polente del mot imen¬ 
eo comunista m'erna/mnjlr 
rode dclt-i fiducia e del 
rispetto profondo dei ptr- 
Itti rnmnmsli ed operai del 
mondo Intero In difficili 
elre««lan/e il «ostro Parlilo 
ha rondoitn e ennduee ina 
lolla pettinare pei mi Ita¬ 
lia drmnrrat'* a e indipen¬ 
dente e per lumia d izione 
di tulli I Mt oratori HVIini 
— eoo atta lesta la rla*«» 
opprata — per !a difesa del 
loro dienti sitali e dei loro 
interessi 

Tenendo alla la bandiera 
dell Internazionalismo pro¬ 
letario. il PCI ha rampini» 
«forai efficaci per la difesa 


dell uniti r della solidarietà 
del risi Intento comunista 
inlrrnarionalr c per II raf¬ 
forzamento e lo ss tluppo 

della solidarietà e della 
coopcrazione tra I popoli 
Isso Incoracela allitamen 
te il popolo roteano che lol¬ 
la con fermezza per I uni 
f razione parifica della pa¬ 
tria Tulli I memtsri del 
Partito del lasorn della Co¬ 
rea e il popolo corrano Irn- 
cono in rranrir eons drra- 
ztnne I brillanti sorressi 
della lotta del PCI per |j 
«•lidinrta internazionale e 
sostengono interamente la 
sostra cinsta azione nella 
persuasione che l'attuale 

Concresso contribuirà lar¬ 
gamente a migliorare Ir 
condizioni di sila di lutti 
i lasoratori italiani, a far 
«samare la rama del «n. 
datismo e della pare nel 
mondo 

Il Comitato centrale del 
Partilo del lasoro della Co 
rea angora sinceramente 
che I fasori del Congresso 
si ssolgano ron successo e 
rhe pieno snrrrssn abbia 
pure l'applicazione delle sue 
derisioni 

II. C.C nr.I. PARTITO 

un, lavoro nr.i.i..% 

CORRA 


Ecco i! vmo del <.liuto 
tr.rtiim ,i! IX Con t jre<«i 
del PCI .fa Par! ro rit'f- 
tl.imi'.l de ..ifor, ir.tr., 

CjiI compagni. u nume 
del Parlilo \ietnamll%t del 
lasoratori. della classi* ope¬ 
raia e del popolo «tediami- 
la. preghiamo tl IX Coli¬ 
ci pasti del Pallilo mimmi- 
sla ttullaiio di gradire e di 
liasti'ellere n tulli I mem¬ 
bri del PCI. all i classe ope¬ 
rala. al popolo I.n mal'iic e 
a lutti I demo, latiti d'Ilalhs 
1 nostri frale*in c calorosi 
saltili. Dal giorno della sui 
fondai Ione, nonostante le 
difficoltà Intontiate, il so¬ 
stro partito In sempre ed 
eroleamenle t< nulo alla la 
bandiera del inai xisnio le¬ 
ninismo. In a-s.iliUu fnlcll.t 
agli I li 1 1 * t essi .Iella classe 
operaia e ilei pupillo lavo¬ 
ratole e dell., iia/ione. pet 
la pace e II pi og tesso so 
tiale. Dopo II mio Vili Con¬ 
gresso. Il Pattilo . uni lutisi,i 
llallau.» ha lottato efficace¬ 
mente In dlfi -a delle i'iiii- 
iltllste demo, iali. he. per la 
leallzzazioilr .li ilforme 
strutturali pii lai nsan/a- 
le l'Italia sin.» Il sotia- 
llsmo 

III questa letta II s osilo 
pallilo si e diiii.isti.iio una 
era liti e forza nazionale t.t- 
pace di contribuite In modo 
derisivo alla soluzione ili 
tulli I grandi putitimi! na¬ 
zionali. giiad.iitii.iiiilosl in 
lai modo la piof.mil.i fi il si - 
i in e l'affetto drl popolo 
Italiano II sosti.. !\ Con- 
giessu rlnffptiu i i pilticlpl 
esposti nel pi »g i ani ino ap¬ 
pio» alo ull'A III Congresso 
e ioni entra tolti gli sforzi 
nell,i lotta |tet no iliuios i 
mento ilemoi i ili. •> .in- ita 
lizzi profonde i tinnite po. 
1 * 11 . 1 * 1 * et minto.. he e so 
itali r.tppHc.i/tniic e il ti 
spello della ( osi Munitile tl 
miglio!.«infiliti del lettole 
ili s ila delle ma".- tavola 
Ilici, la riformi agiali.i ge- 


II Ll T .ME 

( Del ff iti ) 
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■tinnir 

Per il Piotilo comunista 

belga, niellile la piirnhi il 
suo scori 'arto mi. no,a 'e 
lenii Ulani Egli rii orda 
i urne ni Hi Io’o t n iiti.i ih - 
eli le ih mni'uila ili minato¬ 
ri ihilian' • I nostri due 
partili — . .;/( di, «• — si 

s«**i<i as-iii r in rcspnn .1- 

hihta di d 'elidere t m>- 
uatori italiani ni He'gu, e 
’n parpra'o re tl loro iìir-ttn 
al lavoro la loro salute ,* 


nei ale. riiidu»t riali zza/ione 
e la riforma degli orienta¬ 
menti economici. |a rifor¬ 
ma drlt'lnscgnamrntn, l'in- 
teiisKIe.i/lone della riterrà 
». leiillfica. 

la vostra lolla contro 
questi plani coitirlhiiiscr III 
misura decisiva a sali a- 
gnaulare la p.u e In Loro- 
Ita e ne) mondo 

Vlliialmenlr gli Imperla- 
listi auirrleani ed I Imo 
agenti nel \ Irlnain si pie- 
liggono di illsitleie «lofi«si- 
lix amenle 11 noslro Paese e 
di I rasi.ti mar,* Il A lelnain 
meridionale In una base 
niilll.ue, in una colonia ili 
nuovo tipo degli lui pei lati- 
sii amrrli aiti la Dilezione 
del Parlilo s ictnalillla ilei 
I ts oi.itocl e II nosti.i po- 
l'ol.t tulio, qllilull. Ivi 11 .1 II >• 
lena, .•meni.* pei ilunifie.i- 
l e II Paese sulla base ilel- 

I iiidip.-n.leilza r della ile 
moiia/ia pei pollare a 
lompiniento la livolnitour 
ilfiii.it-r.ilii a nazionale in 
tulio il Paese tulli | Imo 
'(m zi temimi» a .* .< 11 s.t 1 1 .1 a - 
te il \ t.lnam scll,-ut i Iona 
te e t nlo ai aii/.ue » etso 
il so. i ilismo ni .-dilli ai 
un \ u-lii.iiii pai idi » iiii11vi 
iliillpeiiilellte. deiuo. i al ti o 
e piospeio elle imtlrlluii- 
sea a difendei,* la pur in 
dillo, ina «ti-1 .Sud-1 s| asia¬ 
ni o e uri mondo 

I .» v osi i a lolla lia la mi. 
stia eoinplela sollitai iela 
seguiamo eon ent iislasuio 
pioriiii.il. i siieeessl elle gli 
““•le ode li .ito e augni la ino 
sili! ci.unente on biillame 
i sii» .il s osilo |.\ fon- 
g ressi. 

Vivi il Pallilo immillisi * 

II ill.in»' 

Viva I lux In. llule solida 
riet.V Ita I palliti eomiinl- 
‘II e opei ai ilei mondo' 

\ I\ a la pai e mondiale' 

>ll C.C del Parlilo 
v lelii.imila ilei la» o* 
raim i - 


hi luiii lift! continuamente 
nirniicc’uta I a saindidosii 
M'iifi'iiiu eh,' ha assolto gli 
’iidtz’iiti di'lhifata'trofe tli 
.Utili melle ha dinit"li uhi 

come iin.-fii* hi giustizili siti 

il'aci oido dii padi onalo. 
m,i tf mi'titi partito ha fat¬ 
to ri . ut mi ut Piirlamento. 
etl e sitpn fi,-litico il fatto 
vhe il Senato dot r siede 
nti .mi/ii ruppi eseiihinte «•<•- 
inuiusta. abbia mesto a nu¬ 
llo le ria morose irregola¬ 
rità det processo II ri- 
t tirso alle istituzioni demo¬ 
cratiche il <' manilestato 
efficaci . I padroni delle mi¬ 
niere non hanno vinto la 
foro battaglia e if nostro 
p li fidi ebe hit saputo tro- 
i are su tale (ptespone ca¬ 
lie tdhuinzc. fura difdi if 
ji.»s sifirfi- ji.-rr'u 1 fu |>rr- 
tla no » 

AUOSTOL 
( Domani a ) 

Gheon/he ApO'h'l, de'lu 
l'I'tcto p’d-tien del Purti- 
t'i operali) romeno, esalta 
il grande ruoto del Parti¬ 
to eonwni'ta italiano nella 
i ita pof'f'ca e .sociale de 1 
Puc.'C Ei/li illustra i putidi 
i sin cessi ottenuti da quan¬ 
do la Romania boighe.se e 
aiirar'ii dipendente dal ca¬ 
pitale straniero, .w i* tra¬ 
sformatii ut paese siici di¬ 
sta ai,inzuto dal punto di 
i alo so, ode. econotnico' e 
jiohiieo E ito graz'c alla 
'"liti (f«'f pi nlcturmto, alla 

cui te fa e il partito eo- 
"lam la , ameno, i* all'ala¬ 
to ihsintcrcsstii,) «/«•//< i 

l II SS 

I. oratore accenna poi 
a"a mona stillazione ni- 
Icrnaz’oniilr e alla politica 
tl, l’a Romania per una lar¬ 
ga ro'diihornzionc tntcrbal - 


caniea e jii'r trasformare 
quc'ta parte dell'Europa In 
una zona (fi jnuv « Esita¬ 
no — egli i/'i'c tru grami! 
tippfu li -li — iitiuii’ro<i* pii*:- 
sibiltlà per I dilaniarti,’ntti 
delle relazioni politiche 
economiche culturali scien¬ 
tifiche ilei paesi balcanici 
e dell' Atlnatico, sul fu base 
dcll'cguugltanza ti et diritti 
e del vantàggio reciproco 
I ii sr’luppo delle rctaz'ont 
m me n o-' tu Pane p,i f re bbe 
portare un impoi tante con- 
rnbntti alla vau-u if i* f fu 
lutee, de'lu coopci azitine 
lutei nazionale t * uf riiftor- 
zamento ,Iella tiad'ztonale 
ain'ezia ha t iius'fri due 

pi'|ti'!t » 
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STORTZ 

(Svizzera) 

Il .'i»iii|iiii;i!ii f’iinl Sf'ii f." 

stilata il congresso a nome 
ilei Pai tito del lai oro sriz- 
zei ii la l'iisirii I ni t tagl 'il 
naz'iinale — egli dice — vti 
u canhtgo’o ilella lotta co¬ 
ni u n,’ ih tutti i nostri piti - 
lift pei Iti pti.v i* In tii'"i<i- 
.iii-'ii .■ Mietali stivi Pur 
>n t audizioni non lai ih. 
anche *u Sczzeia d Pai- 
tifo del lavoro ha ottenuta 
dei successi significativi: 
esso ha guadagnato il 20 


Dal P.C. ili Cuba 


Ecco il telo tiri saluto 
firreriinta d,d /'urtili» 
sorialutu piquiline dt 
Cuba: 

Inviamo rulorosl saluti 
In uceaslnne drl IX Con- 
grrxkit ilei Partilo r niiguil 
per I anni In» ori Manin 
riilivlnll rtir 11 granile Par¬ 
lilo Italiano avanzerà (le- 
elsaiurulr e otterrà limisi 
•mrrrxsl nella sua lolla per 
ottrnerr ampie alleanze r 
rnn» ergerne -delle forze 
operaie. democratiche r 
parifiche d’Ilalln. prr II 
progresso miriule e poliUco 
drl popolo Italiano, prr II 
trionfo della dl»lrn*lotip In¬ 
ternazionale e la pare mon¬ 
diale. 

Approfittiamo dcll'orra- 
xlone prr confermale che 
la lllvtiluzliinr cubana, ca¬ 
peggiala dal suo leader e 
i limatili aule Lldrl Castro, 
ni col Damo slamili le for¬ 
ze fondamentali — operaie 
r (untali Ine — tiri posilo 
parsr. mnlimia ad avanza¬ 
re sicuramente sulla sia 
della lllirrarlnnr nazionale, 
della riforma agraria anll- 
femlalr. della demnera/la e 
della pare. Naturalmente. 
< io tende am or piti frene¬ 


tiche lo forze controrivolu¬ 
zionarie (dal lalifomllsll al 
gratuli . magnali sfruttatori, 
itila reazione clericale fa- 
' lunglxta e al resti ormai 
sconfitti della tirannide 
bat Istillila), organizzale o 
Incoraggiate tini l'Imperiali¬ 
smo nord-americano, elio 
prepara mia aggressione 
contro Culla. Il popolo ru¬ 
llano, fermamente unito In¬ 
torno el gin rrito tirila III- 
soltizlollr, f pronto a lot¬ 
tare limi alla vittoria den¬ 
udi».«, ma ritirile In que- 
st'nra suprema la solida- 
rlrlà della classe operala 
niomllalr • di Inda l'titmi- 
lillà progressiva e avanzala 
per scongiurare I criminali 
Intrighi del circoli Inipr- 
rijllstlel slatmillrnsl. 

Speriamo rhe II granile 
l'arido (-omiinlsla llallatto 
lillensdlehl II suo appoggio 
a Cu li.t. renila piti chiara 
l.t situazione drl noslru 
paese a ludo II popolo Ita¬ 
liano r lo muliniti In ap¬ 
poggiti alla involuzione cu¬ 
bana, 

• Il rondiate nazionale 
tiri l'arido socialista 
popolare rubano • 


riir, nei paesi arabi, la rea¬ 
zione r'snllern il capo, co¬ 
me stii avi encnila ni S’r’rt 
e >n Eg’tto. e (boere d> 
liiffi * putrititi (inibì nutre* 
.• lohtire contro <!> essa r 
ctinfi (i l'impernib.stno che 
la ispira Da Casablanca a 
Hngiliid. le forz,’ democra¬ 
tiche urtihe debbono unirò, 
contri » la tiratin’dc, accan¬ 
tonare rant’coinunismo per 
poter Inpi'dnre >e poi**'mi' 
’t'ipt’r'al’st’ch,’ cs’sft’nf’ ’ii 
, tu 't ti u p ii* -i* 


EWv'À'V'.. 

• >x' * v v*. : 


l'.’C ( dito tic' ! >'• !• «*' (’ '( - 
mie '(ni* ii./.">iu(ì i * e 

il. I , tini o>e ti’ t ‘verrà e 
og,r <1 pi : ni > un i ! ’ > ,S pe - 
coi', ni, nte ni 1 .s ( * z : et ti 
lonitinzu dove il p.u ':’<i .* 
piti lui f.\ hi 'otta delie 
mas,,’ hit compì i » lab > i *u 
lari poi alti ,lt tutta la . ,im- 
fi'.fi'ru.'nui,' 

I! Partito tlei lavoro niu- 
f i il ini a /ni f f.‘ i m per ii ni! 
demociazta siistanz’dle. per 
ima politica d< vati pace .* 
»Iii*• »fr (ifi)i'tfii'i vuol ie,t- 
liz:uih col propini lavori 
avi ilnifii. imi anche < qn - 
tandosi agli tnsc,intinteli" 
attinti (if.d uitimlc himtg’ut 
tl ei pai tip tu mi uui'ti. 

ROli RQIJ1A 
( Marocco ) 

Abtle.siam Htmripiia, se- 
gielario del Comitato cen¬ 
trale tic! partiti) comuni¬ 
sta mai occhino, md por¬ 
gete il sigi saluti) ni dele¬ 
gati i* tilla presidenza ilei 
nono (‘tingi ,’sso ilei PCI, 
ha niaicuti) l'azione i he il 
partili) comunista ha svolto 
in I A/.inii ni pei (pungere 
il iim'iiii’iiiic piu finqu .fi 
tuth• le ft)ize i/i'f moi t- 
mento nazionale ih libera¬ 
zione. tra le tpoili tl te. 

per lottare efUeaeemenle 
contro l‘iinpcrialtstnn ag¬ 
gressore. Sei momento in 



Uonrqiil i 

niKsnmouRH 

( Lussemburgo ) 

Vi. h e l />'.'»i-*• fi, iii r(7. 

. ompoiicnte ilei Coni'tato 
. ,‘nh ale del PC ilei Lus¬ 
semburgo, Ini p.ir/iif.i del 
l'.iitfrifuifii clic il proleta- 
i min tful'uuM r r eomuni- 
,sf« in pai ttcolare hanno 
i/ilfii illitl l'f.lsM' opi’rilld 
lnssembnrghe.se e della s,>- 
lidarietil creatasi tra i dio' 
purlifi ,\Y| Lussemburgo 
/.' flit f • ‘ (/*'! t'i mi li m » f i ifu- 
l’tint sono seguii, con enor¬ 
mi' altcnz’onc iter il fai f«> 

i he anche nel l.usscm - 
hit 111 » i la in ii ut i M * sono 
1 mp i gnet' in una mirti b:i'- 
/u(j/'(t niiDr" i «ri«»m»j» >'• 

ii n • fri il fi ri. Ila ( 'Fi ’ \ .* ne' 
Meritilo comune, contri) la 
ncfd'tit politica cos'dilctta 
• enro))ea » e contro l'tizio- 
n(• del governo e'er’en - 
dcmaci at’co che ’iui'pri- 
st >’ le sue caratteri shchc 
ani ’p-ipiifip i mpi* (porno 
ih p ii 
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In una dichiarazione del ministero degli esteri 


Ferma smentita del governo ungherese 
alle notizie sulle esecuzioni di minorenni 

Le calunnie sono già stale diffuse altre volle per rinfocolare la campagna contro la Repubblica 
popolare — Le provocazioni di sir Leslie Munro — Documentala risposta alle dichiarazioni di Saragat 


li! Pi. 3 — l'/<ni-'V fe menzogne dello rado) del giorno , leWO.XU. f din 14 * sess-nne dell t f \ t ’ » t 

tor, iole -v • 'i' , ’ij fatta ieri brlminira e ha disposta che t II regista dei programmi < Dopo tl jilaiz’o ih alcun ; 
ila G or<pi Morosnn. lue,e- t suoi m’ii'jfri plvnipote,,- — ho proseguito Vàrkongt — lrzi«*<i — prosegue la il’ch’n- 
'grctar o <.. .' f‘S(/l’. al IX z”ti a Londra e a Roma. deh ente felci novo ha neo- Luzooie — certi ani'venti tn- 

, Congressi, d, I PCI.* (Ih prc- r pronano la 'oro protesta. rtO’Cllito datanti a due per- t reze««if i hanno ritenuto <>}>- 

tese > • cuz‘ >nt ih goruni rispetta aniente pressa il (lo- sane che. prr la diffusione portano ootlinnnre il g’nmv 
clic -tir, t>i>, ro alienate ’n verno ingte c e quello ita- della notizia calunniosa, a-lrtn’co m mancanza di me- 

,1 righerai, «i «• aiigiuntn oggi l'ino > trivi ricevuto Cantoriiznzm.\tjho. riscaldando le menzo- 

ii u zi diciiie.r zione r'igsctahi Riferendosi alla falsa nntt - ne del ministero degli Esteri j f ;r;«- dell anno ><..r-<» Il capo 

dal por’ai’o .* ifi-f V/tn'-rrr/, ; n r’ferita appunto dalla rii- americano Vn organo di i Iella delegazione perniarcii- 

'ilcgh esteri tngherc'c P,ler\tho inglese la quale ha nn- .stampa di Sete York, tn quel t unghe'tse ntl<ì\C. a’.cn- 

1 l fl’-l.iini' a,l un redattore! r,linciato rhe 150 g’ovant mt- periodo, melò che per lai», g orni fu. in una sua /• f- 

pSeìtn Mll i or, nn; sarebbero stali g’u-\g 'Timoni* deile menzogne si ter,; indirizzata al Segreta- j 

1 » fu ridi» I orni n,', — ha st z nt, m Cnghena Yarko- | erano ad'iprrnte anche le nn -[ rio Generale ,letl't)\C ha | 

' dichiarato \ arkorqji — » ri; d-chiara rhe « il Go, er no t ir’Tà della jnd)bbra tslruzro -1 p r o f e s f a f <• ci iero'rwnen- 

<itomi scors’. ha di nuovo ungherese e i snn< rappre- I r?«- sa iniziativa del ministero contro l attacco tinti-eoslt- 
Intto '-airi,, re nel vpooia • ,, alanti hanno poi volt» deci Esteri americano». l’nzvoude ri c Sir f • she Mun- 
'/’!«■' ii m, ”z xina nota e da smu •cnerato, anche dai aulii II portato, e del minntrn ,,, ,, ,i'z;r. non solo nel qua- 
i ’empo svi, it"'a. che et idea -. aH'op’tiionc pubblica tnter-Jdrgli Esteri ungherese ncff(7|q r o tiri suo inrar-eo illegale 
Irrmciif»- srr’ e agli scopi del-; miri, mo V. <piel (poro ronco sua dirli laraz'one a (ferma che l ma a neh c * a l j„n no ])rr sona le ' 
la guerra ir.,Ida. secondo 'a c he alcun) circoli aggressivi.t,lnpn il lancio della menzn- j .seriiztn di ehi ha rnte- 
[ quale pi f >,ohrria sarchio ro! nell'interesse del mantem-ìgna citata et fu una smen-j resse n d incitare alfa guerra 
\ stati O'U't’Zu h gioì ani dq-,'mento della tensione tnter-ìtita da parte di autorevoli t fredda » 

\chr ni ri ano appena ragrrnn | r<r zinnale, svolgono con Fzj 1 f or» fi ungheresi Janns Ka- \’«irL'onr/i affermo poi che 
fo In maggiore età l.a mcn- t d fiutone di menzogne sulla dar. primo segretario del\ttl ministero degh Esteri 
zogna. folgorata prima da Repubblica Vagherete f.'an VSOtJ. m nn suo discorso'della Repubblica ungherese 
tonte an,crii ano r p<” da"n no scorso, all'epoca delta 14 pronunciato a Budapest, sma- ritiene tanto p'u offensiva e 
radio tr,g «*•-.*. r stata riprr- >r<»ronr dcUOW. su upi• I «rhrro questa invenzione ed msfi’cgahile l'ultima mamfe- 
sa da dn ersi piiirno'i mole- razione del ministero degli j imrnoni t calunniatori affer- stazione del portavoce del 
si. italiani e di altre nazioni Esteri degli Xtofi Uniti, una] mando che in un tempo non ministero degli Esteri bri- 
11 por’a io, e del Mmi-rez'i tirile reti televisive amen- lontano /'opinione pubblica tannico e ’a larga pariecipa- 
d> gh .’vVri ino'r’C ha c-r- cane cominciò a diffondere occidentale s t sarebbe ride- 1 zinne di -S'ir Lesile Mauro a 
calo di dare un avallo a r/ur- I,, fnl<a notizia suVa presun- sto p perche di tante bugie ijueito campagna di nienzt)- 
ste ntenzoiine con una ai- ta esecuzione di 150 giovani Anche Sir Lesile Mauro fu gite, in (pianto proprio ora 
riparazione ufficiale 11 Mini- minorenni. Questa azione costretto a "salutare con si trovano sul territorio del 
stero degli esteri della He- servi zìi pretesto perché la gioia” la d’chinrazmne tiffl- Regno Unito, ospiti del mr- 
puhbhca popolare unghere- cosiddetta questione tinghe - naie ungherese nella sua re- nistero degli Esteri inglese, 
se ha rc'P'nto encrg'camen- rete fosse messa all'ordine lazmne presentata davanti in visita arn’cherole, i pre- 


s'den'' tic ruiPf;': c>mu it • 
<h Hli’ltlpe-t e ài {re il 'tre 
importanti etto ungheresi 
Q (,''ta p l'ifii.i ipocriti! e 

protonilanicnle ntfens't a ed 
In: effetf, nomi prr fo si •- 
tappo dei ruj»p irf• fr.i j due 
l'ite .'i > 

« Il far ricorso a verdi’,' 
vienz igne — s »'f i.’p*r,i f.i ,h- 
rhmntz ime — ••*,•”.- 'it’’’Z- 
z ut) curii* per V o’jens’ra 
Contro i inni'),nei;’ propres- 
-iiP \r!J.i frt'rri i!r! ■ I*ri- 
get le s,ìC’tilJeriocr,it‘Cò G‘u- 
v.'ppr Saraga: . r.*-, i or-.-n 
puhh’.’Cti. si a’terr a che s: 
e atteso p.-r 43 ore Li smen¬ 
tita della r,ot zrn calunniosa. 
Eppure bastava rileggere so- 
’amente i ammali di alcuni 
mesi fa per premiere co¬ 
scienza ile! fatto che que* r a 
bassa menzogna era stala 
smentita categoricamente piu 
volte da'le autorità compe¬ 
tenti ungheresi ». 

* Inoltre, il signor Saragat 
— C'inclutie Varkonyi — se 
aves'-e preso tra le mani tl 
’vrfiiP'r redatto alla qua t tor- 
dtces’ma sessione detl'OXU. 
ne'le frapine 53-55 della pub¬ 
blicazione n. 348. avrebbe 
letto come era stata sma¬ 
scherata la menzogna». 
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Contluuaglonr dalla I. pagina) 

Stato democratico e la¬ 
vorano nel .iottogevrno. 
Spezzare tale blocco di 
forze è un compito che 
presuppone finche accordi 
di vertici, ma soprattutto 
un profondo movimento di 
lotta. Socialisti, radicali, 
repubblicani hanno parte¬ 
cipato con noi allo sforzo 
per individuare tali forze 
e si sono trovati d’accordo 
con noi sulla necessità di 
battere le destre e le basi 
economiche e sociali del 
potere costituito a Roma 
dalle destre. Ampi settori 
del mondo cattolico sono 
soffocati dall’azione delle 
gerarchie clericali: per li¬ 
berarli s’impone a noi il 
dovere di intensificare la 
lotta contro il clericali¬ 
smo, di clnedeie il rispet¬ 
to del Concordato e la re¬ 
visione delle norme che 
risultano incompatibili con 
la legge costituzionale; e 
occorre insieme affrontare 
i temi della difesa della 
Resistenza, dello sviluppo 
economico e politico della 
città e del Paese. 

Ciò che decide è il mo¬ 
vimento delle masse. A noi 
spetta guidarle alla lotta 
e chiarire la prospettiva 
delle lotte sulla base di 
un programma di rinno¬ 
vamento. Le forze del Par¬ 
tito debbono vedere più 
chiaramente la prospetti¬ 
va socialista della lotta de¬ 
mocratica in modo da su¬ 
perare certi limiti del pas¬ 
sato, certi errori di mu¬ 
nicipalismo e di settari¬ 
smo. A volte si è trascu¬ 
rato il legame tra lo svi¬ 
luppo della città e il pro¬ 
blema generale del rinno¬ 
vamento della vita politi¬ 
ca, o si sono dimenticati 
i temi della riforma agra¬ 
ria. Di qui le difficoltà nel 
mantenere il collegamento 
con le masse; ciò non ha 
impedito lo svolgimento di 
grandi lotte unitarie, ma 
lia impedito che ne venis¬ 


se chiarito il valore realiz¬ 
zando nuove convergenze, 
e non si è accresciuto in 
modo adeguato il potere 
politico cittadino delle for¬ 
ze che agiscono per il rin¬ 
novamento. Superato il 
revisionismo, occorre ora 
acquisire una nuova ca¬ 
pacità di organizzare la 
lotta delle masse: e questo 
esige che si continui nel¬ 
l’opera di rafforzamento 
del Partito, che deve esse¬ 
re sviluppo della sua ca¬ 
pacità di elaborazione, del¬ 
la sua forza organizzata e 
miglioramento delle sue 
strutture. 

G. TEDESCO 

Una delle questioni più 
interessanti delle Tesi con¬ 
gressuali riguarda la par¬ 
tecipazione delle organiz¬ 
zazioni dello masse catto¬ 
liche alla trasformazione 
democratica e socialista 
della società italiana. Co¬ 
statiamo che la crisi in 
atto della società attuale si 
manifesta acutamente tra 
queste masse e, soprattut¬ 
to, tra le donne in virtù 
del fatto che il movimento 
unitario ha posto i pro¬ 
blemi femminili tra i gran¬ 
di temi del rinnovamento 
della vita nazionale. 11 
vecchio rapporto donna- 
società è entrato in crisi, 
si 6 resa evidente la ne¬ 
cessità di una trasforma¬ 
zione della società in mo¬ 
do tale d<i consentire il 
pieno sviluppo della per¬ 
sonalità della donna nel 
lavoro, nella cultura, nella 
stessa vita familiare. 

In seno al mondo catto¬ 
lico questa crisi ha accen¬ 
tuato le fratture. Se è ve¬ 
ro infatti che sono sta¬ 
te accolte, pur con inter¬ 
ne contraddizioni, nuove 
istanze delle donne, pro¬ 
fondo è il disagio che si 
verifica nel movimento 
cattolico e nella sua base 
di massa, per il fatto stesso 


che la Chiesa ha accettato 
la restaurazione della so¬ 
cietà capitalistica in Ita¬ 
lia, si è fatta strumento di 
questa restaurazione e ha 
accettato la società bor¬ 
ghese. la difende e la so¬ 
stiene. 

Si pone a noi l’obiettivo 
di sviluppare una profon¬ 
da intesa con le masse 
femminili cattoliche, nel 
quadro dell'azione per una 
nuova maggioranza. Le 
possibilità sono grandi. Si 
può affermare che la spin¬ 
ta obiettivamente demo¬ 
cratica, che è contenuta 
nella base femminile cat¬ 
tolica, la sua aspirazione 
crescente nll’emancipazlo- 
ne, maturerà attraverso lo 
sviluppo delle lotte unita¬ 
rie sui problemi femmini¬ 
li che sono sul tappeto. 

A rendere più rapido 
questo moto contribuisco¬ 
no le contraddizioni che 
stanno maturando tra le 
forze cattoliche ufficiali e 
le forze di massa: è acca¬ 
duto che lo sviluppo mo¬ 
nopolistico. così come si è 
avuto in Italia, con la im¬ 
plicazione non solo socia¬ 
le, ma anche ideologica e 
culturale, ha accentuato i 
contrasti tra le forze che 
le masse cattoliche espri¬ 
mono c tra le diverse loro 
esigenze. 

I grandi temi che stan¬ 
no dinanzi a noi in questo 
momento riguardano es¬ 
senzialmente la politica di 
conquista delle donne alla 
prospettiva socialista, la 
precisazione ilei posto che 
spetta alle donne nei mo¬ 
vimenti socialisti, il lega¬ 
me profondo tra la lotta 
per far avanzare la di¬ 
stensione e la battaglia 
per una nuova concezione 
della famiglia. Occorre una 
più ampia azione specifica 
tra le masse femminili, 
azione che non restringe, 
ma allarga il nostro cam¬ 
po e crea una più profon¬ 
da coscienza. 


L’intervento di Pietro Ingrao 


E’ giusto — ha iniziato 
Pietro Ingrao — il richia¬ 
mo all’azione e alla lotta di 
massa come elemento in¬ 
dispensabile per giungere 
alla conquista di una nuo¬ 
va maggioranza. Questa 
lotta non può, però, essere 
condotta senza una piatta¬ 
forma, senza un program¬ 
ma animato da una linea 
che miri a orientare la si¬ 
tuazione verso determinati 
sbocchi, che rappresenti 
una soluzione organica dei 
problemi centrali della 
vita nazionale, che consen¬ 
ta al nostro Partito di as¬ 
solvere al compito di guida. 

C’è forse contraddizione 
fra la necessaria scelta di 
alcune questioni essenziali, 
attorno alle quali concen¬ 
trare l’azione nostra, e una 
molteplicità di punti pro¬ 
grammatici ? Niente affat¬ 
to: l’articolazione della no¬ 
stra piattaforma significa, 
invece, che vogliamo ag¬ 
gredire da più parti i nodi 
fondamentali che bloccano 

10 sviluppo della situazio¬ 
ne italiana. La stessa crisi 
dell’interclassismo cattoli¬ 
co ci induce a muoverci in 
questo modo. Dove, infatti, 
questa crisi si è verificata 
e in che senso essa si dif¬ 
ferenzia da forme di dis¬ 
senso che si erano verifi¬ 
cate anche in passato al¬ 
l’interno dello schieramen¬ 
to d e. ? La diversità sta 
nel fatto — ha risposto 
Ingrao — che oggi nelle fi¬ 
le della Democrazia cri¬ 
stiana si palesano forze 
orientate a battersi per 
cambiamenti strutturali 
della società italiana e che 
comprendono la necessità 
di adeguare il nostro Pae¬ 
se alla realtà nuova della 
distensione intemazionale. 
Questa è la novità della si¬ 
tuazione eil essa è appunto 

11 frutto, ad un tempo, di 
una grande lotta e di una 
impostazione rigorosa di 
essa. 

A questo punto Ingrao è 
passato a esaminare una 
delle questioni di fondo di 
questa lotta: la campagna 
per le Regioni. Non siamo 
— egli ha detto •— dei re¬ 
gionalisti delPultim’ora, e 
sia alla Costituente che in 
Sicilia abbiamo dato prova 
della nostra ispirazione re¬ 
gionalistica. Ma oggi ci so¬ 
no novità, in noi e negli 
altri, nel modo di conce¬ 
pire le Regioni. Esse par¬ 
tono dalla consapevolezza 
che la rivoluzione demo¬ 
cratica non si porta innan¬ 
zi senza un decentramento 
del potere economico e po¬ 
litico; che non si conduce 
la lotta contro il monopolio 
senza un autonomo potere 
di programmazione econo¬ 
mica dal basso, capace di 
scelte regionali che abbia¬ 
no la forza di rompere le 
strettoie fissate dai grandi 
gruppi che si avvalgono di 
un potere centralizzato. 

La chiarezza su questo 
punto è necessaria — ha 
sottolineato Ingrao — pro¬ 
prio perchè essa è illumi¬ 
nante sui dubbi che in ge¬ 
nerale possono sorgere sul¬ 
la nostra Jinea politica. 
Dubbi che non riguardano 
)• suà giustezza, ma il mo¬ 






Il compagno Pietro Ingrao alla tribuna 



do e la possibilità di rea¬ 
lizzazione. Quali strumenti 
abbiamo, si chiedono mol¬ 
ti lavoratori, per aprirci 
un varco democratico ? Le 
Regioni sono appunto uno 
di questi mezzi. In Parla¬ 
mento la battaglia e già 
stata iniziata e si sono pa¬ 
lesate le prime resistenze 
che ci dicono come sia ne¬ 
cessario spezzare l’attuale 
maggioranza se si vuole 
l’alfermarsi dell’istituto 
regionale. Abbiamo, dun¬ 
que. bisogno di un movi¬ 
mento nel Paese come si 
c realizzato, ad esempio, 
in Umbria con un referen¬ 
dum popolare che ha in¬ 
serito le masse jtella bat¬ 
taglia regionale. Quésto 
rapporto con le masse c 
possibile in Umbria pro¬ 
prio porche prima c stata 
elaborata una linea di ri¬ 
nascita economica c socia¬ 
le c in essa la rivendica¬ 
zione regionale è stata con¬ 
cretamente calata. 

In questo quadro ai Con¬ 
sigli comunali e provincia¬ 
li spetta un compito parti¬ 
colare che non può esau¬ 
rirsi nella votazione di un 
ordine del giorno ma deve 
tradursi in una posizione 
di avanguardia, in una 
azione continua e organiz¬ 
zata per far progredire la 
lotta per le autonomie re¬ 
gionali. E’ questo, anzi, un 
punto che potrebbe esse’re 
iscritto nei programmi, si 
può dire nelle voci di bi¬ 
lancio. di ogni amministra¬ 
zione comunale e provin¬ 


ciale. Nc si dica che siamo 
fuori dalla Costituzione se 
vediamo nelle assemblee 
locali dei centri attivi di 
organizzazione democrati¬ 
ca della vita del Paese, gli 
anelli della rete di un si¬ 
stema decentrato di auto¬ 
nomie. E' proprio una vi¬ 
sione cosi ampia e moder¬ 
na. cosi col legata alle tra¬ 
sformazioni economiche, 
sociali e politiche, che ci 
permette di chiamare 
l'operaio clic vuole il so¬ 
cialismo a lottare per le 
autonomie regionali. 

Un grande valore — ha 
proseguite Ingrao — han¬ 
no anche in una prospetti¬ 
va di rinnovamento demo¬ 
cratico e socialista la lotta 
per la terra e quella sala¬ 
riale. La parola d’ordine 
della terra ai mezzadri dà 
efficacia all’azione contrat¬ 
tuale. alle pressioni per le 
trasformazioni colturali c 
per i piani di investimento. 
Essa permette una risposta 
positiva sia a quei mezza¬ 
dri sfiduciali nella possibi¬ 
lità e nella utilità di avere 
la terra sia a quelli che 
sottovalutano le lotte con¬ 
trattuali. Cosi per la lotta 
salariale, non più concepi¬ 
ta, grazio all’ autonoma 
elaborazione della CGIL, 
in antitesi con le rivendi¬ 
cazioni di struttura. Esiste, 
infatti, oggi una piattafor¬ 
ma rivendicativa che pone 
la lotta salariale nel con¬ 
testo della battaglia anti- 
monopolistica. E’, anzi, 
questa piattaforma che 
consente alla classe ope¬ 


raia dj rivolgersi agli al¬ 
tri ceti per ottenere soli¬ 
darietà e alleanze nella sua 
azione sindacale, non sen¬ 
tita in modo corporativo, 
ina inserita nella grande 
spinta per il rinnovamen¬ 
to della società nazionale. 

Nuova attualità acquista 
p?r noi anche il rafforza¬ 
mento del sindacato nel 
quadro di una vasta arti¬ 
colazione delle lotte sala¬ 
riali. Cosi anche la riven¬ 
dicazione per superare le 
sperequazioni per sesso e 
per età fa emergere due 
grandi problemi quali l’in¬ 
gresso sempre più massic¬ 
cio della donna nella pro¬ 
duzione e il peso che nella 
fabbrica vanno assumendo ! 
le giovani e giovanissime ! 
geneiazioni. È' tutta una j 
tematica che ci sollecita a 
contrapporci all'azione del 
monopolio clu* mira a or¬ 
ganizzare in prima persona 
tutta la giornata ilei lavo¬ 
ratole e a controllate tutti 
i suoi bisogni e il su.» tem¬ 
po libero. Saremo aiutati 
in questa direzione dalla 
crisi che sta maturando 
anche nel costume, dal de¬ 
siderio ili uscire da un ri¬ 
stretto corporativismo, dal 
cadere delle barriere del- 
Pantieoimmismo. 

La funzione del partito 
ha costituito un altro pun¬ 
to del discoiso ili Ingino. 
Oggi — egli ha detto — e 
ancora necessaria una lot¬ 
ta contro alcune posizioni 
le quali, anche se non 
espresse, sono praticamen¬ 
te revisionistiche. Chiesta 
lotta però non solo non 
esclude ma esige che si 
sviluppi in tutti i suoi 
aspetti l’opera di rinnova¬ 
mento del partito, che deve 
essere ulteriormente ap¬ 
profondita. Cosa è stato, 
infatti, il rinnovamento e 
la battaglia attorno al- 
P VII I Congresso se non 
una maggiore capacità di 
gnaulare alla realtà e da 
eosa partire per adeguarvi 
la nostra organizzazione '! 
Per questo dobbiamo fare 
altri passi avanti, decen¬ 
trare ancora le nostre 
strutture rendendo ogni 
organizzazione capace di 
autonoma iniziativa, con la 
coscienza che siamo lon¬ 
tani dalPaver conquistato 
tutto il partito a questa 
linea. Dobbiamo porci e ri¬ 
solvere problemi ardui co¬ 
me la funzione delle cel¬ 
lule d» strada in una gran¬ 
ile città, come i compiti 
dei comitati regionali il 
cui obiettivo deve essere la 
elaborazione eli una poli¬ 
tica regionale. 

L'ultima questione af¬ 
frontata <la Ingrao è stata 
quella dell’unità delle for¬ 
ze democratiche. Molti ci 
chiedono — ha detto ln- 
grao — perchè freniamo il 
PSI. non lo lasciamo libero 
dj arrivare con la DC a un 
rapporto che noi non pos¬ 
siamo realizzare, c ostaco¬ 
liamo un processo che po¬ 
trebbe rivelarsi utile alla 
causa democratica. Ma al 
fonilo di questo interroga¬ 
tivo vi è proprio la tesi 
delPon. Moro secondo cui 
la DC si trova in uno stato 
di necessità e non può fare 
una politica progressiva 
per mancanza di voti in 
Parlamento. Ora tutto que¬ 
sto è falso in quanto la DC 
non fa un’altra politica so¬ 
lo perchè è controllata nel 
suo interno e ai suoi ver¬ 
tici da forze che contrasta¬ 
no ogni cambiamento. Se 
un cambiamento si vuole 
bisogna quindi indebolire 
le forze reali di classe che 
stanno dietro a Segni e 
questo è impossibile senza 
un movimento nel Paese e 
senza l’unità di questo mo¬ 
vimento. Dì qui, e non da 
nostalgie frontiste, sorge la 
esigenza della nostra pre¬ 
senza. La stessa sinistra 
cattolica, se vuole battere 
i « gmppi di pressione *, ha 
bisogno del nostro appog¬ 
gio. Questo è il problema 
che non si può eludere e 
sul quale noi siamo nitu- 
ralmente disposti a discu¬ 
tere sia per i modi che per 
le forme che deve assu¬ 
mere. 

L’aderenza alla realtà 
della nostra piattaforma — 
ha concluso Ingrao. mentre 
tutto il congresso si levava 
in piedi in un grande ap¬ 
plauso — ci conferma come 
la forza politica più aper¬ 
ta. meno faziosa, più uni¬ 
taria dì tutto lo schiera¬ 
mento democratico. 

CALEFFI 

Il compagno Giuseppe 
Caloffi. segretario naziona¬ 
le della Federbraccianti. 
rileva nel suo intervento 
che nell’azione per la con¬ 
quista di una nuova mag¬ 
gioranza si deve annettere 
grande importanza alle 
lotte agrarie. Nel 1959, 
braccianti e salariati han¬ 
no avuto una parte impor¬ 
tante nella lotta politica e 
sindacale, ma alcuni aspet¬ 
ti critici riguardano il mo¬ 
do in cui sono stati posti 
(o sono stati addirittura 
ignorati) ì problemi tlella 
riforma agraria. Lo svilup¬ 
po capitalistico in atto non 
ha risolto i problemi agrì¬ 
coli ma ha aggravato le 
contraddizioni: permane lo 


. 

1 -v, * - J - ' m^T 

m 



* K 

* * 




I ‘ « , 
. » # 



J tr j*&& A 


fu ospello »l»‘ll« sala «lei fon r rosso. In primo piano la ilHcga/ioiie del Lazio 


squilibrio fra i icilditi tlel¬ 
la campagna e quelli del- 
l'industria, fra la piccola e 
la glande azienda; l'attac¬ 
co patlionnle alle condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori si 
e tatto pili pressante, mi¬ 
gliaia di braccianti e sala¬ 
riati sono stati espulsi 
dalla terra e migliaia 
ili aziende contadine di¬ 
strutte. 

I modi di questo proces¬ 
so capitalistico ripropon¬ 
gono scelte economiche e 
politiche che a loro volta 
esigono l’unita d'azione fra 
tutti i lavoratori della ter¬ 
ra e la loro alleanza con 
la classe operaia. Oggi non 
siamo soli ad affermare le 
responsabilità del governo 
democristiano e ilei padro¬ 
ni: esponenti cattolici, so¬ 
cialdemocratici e repubbli¬ 
cani hanno denunciato con 
forza i limiti della politica 
governativa e chiesto l’eli¬ 
minazione della rendita 
fondiaria. Ed anche se non 
si sono tratte tutte le con¬ 
seguenze da certe prese di 
posizione, queste hanno 
ugualmente finito con l’in¬ 
debolire i disegni discrimi¬ 
natori dei dirigenti delle 
altre organizzazioni sinda¬ 
cali. 

La CGIL ha dato al sin¬ 
dacato una politica auto¬ 
noma che ha cercato di co¬ 
gliere le profonde contrad¬ 
dizioni della situazione 
nelle campagne; un piano 
di massima occupazione e 
di miglioramento dei sa¬ 
lari sono stati posti come 
obiettivi immediati nel 
quadro della lotta gene¬ 
rale per la riforma agraria, 
e su questa linea è matu¬ 
rata l’timta sindacale fon¬ 
data su un programma mi¬ 
nimo nazionale per il mi¬ 
glioramento dei contratti e 
la contratta/ione dei livel¬ 
li saltinoli Si sono avute 
lotte importanti nel Sud e 
nella Valle Padana, ma in 
altre zone razione e stata 
debole, inefficace, e ciò a 
causa t ]| una scarsa com¬ 
prensione della linea po¬ 
litica fedei ale che non in¬ 
veste soltanto le questioni 
salariali ma quella del pit¬ 
terò sindacale in rapporto 
ai poteri legislativi. 

II punto essenziale per 
superare certi limiti sta 
nello orientamento e nel 
modo in cui ci muoviamo 
por guidare la lotta delle 
mas«c: va chiarito che l’e¬ 
liminazione del settarismo 
nei confronti delle masse 
contadine non può e non 
deve intaccare l'ampiezza 
delle lotte rivendicative: la 
lotta è decisiva e va svi¬ 
luppata per regioni, per 
provincic. per settori e ca¬ 
scina per cascina, dando 
vita a un vigoroso movi¬ 
mento per i salari e per 
una articolazione democra¬ 
tica delle strutture dello 
Stato. La carenza d'azione 
per le riforme di struttura 
deve imputarsi a una in¬ 
sufficiente chiarezza: la ri¬ 
forma agraria va conce¬ 
pita come un passo deci¬ 
sivo per far avanzare sulla 
strada della democrazia 
tutta la società nazionale 
c come una conquista che 
modificherà le condizioni 
del potere a favore della 
classo operaia. Dobbiamo 
inoltre impegnarci ad ap¬ 
profondire l'esame delle 
diverse situazioni per so¬ 
stanziare più efficacemente 
la nostra azione, avendo 
sempre presente che esi¬ 
stono oggi tutte le condi¬ 
zioni por andare avanti 
sulla strada del rinnova¬ 
mento. 

• * * 

Al termine delfinterven¬ 
to di Caleffi è tata annun¬ 
ciata la presenza in sala di 
una delegazione di mina¬ 
tori di Morgnano. Un lavo- 


intoie ha espresso al (.'un¬ 
gi osso l’augurio e la spe¬ 
ranza dei 70 minatori che 
da una settimana occupano 
un pozzo della miniera per 
difendete il loro diritto al 
lavoro. La assemblea ha 
lungamente applaudito 

BASTIANELLI 

( Ancona) 

Nella situazione attuale 
— dice il compagno Re¬ 
nato lJastianelli. segtotarie» 
della Federazione di An¬ 
cona — e giusto sottoli¬ 
neare i pericoli di un ri¬ 
torno alla guerra fiedda. 
ma non come se la situa¬ 
zione fosse caratterizzata 
da questi pericoli. AI con¬ 
trario il nostro compito è 
di spingere innanzi il pro¬ 
cesso distensivo cogliendo¬ 
ne i motivi di fondo Nelle 
Marche, ad esempio, noi 
vediamo il partito repub¬ 
blicano affermale die la 
guerra fredda deve finire 
definitivamente. Ed e vero 
che. sullo stesso giornale 
m cui si prendono queste 
posizioni, si ripetono an¬ 
che grossolani attacchi an- 
tisovietici: ma non v’è dub¬ 
bio che la prima afferma¬ 
zione toglie forza alla po¬ 
sizione latticistica contra¬ 
ria e ha conseguenze pra¬ 
tiche importanti. Noi ve¬ 
diamo infatti che i repub¬ 
blicani (pur considerando 
ironicamente noi come dei 
convertiti) non temono di 
lottare coi comunisti sul 


problema liell’Knte Regio¬ 
ne: a meta febbraio si riu- 
niianno in un convegno 
regionale i 230 sindaci del¬ 
le Marche, i ptesilienti del¬ 
le provincie. i parlamen¬ 
tari di tutti i partiti: con¬ 
vegno unitario che confer¬ 
ma come la situazione e- 
volva m modo nuovo. 

Il nostro partito deve 
comprendete questa situa¬ 
zione ed eliminare quelle 
esitazioni che. nelle nostre 
provincie. hanno talora 
rallentato la nostra opera. 
Siamo stati incerti nella 
applicazione di una politi¬ 
ca di riforma agraria; ep¬ 
pure i tempi sono maturi 
e lo dimostrano le lotte 
che gli stessi contadini cat¬ 
tolici hanno condotto (tra 
l’altro contro Tamministra- 
zione della Santa Casa di 
Loreto) per i propri di¬ 
ritti. Essi non hanno ba¬ 
dato se il proprietario fosse 
o non fosse un laico. 

Maggiore comprensione 
politica, maggiore inizia¬ 
tiva politica e una orga¬ 
nizzazione di partito di 
massa e moderno: queste 
le nostre necessità Utilis¬ 
simo strumento sarà quel 
Comitato regionale elettivo 
che e previsto nelle Tesi e 
di cui e urgente la realiz¬ 
zazione. 

Il nostro obicttivo, ambi¬ 
zioso ma possibile, c quello 
di portare le Marche al li¬ 
vello politico delle regioni 
più avanzate: lT'mhria. la 
Toscana. Noi ci impegnatilo 
a realizzarlo. 


L’intervento di Sereni 


Sono d'accordo con quei 
compagni — ha detto Emi¬ 
lio Sereni — che. per la 
conquista di una maggio¬ 
ranza democratica, hanno 
posto l'accento sulle lotte 
delle masse. Sarebbe er¬ 
rate. tuttavia, a questo 
punto dei dibattito, limi¬ 
tarci a sottolineare la ne¬ 
cessità di un più attento 
impegno di queste lotte 
senza cercare di individua¬ 
re le ragioni di certe defi¬ 
cienze riscontrate, senza 
sforz.arci di recare un con¬ 
tributo positivo al loro su¬ 
peramento. suggerendo le 
vie e i modi concreti, che 
condiziorano un nuovo 
slancio del movimento del¬ 
le masse. Per questo dob¬ 
biamo l.berarci in primo 
luogo dalla presunzione del 
dirigente, che — perche ha 
o crede di aver chiara nel¬ 
la sua mente una linea po¬ 
litica — pretende che que¬ 
sta linea divenga automa¬ 
ticamente chiara per tutta 
l’organizzazione e per le 
masse e si traduca imme¬ 
diatamente nella loro co¬ 
scienza e nella loro lotta. 

Sereni illustra qui quan¬ 
to a lui stesso m questi 
anni e capitato a proposito 
di una parola d'ordine che 
gli sembrava giusta e ur¬ 
gente. come quella della 
« terra a chi la lavora *. e 
che gli sembrava troppo 
lentamente assimilata e ap¬ 
plicata dal partito Ma 
questo significa non inten¬ 
dere appieno come le idee 
sì impadroniscono delle 
masse, e come divengono 
una forza materiale capace 
di vincere le forze dell'av¬ 
versario. Certo, questo non 
significa che non si possa 
ripetere il caso di questa 
c di altre parole d’ordine 
dell’ Vili Congresso, che 
certe nostre organizzazioni 
sono arrivate ad assimi¬ 
lare solo alla vigilia del IX. 

Di fronte al ritmo dì 
sviluppo della situazione 
obiettive e dei compiti che 
essa ci impone, ritardi di 
questo genere non possia¬ 
mo consentirceli. E certo, 
non si tratta di ripetere 


meccanicamente frasi a- 
stratte e scientificamente 
prive di senso come quelle 
di * lotta contro la rendita 
fondiaria e parassitarla » 
(quasi che vi fosse una 
rendita fondiaria non pa¬ 
rassitarla ). ma bisogna in¬ 
vece imparare ad organiz¬ 
zare bene e presto quelle 
lotte per il ribasso degli 
affìtti e per l'aumento dei 
riparti per le quali esi¬ 
stono tutte Io condizioni 
obiettive. 

Ma questo non significa 
che si debba sottovalutare 
Io sforzo che il partito ha 
compiuto, e che non è un 
semplice sforzo intellettua¬ 
le. ma si è compiuto e s : 
compie in stretto legame 
con i bisogni, con le tra¬ 
dizioni. con le esperienze 
positive e negative delle 
masse, delle quali il par¬ 
tito e parte integrante. E 
resta pur vero che. nono¬ 
stante tutte le lentezze e 
le deficienze in questo pro¬ 
cesso faticoso, nonostante 
certe distorsioni e discus¬ 
sioni bizantine, la parola 
d’ordine della terra a chi 
la lavora, come altre del- 
l’YIIl Congresso, si è riaf¬ 
fermata. se mir con troppo 
ritardo, nella nostra pro¬ 
paganda. nella nostra ini¬ 
ziativa politica, è venuta 
incontro alla aspirazione di 
masse che por troppi anni, 
forse, noi stessi avevamo 
deluse. Fd è in questo ri¬ 
torno delle nostre .parole 
alle ma«se che vediamo la 
fonte viva dalla quale sa¬ 
premo attingere anche la 
esperienza concreta, neces¬ 
saria per tradurre questa 
parola in lotte largamente 
articolate e combattute col 
necessario slancio. - 
‘ Sereni illustra la sua af¬ 
fermazione con l’esempi» 
di Rovigo, dove c'è stato 
senza dubbio un ritardo 
neirassimilazione dcfl’ap- 
plicazionc della politica a- 
eraria deU’VIII Congresso, 
ma dove il partito alla te¬ 
sta delle masse bracciantili 
ha lottato con grande slan¬ 
cio. e dove — proprio per¬ 
ché si è lottato — una volta 


conetti gli erro! i. esistono 
tutte le condizioni per un 
nuovo sviluppo di lotte 
orientate su una laiga al¬ 
leanza fra hiacciaiiti e con¬ 
tadini. 

DuU'illiistrazione di que¬ 
sto esempio Sereni e pas¬ 
sato a polemizzare fon cer¬ 
te tendenze, che affiorano 
qua e là anche nel partito, 
ad una sottovalutazione 
della funzione d’avanguar¬ 
dia che nelle campagne più 
che mai spetta alle masse 
dei braccianti e dei sala¬ 
riati: lo sviluppo del'e cui 
lotte autonome, in difesa 
dei propri interessi, e giu¬ 
stamente orientate contro 
il nemico principale, con¬ 
tro il monopolio terrie¬ 
ro. finanziario, industriale, 
commerciale, costituisce la 
premessa necessaria allo 
sviluppo di ogni politica di 
larga alleanza. 

Sugli aspetti della più 
generale lotta che sul pia¬ 
no ideale, oltre clic su 
quello politico c rivendica¬ 
tivo. deve essere condotta 
per la realizzazione di una 
nuova maggioranza demo¬ 
cratica. Sereni riprende al¬ 
cuni spunti dell'intervento 
del compagno Alicata. par¬ 
ticolarmente per quanto 
riguarda la lotta per la li¬ 
quidazione del Tanti comu¬ 
niSmo. e per (pianto ri¬ 
guarda gli aspetti di bat¬ 
taglia ideale, appunto, di 
una via democratica al so¬ 
cialismo. Non basta — egli 
dice — costatare come le 
basi dell* anticomunismo 
siano incrinate e scosse. 
Tanticomunismo è un'ideo¬ 
logia. e non può essere pra¬ 
ticamente liquidato senza 
una lotta sul piano ideale, 
oltre che su quello politico 
e rivendicativi). E cosi pu¬ 
re. per quanto riguarda : 
rapporti fra la classe ope¬ 
raia e i suoi alleati nella 
lotta per una via demo¬ 
cratica al socialismo, la 
caratteristica non ne va 
ricercata in contrassegni 
estrinseci, quale quello 
dell’uso o meno della vio¬ 
lenza. che non dipende so¬ 
lo da noi: ma in un diverso 
metodo e una diversa arti¬ 
colazione. proprio, di que¬ 
sto assai più largo sistema 
di alleanze che oggi i mu¬ 
tamenti della situazione e 
dei rapporti di forze in¬ 
ternazionali e interni, e la 
conquista della Costituzio¬ 
ne repubblicana, consento¬ 
no e prescrivono alla clas¬ 
se operaia italiana. In que¬ 
sto sistema cosi articolato, 
democrazia non può signi¬ 
ficare soltanto (come l’in¬ 
tendono i teorici della de¬ 
mocrazia borghese), domi¬ 
nio sulla minoranza di una 
maggioranza, magari assi¬ 
curata col terrorismo ideo¬ 
logico se non con quello 
poliziesco; significa il pre¬ 
valere. nei rapporti fra la 
classe operaia e i suoi al¬ 
leati. di elementi che Marx. 
I.enin. Gramsci hanno giu¬ 
stamente qualificato come 
egemonici: che comporta¬ 
no la capacità della classe 
operaia e del suo partito 
di far propri tutto quel che 
nella storia del nostro Pae¬ 
se. nelle aspirazioni, nelle 
tradizioni e nelle ideologie 
stesse di altri gruppi so¬ 
ciali e di altre tendenze 
politiche si può ritrovare 
di positivo e di progres¬ 
sivo. 

Sereni conclude il suo 
discorso illustrando i nuovi 
problemi e le nuove possi¬ 
bilità che un tale tipo di 
rapporti offre in un Paese 
come il nostro, con una 
tradizione e con un movi¬ 
mento cattolico che per 
tanta parte esprimono sto¬ 
ricamente asoirazione di 
mas«e contadine, con le 
quali immense possibilità 
di convergenza ideale sì 


sono fin d’oggi manifestato 
per la classe operaia e pe: 
il nostro partito, con un 
effetto che investe alla sua 
basi stessa il monopolio 
politico della Democrazia 
cristiana 

PADOVAN 

( Trieste) 

La seduta pomeridiana, 
presieduta dal compagno 
Luciano Romagnoli, si e 
aperta con un breve di¬ 
scorso del compagno Lu¬ 
ciano PADOVAN die ha 
recati» al Congtesm il sa¬ 
luto della popolazione slo¬ 
vena del territorio di Trie¬ 
ste La grande maggioran¬ 
za degli sloveni — cglj ha 
detto — vede nel Partito 
comunista italiano la ga¬ 
ranzia più sicura a difesa 
degli interessi delle mino¬ 
ranze ètniche e si sente 
completamente unita alla 
classe opeiaia ti testina 
Nel periodo m cui il fa¬ 
scismo infieriva conilo le 
popolazioni slovene e le 
correnti del socialismo ri¬ 
formista avevano ormai 
abdicato ai loro compiti, 
agendo di fatto contro la 
unità dei lavoratori, fu il 
Partito comunista a intei- 
venire in difesa degli slo¬ 
veni senza risparmio di 
sacrifici. Dalla lotta comu¬ 
ne di allora trae uno de: 
suoi motivi l’unità di oggi 
fin comunisti italiani e slo¬ 
veni. Ce chi agisce per 
portare il nostro gruppo 
etnico sulla strada del na¬ 
zionalismo borghese o per 
eliminarlo: di fronte a 
queste minacce, gli sloveni 
non possono non appog¬ 
giare la politica del Partito 
comunista che rivendica 
per tutti la piena parità 
dei diritti, e sostenere la 
sua azione per la forma¬ 
zione della regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

BALDELLI 

(Crema) 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno Mario 
Baldelli, segretario della 
Federazione comunista di 
Crema. 

Il nostro Partito — dice 
l’oratore — sta afferman¬ 
do l’esigenza di un pos¬ 
sente movimento di massa 
attorno ai problemi di fon¬ 
do della vita nazionale co¬ 
me condizione per la con¬ 
quista di una nuova mag¬ 
gioranza, ma non sempre 
questa esigenza è presente. 
In realtà va detto che 
l’azione del Partito risul¬ 
terebbe più incisiva se alla 
elaborazione politica si 
fosse accompagnato un 
maggiore sforzo per orga¬ 
nizzare le lotte di massa, 
ed oggi infatti si nota da 
più parti lo squilibrio tra 
le possibilità (l'intervento 
e d'azione e la reale consi¬ 
stenza del movimento. 

Lo sviluppo capitalistico 
nelle campagne padane si 
è molto accentuato e si 
profila un ulteriore impo¬ 
verimento delle masse con¬ 
tadine e dei lavoratori del¬ 
la terra se il potere fon¬ 
diario non sara spezzato. 
Da rimarcare, ancora, la 
progressiva penetrazione 
ilei monopolio, lo sviluppo 
della meccanizzazione e lo 
aumentato peso specifico 
delle categorie specializ¬ 
zate rispetto ai salariati 
comuni. Dj fronte a questa 
situazione in vivace dina¬ 
mica. il movimento demo¬ 
cratico ha invece continua¬ 
to a porre vecchi problemi 
e vecchie rivendicazioni, 
usando a volte anche for¬ 
me dj lotta superate; e si 
sono compiuti errori di 
massimalismo che non so¬ 
no ancora completamente 
corretti. Sappiamo quanto 
pesa l'azione discrimina- 
tricc e ricattatoria dell'av¬ 
versario. ma possiamo c 
dobbiamo pesare di più 
noi. con la forza del nostro 
Partito. Fra i difetti da 
lamentare è la carenza di 
un’organica piattaforma di 
politica agraria basata sul 
principio della distribuzio¬ 
ne della terra a chi la la¬ 
vora. .1 che ci ha ristretti 
in un'azione di tipo tradi¬ 
zionale lasciando anneb¬ 
biati e confusi i temi gene¬ 
rali del rinnovamento 

Occorre superare tutte 
le deficienze, poiché oggi 
esistono più che mai le 
condizioni per andare 
avanti: il malcontento sta 
dilagando fra tutte le ca¬ 
tegorie produttive della 
campagna, anche i conta¬ 
dini cominciano a indivi¬ 
duare le origini della crisi 
che colpisce le loro azien¬ 
de e si profilano cosi nuove 
possibilità di intesa; fer¬ 
menti e orientamenti nuovi 
sono in maturazione fra i 
lavoratori cattolici e l'ana¬ 
lisi della situazione che noi 
andiamo tracciando trova 
consensi sempre p:ù ampi. 
E* pertanto indispensabile 
che noi andiamo avanti sul 
piano della lotta, elaboran¬ 
do una chiara piattaforma 
di politica agraria che po<- 
sa essere oggetto di mobili¬ 
tazione e di agitazione nel¬ 
la pianura padana Conclu¬ 
dendo. Baldelli ha proposto 
una conferenza dedicata 
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aggiunta o meno al pei iodi* ce ove piedominn 1 oliv*to dei poliziotti die hanno lati* veruno e ci ha detto di aver f h forza pubblica. 

! fi naie Al fine di avviate la londotto mn lontuitti feti- nato numeiosi candelotti f„it u sette anni ih guerui. L liso delle forze di poll¬ 
ili st.tu/umo del t.'iulo, la il.ili Questa lotta eia inizia- l.u i imogeni La canea e «tv- j s ui» iitonto spelò di jiotei ®ht ad attestare che lo 
'"mieta veiseut in v .a evie- ta quali he gnu no fa con la venuta impiovv isumcitte ® avoie uit pezzo .li lena. „ a governative hanno 

'.oliale, la «omnia .1. ftt) mi- occupazione del feudo del ha- en/a che nulla potesse gm- am . or oggi non è riuscito od n - s "» t o nei confronti della 
| i( , ni urne Malfatti, e s, eia poi stifnatla Ma la violenza non averne * il pili ni ero un faz-M 011 ' 1 ( * CI contadini dell z\r- 

lu tela/, one a tilt uciot.lo estesa nei tonfi oliti di ultn ha dispeiso i lontadmi zoletto, nonostante abbia sol- 1,00 una posizione assoluta- 

—- e detto nel loimiiiuuto g 1 '" 11 * 1 piopnctan. imi la j l i m , mi |, 1 ioni.idilli mfat- Ircitntn PKntp riforma». Vi- n, enle illegale, va infatti 
. || lf „„ dilli Flit — valgo- P-i tecipu/iono di enea due- tl j),.,,,, che il vento ha por- ve emigiando tre mesi ogni 'uineato che la richiesta 

1 1,11 ' vi«ii»i» ‘ 1 ... 1 . K. ... .. . . .. .s ni mini atllii occhi l'iranitnn . 


m ! d doni e u c« 14 orn «*,i 
. z oti ..e a o’M co ' to ,e 

• ,"t > ypr r .. no 1 i can:p..iti'., 
co gri-ui le die s concluder.’! 

e 25 coli, t*-s- p-o\ Ine all o 
in ' C io", ■ i -od \ ipo. 

Pel toni che v-r.i"' o d «cuss* 
i e ei»*'gre'S s e aiupiameiro 
oecn; ato 1 Coni ta’o d.rett vo 
de'. ACMI rie ’o- nei glori 
c rii c Hom , so’M ta prei - 
vii'/, ,-e,. o or. vo. (ir fo"e 
e \v »' o 

Nel i • i c o> r i» spp.ir-a eh a- 
r » .« u. t » s- ’.i che coi '.ni n 

ir. Mi ’/i , o no che >ono tra 
n ’• 'i s» • al mn polii.c.i 
d- i 'i - » ile 1 tz e’ .1 i e dell., 
prop’ .’.’i col' vn’r ce come e 
, «r n nti dee - v 1 do'is ro 
-'*-.1 r . . e v «tor a • az on i’e 
’U rv . ’i co u m tnt i. .a loro 
f o za I ei. he ri .. i 'inni ì en'i 
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TRFV1SO. 3 — L'impiesa 
di autoseivizi S1A.MIC. che 
monopolizza una larga pat¬ 
te dei tiasporti pubblici a 
Tteviso. Padova e altre zone 
ilei \ eneto. ha uni licenzia¬ 
to i membn della Commis¬ 
sione iiitoiua dopo averli 
convocati piesso la dilezio¬ 
ne gei,male i ol pietesto di 
int.ivi'laie tiattative snida- 
tali L'accusa mossa ai iap- 
piesentanti dei lavoiaton e 
di sobilla'ione la rappie- 
s.iglia padronale avviene nel 
eoi so ili una lunga agita'io¬ 
ne poi rn endioazioni con- 
tiattuali economiche e nor¬ 
mative. che si trascina da 
pascceli e settimane 

l Involatoli ileiruupies.i. 
in appoggio ai Imo compa¬ 
gni che quasi tutti i gnu ni 
etano impegnili! mi dii gen¬ 
ti nell'esame della d'fficile 
v ei lenza, effettuav ano bio- 
v i fenn.ite di lavoio e il sii- 
plinato azioni ihmo<tiativ e 
davanti agli uffui della di- 
i e/.one 


le r i la Commissione in¬ 
terna era stata invitala a 
recai si, per continuare le 
trattative, presso la direzio¬ 
ne gene,ale che ha «ode a 
Padova Qui. invece che di¬ 
sditele. ì lappi esentanti dei 
lavoratori si sentivano an¬ 
nuncine il licenziamento in 
troni o 

la risposti delle mae¬ 
stranze e stata pronta ed 
enei giva In città e sulle nu- 
meiose linee extraurbane, 
leu e oggi eli automezzi si 
sono femiati Iti un mani¬ 
festo umiline il PCI. il 
1 M . i soci ildemor rat ivi ed 
i iepubbln mi di T-ev.so 
hanno «ispiamente stigma- 
11 * • ito il nuovo attentato 
alle libri ta dcmocraMi he 

\m he a Pa lov a il sinda¬ 
cato autofet loti.anv ter, ade- 
iente all ì CGIL d'accoido 
u»n li Cl.'sL tu sogno di so¬ 
ldi 'età con ì compagni rii 
lieviso ha deciso di effet¬ 
tuale 24 o.e il. stcopero 


I n mitrilo eruppo di pionieri rum.ini lui Ieri • fatto v istla 


sradltlsslnio. al Congresso, offrendo fiori a lolla lo presidenza 


all'esame dei problemi che 
s 1 pongono nella cascina, 
pc ti ai cui! e una suiti*'! 
delle esperienze passate e 
dare inizio a un vasto mo- 
v unenti». 


Il compagno Romagnoli 
ha quindi annunciato che 
la delegazione della SF.D 
che doveva presenziare ai 
lavori del IX Congresso 
non ha potuto giungere 
non avendo ottenuto il vi¬ 
sto di tiansito dalle autn- 
i.ta ih Bellino occidentale 

NILDE JOTTI 

\ i e in Italia — csoiri'- 
«ce la compagna Nilde Jot- 
ti — un piocesao di rinno¬ 
vamento clic investe m 
part.colar modo le donne, 
poi esse non s: tratta solo 
d una genoma aspirazio¬ 
ne. ma di un movimento 
leale che costituisce uno 
dei fatti poi importanti Ji 
que=ti ultimi anni Le don¬ 
ne sono entrate, in misura 
sempre maggiore, a far 
parte del processo produt¬ 
tivo. neU'agi’rnltu*a. nel- 
rindtistra. nelle vane at¬ 
tività mode:ne K' aumen¬ 
tato il numero delle donne 
che si dedicano all'ntt v.'a 
terziari e di quelle che 
lavorano a domicilio Que¬ 
sto ingresso delle donne 
nella produz one non e de¬ 
tei ni.nato soltanto da e.-.- 
genze materiali - e-«o co¬ 
stituisce una manifestazio¬ 
ne del moto impetuoso 
verso Pemancipazione del¬ 
le donne italiane 

Occorre comprendere ciò 
per afferrare Pe-ntta por¬ 
tata del movimento n atto 
nel mondo femminile, che 
per In prima volta arriva 
a scuotere la «ol.riitn del¬ 
l'influenza cattolica fra le 
donne I dirigenti della De¬ 
mocrazia cristiana tentano 
d porre un freno a questo 
movimento e sostengono 
che l'avanzata delle donne 
nel mondo del lavoro e 
nella produz.one pone cia¬ 
scuna donna d.nanzi al d - 
lemma' lavoro o fanugl a; 
affermano che tale ingresso 
c una delle determinanti 
della cr.si dell'istituto fa¬ 
miliare: cercano di ince¬ 
nerare paura e confusione 

A questa quest.one dob¬ 
biamo rispondere K’ vero: 
la famigl a .taliana e in 
cr.- ma non per l'.ngre.-- 
so di un maggior numc-o 
d, donne nella produz.ore. 
ma anz. perche c ancora 
tri ppo 1 untato il numero 
delle donne che lavorar. » 
I.e donne che rmango"..» 
chiuse nel lo’-o gu-c o rel- 
P amb.to della fam gl a. 
non r.escono a stare al pas¬ 
so con lo sv .Iuppo del mor¬ 
do moderno, con le es - 
genze de. figli, con l'edu¬ 
cazione che es«i richiedono 
No. diciamo che non es s:e 
contrasto tra lavoro e fa¬ 
miglia. ma che nel lavoro 
la donna trova la forza por 
superare la crisi stessa del- 
tufo fam bare 

Il rostro contributo al 
p-oersso d rnnov amento 
ha permesso di ragg.unge¬ 
re alcun, «uree-si. p-irro 
f-a ì q.irtl Purità raggiunta 
pe' quanto r guarda la pa- 
r ta salariale e Paz one per 
la pensione alle casal ngbe 
Ma su questa strada dob- 
b amo muove'ci con me- 
g ore «oed’tezza. superan¬ 
do res stenze che ancora 
s i«< «tono, incomprensioni 
e se:;a ri « rn i Oggi vi e ne- 
ress'ta non solo di una 
az ore tdenloeva fra le 
donre ma anche di un'a- 
7 ore politica che poiti il 
d.hatt *o sui diversi prn- 
h’em: nella famiglia, uni 
azione larga. difTerenz ata 
da quella che «volgono i 
movimenti autonomi fem¬ 
minili di massa. 


NARD1N 

( T rento ) 

.Sale quindi olla tr bu¬ 
lla il compagno 1 itine 
A \HL)I.\ di '1 tento .Sal¬ 
dili >i e occupato princi¬ 
palmente del problema 
altoatesini» carattei ì/z.ito 
dall niten-ificai si dell'azio¬ 
ne dei gtuppi pangerma¬ 
nisti e revanscisti da un 
lato e dei giuppi della de¬ 
sila elencale e ilei fascisti 
dall altio Corie«ta azione, 
ilio ha poi tato alla l 'isti¬ 
tuzione di gruppi me.len- 
tisti, ha l’obiettivo di im¬ 
piline che P Xii'tria possa 
insellisi nel processo di¬ 
stensivi! e mantien? m 
Italia un focolaio ri. na- 
/.onali'iiiii esnspeiato l 

f.l'l Isti SI S..J-1 ,1 1,1 li, Il I 

es «lonza ih Ila q u «'loie 
liti,alt spia pei rii atta e il 
governo e per far p<."itre 
in secondo piano nella le¬ 
gione ì gì avi problemi del¬ 
le inademp'cnze stami.i- 
ì io degli affaci hi ,11 au¬ 
tonomia. della cesi ente 
mfiltiaznme dei nionup ,li 
eletti.vi che «aggi ''disi uno 
il benessere dei cittadini e 
dei gruppi etnie i 

A questa azione con¬ 
giunta dei cirioli oltian- 
zisti pangern.an'ci e dei 
ilei nati e delle vle-tie ita¬ 
liani il Pattilo comunista 
ha contrapposto una atti¬ 
vi ta politila effuaee che 
ha portato a una situazio¬ 
ne nuova, foriera di gran¬ 
dissimi sviluppi. Si «ta 
formando nella regione 
uno schieramento che rm- 
Ti'sce comunisti, socialisti, 
esponenti del Suedtiroler 
\olkspattej e di altre for¬ 
mazioni locali, contro il 
gruppo dirigente della re- 
g'one. rappresentato dalla 
Democrazia cristiana, ap¬ 
poggiata dal Movimento 
sonale e da! Part’to libe¬ 
rale Qualcosa «i sta muo¬ 
vendo. a! punto che al¬ 
l'interno dello stesso Sued- 
t'roler Vo|k«partei «i no¬ 
tano fermenti e spinte a 
un cbalogo con la sinist-a 
e con ì comunisti 

Il Partito comun sta 
conduce la sua az one per 
portare avanti questi fer¬ 
menti Nel corso deli'att.- 
v'ta precongressuale o 
stata affermata 1 esigenza 
d. una intens.ficazione del¬ 
la lotta per la ri'stens.one 
e il rinnovamento, chia¬ 
mando a raccolta tutte le 
forze politiche dei due 
eruppi etnici, disposte a 
battersi per i] rispetto 
(tolti» Statuto regionale, 
per P.vtuaz'one piena del- 
l'autonomia. per la lo’ta 
r.'i'ni i rronr.poh e contro 
Pai’ vita de revan-r -ti 

F' un'az'one d ff Cile: 
de-fra c l'io! ca. fa'C.sti e 
pangermani«t' non disar¬ 
mano a! pun'o che e «ta¬ 
to p'rpar.ito un convegno 
ti 100 m:'a combattenti e 


ledili i a Bolzano allo «cu¬ 
po di acume ì contrasti c 
muntenei e viva la que¬ 
stione alli'atesinu Ma non 
vi o dubh.o che essa saia 
poitata avanti con slam o 
e con mic cesso 

MACALUSO 
( Palermo ) 

In Sicilia — dice Fum¬ 
imele Maoaltiso — e in 
lotso un'.isprn Intingili 
pol tuu elle pioti! io in que¬ 
sti gioì ni «i sta acuendo 
Kss.i ha oiigme dalla misi 
del v ec i Ino eqiiihbi io e ih* - 
gli siti oi,unenti clic io- 
mentav ino il hhu i o 1 c 
e dalla quale e uscita un i 
coni et gonza fi a la classe 
opeiuin e i contadini e itti - 
micosi stinti intermedi 
delle citta e ,lolle campa¬ 
gne Punti feinu di que¬ 
sta convergenza sono' la 
lotta pei la occupazione, 
che dev e av v alee,, dell i 
litri ’zaz.one delle glandi 
ru t bezzo del soMosuolo 
dell'Isola, attiaverso ]u 
sviluppo dell'oidusti a rii 
Stato, ri c olii pio t ,i litoti t i 
della i .forma <igi.it. a c la 
difesa delPagi .collina che 
miei essa non solo ì conta¬ 
dini ma amile gios-i agn- 
coltoii colpiti dalla polit.- 
e.i del governo e del mu¬ 
nì,polio. teszp punto della 
cornei gonza e la difesi 
dei d.ritti della S i il a e del 
suo Statuto Su questa bu¬ 
se abbiamo chiamato tut*e 
le forze politiche a quah- 
ficuiM. perche siami» con¬ 
vinti che chiunque si flut¬ 
to per r.iutonomiu si batte 
pc una causa democratica 
Proprio mi questo punto e 
matu r 'ata la crisi nei p ir- 
1111 di destra e coloro i 
liliali accettato una con¬ 
vergenza mi questo ter io- 
no hanno prato amento r - 
imm iato a posizioni tiadi- 
z ornili della de«tra 
(’i sono tnriuhb.umen'e 
delle contraddizioni nello 
se li etan,cnto autonomisti- 
co. poiché il partito e t 
«iridatati non rinunciano 
alla !‘»;t i rivendirativa del¬ 
le masse, rimine.a che. 
ri*a!t r i parte piirtcebbe 
la j» ri ola e media borghe¬ 
sia a rove-cjare sulle -pal¬ 
le dei lavo'-.nto'u ri peso 
le! monopolio *t!•*•<> con- 
tradd z on sono «orte t»er 
la e«.gonza di condurre 
avanti il programma au’o- 
nom's»’co «enza tritelli i- 
nien’i: e qui ostacoli <> so¬ 
no incontrati per la impo¬ 
stazione dei t»'ani d, «v"- 
luppo. per i bilanci r»°r 
certe in ziat v *» antimono- 
polist-che pe- la rrh r«'i 
d allontam-e dille n'.'e 
car-che hu-tr’i'.rhe non- - 
’ii locali ai mo.nnpi I eco 
F* questa una !o’*.i riu po- 
t-a nnrhe avere rlelle con¬ 
seguenze ma elio c pio¬ 
terà altri con«en«i e suc¬ 
cessi D'altra pirte non è 
poss.brie fa-e conce" ini 
«in punti centrali di un 


ptogtauiuin d umiov.i- 
nienlo eionoiimo e «ih i.ib 

1 a Su dia insegna il citi - 
cpie, che la » .1 pei una 
maggio!an/.i pa-sa attra-, 
veiso so'lti’ i imlK.iziom 
pi et i«c -ja nelle lotto da 
condut re sia negli obiettt- 
v. da {aggiungete Moti l'a¬ 
sta di’e che la via italiani 
al sui lulismo e fatta rii lot¬ 
te Queste il» bboiio esse¬ 
re cuRegate a un indirizzi» 
cionomno genei rie all» 
«viluppo dell imlus'rni di 
Stato al ! unto d i tonni e 
alla pu i ulti e uh dia uo¬ 
pi es i pei unita 1 i a ingu- 
inzz i, si e >( i esi'*»" e 1 o 
'tesso \ .rio pi i ligi imi¬ 
tili . ilov e b s.ign.i offi ne 
ai irli lutei un listi uni» ut. 
pi'. ilo i s.ii i oiiibei t li¬ 
bi p'essione nionopolistu a 
qua 1 i oiisoi /1 i airi.m so- 
i ali. c oopi .alivi, i . editi 
'I u'tn questo e la. ri tato 
ri rila i emoni i in questa 
p.ospettn a la ha!t i gl i i i e- 
g.on,rie ai qit ta la «.u uui- 
i. di zza 

M.ua 1 Uso 1. i poi ufftun¬ 
tato ri pi oblcm i riti r pi- 
poi 11 imi la !)(’ i f fi" ir in - 
rio t he nessun «e**.ue ili 
qm sio puf to m ppme le 
(.olienti rii s n i't i a hi f i - 
nota d.rio p’ova di voler 
i intuii ìau al m Miopolio 
P"1 tu o e ,1 v o|er : u (>r- 
ra i e «u quest i 1 » » «e uni 
m'i s, t , ,ui „lt'e f , ze poi - 
tirlu per la leali/ ' ì/ione 
,li un p’ogr.imm.i veramen¬ 
te rii rituiov amento (*ggi 
poj che si avvìi ninno le 
elez oni nmmuuMtntive. ri 
disegno della DC e ili fiu¬ 
mare le giunte i on un i po¬ 
lita a ambivalente ionie 
c avvi tinto ad \giigento, 
dove dii primitiva ille.m- 
z i i on ri PSI si e vosii — 
m ta. di patte degli sies-t 
uomini, una alleanza con 
ri MSI Del desto ,| f rili- 
nicnto ri» Ile t r rital .v <• (on¬ 
duli» dui euV Pultnna i : ’si 
teg ornile hi piovati, i he 
la DC non mii ava l'inte¬ 
sa per fi e mia div »•’« ì po¬ 
li i u ma pi r i. ’iiperi' 1 » 
s( h »•• amento un* noiriisti- 
io So],, lo ’uppo il, lie¬ 
te n, naie lotte e inizia¬ 
tive p di! (he può dunque 
f « - malli.ai c la nuuv a 
m iggou.u,/ I 

I lift ma pa te del d.- 

sior-o e (it ii.at.. al 

r ifforza i i .i*'« ,li | p.ut ’o 
m S.i.! a. (ì'.v e .1 lt c uno 
(mi le masse « c raff, i- 
zuto. nuove forze e nuovi 
quidr. s, s.eio sv.lupp.n'i 

II (1 s.nrvi rii Mac alll'i», 

l’ult.nio delia seduta pub- 
1»1 ca. e s’.rio seguito dal 
s.ihrio portato ria un nu’ri- 
to gruppo d’ p cedi i» o- 
n o-i ti ( he h .uno 

r a opi r*o di f or. tuff i la 
p-"« rie ’l ’ ' 

Alle 18 , «!. lega* s, so¬ 
no m n i mn * por ri - 
«rute-e <] sfrondo pun* » 
..!! o.ig « Pii z oi e ,!* . nuo¬ 
vi organ s ti i dirigenti «bri 
par! to » Questa matt.n i 
alle i) Pissen.n’e i r pren¬ 
de alPFl’R i «imi lavor 


Si sviluppa con decisione la lotta per la terra 

2000 contadini sui feudi delLArneo 
nonostante le cariche dei poliziotti 

Candelotti lacrimogeni scagliati contro i lavoratori - A colloquio con 
alcuni protagonisti dell’agitazione - Un proprietario disposto a trattare 


ilo le 
/ioni 


menti 


onsidei a- 


l)i ih c land 


‘"'t'*' iato via l'acro fumo dei cnit- anni» iti Francia o ritornn ’* 01 «*‘»ntadnii. ossia 1 assegna- 
lelotti. dono nuovamente ri- con appena centomila lire /buio delle terre malcoltiva- 
svol- toriinil sulle tene, conti- con le ntuili lui e i suol cin- te, » nn.sat.ii su una legge del- 


.. , , » ., IM oc c o i urne s| som» sv ol- tornati sulle tene, conti- con le quali lui e i suoi cin- p . t su una legge aei* 

1 ) con i» - s.i , f .»111 di i>cgi miamlo la ninnifestnzitnie que familiari dovrebbero vi- lc Repubblica Ma non solo 

unii amenie ad ut •• t ci l * " Fin di qu, sta notte un Lo viQlen/a mm • riuscirò Vere per un «anno * Orn jo- di questo si tratta Infatti as- 

b.cm, post, da, smriacat, » co „ s „, ri ,. v „ lt , o d, ca- i Irtfdnciiie queifa lolla: e«- nn^tufo dt fare Penngrante àH applicazione della 

,ia. la»oiatoi i Rimango o u( , )iI)u . (| tMJ| st ,, sltU(1 . nasce .1. esigenze prò. - èi dice /- qui c ò da In- anche la pos- 

p c i tanto coinpc ani» i )U .|| , /U|KI t „) ,ivc»a prò- f nule di intoie popnla/io- vorart* non solo, mn questi sl ’dita delle trattative e 
.quote le importanti que- ,| |,|,, MO ,)i tutte le ni che in quexti mini hanno nhveti potrebbero fruttare l l l,e ' stn via di soluzione non 

siiom t igu.iMl.inti io - v u , ,i. i (s«.i airiinmeiiso tentato jtiille strade divei- di più se fossero in mano c vls * a , -' <,nl o impossibile da 

ini. gii mgitisfdicati assoi m- t j ( | j,Malfatti per assicurarsi un mini- a noi che li coltiviamo». He- una parte rieg.t stessi pro¬ 
luditi aziendali none «e i (|tM tt-nt. 11 « rii impiline ai ino >li quadagno <> i ho oggi co un offro cnso: M.C. è pa- P r 'oLiri. 

11 » lueste degli riip.ega i oi«' ni di t,toniate sull»' si som» profondamente ton- dre di sette figli, possiedp zues a posizione ci ostata 

i'ilu'i da ogni beneficio j tMt< Non,istante ciò. centi- vinte che solo dando la ter- due tomolato con le quali cspiessa da uno del maggiori 

2) Per quinto con,etile ,, <ua e ,, M ,t naia ,ii bia.i.an- ■ a a chi la lavora si potrai!- «fino a quando il proprie- oropnetnii terrieri dell Ar- 

loiaiio di lavino «I segue ^ c «Mit.niuii di Ieveiam» rio i le.ue «pii. nella loro ter-ltario protende di prendere 'A 0 '?’ rancesco el 

una impostazione che non as. Mal/o. die si trovava poco 

-aura affatto 1 nispnata tu- " . — = = 3 == : —. . - " ' - .. ■ -- distante da dove | carabinte- 

tclu dei lavoiatori nel r.i«n «-s ...••• » J II • • „ ri lanciavano i candelotti la¬ 
tti eventuali misure aziendali L/opo 36110 giorni Ql 0CCUpftZ10ri6 U 61 IH llllllicrfl cnmogcni. Al conte Del Bal- 

- piu volte adottate in pus- - —------ non abbiamo nascosto nè 

s.,to — che riducano l’ora- _ m m 0 ■ eravamo nè le nostre 

settimanale di lavoro ■ g ■ Rlì AV/mflVlA • idee in merito all’occupazio- 

,on conseguente decurtano- | m \3 di lYI'I 11^111^^ ■ ISdlCl^^llCr • ue, ebbene II Del Balzo ritie¬ 
ne della paga '*** 'i p c,, c * purché qualche aii- 

#?EjSE£ precisi impegni per i trasferiti ifisMs 

*.fr mm wlntl \zieudi n ca- re quest,i indicazione? Perchè 

neo dei 1 lavoratori allatto I 18 minatori che paneranno all’lCROT rimarranno, forte a tutti gli effetti, Vclchl n !» ri V l» ;ir 1'° e * d a T'Vi u ? 

dell appiiC’iznme del a j| a m j n i era . Resta aperto il problema della smobilitazione del complesso ' ,0 presupposto che « fuori 

(( NI. La somma sotliatt.» c r r legge» non è certo chi in¬ 
ai lavoratori d. Ila Bicocca si --- tende lavorare e produrre 

iggua intorno a* IRÒ milioni si’Ol.LIO. 3 — I) ,p.» set- Iti nmnif estuatone irnlrtt n homo de.'«o d! r’correre itti per «è e p?r la collettività 
4 1 L'accordo infine, si ri- j ( . ()l ,, rfll s f t # > notti hi il il- tiri dnmrint qiorcdl lini pur- bitta Allo sciopero oil'cmo «1- e che per questo obiettivo 

feiiM (’ esclus V amento allo fsrf miziorie ih Mori/ntitm riti c rinf/e orpu nrczuzimii ,r ‘ nr i*'*’ 1 'ranno «ino r« che umano C sicrosanto affron- 

stahilirnento B cocca r stntu hniilnirnte shhmatn r -nulacnh. c stilla rtnunnlatn {«•»«' iniént.»” 0 " ,,,Mtrr ‘' n,1 ° a, ‘ ta la lotti, pirtecipa ad una 

Mentre il r.-olialo rieR'iic- otte ore 1 5 i 70 minatori so- a sabato Un* litro ir.opero di un'ora ^Ultazione chi? ormai ha v»- 

(ordo separato — sia pine an risaliti alla superficie ac- " , u« h.< pirtecip.ifn il 100 per Reato 1 ambito ristretto di un 

eoi limiti sopra indicati — oriti festosamente dai fami- Scioperi alla S. Marco i ' f 'nM dei lavoratori, il e svol l ,,u '«e e che interessa già mt- 

.ippaie chuiHiuente <»c- ilari, dai dirigenti sindacali. A’ kA k *° s, ing i di Pidivi In- gl.aia di contadini’ 

dii d' tutti m n tanto iome'd»n campanai di lavoro e da #V4argnera orli scorsi contro l'ingnis’o lt- 7 ~ 

un mento paticolare «Iella; «no molti indine di persone c a || a Stanga r,u Continua la lotta 

Federi hunii ISL e della r cnute a miniare » coraggio- A’B-A _- V«i« dei dìtofruna»! 

I, , 1 ,- 1 .....,, , .... .ut,, i si lavoratori che hanno al- di PadOVQ Voto Unanime . P 


una uuposta/nme che non as. 
-.tura affatto 1 nispnata tu¬ 
tela dei lavoiatori nel ca-o 
di eventuali nu-iire aziendali 
- piu volte adottate 111 pns- 
-..u» — che riducano l'ora¬ 
ta, settimanale di lavoro 
con conseguente decurtazio¬ 
ne della paga 

3) L'accoido comporta un 
onere per la Società che ri¬ 
sulta C'-t'lC del lutto coperto 
dalle illegittime detrazioni 
effettuate dall \/iendn a ca¬ 
rico dei lavoiaton all'atto 
jilellapplicazioiie del nuovo 
( ('NI. La somma «otliatta 
ai lavoratori dilla Bicocca si 
iggita intorno a* IRÒ milioni 


Dopo sette giorni di occupazione della miniera 

I 70 di Morgnano risalgono: 
precisi impegni per i trasferiti 

I 18 minatori che paneranno all’ICROT rimarranno, forse a tutti gli effetti, 
alla miniera - Resta aperto il problema della smobilitazione del complesso 


VENEZIA, a — I W 0 Uva 


Voto unanime 
del Comune di Faenza 
per la Regione 

RAVENNA, J — Un voti 


Continua la lotta 
dei disoccupati 
a Ccrignola 


ne FOGGIA. 1 — S'aman* fi co¬ 

muni» d Ccrignola ha avviato 
Un \ot» ai lavoro rì'V» lavoratori della 



.ipp.irc cm.ii.uuenie agli ec-muri, cirri dirigenti sindacati. A’ kA k .'".miri m riaivi iu- m »oiii.niwn 

dii d' tutti ri. n tanto tonw'dri» comprimi! di lavoro e da fVSargnera nc li «cor-a contro l'ingius'o il- 7 — 

un mento pencolare j uno molfriru/iMC di persone c a || a Stanga r,u !>l * 1,1 d l,c ,n, cr '*' Continua la lotta 

Federi fi,mi».-< ISL e dell.» r cmife a miniare 1 cnraqgìn- A’O-A - V«i« .. nnn lm A dei dìtoeruDafl 

l richiini... qu.nto essen/ial-jsi lavoratori che hanno af- dlPadoVO Voto Unanime OCI OlSOCCUpan 

• 11 , nte come una conseguenza fronlato il duro sacrificio ~ del Comune dì Faenza a Ccrignola 

dell azione ifidottu unita- Man ma no che In nabbta ri- VENEZIA. .« — I *>00 lavo . *r~—~ 

n,multe dai lavoratori e da portava alla luce del giorno [fon d.llo ‘fahi.mcn'o ban per la Kegione FOGGIA. 1 - R’aminiGl eo- 

1 «ani» uit < »•*_• * Marco di Porto Marghrr.t - mum» d CertgnoU ha avviato 

lutti i snidai .iti. appare .1- 0 1 p . I (gruppo Ed »on* sono scesi ogg RAVENNA. J — Un \ot» il Inoro fi ,10 lavoratori delta 

tnsi .nuora p 11 cvnlenle che centrano scene commoventi n er Q p rro un ,s ar 0 di dm» 'inanime che sollecita il go- ndm'ra e di»!l agricoltura El¬ 
le rivendi». 1 / <>m presentate abbracci, grida di saluto e orc j lt . r r \ori beare l'aumento verno ad attuare l'K.ntc Re- «i «iranno adibiti alla pulitura 

avrebbero cer'nmentc trova- festosi applausi accoglici ano ( |o[ j,r<ru o di produzione r glene, e stato espresso d.fi co- <» r riraz one delle strade cit¬ 
te una p.u adeguata «olti/to- I gruppi che uscivano dal'o dell .ndrnmtà per il secondo mime di Faenza II .s.ndico '« I .ir e verranno pagati con 

«1 Emo «rjruh li ascensore Appena terminata patto d. rnen« • e l'assunzione lernocrMti.ino e i gruppi con f on 1 apr°s tamen*e s*anztatl 
11 ». se 1 scartala la { f sq Darol(1 ln organ co di un certo numero .diari del PCI, PSI Piti. PSD! Gl nnun» e con I fondi del 

-ti.id.i della a.visione e si j . Qn Caponi il quale ha - «'agonali- e delia DC hanno invitato I «occorso .nv "rn ile Altri 300 U- 

fi s-e rafforz .'a l'unita di f M u .f r afn come si è alanti al ^" 3 * : r * c b' os,< ' f he erano state parlamentari della provincia a voratori circa hanno effettuato 

tutti : «l'irl.u ali nell'azione Fo ,»,r orrn Hrl ,n situa?ione d ««»»**ve erano sta- unire 1 loro sforzi per la con. mn scaperò a rovescio nelle 

? s y lncco nella situazione , c rpj p >ntc (j,,, r .pprnentan' rjui.ta delle autonomie rcg.o. iz end- agricole e su alcuni 
e nella tratta .va c f ie ha costretto I lavoratori ^ mnn 0 po j. o P , lavorator. nalr po.»i di lavoro in città 

Alia bue d- tale stato di a rimanere nel fondo delle ___ 

c«.«e la Segret'T'B della HU' gallerie del pozzo Orlando. ' .. . . 1 = "'*■ 

ha sottol.nea'o la necessita per una settimana intera r?* . • • Ifi Al U.UalSuA 

di «uperare «’gm d.v.sione e Verso mezzogiorno — ha r irmilf O ieri dopo 1U giorni di trfttt&ll /C 

li r cost.tmr, la pm stretta tra l'altro af fermato l'on. Ca- ' ““ ” 

unita d azione fra 1 lavora- fK»m - la Commmrunr 'nter- — ■ I I ■ » 

,„r, c, «,.„e... 1.»Accordo con la Cecoslovacchia 

Jcciso anche che in tut ? i i u sono $iqh convocali ai cotti- 

cesitr. Pirelli siano adottate missanato di PS dove tl 0 ■§ • _ 

opportune in native al fine fommiiinrro doff .Santino MAI* | #Ì“riT#Ìf , l |1PI nfìlTA Hi TriACTA 

di ricercare I effettiva solu- Saniellt. per incarico del I II Ul llkl llwl iw INv9lV 

z one dei p'oblemi unitaria- prefetto di Perugia, ha co- — • — ——— — —— ————- - .— — 

mente po«t. e tuttora in«o- mannaro uff letalmente ai . . , ,, ..... . ... 

lulI rappresentanti dei latoratnrr Hiia-i <|iimtiiplirjla la r|iiantila oelle merci rii cui c pre\Mo li transito 


r.eh.oste ch p erano state parlamentari della provincia a voratori circa hanno effettuato 

o d trattaf'vc erano sta- unire 1 loro stoni per la con- uno re opero » rovescio nelle 

ip.nte da. rappresentan* rjui>ta delle autonomie rcg.o. ir end- agricole e su aJcuni 

lonopol.o r 1 lavorator. fiali po.'l di lavoro in città 


Firmato ieri dopo 10 giorni di trattative 

Accordo con la Cecoslovacchia 
per i traffici nel porto di Trieste 


I e basi dell'accordo erano|sottolineato che esso è flato 
t.»*e gettate, nel novembre! reso p< s»ib le dai clima di 


Ina delegazione del minatori 41 Morgnano ree* Il Minio al Congresso 


incme uii'i. e mnuia ui«v- .. .. i - . , ■ . • il - - . - . • . 

J UII rappresentanti dei latoratnrr Bii.i -1 *(i 11 lt(ti|>lteata la r|iiantiLi ocllc merci rii cui c pre\ Mo li transito 

1^1 Segre’er a della FIEC to do " - - 

pro.esteia energicamente ne. f1rrn%n , nipr(ino v ,-rchc il > Dalla nostra redazione) . I t » basi dell'accordo erano sottolineato che esso è flato 
confronti dell. Direz.one l '\ t rn tirr'mcntn drt fft rninntnrr\ -, T .« »■ 'b.*e gettate, nel novembre reso p* '*>b le dal clima di 

relli per la grave discrimi- nUr dell impresnì T f{IfsT f - 3 f‘ n »mpor- durante la visita a disten-ore esistente oggi in 

nazione po«.* in alto vers(. (if T rrrì , r i,t„ n rn rar-! :an ! e <U! lransl1 ' cC - Praga delia delegazione dei- Europa 

ri sindacato della CGIL c frrp prrtff ,-, r)nr prr ril ,Uo-1,,varchi .ittrav er-o il por- | a Camera di Commercio I triestini sono, natural- 
prospettera la esigenza di un rimarranno sempre rn \° ( 1 Tr ,‘i°' T , C f , s firmato ,, { j lrl g Pn t, cecoslovacchi, i mente. 1 più soddisfatti di 

chiarimento dell insieme dei f nr!n n tljffr effetti alia ne '* ° ca e Camera d: q UJ ,|, dimostrarono allora tutti I transiti cecosiovac- 

problemi che riguardano i rf irr ?inne della miniera Commercio fra i rapprc»en- ih.aramente le loro buone chi, nell'ammontare previ- 

rapporti sindacali e la solu- p ur rimanendo sempre ,anlt ( R quest ultima e dei disposizioni tn merito. I* sto. significano un’entrata in 

zinne delie questioni che in- a p ertn q problema generale magazzini generali, da una trattative a Trieste sono dii- piu di non meno di due mi- 

tcressano i laboratori. della smobilitazione del rnm- parte, e quelli della Cecho- rate 10 giornt e spesso fu- bardi l'anno. Viene poi rii*- 

La Segreteria della F1LC pfc««o minerario, tuttavia In fracht di Praga, dall altra, rono assai laboriose Ma ogni vato che si tratta del primo 

proporrà, infine, alle altre avvenimento odierno è srnfo L'accordo prevede un mini- difficoltà si potè superare accordo vero e proprio con- 

organizzazioni sindacali ur> accolto con piena soddisfa- mo di transiti cecoslovacchi grazie alla buona volontà di- eluso nel dopoguerra con una 

•ncontro per esaminare se- zinne de tutta la cttadmanza all'anno per l'ammontare di mostrata dalle due parti So- Repubblica popolare, dopo 

renamente i termini dell ac- che per sette giorni ha se- 150 000 tonnellate, di cui no stati risolti anche i prò- la lunga parentesi della 

ccrdo. le circostanze che Io quiln con trepidazione le 105 000 pregiate, il resto di blemi valutari e finanziari. guerra fredda che tanto dan- 

hanno determinato e l’attua- sofferenze alte qui lt si era massa K’ però assai prò- Sia il presidente della Ca- no ha recato ai traffici por¬ 
le situazione generale nel volontariamente sottoposto II babile che questo minimo mera di Commercio che il tuali triestini. L’accordo rag- 

Gruppo e per avere uno coraggioso gruppo di lavo- «ta superato. Nel 1959 i tran- capo della delegazione ceco- giunto costituisce un buon 

scambio di opinioni sulle ratnrt. nell’intento di difen- siti cecoslovacchi si erano slovacca hanno espresso viva auspicio per altri analoghi 

prospettive e sulla possibili- dere tl toro pane e l'avveni- ridotti a sole 34 000 tonnel- «oddisfazione per 11 raggtun- accordi, 

ta di iniziative concordate re della miniera. late. to accordo. Quest'ultimo ha V. ■» 
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ultime i Unità notizie 


Prezzi d'abbonamento: 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 


I UNITA' 

1.300 

3.900 

3.030 

j 

icori l’edizione del lunedi) S.70U 

4.500 

2.130 


rinascita 

1.500 

800 

_ 


vii: nuove 

3.300 

1-800 

— 

J 

(Conto corrente 

postale 

L29793 



Perchè il Parlamento rifletta veramente la volontà del popolo francese 

Il P.C.F. chiede nuove elezioni generali 
De Gaulle rinvia il viaggio ad Algeri? 

Anche il Senato approva i pieni poteri - L’atteggiamento dell’esercito e degli “ultras,, continua a 
destare preoccupazioni - L’approfondita analisi della situazione al Comitato centrale del P.C.F . 


A 500 ore dallo scoppio nella miniera 


Trovati vivi tre minatori giapponesi 

4 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 3. —• Corre voce 
a Parigi, che alcuni colon¬ 
nelli, fra i quali i più noti 
sarebbero Godard e Bigeard, 
si trovino già agli arresti di 
rigore, in Algeria, e che pre¬ 
sto altri li seguirebbero. 
Corre anche voce che 1 due 
più alti responsabili france¬ 
si in Algeria, Delouvrier e 
Challe saranno sostituiti. Un 
nuovo procuratore generale 
è già stato inviato da Parigi 
per accelerare e rendere ef¬ 
fettivi i procedimenti giudi¬ 
ziari nei confronti dei re¬ 
sponsabili della sanguinosa 
rivolta di Algeri. Nel suo 
colloquio di ieri con Guy 
Mollet, De Gaulle ha detto 
che è sua ferma Intenzione 
procedere a profondi cam¬ 
biamenti, nel governo e nel¬ 
le amministrazioni militare 
e civile. Il rimpasto gover¬ 
nativo avverrebbe prima del 
viaggio di De Gaulle In Al¬ 
geria, che adesso viene pre¬ 
visto per la seconda quindi¬ 
cina di febbraio. Stasera i 
pieni poteri che andranno in 
vigore da lunedi sono stati 
approvati anche dal Sena 
to con 220 voti contro 39. 

Ad Algeri la situazione < 
ancora per molti versi oscu 
ra. Si parla già, negli am 
bienti europei più faziosi di 
ridiscendere nelle strade se 
«Pierrot» (Lagaillarde) ver 
rà condannato. Non è certo 
rassicurante la notizia secon 
do cui i rivoltosi che si sono 
arruolati nella legione stra 
niera hanno formato un 
gruppo da combattimento, 
intitolato nientemeno che 
Alcazar. Le autorità militari 
stanno favorendo consape 
volmente lo scavarsi di una 
netta divergenza di orienta¬ 
mento fra l’Algeria e la 
Francia. 

L’ufficio psicologico del¬ 
l’esercito (il «cinquièmc bu¬ 
reau ») ha emanato direttive 
debitamente firmate e tim¬ 
brate, per tutti i comand 
della zona, in cui si consi¬ 
glia dì divulgare una Inter¬ 
pretazione sugli avvenimen¬ 
ti della settimana scorsa, che 
è nettamente contrastante 
col punto di vista di Parigi. 
E’ il corrispondente di Le 
Monde che avverto oggi di 
questo la capitale. 

Il « cinquième bureau * 
tenta di accreditare l’opinio¬ 
ne che l’azione condotta (dai 
rivoltosi) dal 20 gennaio in 
poi ha raggiunto il suo sco¬ 
po. « La metropoli e il go¬ 
verno. adesso, non potrebbe¬ 
ro più ignorare il senso e la 
ampiezza del movimento pa¬ 
triottico di Algeri ». 

Tornando a Parigi, va re 
gistrnto l’interesse profondo 
che ha suscitato in tutti gli 
ambienti politici la riunione 
del Comitato centrale del 
Partito comunista francese, 
conclusosi stasera. I giornali 
di oggi riprendono larga¬ 
mente da U’Humanitc stralci 
della relazione introduttiva 
presentata dal compagno 
Waldock-Rochet, rilevando 
In particolare la richiesta 
delle elezioni per una nuova 
assemblea nazionale (mentre 
il XV Congresso aveva par¬ 
lato di un’assemblea costi¬ 
tuente) e * l’atteggiamento 
verso la politica dell’auto¬ 
determinazione. La valuta¬ 
zione dei recenti avvenimen¬ 
ti è significativa: Waldeck- 
Rochet ha osservato prima 
di tutto che la politica enun¬ 
ciata da De Gaulle. per 
quanto non sia stata seguita 
da nessun atto concreto ea- 

K ace di svilupparla nei fatti. 

a suscitato il furore dei 
gruppi oltranzisti, decisi a 
conservare le vecchie forme 
di colonizzazione a prezzo di 
una guerra senza fine. Ha no¬ 
tato poi che questi gruppi 
si trovano attualmente in 
conflitto coi grandi gruppi 
monopolistici, legati al pe¬ 
trolio del Sahara, i quali cer¬ 
cano — con He Gaulle — 
una via di uscita dalla guer¬ 
ra, pur volendo mantenere 
Il loro dominio sull’Algeria. 
Sviluppando la loro azione 
nella forma di complotto po¬ 
litico di grande ampiezza, 
con ramificazioni in Francia. 

1 gruppi oltranzisti di Algeri 
— ha rilevato il relatore — 
si sono mossi appoggiandosi 
su uomini come Bidault. !>e 
Pen. Dides. Thomazo. Tixier- 
Vìgnancour e gli indipen¬ 
denti di Duchet. i quali han¬ 
no tentato di alimentare e 
sfruttare, in concomitanza 
con la sollevazione di Al¬ 
geri, il malcontento delle 
masse contadine in Francia. 

Proseguendo l’analisi dei 
fatti della scorsa settimana. 
Waldeck-Rochet ha fatto no¬ 
tare che. ad un certo punto, 
« in seguito al suo viaggio 
notturno in Algeria. Debré 
presentava al consiglio dei 
ministri un rapporto nero, 
pessimistico, che tendeva vi¬ 
sibilmente a spingere il go¬ 
verno nel senso delle conces¬ 
sioni e di un compromesso 
con gli ultra* e 1 capi del¬ 
l’esercito che sostenevano I 


rivoltosi. Tale era la situa¬ 
zione piena di pericoli, din¬ 
nanzi a cui il nostro Partito 
si è trovato, sin dai primi 
giorni della sollevazione ». 

Il dovere del comunisti era 
perù già stato indicato dalle 
direttive deH’Ufficio politico 
del Partito: « Ottenere che 
gli ultras di Algeri e | loro 
complici in Francia sinno po¬ 
sti in condizione di non nuo¬ 
cere, e che il diritto dell'au¬ 
todeterminazione sia mante¬ 
nuto e applicato, allo scopo 
di fare la pace in Algeria ». 

Waldeck-Rochet ha esalta¬ 
to il successo che in questo 
senso ha ottenuto l’azione 
unitnria dei lavoratori, dei 
democratici e di tutti i pa¬ 
trioti, e ha indicato come, nel 
corso dei giorni drammatici 
che ha attraversato la Fran¬ 
cia, i comunisti hanno sapu¬ 
to evitare due scogli perico¬ 
losi che si paravano dinanzi 
al giusto sviluppo della loro 
azione: <11 primo scoglio dal 


evitare era quello di consi¬ 
derare che la lotta impegna¬ 
ta non fosse che un sempli¬ 
ce litigio tra due clans della 
borghesia e che questo non 
interessasse la classe operaia, 
il popolo e la nazione. Sotto 
questo - profilo, bisogna dire 
che la netta presa di posizio¬ 
ne del Comitato centrale, 
nell’ottobre scorso, a favore 
della parola d’ordine della 
autodeterminazione ci ga¬ 
rantiva contro un tale sco¬ 
glio ». 

Il secondo scoglio da evi¬ 
tare era quello che poteva 
consistere nel rimettersi pu¬ 
ramente e semplicemente a 
De Gaulle e al suo governo, 
come ha fatto Guy Mollet. 
vale a dire non criticare le 
deficienze e le debolezze del 
governo nei confronti degli 
ultras e non fare appello alle 
masse perchè esercitassero 
una pressione popolare con¬ 
tro gli ultras. In alcuni mo¬ 
menti ci siamo sentiti dov¬ 


ili polemica con « certi generali » 

Eisenhower contrario 
ai voli “strategici,, 

Il cancelliere di Ilonn a Washington alla metà 
di marzo prima della stia visita in Giappone 


WASHINGTON, 3 — Nella 
consueta conferenza stampa 
settimanale, il presidente Ei 
senhower si è dichiarato oggi 
seccamente contrario a met¬ 
tere i bombardieri atomici 
americani in stato di allarme 
per tutte e 24 le ore del gior¬ 
no. Eisenhower ha in pro¬ 
posito polemizzato con alcuni 
generali, < i qiloli hanno idee 
particolari », egli ha detto. 
Questi generali sostengono 
da tempo una campagna ne¬ 
gli Stati Uniti perché i bom¬ 
bardieri « strategici * effet¬ 
tuino senza interruzione i 
loro voli. Eisenhower ha det¬ 
to: « Ho passato parecchio 
tempo al servizio dell’eser¬ 
cito per essere cosciente di 
quello che dico; e non me la 
prendo per le idee partico¬ 
lari di certi generali ». 

La conferenza stampa 
odierna è stata soprattutto 
dedicata alle questioni ato¬ 
miche: Eisephower si è detto 
in linea di massima favore¬ 
vole alla fornitura agli al¬ 
leati dei segreti atomici mi¬ 
litari ed ha auspicato l'abro¬ 
gazione o il mutamento delle 
leggi americane che vietano 
finora agli Stati Uniti di con 
dividere i loro segreti; ha 
dichiarato di volere far con¬ 
tinuare la conferenza gine¬ 
vrina per un accordo contro 
gli esperimenti nucleari (ma 
non ha precisato se l’atteg¬ 
giamento americano subirà 
modifiche nelle discussioni 
che sono in corso da un 
anno nella città elvetica): 
egli ha espresso infine la sua 
preoccupazione per l’even¬ 
tuale fabbricazione di bombe 
atomiche da parte di piccole 
nazioni. 

A proposito della questio¬ 
ne tedesca, su domanda di 
un giornalista, il presidente 
americano ha dichiarato che 
« nemmeno a Camp David. 
Krusciov rinunciò ad insi¬ 
stere per la pace separata > 
con la Repubblica democra¬ 
tica tedesca, nel caso che 
Bonn persista nel suo atteg¬ 
giamento negativo di fronte 
alla necessità di risolvere la 
anormale situazione di’ Ber¬ 
lino. Eisenhower ha poi det¬ 
to che < se ì sovietici tentas¬ 
sero di togliere Berlino Ovest 
agli occidentali per inclu¬ 
derla nella Germania del¬ 
l'Est si creerebbe una grave 
situazione»; non ha detto 
però quale sarebbe l’atteg¬ 
giamento americano nel caso 
l'URSS firmasse un trattato 
di pace separata con la RDT. 

Oggi a Washington, da 
fonte ufficiale, si è appreso 
che il cancelliere Adenauer 
si fermerà nella capitale 
americana alla metà di mar¬ 
zo durante il suo viaggio 
verso il Giappone.'dove Ade¬ 
nauer si reca dietro invito 
del governo di Tokio. 


dente della sottocommissione. 
James Eastland, democratico 
del Mississipi, di « essere uno 
dei peggiori nemici dei negri 
e degli ebrei, per cui dovreb¬ 
be essere cacciato dal congres¬ 
so ». Eastland non era presen¬ 
te alla seduta. Davis, come è 
noto, è di razza negra. 

La sottocommissione aveva 
convocato Hall e Davis per ri¬ 
volgere loro domande sul nuo¬ 
vo orientamento del partito co. 
munistn. * 


Mikojan si prepara 
a partire per Cuba 


MOSCA. 3 — Il vice primo 
ministro sovietico. Annstas Mi- 
knyan si accinge a partire per 
Cuba. A Mosca non è stata an¬ 
cora annunciata l'esatta data 
della partenza. All’Avana, il go¬ 
verno cubano ha annunciato 
ché Mlkoyan è atteso giovedì 
prossimo. Lo statista sovietico 
inaugurerà sabato la Mostra 
commerciale sovietica. 


vero in diritto di chiederci 
se gli ultras non avrebbero 
finito con l’imporre le loro 
esigenze a causa della debo¬ 
lezza del governo. Si sa 
adesso che molti ministri 
hanno chiesto di abbandona¬ 
re-il diritto nH’nutodptermi- 
nazione, vale a dire preten¬ 
devano la capitolazione di¬ 
nanzi agli ultras. Occorre di¬ 
re die se De Gaulle ha re¬ 
sistito — o noi lo abbiamo 
approvato — è perchè egli 
ha capito che aveva i mezzi 
per farlo ». 

Insistendo sul l’importanza 
decisiva della lotta per la 
pace in Algeria il compagno 
Waldeck-Rochet ha divina¬ 
to: « Sfortunatamente, dob¬ 
biamo constatare che sinora 
il generale Dp Gaulle non 
accetta i negoziati, senza i 
quali tuttavia In guerra non 
può che prolungarsi ». 

Nell’ultima pai te del suo 
discorso il compagno Walde¬ 
ck-Rochet ha protestato con¬ 
tro i sequestri di giornali co¬ 
munisti nel momento stesso 
in cui di fronte all’nttncio 
degli ultras non era mai sta 
to tanto necessario che la 
volontà e la pressione dei la¬ 
voratori potessero esprimer¬ 
si liberamente, in piena luce 

Il compagno Wnldeck-Ro- 
chet ha concluso la sua rela¬ 
zione dicendo: « Nell’afTer- 
mnre che l’avvenire del po¬ 
polo di Francia è chiuso sin¬ 
ché il problema algerino non 
sarà risolto, il generale De 
Gaulle ha sottolineato, con 
ciò stesso, che questo pro¬ 
blema occupa un posto es¬ 
senziale nelle sue preoccupa¬ 
zioni politiche Orbene, gli 
avvenimenti hanno dimo¬ 
strato che un uomo solo, an¬ 
che con i mezzi che gli pro¬ 
vengono da una costituzio¬ 
ne autoritaria non può ve¬ 
nire a capo delle difficoltà 
e fare la pace in Algeria. I 
fatti hanno dimostrato che 
se l'immensa massa del po¬ 
polo francese non si fosse 
schierala contro i faziosi di 
Algeri, questi ultimi avreb¬ 
bero potuto trionfare». Per¬ 
chè le forze repubblicane 
possano esprimere libera¬ 
mente la loro volontà, sono 
necessari dei mutamenti: 
« Solo l'elezione di una nuo¬ 
va Assemblea nazionale, con 
lo scrutinio proporzionale e 
che rappresenti veramente le 
diverse correnti politiche 
che esistono nel paese, può 
fornire un appoggio popola¬ 
re per l'applicazione ili una 
politica di pace ». 

La risoluzione adottata 


alla fine dei lavori mette lo 
accento sul fatto elle le for¬ 
ze che si oppongono alla pa¬ 
ce in Algeria non sono defi¬ 
nitivamente vinte; e aggiun¬ 
ge che non si può affidare 
a un solo uomo e al suo 
governo il compito di li¬ 
quidare i fascisti e gli ol¬ 
tranzisti della guerra. Il 
fatto che la sollevazione fa¬ 
scista abbia trovato schiera¬ 
to contro di se tutto il po¬ 
polo di Francia, che in Al¬ 
geria essa non abbia tro¬ 
vato alcun appoggio nella 
popolazione musulmana e 
che si sia scontrata con la 
ostilità di una parte della 
popolazione di orgine euro¬ 
pea. prova — si legge nel 
documento — che la politi¬ 
ca di autodeterminazione 
può essere realizzata senza 
ritardi. 

A proposito dei pieni po¬ 


teri, la risoluzione dice: 
« Non è restringendo ciò che 
rimane della democrazia che 
si renderà più facile per il 
popolo francese la lotta con¬ 
tro i nemici della libertà e 
della pace in Algeria. Bi¬ 
sogna, invece, allargare la 
democrazia. L’assemblea na¬ 
zionale attuale non rappre¬ 
senta la volontà del popolo 
francese e. come propone il 
nostro partito, si deve eleg¬ 
gere una nuova assemblea 
sulla base di una rappre¬ 
sentanza proporzionale. Una 
simile assemblea, riflettendo 
realmente le diverse ten¬ 
denze che esistono nel pae¬ 
se, sarebbe un appoggio per 
la lotta contio i faziosi e 
per la realizzazione di una 
vera politica di pace in Al¬ 
geria ». 

SAVERIO TUTINO 



SA 1*1*0110 ((Pappone) — l.e squadre di soccorso hanno l'aggiunto Ieri nella miniera di 
carbone di Ynbarl tre minatori ancora In vita, 500 ore dopo che un'esplosione di grisii 
aveva folto crollare parte di una galleria ad una profondità di circa mille metri. Un 
altro minatore è stato Invece trovato morto. I morti finora accertati ammontano o 31 
minatori, più un membro delle squadre di soccorso deceduto per esaurimento della 
riserva di ossigeno e gli scampati a 2.3. Mancano all'appello ancora cinque minatori. Nella 
telefoto: uno del superstiti viene portato sii una barella 


« Vertice » socialista nella capitale sovietica 

Si apre oggi a Mosca la conferenza 
dei paesi del Trattato di Varsavia 

Al coltivano (Ivi l*.C. suUnpiricollttrn si ò sostentila hi possibilità ili un granile sviluppo produttivo 
elio dot o portare al piti alto livello di vita dtd mondo - Rientrata 'a Moneti la dolofinziono siciliana 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 3 — Si è con¬ 
clusa oppi, dopo due giorni 
di discussioni. In Conferen¬ 
za dei rappresentanti ilei 
Partiti comunisti ed operai 
dei Paesi socialisti europei. 
Il dibattito cd il comunicato 
conclusivo hanno sottolinea¬ 
to il fatto che nei Paesi so¬ 
cialisti esistono tutte le pos¬ 
sibilità per aumentare note¬ 
volmente la produzione agri¬ 
cola e per dare ai lavoratori, 
in un prossimo futuro, il te¬ 
nore di vita più alto del 
mondo, l.a conferenza ha al¬ 
tresì rilevato l’opportunità 
di potenziare gli scambi re¬ 
ciproci di esperienze, non¬ 
ché procedere a una certa 
specializzazione delle coltu¬ 
re della produzione agricola 
e dei prodotti tipici, tenendo 
conto delle possibilità e con¬ 
dizioni di ogni singolo paese. 

/Uhi conferenza h anno 
preso parte, oltre a scien¬ 
ziati e specialisti, i princi¬ 


pali esponenti di partito e 
di governo dell'Albania, Bul¬ 
garia. Cecoslovacchia, Re¬ 
pubblica Democratica Tede¬ 
sca. Romania, Ungheria. Po¬ 
lonia e URSS, nonché, dietro 
loro richiesta, alcuni dirigen¬ 
ti del Partito del lavoro co¬ 
reano e del Partito rivolu¬ 
zionario popolare mongolo, 
l.a delegazione sovietica era 
diretta dallo stesso Krusciov. 

N e l cormtuirafo /inale. 
emanato stasera, si rileva an¬ 
zitutto la vasta opera com¬ 
piuta per la trasformazione 
socialista delle campagne e 
per lo sviluppo della produ¬ 
zione agricola. Si sottolinea¬ 
no i successi realizzati nel¬ 
l’aumento della produttività 
delle colture e dcll’allcni- 
mento; successi che hanno 
portato a sempre maggiori 
disponibilità di prodotti per 
raiimcti fazione e majerie 
prime per l’industria. 

« l contadini lavoratori — 
dice il comunicato — si con¬ 
vincono sempre più dei van¬ 


taggi che presenta la forma 
collettiva di conduzione nel¬ 
l’agricoltura ». Dopo aver ri¬ 
levato l’importanza che as¬ 
sume la crescente collabo- 
razione reciproca fra i Paesi 
socialisti in tutti i settori 
dell’cconomUi per vincere la 
battaglia della competizione 
paci fica col capitalismo, il 
comunicato afferma la pos¬ 
sibilità di aumentare note¬ 
volmente. nei prossimi (irmi, 
la produzione agricola, in 
particolare dei cereali e dei 
prodotti di allevamenti 
* lai conferenza ha messo 
in rilievo — dire a questo 
punto il comunicato — che i 
Paesi socialisti europei di¬ 
spongono delle condizioni 
necessarie per risolvere il 
compito fondamentale consi¬ 
stente nell’assicurarc nel più 
breve tempo possibile, sulla 
base dell'aumento della pro¬ 
duzione e delta produttività 
del lavoro, il tenore di rifa 
più alto del mondo per i la¬ 
voratori ». 


Forse stasera il verdetto per Jaccoud 
La difesa attacca la tesi della gelosia 

Le arringhe degli avvocati Nicoilet e Floriot — Contestata la validità della deposizione della mo¬ 
glie dell’ucciso che non ha riconosciuto l’imputato nel confronto — Jaccoud scoppia in pianto nell’aula 


Fermo atteggiamento 
di due dirigenti 
del F.C. americano 
posti sotto inchiesta 

WASHINGTON. 3. — Due 
dirigenti del Partito comunista 
americano. Gus Hall, segre¬ 
tario generale, c Benjamin Da¬ 
vis, segretario nazionale, si 
sono rifiutati oggi di risponde¬ 
re alle domande rivolte loro dai 
membri della cosidetta sotto- 
commissione senatoriale di in¬ 
chiesta per la sicurezza inter¬ 
na, la famigerata commissio¬ 
ne per le attività « antiamerica¬ 
ne » di Mac carthiana memo¬ 
ria. 

Davis ha accusato i] presi* 



GINEVRA — Raymond Nicole!, dell* difesa di Pierre Jarrond 
durante la sua appassionante arringa; seduto, l'arrnsato 
Pierre Jarrond. piange disperatamente portandosi il fazzo¬ 
letto agli orchi *Telefoto> 


GINEVRA. 3. — Il pro¬ 
cesso Jaccoud si avvia ra¬ 
pidamente alla sua conclu¬ 
sione. Dopo che ieri, l’avvo¬ 
cato di parte civile Yves 
Maitre, e il procuratore ge¬ 
nerale, Charles Comu. ave¬ 
vano chiesto un verdetto di 
colpevolezza questa matti¬ 
na hanno avuto inizio le ar¬ 
ringhe dei difensori e il se¬ 
condo avvocato del consi¬ 
glio di difesa. Raymond Ni- 
collct. ha esposto con una 
oratoria elegante e appas¬ 
sionata, le ragioni per le 
quali crede nell’innocenza di 
Jaccoud, cercando, in par¬ 
ticolare, di dimostrare l’ine¬ 
sistenza di quello che do¬ 
vrebbe essere il principale 


movente dell'assassinio, la 
gelosia. 

Nicoilet ba ricordato l'in¬ 
tensa, continua e indefessa 
attività di Jaccoud, attività 
che lo aveva assorbito a tal 
punto che la sua famiglia si 
era andata allontanando da 
lui, come d'altra parte, egli 
si era allontanato da loro. 

L'incontro con Linda Baud 
ha proseguito Nicoilet. era 
slato per Jaccoud uno spraz¬ 
zo di luce nell’oscurità del¬ 
la sua vita sentimentale e, 
nella ragazza, l’avvocato 
aveva trovato quella tene¬ 
rezza che non aveva fino ad 
allora conosciuto. 

Rivolgendosi alla giuria 
con un tono che diviene 


sempre più appassionato, Ni- 
collet afferma che Jaccoud 
aveva voluto interrompere 
la sua relazione con l'amica, 
non spinto dalla gelosia, ma 
per il bene della ragazza, 
che egli non poteva sposare 
non potendo, per lo scanda¬ 
lo che ne sarebbe derivato, 
divorziare dalla moglie. 

L’avvocato ha ricordato 
quindi che poco dopo i suoi 
dite (* tre convegni intimi 
con Andre Zumbach. Linda 
Baud e divenuta l’amante di 
un funzionario delle Nazioni 
Unite. Pierre Jaccoud lo sa 
Perché dovrebbe allora aver 
cercato di uccidere André 
Zumbach piuttosto che il 
nuovo amante della giova¬ 
ne donna? Con questo argo¬ 
mento. che ha un incontesta¬ 
bile peso. Nicoilet chiude la 
-ua dimostrazione della ine¬ 
sistenza (li un movente det¬ 
tato dalla gelosia. 

«Sono venti anni che eser¬ 
cito la professione davanti 
a questa corte — conclude 
Nicoilet — e nessuno mi fa¬ 
rà dire quello che non vo¬ 
glio dire. Sono libero di dir¬ 
vi che Jaccoud è innocente. 
Non si può condannare sen¬ 
za testimoni. Non si può 
condannare sulla base di una 
incompleta spiegazione psi¬ 
cologica. Yj affido la vita 
del mio antico ». Nel pome¬ 
riggio ha parlato un altro 
dTensorc. il parigino avvo¬ 
cato Floriot il quale ha im¬ 
postato la sua arringa sulla 
demolizione di varie deposi¬ 
zioni di testi importanti. Ad 
esempio quella della moglie 
dell’ucciso. Annamaria Zum¬ 
bach. la quale, non solo, non 
ha saputo riconoscere Jac¬ 
coud in un confronto ma è 
stata incerta in molti par¬ 
ticolari circa l’aggressione. 

Floriot ha sostenuto che se 
l’aggressore volle accertarsi 
(con telefonate) la sera del 
delitto (1 maggio 1958) che 
il figlio dj Charles Zumbach 
non era in casa, lo fece ap¬ 
punto perché cercava di 


spacciare indisturbato il 
padre. 

Floriot ba detto anche che 
Linda Baud. con le sue di¬ 
chiarazioni incomplete cir¬ 
ca l'andamento delle sue re¬ 
lazioni con Jaccoud. aveva 
messo la polizia su una fal¬ 
sa pista. 

A proposito, del pugnale 
Floriot ha affermato che a 
suo parere l’arma del delitto 
non e stato il pugnale di 
Jaccoud nia un coltello a 
serramanico della lunghezza 
di 17 centimetri. Egli ha 
convalidato questa sua ipo¬ 
tesi citando le caratteristiche 
riscontrate sulla ferita. 

Il verdetto della giuria <d 


ciare sulla colpevolezza o 
meno deU’imputato, accusa¬ 
to di omicidio. 


Voroscilov 
nel Nepal 

CALCUTTA. 3—1! presi¬ 
dente sovietico Voroscilov ha 
lasciato questa mattina Calcut¬ 
ta in aereo diretto a Katmandu 
tNepaJ). dopo una v sita d. due 
settimane : n India Egli è giun¬ 
to nel primo pomeriggio nella 
captale nepalese. 

Il presidente sovietico, che 
è accompagnato dal vice pri¬ 
mo ministro Koriov e dalla si- 
jgnora Furstcva. membro del 


potrebbe avere domani. li soviet 'suprèmo, a: traferri 
giurati si dovranno pronun- nel Nepal quattro g-.orn 


Terminata la conferenza 
sulle questioni agricole, si 
aprirà domani, come già an¬ 
nunciato. la conferenza < ad 
alto livello» del Comitato 
politico dei paesi membri 
del Patto di Varsavia. Alla 
conferenza parteciperanno i 
primi ministri dei vari pae¬ 
si. insieme con i ministri de¬ 
gli Esteri e delle forze ar¬ 
mate. Oggi è stato annuncia¬ 
to Carneo della delegazione 
della Repubblica popolare 
cinese, che partecipa alle se¬ 
dute del Patto di Varsavia 
come osservatore. Della de¬ 
legazione fu parte un mem¬ 
bro dell'Ufficio politico e ttn 
membro del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista 
cinese. 

Questa sera è rientrata a 
Mosca, dopo aver compiu¬ 
to un viaggio attraverso la 
Unione Sovietica, la delega¬ 
zione siciliana composta dai 
deputati dell'Assemblea re¬ 
gionale on. Corrao c Città e 
dal corrispondente romano 
dell’* Ora » di Palermo, dot¬ 
tor Gino Pallotta. 

A Leningrado la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal vi¬ 
ce-presidente del Soviet del¬ 
la città. Sokolor. A Tbilissi 
Corrao. Cinà c Pallotta so¬ 
no stati intervistati dalla 
televisione georgiana. Essi 
hanno avuto ampi colloqui 
con personalità del mondo 
ecclesiastico cattolico: nel¬ 
la città di Tbilissi con il ve¬ 
scovo Emanuele Vcrdizc e a 
Leningrado con il parroco 
padre Kazan. A Tbilissi essi 
sono stati ricevuti dal primo 
presidente d c l Consiglio. 
Kuctava. Xel corso del viag¬ 
gio In delegazione ha visita¬ 
to colcos, sorcos. fabbriche 
e istituti di istruzione media 
e universitaria. 

GIUSEPPE GARRITANO 


Fuori « pericolo 
immediato » 
Aneurin Bevan 


LONDRA. 3 — l.e condizioni 
di salute di Aneurin Bevan 
continuano a migliorare e 
l'esponente laburista è ora con¬ 
siderato - fuori per colo imme- 
d ato 


Gravi dichiarazioni di Ben Gurion 
Continuano gli scontri di frontiera 

* Il popolo d’Israele potrebbe essere chiamato ad una decisiva 
prova militare nei prossimi dieci giorni » afferma il premier 


TEL AVIV. 3. — Mentre per¬ 
dura lo stato di tensif«ic fra 
la RAU e Israele — questa sera 
nella zona smilitarizzata di 
Telkatzir sarebbe avvenuto un 
altro scontro a fuoco — gravi 
e minacciose dichiarazioni so¬ 
no state fatte oggi dal primo 
ministro israeliano. David Ben 
Gurion ha infatti affermato 
che • entro i prossimi dieci 
giorni il popolo d'Israele po¬ 
trebbe essere chiamato a far 
fronte ad una grave e forse 
decisiva prova militare ». 

Si apprende inoltre che un 
portavoce della commissione 
delI’ONU per il controllo dello 
armistizio ha reso noto questa 
sera a Gerusalemme che ne la 
Siria nè Israele hanno ancora 
risposto agli appelli per il ri¬ 
tiro del loro « personale arma, 
to , dalla zona smilitarizzata a 
sud-est del mare di Galilea. 

Il portavoce ha altresì di¬ 
chiarato che le Nazioni Unite 
hanno completato l'indagine sul 
reclamo siriano per quanto 


co:come l'azione militare di 
Israele a Khirbet E! Twafik. 
nelle prime ore di domenica 
mattina. 

II portavoce ha concluso dan¬ 
do notizia di un’ulTeriore pro¬ 
testa siriana per un altro at¬ 
tacco che l’esercito israeliano 
ha tuttavia smentito 


Ufficialo di Bonn 
chiodo asilo 
in Cecoslovacchia 


BONN. 3. — L'ex ufficiale 
d'ordinanza del gcn Kamm- 
huber. ispettore generale della 
Luftwaffe. Adam Gl: sa. avreb¬ 
be eh rsto asilo ;n Cecoslo¬ 
vacchia 

La not-.z a proveniente da 
Bonn ha messo a nimore eh 
ambienti vicini al Ministero 
federale della guerra 
Si apprende solo che Gliga. 
era scomparso senza lasciare 


traccia fin dal sedici scrina o 
scorso 

La madre che vive a Monaco 
fi: Bav icra. ha d eh arato ohe 
egli a\eva acqu.staio un b.- 
ziietto per Bcrl.no 0\cs: 


Venti scomparsi 
nel naufragio 
di una nave - 


KARSKOMA <Sv(z.a>. 4 — 
I! servizio costiero svedese 
teme stanotte per la sorte de 
marinai una ventina circa, 
della nave tedesca di 1445 ton¬ 
nellate - Carsten Witt -. affon¬ 
data nelle acque del Baltico a 
Circa 25 miglia a largo della 
co«:a or.ontale dell'isola danese 
di Borito!m. a sud della Svezia 
L'ult.mo messaggio lanciato 
dalla nave, diceva: » nave af¬ 
fonda. equipaggio sta abban¬ 
donandola 


Sicilia 


Continuazione dalla I, pagina) 

posito, ricordare che nello 
scorso mese di gennaio gli 
esponenti locali del P.D.I. 
riuniti nei convegni di Mes¬ 
sina, Catania e Palermo, si 
pronunciarono per la riam¬ 
missione nel partito degli 
on. Pivotti, Paterno e Ma¬ 
nilio, ai quali espressero 
(licito appoggio e solidarietà, 
e respinsero vivacemente la 
pretesa di Covelli di condi¬ 
zionare il rientro dei due 
deputati ad una rottura con 
l'on. Milazzo. 

La massiccia campagna 
con la quale la stampa sici¬ 
liana di destra sta fiancheg¬ 
giando l’« operazione Con- 
findustria » è culminata que¬ 
sta sera nel lancio di una 
edizione straordinaria di un 
giornale catanese il quale 
ha annunziato come avvenu¬ 
te le dimissioni dal governo 
degli on. Maiorana. Pivetti e 
Paterni). A questo riguardo 
l’on. Benedetto Maiorana. 
avvicinato dai giornalisti in 
un albergo di Palermo, ha 
rilasciato questa dichiarazio¬ 
ne: « Sono dolorosamente 
sorpreso dalla notizia che 
sarebbe stata pubblicata cir¬ 
ca le mie dimissioni dal go¬ 
verno. Pur non potendo ne¬ 
gare che si attraversi un dif¬ 
ficile momento politico, pos¬ 
so assicurare che non c in¬ 
tervenuto fino a questo mo¬ 
mento alcun fatto che possa 
segnare una svolta nella si¬ 
tuazione politica regionale. 
Non mj risulta parimenti che 
siano state presentate dimis¬ 
sioni da altri miei colleglli ». 

A tarda notte tuttavia, no¬ 
tizie di agenzie contraddice¬ 
vano la dichiarazione deH'oii. 
Maiorana della Niccliiara. 
Secondo l'ANSA e l'agenzia 
* Italia >. infatti, egli avreb¬ 
be rassegnato le dimissioni 
da assessore con una lettera 
inviata al presidente dell’As¬ 
semblea siciliana: analoga 
missiva egli avrebbe inviato 
all’on. Milazzo. Sempre se¬ 
condo le notizie diffuse dal¬ 
le due agenzie (ma che nel 
contenuto e nel tenore sem¬ 
brano essere frutto di una 
sola fonte) lettere di dimis¬ 
sioni avrebbero inviato an¬ 
che Rii onn. Barone e' Pater¬ 
no. mentre l’on. Spanò si sa¬ 
rebbe dimesso dal gruppo 
parlamentare dell’l’SCS. Gli 
ambienti vicini alla presi¬ 
denza della Regione, inter¬ 
pellati. hanno smentito che 
sino alla mezzanotte missive 
fossero giunte nll’on. Mi¬ 
lazzo. 

Questi sono finora i ter¬ 
mini del pesante attacco 
mosso, ancora una volta, con¬ 
tro il governo della Sicilia 
per bloccare il corso della 
politica autonomista e sal¬ 
vaguardare le posizioni con¬ 
findustriali. 

La DC. in questa fase del 
nuovo tentativo di riguada¬ 
gnare il potere, non mostra 
apprezzabili differenziazioni 
interne. Cosi i deputati fan- 
fanianj non hanno sollevato 
alcuna difficoltà nell’apporre 
la loro firma accanto a quel¬ 
le dei fascisti, in calce ad 
una mozione di sfiducia con¬ 
ico il governo, che verrebbe 
presentata se andassero in 
porto le manovre tendenti a 
cambiare l'attuale equilibrio 
parlamentare Da Messina si 
apprende invece che il se¬ 
gretario fanfaniano della DC 
li Agrigento, on. Raffaello 
Rubino, sottoposto a duris¬ 
sime critiche per l'accordo 
comunale con il PSI da lui 
patrocinato, ha abbandonato, 
con un gesto clamoroso, i 
lavori dei convegno dei di¬ 
rigenti meridionali della DC. 
nres-ednlo dall'on. Moro. 
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